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DEFINIZIONI E GLOSSARIO

Si riportano di seguito le principali definizioni contenute nel presente Prospetto Informativo.

“Attivo ponderato”: rappresenta il valore delle attività della Banca al netto del coefficiente di 

rischio.

“Banca di Credito Cooperativo”: le Banche di Credito Cooperativo sono una categoria di

banche che, pur compatibili con le normative dettate in materia creditizia, richiamano le re-

gole di funzionamento e lo spirito delle società cooperative regolate dagli articoli 2511 e 

seguenti del Codice Civile.

“Coefficiente di solvibilità”: parametro di controllo prudenziale applicabile ai soggetti crediti-

zi proposto in sede comunitaria, è dato dal rapporto fra la consistenza dei fondi propri e 

l'ammontare degli elementi dell'attivo e delle operazioni fuori bilancio.

“CONSOB”: la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa.

“IAS”: i principi contabili internazionali (International Accounting Standard), così come omo-

logati dalla Commissione Europea a tutto il 31 dicembre 2005 in base alla procedura previ-

sta dal Regolamento (CE) n. 1606/2002 e in conformità alle disposizioni della Banca d’Italia 

dettate con circolare n. 262 del 22 dicembre 2005.

“Corporate governance”: insieme di regole che presiedono ed indirizzano la gestione e il 

controllo delle società.

“Patrimonio di vigilanza”: rappresenta il valore minimo del patrimonio che le banche debbo-

no costituire a garanzia dei rischi sopportati.

“Parti correlate”: sono definite dall’art. 2, lettera h), del Regolamento CONSOB n. 11971 

tramite esplicito rinvio al pertinente principio contabile internazionale n. 24 (IAS 24), il quale 

prevede che una parte è considerata correlata ad un’entità se:

a) direttamente o indirettamente, attraverso uno o più intermediari, la parte controlla 

l’entità, ne è controllata oppure è soggetta al controllo congiunto (ivi incluse le entità 

controllanti, le controllate e le consociate); detiene una partecipazione nell’entità tale 

da poter esercitare un’influenza notevole su questa ultima; controlla congiuntamente 

l’entità;

b) la parte è una società collegata dell’entità;

c) la parte è una joint venture in cui l’entità è una partecipante;

d) la parte è uno dei dirigenti con responsabilità strategiche dell’entità o della sua control-

lante;

e) la parte è uno stretto familiare di uno dei soggetti di cui ai punti (a) o (d);
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f) la parte è un’entità controllata, controllata congiuntamente o soggetta ad influenza no-

tevole da uno dei soggetti di cui ai punti (d) o (e), ovvero tali soggetti detengono, diret-

tamente o indirettamente, una quota significativa di diritti di voto;

g) la parte è un fondo pensionistico per i dipendenti dell’entità o di una qualsiasi altra en-

tità ad essa correlata.

“Principi Contabili Nazionali”: i principi contabili e i criteri di redazione del bilancio individua-

le e consolidato, conformi al d.lgs. 87/92 ed alle istruzioni emanate dalla Banca d’Italia con 

provvedimenti del 15 luglio 1992, 16 gennaio 1995, 7 agosto 1998 e del 30 luglio 2002.

“Prospetto Informativo”: il presente prospetto informativo è redatto ai sensi e per gli effetti 

degli art. 94 e seguenti del d.lgs. 58/98, artt. 3-33, della delibera CONSOB n. 11971 del 

14/5/1999 e successive modificazioni, della Direttiva 71/2003/CE e secondo gli schemi pre-

visti dal Regolamento 809/2004/CE ed è il documento necessario per effettuare sollecita-

zioni all’investimento nei confronti del pubblico.

“Regolamento Emittenti”: il regolamento di attuazione del TUF (come di seguito definito), 

concernente la disciplina degli emittenti, adottato dalla CONSOB con delibera n. 11971 del 

14 maggio 1999, come successivamente modificato ed integrato.

“Società di Revisione”: la Società di Revisione è una società che ha come oggetto sociale 

la revisione e la certificazione dei dati di bilancio.

“T.U.B.”: è il Decreto Legislativo 1° settembre 1993 n. 385 (Testo Unico delle leggi in mate-

ria bancaria e creditizia) e successive modifiche.

“T.U.F”: è il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 (Testo Unico delle disposizioni in 

materia di intermediazione finanziaria) e successive modifiche.

“TUIR”: è il D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 (Testo unico imposte sui redditi).
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SEZIONE - I - NOTA DI SINTESI

1 Premessa

Il Prospetto Informativo, di cui fa parte la presente nota di sintesi, ha per oggetto l’offerta di 

numero minimo 50.000 azioni e massimo 60.000 azioni del volare nominale pari a Euro 

100,00 (CENTO/00) ciascuna della costituenda Banca di Credito Cooperativo.

In queste pagine vengono riportate alcune informazioni relative ai rischi, alle caratteristiche 

essenziali dell’Emittente, dell’offerta e delle azioni che ne costituiscono l’oggetto.

La presente va letta come introduzione al Prospetto Informativo. Ogni decisione 

d’investimento deve basarsi sulla lettura dell’intero Prospetto. Si evidenzia che la respon-

sabilità civile incombe sulle persone che hanno redatto la presente Nota di Sintesi soltanto 

qualora la stessa Nota risulti fuorviante, imprecisa o incoerente, se letta congiuntamente al-

le altre parti del Prospetto.

Il presente prospetto è stato redatto mediante una procedura d’adattamento delle informa-

zioni richieste dagli Allegati 1 e 3 del Reg. n. 809/2004/CE.

2 Comitato promotore e obiettivi dell’iniziativa

Si è costituito in Scandicci (FI) in data 19 Maggio 2009 il Comitato Promotore per la costitu-

zione della “Banca di Scandicci – Credito Cooperativo” con scrittura privata autenticata dal 

Notaio Giuseppe Marcello Mariani e registrata al di Rep. 32.562 e al di Rep 32.564 e Racc. 

12823.

Al momento della sottoscrizione del presente Prospetto Informativo, fanno parte del Comi-

tato Promotore i seguenti soggetti: 

• Doddoli Giovanni (Presidente);

• Enrico Giotti S.p.A. con sede in Scandicci, C.F. 00442310488, legale rappresentan-

te Giovanni Giotti nato a Firenze il 9 agosto 1949 (Vice Presidente Vicario);

• Staccioli Simone;

• Rosticceria Scandicci S.a.s. di Ugo Cardella & C. con sede in Scandicci, C.F. 

04983870488, legale rappresentante Cardella Ugo nato a Scandicci il 20 maggio 

1964;

• Pisani Fabrizio;

• Farsetti Vittoriano;

• Saccardi Lorenzo;
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• Pelletteria Bianchi e Nardi S.r.l. con sede in Scandicci, C.F. 00385830484, legale 

rappresentante Bianchi Mauro nato a Firenze il 17 febbraio 1952;

• B & B S.r.l. con sede in Scandicci, C.F. 04733020483, legale rappresentante Bene-

detti Natale nato a Firenze il 24 giugno 1930;

• Senatori S.p.A. con sede in Scandicci, C.F. 00392190484, legale rappresentante 

Goggioli Paolo nato a Firenze il 25 maggio 1959;

• Savio Amedeo;

• Savio Giudo;

• Savio Cosimo;

• Savio Gregorio;

• Savio Michela;

• Immobiliare delle Fonti S.r.l. con sede in Scandicci, C.F. 05239720484, legale rap-

presentante Savio Amedeo nato a Milano il 9 ottobre 1938;

• Savio Firmino di Savio Guido e C. S.n.c. con sede in Scandicci, 00627900483, lega-

li rappresentanti Savio Guido nato a Firenze il 22 agosto 1941 e Savio Amedeo nato 

a Milano il 9 ottobre 1938;

• Lombardini Simone;

• Stanga Alessandro;

• Costruzioni Rorandelli – Società a Responsabilità Limitata, con sede in Scandicci, 

C.F. 04771410489, legale rappresentante Rorandelli Fabio nato a Firenze il 16 no-

vembre 1964;

• Nabi Immobiliare S.r.l. con sede in Scandicci, C.F. 03918540489, legale rappresen-

tante Nardi Marco nato a Firenze il 19 ottobre 1955;

• Bramini Samantha;

• Bramini Giancarlo;

• Confelettronica S.r.l. con sede in Scandicci, C.F. 03947650481, legale rappresen-

tante Parrini Alfonso nato a Firenze il 30 ottobre 1944;

• Turchetti Tonino;

• Bluesky Immobiliare S.r.l. con sede in Scandicci, C.F. 05890940488, legale rappre-

sentante Lastrucci Luca nato a Firenze il 28 marzo 1965;

• G.R.B. Studio – Società a Responsabilità Limitata con sede in Scandicci, C.F. 
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05808200488, legale rappresentante Bigagli Gino Riccardo nato a Prato il 21 Aprile 

1945;

• Innocenti Maurizio;

• Mordini e Bettini S.r.l. con sede in Firenze, C.F. 00575990486, legale rappresentan-

te Ceccherini Giovanni nato a Portico e San Benedetto (Foggia) il 26 giugno 1945;

• Bacci Gilberto;

• Termomarket S.r.l. con sede in Scandicci, C.F. 03411950482, legale rappresentan-

te Gualandi Massimo nato a Firenze il 16 ottobre 1967;

• Dori Valerio;

• Martelli Piero;

• Italscavi di Pratelli Alvaro & C. S.a.s. con sede in Scandicci, C.F. 00524560489, le-

gale rappresentante Pratelli Alvaro nato a Lastra a Signa il 26 gennaio 1942;

• Australi Andrea;

• C-F di Cappelletti e Fanfani – S.n.c. con sede in Scandicci, C.F. 00835380486, legali 

rappresentanti Cappelletti Valerio nato a San Casciano in Val di Pesa il 16 luglio 

1949, Fanfani Beniero nato a Firenze il 12 febbraio 1973, Cappelletti David nato a 

Firenze il 1° marzo 1978;

• Posi Sergio;

• Chelini S.p.A. con sede in Scandicci, C.F. 03361140480, legale rappresentante 

Chelini Gastone nato a Firenze il 16 giugno 1952;

• Fallani Eugenio

• Ferri Gianni;

• Tanganelli Alessandro;

• Altamore Massimo;

• CNA Associazione Provinciale di Firenze con sede in Firenze, C.F. 80018010480, 

legale rappresentante Fancelli Mauro nato a Scandicci il 6 agosto 1947;

• Immobiliare C.R. S.r.l., C.F. 05909740481, legale rappresentante Ciabilli Valentina 

nata a Firenze il 7 luglio 1977;

• Glas S.r.l. con sede in Scandicci; C.F. 05758150485, legale rappresentante Veltro 

Umberto nato a Firenze il 31 ottobre 1964;

• Mazzei Giuseppe;
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• Pompei Gianni;

• Passerotti Amelio;

• Mari S.r.l. con sede in Scandicci, C.F. 04728780489, legale rappresentante Bianchi 

Riccardo nato a Firenze il 3 marzo 1964;

• Bocci Enrico;

• Giachi Marco;

• Giannelli Renato;

• Porfido Alberico;

• Pucci Saverio;

• Chellini Francesco;

• Cipriani Carlo;

• Stylgrafix Italia S.p.A. con sede in Scandicci, C.F. 03103490482, legale rappresen-

tante Viti Marco nato a Firenze il 25 marzo 1962;

• Far-ma.net Scandicci S.p.A. con sede in Scandicci, C.F. 05260520480, legale rap-

presentante Cavalleri Vincenzo nato a Verona il di 8 giugno 1959;

• Li-nae S.p.A con sede in Scandicci, C.F. 04906540481, legale rappresentante Nen-

cioni Maria Grazia nata a Firenze il 12 novembre 1950;

• Saccardi Leandro;

• Saccardi Patrizia;

• Cardini Fiorenzo;

• Cardini Franco;

• General Project – S.r.l., C.F. 02216060489, legale rappresentante Naldoni Moreno 

nato a Firenze il 23 novembre 1959;

• Coli Edilizia S.a.s. di Federico Coli & C., con sede in Scandicci C.F. 04415750480, 

legale rappresentante Coli Federico nato a Scandicci il 12 luglio 1963;

• Lampredi Lorenzo;

• Alisè Società a Responsabilità Limitata, con sede in Scandicci C.F. 0525180483, 

legale rappresentante Angotti Mirella Felicia Antonia nata a Petilia Policastro (Ca-

tanzaro) il 26 marzo 1952;

• Idealottica Posarelli Roberto & C. S.n.c. con sede in Scandicci, C.F.03593610482, 
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legali rappresentanti Posarelli Roberto nato a Firenze il 1° aprile 1958, Biagiotti Sil-

vano nato a Bibbiena il 17 agosto 1958, Zebi Massimo nato a Pontassieve il 15 ot-

tobre 1955. 

In data 03 luglio 2009 il Signor Arnaldo Vivoli con lettera raccomandata ha dato le sue di-

missioni per incompatibilità con propri problemi personali. In data 20 luglio 2009 

l’assemblea ha preso visione ed accettato le sue dimissioni.

I membri del Comitato Promotore potranno ammettere nuovi membri con delibera 

dell’Assemblea sulla base di un proprio regolamento interno. L’ammissione dei nuovi mem-

bri sarà resa nota mediante pubblicazione di un Supplemento al Prospetto Informativo.

Il Comitato ha nominato, al suo interno, una Giunta Esecutiva composta dai seguenti mem-

bri:

• Doddoli Giovanni Presidente

• Giotti Giovanni Vice Presidente

• Bianchi Riccardo

• Bocci Enrico

• Bramini Giancarlo

• Cardella Ugo

• Cavalleri Vincenzo

• Fancelli Mauro

• Giachi Marco Tesoriere

• Martelli Piero

• Rorandelli Fabio

Il Comitato ha altresì nominato il Dottor Marco Benedetti Segretario Generale con compiti di 

redigere i verbali dell’Assemblea e della Giunta, nonché con funzione consultiva sull’Atto 

Costitutivo e Statuto.

Alla Giunta Esecutiva, così come indicato nell’Atto Costitutivo del Comitato Promotore (Ap-

pendice n. 1), competono tutti i poteri ordinari e straordinari per la gestione del Comitato 

Promotore e per l’attuazione degli atti relativi sia al suo funzionamento e alla sua organiz-

zazione interna sia al perseguimento dello scopo del Comitato Promotore.

Tutti i membri del Comitato Promotore soddisfano i requisiti d’onorabilità previsti dal Decre-

to del Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica n. 144 del 18 

marzo 1998 art. 1.
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L’obiettivo del Comitato Promotore è quello di costituire una Banca di Credito Cooperativo 

a mutualità prevalente che sappia interpretare le esigenze specifiche delle famiglie, delle 

piccole e medie imprese, commerciali, artigiane e agricole e dei professionisti. La quale, i-

spirandosi ai principi del localismo e della mutualità, sia in grado di generare valore sociale 

ed economico per il contesto ambientale in cui è inserita venendo in questo modo a soste-

nere anche di fatto le filiere produttive delle grandi imprese.

E’ prevista l’adesione della Banca alla Federazione Toscana delle Banche di Credito Coo-

perativo.

3 Iter costitutivo 

Per procedere alla costituzione della “Banca di Scandicci - Credito Cooperativo”, ai sensi

delle vigenti disposizioni (Artt. 2333 e seguenti del Codice Civile per la costituzione per

pubblica sottoscrizione e art. 14 d.lgs. N. 385/1993 per l’autorizzazione all’attività) occorre:

a) che venga adottata la forma di Società Cooperativa per Azioni e che la denominazione 

dalla Banca contenga espressamente il termine “Credito Cooperativo” (articolo 33, 

commi 1 e 2 D.Lgs. 385/1993);

b) che sia stato sottoscritto e versato l’intero ammontare minimo di sottoscrizione pari 

almeno ad Euro 5.000.000,00 (CINQUEMILIONI/00), importo superiore a quello mini-

mo richiesto dalla Banca d’Italia pari ad Euro 2.000.000,00 (DUEMILIONI/00);

c) che il numero dei soci non sia inferiore a 200 (articolo 34 D.Lgs. 385/1993);

d) che venga presentato un Programma di Attività iniziale, unitamente all’Atto Costitutivo 

e allo Statuto;

e) che l’Assemblea dei Sottoscrittori (articolo 2335 Codice Civile), che potranno interveni-

re in proprio o mediante procura speciale, deliberi sul contenuto dell’Atto Costitutivo e 

dello Statuto e provveda alla nomina degli Amministratori e dei membri del Collegio 

Sindacale, cui venga demandato, secondo Statuto, anche il controllo contabile;

f) che i partecipanti al capitale sociale abbiano i requisiti d’onorabilità stabiliti dall’art. 25 

del d.lgs. n. 385/1993;

g) che gli Amministratori, i Sindaci e il Direttore Generale abbiano i requisiti di professio-

nalità, onorabilità e indipendenza previsti dalla normativa vigente art. 26 del d.lgs. n. 

385/1993;

h) che non sussistano, tra la Banca e altri soggetti interessati, stretti legami che ostacoli-

no l’effettivo esercizio delle funzioni di vigilanza;

i) che sia stata rilasciata dalla Banca d’Italia l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 

bancaria;
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j) che sia stata effettuata l’iscrizione dalla Società nel Registro delle Imprese;

k) che la Sede legale e la Direzione Generale della Banca siano situate nel territorio della 

Repubblica Italiana.

4 Fattori di rischio

IN RELAZIONE ALL’INVESTIMENTO OGGETTO DELL’OFFERTA, SI SINTETIZZANO DI 

SEGUITO I FATTORI DI RISCHIO CHE DEVONO ESSERE CONSIDERATI:

a) FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EMITTENTE

- ITER COSTITUTIVO ED AUTORIZZAZIONI;

- RISCHI CONNESSI ALL’INVESTIMENTO IN UN SOGGETTO CHE DEVE AN-

CORA COSTITUIRSI;

- RISCHI CONNESSI AL MANCATO OTTENIMENTO DI UTILI;

- RISCHI CONNESSI AL CAPITALE SOCIALE, AI LIMITI DELLA PARTECIPA-

ZIONE AZIONARIA E AL VOTO CAPITARIO;

- RISCHI LEGATI ALLA PREVISIONE DI INCREMENTO DEI SOCI.

b) FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AL SETTORE IN CUI OPERERA’ L’EMITTENTE E

AL TIPO DI ATTIVITA’ CHE VERRA’ SVOLTA

- RISCHI CONNESSI ALLA SPECIFICA ATTIVITA’ DI INTERMEDIAZIONE CRE-

DITIZIA E FINANZIARIA E RISCHI GENERALI CONNESSI ALLO SVOLGIMEN-

TO DI UN’ATTIVITA’ BANCARIA;

- FATTORI DI RISCHIO CONNESSI AL CONTESTO ECONOMICO IN CUI OPE-

RERA’ L’EMITTENTE.

c) FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’OFFERTA E ALLE AZIONI

- RISCHI RELATIVI ALL’OFFERTA:

- RISCHI RELATIVI ALLE AZIONI;

§AUMENTI DEL CAPITALE SOCIALE;

§DIFFICOLTA’ DI DISINVESTIMENTO DELLE AZIONI;

§CAUSE DI ESCLUSIONE E RECESSO DEI SOCI E RELATIVA MODA-

LITA’ DI RIMBORSO DEI CONFERIMENTI;

§CESSIONE DI AZIONI, CLAUSOLA DI GRADIMENTO, VINCOLI SULLE 

AZIONI ED UTILI.

d) FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EVENTALE MANCANZA DEI REQUISITI DI 
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ONORABILITA’ E PROFESSIONALITA’ DEI SOGGETTI CHE SARANNO NOMINATI 

A SVOLGERE FUNZIONI DI AMMINISTRAZIONE, DIREZIONE E CONTROLLO

5 Informazioni sulla costituenda banca 

La costituenda Banca svolgerà attività bancaria regolamentata dall’art. 10 del Testo Unico 

Bancario (TUB) consistente nella raccolta del risparmio tra il pubblico, nello svolgimento 

dell’attività d’erogazione del credito, dell’attività finanziaria nonché nell’esercizio delle attivi-

tà connesse e strumentali.

In caso di buon esito della presente Offerta e di ottenimento di tutte le necessarie autoriz-

zazioni, la costituenda Società diventerà una Banca di Credito Cooperativo alla quale si 

applicheranno le norme previste per lo svolgimento dell’attività bancaria in generale e quel-

le specifiche previste dal d.lgs. 358/93 per le Banche di Credito Cooperativo (cfr. i capitoli 

da 5 a 9 della Sezione II del presente Prospetto Informativo).

Di seguito si riassumono le considerazioni che hanno spinto il Comitato Promotore ad in-

traprendere l’iniziativa di costituire una Banca di Credito Cooperativo.

• Il processo di concentrazione che ha coinvolto in questi ultimi anni il sistema crediti-

zio nazionale sta riducendo, di fatto, la concorrenza tra le diverse banche, spostan-

do l’attenzione delle banche su una clientela di maggiori dimensioni a discapito del-

la clientela costituita dalle piccole realtà imprenditoriali e dai piccoli risparmiatori. Ne 

derivano opportunità per banche di credito di più contenute dimensioni capaci di as-

sicurare benefici diretti alla propria clientela.

• Una Banca di Credito Cooperativo, radicata nel territorio, può conquistare una signi-

ficativa nicchia di mercato puntando su strategie tese a soddisfare le esigenze spe-

cifiche dei singoli operatori locali. Tale soggetto, infatti, per la sua caratterizzazione 

mutualistica appare in grado, meglio di altre forme societarie, di dare vita a sinergie 

e circoli virtuosi per lo sviluppo economico del proprio ambito territoriale.

• Una Banca locale è capace di raccogliere le risorse del territorio stesso per desti-

narle al suo sostegno e al suo sviluppo. Rivolta in primo luogo alle esigenze delle

famiglie e delle piccole-medie imprese, che trovano difficoltà a rapportarsi con strut-

ture complesse ed articolate come le grandi banche nate dalle fusioni.

L’iniziativa suddetta non è supportata da garanti per la costituzione della Banca, né alcuno, 

persona fisica o giuridica, si è assunto l’impegno di sottoscrivere le azioni della presente 

Offerta.

La costituenda Banca di Scandicci – Credito Cooperativo si proporrà di offrire ai clienti e ai

Soci, tutti i prodotti e i servizi di una banca retail. Allo stesso tempo essa svilupperà la sua 

attività con particolare attenzione al segmento delle piccole e medie imprese offrendo loro 
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assistenza specifica con l’ambizione di diventare la loro Banca di fiducia.

In particolare l’attività riguarderà:

a) l’intermediazione creditizia classica (pronti contro termine, certificati di deposito, depo-

siti a risparmio, obbligazioni bancarie, ecc...);

b) l’intermediazione mobiliare (servizi di negoziazione per conto terzi, servizi di custodia 

titoli, servizi di consulenza, di gestione patrimoniale, ecc …).

Nelle fasi iniziali, la costituenda Banca concentrerà prevalentemente l’offerta sui prodotti 

tradizionali, distribuiti in via diretta; nelle fasi di successiva crescita, a partire dal quarto an-

no d’attività, la costituenda Banca si proporrà di rafforzare la propria presenza in settori 

dell’intermediazione finanziaria anche più innovativa, dando vita ad accordi con altre tipolo-

gie d’intermediari presenti nel mercato.

Le caratteristiche tecniche e finanziarie dei prodotti offerti, le politiche commerciali e dei 

prezzi e l’organizzazione della costituenda Banca di Credito Cooperativo saranno orientate 

naturalmente verso le seguenti tipologie di clientela: famiglie, imprese ed enti pubblici.

L’attività verrà svolta inizialmente nella sede di Scandicci. Successivamente sarà valutata 

l’opportunità di aprire altre sedi.

L'organigramma della Banca di Credito Cooperativo si baserà su una struttura gerarchico 

funzionale, in cui saranno attribuite le responsabilità ed i compiti delle posizioni con una lo-

gica di separazione, per evitare di concentrare, su singoli elementi, le diverse fasi operative 

della gestione.

Nella fase d’avvio, la costituenda Banca si avvarrà di 6 dipendenti. Negli anni successivi si 

è previsto un incremento dell’organico così come esplicitato nel Piano Industriale (Appendi-

ce n. 4).

5.1 Il probabile assetto azionario della costituenda Banca 

Si ritiene che il futuro assetto azionario della costituenda Banca sarà estremamente fram-

mentato e diffuso e che la sua composizione non subirà cambiamenti radicali nel tempo.

Si prevede, in aggiunta, che la stessa compagine sociale sarà suddivisa tra le varie com-

ponenti del tessuto sociale della città di Scandicci (famiglie, imprese, enti pubblici, liberi 

professionisti e associazionismo).

Le ragioni delle seguenti considerazioni sono desunte da alcuni fattori di rilievo.

a) La costituenda Banca si ispirerà ai principi della mutualità senza fini di lucro. Avrà lo 

scopo imprescindibile di favorire i soci e gli appartenenti alla comunità locale nelle o-

perazioni e nei servizi di banca e di promuovere lo sviluppo della cooperazione e 

l’educazione al risparmio e alla previdenza.
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b) Ciascun socio della costituenda Banca, così come dettato dalla legge (art. 34, comma 

4, d.lgs. 385/1993), non potrà detenere una partecipazione al Capitale Sociale supe-

riore ad Euro 50.000,00 (CINQUANTAMILA/00).

c) L’offerta sarà destinata alle persone fisiche e giuridiche, alle società di ogni tipo rego-

larmente costituite, ai consorzi, agli enti e alle associazioni, che risiedono o svolgono 

la loro attività in via continuativa nella zona di competenza territoriale della Banca, 

comprendente il territorio del Comune di Scandicci e quello dei Comuni ad esso limi-

trofi. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si terrà conto, come previsto dalla leg-

ge, dell’ubicazione della sede legale, della direzione degli stabilimenti e d’altre unità 

operative.

d) Ciascun socio dovrà possedere i requisiti d’onorabilità determinati ai sensi dell’art. 25 

del d.lgs. 1° settembre 1993, n. 385.

e) Il valore nominale di ciascun’azione è fissato in Euro 100,00 e per divenire socio della 

Società è necessario detenere un numero minimo di cinque azioni.

f) Ogni Socio ha diritto di esercitare in Assemblea un voto, qualunque sia il numero delle 

azioni a lui intestate (art. 34, comma 3, d.lgs. 385/1993).

g) Le azioni offerte in sottoscrizione sono nominative, indivisibili, non destinate alla nego-

ziazione in mercati regolamentati e non cointestabili.

h) Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincolo di qualsiasi natura senza 

la preventiva autorizzazione del Consiglio di Amministrazione.

i) Le azioni non possono essere cedute ai non soci senza l’autorizzazione del Consiglio 

di Amministrazione. In caso di cessione di azioni tra soci, le parti contraenti, entro tren-

ta giorni dalla cessione, debbono con lettera raccomandata comunicare alla Società il 

trasferimento e richiedere la relativa variazione del Libro dei Soci.

j) Non sono riservate quote azionarie ad investitori istituzionali.

k) In caso di utili prodotti dalla società, il diritto dei soci a percepire un dividendo è rico-

nosciuto solo in misura residuale secondo le limitazioni delineate dal Codice Civile ex 

art. 2514, comma 1, lettera a, dall’articolo 37 del T.U.B. e dall’articolo 49 dello Statuto.

Il Comitato Promotore, così come previsto dal Piano Industriale (Appendice n. 4), ha stima-

to che per raggiungere il capitale sociale minimo di Euro 5.000.000,00 (CINQUEMILIO-

NI/00) sarà necessario un numero di soci costituenti pari a circa 1100 – 1150 unità per un 

conferimento medio di circa Euro 4.500,00.

Si precisa che il Comitato Promotore procederà – ai sensi della normativa vigente – alla rac-

colta di autocertificazioni attestanti i requisiti richiesti per sottoscrivere le azioni della costi-



Prospetto informativo CONSOB “Banca di Scandicci – Credito cooperativo”

Pagina 18 di 136

tuenda Banca.

Il Comitato effettuerà idonei controlli sulle dichiarazioni ricevute. A tal fine saranno definiti 

appositi accordi con le Amministrazioni competenti e, per ciascun sottoscrittore, andrà ac-

quisito:

a) l’impegno di comunicare le eventuali variazioni che dovessero sopravvenire, tali da in-

cidere sulla situazione attestata;

b) l’autorizzazione a favore del Comitato di poter verificare presso le competenti Ammini-

strazioni la veridicità di quanto attestato e sottoscritto;

c) l’impegno a produrre, su richiesta, la documentazione idonea a confermare la veridici-

tà dei dati dichiarati.

Inoltre, considerata la rilevanza che alcuni requisiti rivestono, ai fini di una sana e prudente 

gestione della costituenda Banca, il Comitato Promotore si impegna ad attenersi nei con-

trolli a comportamenti non formali, volti ad assicurare il rispetto sostanziale della normativa 

vigente.

5.2 Corporate governance e organi sociali

La costituenda “Banca di Scandicci – Credito Cooperativo” adotterà uno Statuto conforme a 

quello tipo delle Banche di Credito Cooperativo.

Organi sociali

La Banca di Scandicci Credito Cooperativo sarà amministrata da un Consiglio di Ammini-

strazione composto dal Presidente e da un minimo di 7 ad un massimo di 11 Consiglieri. I 

primi Amministratori verranno nominati in sede di costituzione. Il Consiglio di Amministra-

zione, così formato, provvederà ad eleggere al proprio interno il Presidente.

L’Assemblea Ordinaria – con riguardo al Collegio Sindacale – nominerà tre Sindaci effettivi, 

designandone il Presidente e due Sindaci supplenti. Il Collegio Sindacale eserciterà anche 

il controllo contabile (Art. 43 comma 3 Bozza Statuto Sociale - Appendice n. 3).

Funzionamento dell’assemblea dei Soci

Potranno intervenire all'Assemblea e avranno diritto di voto i soci iscritti nel Libro dei Soci 

da almeno novanta giorni ed ogni socio avrà un voto, qualunque sia il numero delle azioni a 

lui intestate. Il socio potrà farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia 

Amministratore, Sindaco o dipendente della Società, mediante delega scritta. Ogni socio

non potrà ricevere più di tre deleghe.

L'Assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, sarà validamente costituita in prima convo-

cazione con l'intervento in proprio o per rappresentanza di almeno la metà più uno dei soci 

aventi diritto al voto e, in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci interve-
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nuti. L'Assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, deli-

bererà a maggioranza dei voti espressi (Art. 38 comma 1 Bozza Statuto Sociale - Appendi-

ce n. 3).

La nomina delle cariche sociali avverrà a maggioranza relativa; a parità di voti si intenderà 

eletto il più anziano di età (Art. 38 comma 2 bozza Statuto Sociale Appendice n. 3).

La votazione in Assemblea avranno luogo in modo palese e normalmente per alzata di ma-

no. Per la nomina delle cariche sociali si procederà a scrutinio segreto, salvo che 

l’Assemblea, su proposta del Presidente, deliberi, con la maggioranza dei due terzi dei voti 

espressi, di procedere con voto palese (Art. 38 comma 3 Bozza Statuto Sociale - Appendi-

ce n. 3).

6 Sintesi sui dati previsionali del primo triennio d’attività della costituenda 

Banca

I dati relativi al Conto Economico, Stato Patrimoniale e Rendiconto Finanziario relativi ai 

primi tre esercizi d’attività della costituenda Banca sono contenuti nel Piano Industriale ri-

portato in Appendice n. 4.

Si fa presente che nel suddetto Piano Industriale è stato stabilito che il capitale sociale mi-

nimo di costituzione, pari a Euro 5.000.000,00, si incrementi di Euro 500.000,00 per cia-

scuno dei tre anni di previsione, grazie alla sottoscrizione da parte di nuovi soci.

I risultati di esercizio previsti nel Piano Industriale considerano tale incremento e, pertanto, 

qualora la previsione di ingresso di nuovi soci per l’ammontare indicato non si realizzasse, i 

soci che hanno sottoscritto l’offerta, ai fini del raggiungimento dei risultati del Piano, potreb-

bero essere chiamati a sottoscrivere tali incrementi di capitale sociale.

Per una completa informazione al riguardo si rimanda anche ai capitoli 9 e 20 della Sezione 

II del Presente Prospetto Informativo.

Con riferimento alla società di Revisione Contabile Bompani Audit S.r.l., che in data 17 set-

tembre 2009, ha emesso una relazione sull’esame dei dati previsionali contenuti nel Piano 

Industriale (Appendice n. 4) e nei capitoli 8, 9, 10, 13, 15, 17 e 20 nella presente sezione di 

seguito si riportano alcune informazioni sintetiche sulla società.
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1° anno 2° anno 3° anno

10 - Cassa e disponibilità liquide 129.649 180.338 226.590 

20 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione 388.946 721.350 1.132.950 

40 - Attività finanziarie disponibili per la vendita 6.488.920 4.285.240 2.929.388 

60 - Crediti verso le banche 648.244 1.442.700 2.265.900 

70 - Crediti verso la clientela 10.231.348 16.899.902 22.351.943 

110 - Attività materiali 203.350 161.700 120.050 

120 - Attività immateriali
TOTALE DELL'ATTIVO 18.090.457 23.691.230 29.026.821 

1° anno 2° anno 3° anno

10 - Debiti verso le banche

20 - Debiti verso la clientela 12.316.631 17.132.063 21.526.050 

110 - Trattamento di fine rapporto del personale 19.385 40.923 64.615 

160 - Riserve -393.802 -383.444 

180 - Capitale Sociale 5.500.000 6.000.000 6.500.000 

190 - Azioni proprie
200 - Utile/Perdita di esercizio -393.802 10.359 186.650 

TOTALE DEL PASSIVO 18.090.457 23.691.230 29.026.821 

VOCI DELL'ATTIVO

VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO

CONTO ECONOMICO VOCI 1° anno 2° anno 3° anno

10 - Interessi attivi e proventi assimilati 323.496 801.694 1.084.138

20 - Interessi passivi e oneri assimilati -88.809 -212.341 -278.745

30 - Margine di interesse 234.687 589.353 805.392
40 - Commissioni attive 235.345 332.517 429.607
50 - Commissioni passive -1.459 -4.650 -6.104
60 - Commissioni nette 233.887 327.867 423.503
70 - Dividendi e proventi simili
80 - Risultato netto dell'attività di negoziazione
90 - Risultato dell'attività di copertura

100 - Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:
a) crediti
b) attività finanziarie disponibili per la vendita
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza
d) passività finanziarie

110 - Risultato netto delle attività  e passività finanziarie valutate al fair value
120 - Margine di intermediazione 468.573 917.220 1.228.895
130 Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: -36.833 -60.840 -80.467

a) crediti -36.833 -60.840 -80.467
b) attività finanziarie disponibili per la vendita
c) attività finanziare detenute sino alla scadenza
d) altre operazioni finanziarie

140 - Risultato netto della gestione finanziaria 431.740 856.380 1.148.428
150 - Spese amministrative -781.985 -779.038 -882.592

a) spese per il personale -346.985 -385.538 -424.092
b) altre spese amministrative -435.000 -393.500 -458.500

160 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri
170 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali -41.650 -41.650 -41.650
180 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali
190 - Altri oneri/proventi di gestione
200 - Costi operativi -823.635 -820.688 -924.242
240 - Utile o (Perdite) da cessione investimenti
250 - Utili (Perdite) della operatività corrente al lordo delle imposte -391.894 35.692 224.186
260 - Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente -1.908 -25.333 -37.536
270 - Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte -393.802 10.359 186.650
290 - Utile (Perdita) d'esercizio -393.802 10.359 186.650
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Indici di bilancio 1° anno 2° anno 3° anno
Indici di redditività

Reddito netto / Capitale Netto (ROE) -7,71% 0,18% 2,96%

Reddito netto / Totale Attivo (ROA) -2,18% 0,04% 0,64%

Margine Interesse / Margine di Intermediazione 50,09% 64,25% 65,54%

Commissioni nette/Margine di intermediazione 49,91% 35,75% 34,46%

Analisi della struttura finanziaria
Impieghi verso clienti/ Totale Attivo 56,56% 71,33% 77,00%

Titoli/ Totale Attivo 35,87% 18,09% 10,09%

Raccolta diretta/ Totale Attivo 71,67% 76,12% 78,06%

Analisi della struttura finanziaria
Totale addetti 6 7 8 

Valore della raccolta diretta per dipendente 2.160.813 2.576.250 2.832.375 

costo del lavoro per dipendente 57.831 55.077 53.012 

Rendiconto finanziario
A. ATTIVITA' OPERATIVA 1° anno 2° anno 3° anno

1. Gestione -332.768 73.547 251.992 
- risultato d'esercizio (+/-) -393.802 10.359 186.650 
- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su 
attività/passività finanziarie valutate al fair value (-/+)
- plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)
- rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-)
- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 41.650 41.650 41.650 
- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 19.385 21.538 23.692 
- imposte e tasse non liquidate (+)
- rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione al netto 
dell'effetto fiscale (+/-)
- altri aggiustamenti (+/-)

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -17.757.459 -5.591.734 -5.330.989 
- attività finanziarie detenute per la negoziazione -388.946 -332.404 -411.600 
- attività finanziarie valutate al fair value - - - 
- attività finanziarie disponibili per la vendita -6.488.920 2.203.681 1.355.851 
- crediti verso banche: a vista - - - 
- crediti verso banche: altri crediti -648.244 -794.456 -823.200 
- crediti verso clientela -10.231.348 -6.668.554 -5.452.041 
- altre attività - - - 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 12.964.875 5.068.875 4.625.250 
- debiti verso banche: a vista
- debiti verso banche: altri debiti
- debiti verso clientela 12.316.631 4.815.431 4.393.988 
- titoli in circolazione 648.244 253.444 231.263 
- passività finanziarie di negoziazione - - - 
- passività finanziarie valutate al fair value - - - 
- altre passività - - - 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa -5.125.351 -449.311 -453.747 
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

1. Liquidità generata da 0 0 0

- vendite di partecipazioni
- dividendi incassati su partecipazioni
- vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
- vendite di attività materiali
- vendite di attività immateriali
- vendite di rami d'azienda

2. Liquidità assorbita da -245.000 - - 
- acquisti di partecipazioni
- acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
- acquisti di attività materiali -245.000 - - 
- acquisti di attività immateriali - - - 
- acquisti di rami d'azienda

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento 5.500.000 500.000 500.000 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA

- emissioni /acquisti di azioni proprie 5.500.000 500.000 500.000 
- emissioni/acquisti di strumenti di capitale
- distribuzione dividendi e altre finalità

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 5.255.000 500.000 500.000 

LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 129.649 50.689 46.253 
LEGENDA: (+) generata; (-) assorbita

Viene inoltre di seguito rappresentato il Patrimonio di Vigilanza e i coefficienti di solvibilità 

per i primi tre esercizi, calcolati con riferimento ai criteri di ponderazione stabiliti dalle istru-
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zioni di Vigilanza di Banca d’Italia.

1° anno 2° anno 3° anno

PATRIMONIO DI VIGILANZA
Capitale versato 5.500.000 6.000.000 6.500.000 
Immobilizzazioni immateriali - - - 
Perdite in corso -393.802 - - 
Perdite pregresse -393.802 -383.444 
Utile accantonato a riserva - 10.359 186.650 
Patrimonio di base (Tier 1 capital) 5.106.198 5.616.556 6.303.206 
Patrimonio supplementare (Tier 2 capital) - - - 
meno deduzioni - - - 
Patrimonio Totale (Total capital) 5.106.198 5.616.556 6.303.206 

ATTIVITA' PONDERATE CON IL RISCHIO
Rischio di credito 10.601.180 17.410.982 23.005.640 
Rischio di mercato 280.568 278.184 318.133 
Altri requisiti prudenziali 70.286 137.583 184.334 
Totale attivo ponderato 10.952.034 17.826.749 23.508.108 

COEFFICIENTI DI VIGILANZA
Patrimonio base (Tier1)/attività ponderate rischio credito 48,17% 32,26% 27,40%
Patrimonio di vigilanza/Attività ponderate rischio di credito 48,17% 32,26% 27,40%
Patrimonio di base (Tier1)/Totale attivo ponderato 46,62% 31,51% 26,81%
Patrimonio di vigilanza/Totale attivo ponderato 46,62% 31,51% 26,81%

I dati circa il Patrimonio di Vigilanza e i coefficienti di solvibilità debbono essere letti quali in-

formazioni meramente indicative. Perciò il livello di rischio molto basso non si deve ritenere 

rappresentativo di una situazione futura definitiva. Questo perché l’analisi è stata condotta 

con riferimento ad una Banca in fase d’avvio (Start – Up) per la quale sono state formulate 

ipotesi previsionali semplificate.

Per verificare la rischiosità della costituenda Banca è stata effettuata un’analisi di sensitività 

finalizzata a verificare lo scostamento dai risultati previsti nel Piano Industriale al variare di 

alcune grandezze chiave: valore degli impieghi, valore della raccolta, tassi passivi ed attivi, 

commissioni nette ed assenza di incremento del capitale sociale per l’effetto dell’entrata di 

nuovi soci.

Tale analisi è stata condotta considerando il verificarsi di due distinti scenari pessimistici, 

ottenendo per ciascuno dei due, le seguenti tabelle. 

Prima Ipotesi: mancato perfezionamento degli incrementi di capitale sociale ipotizzato di 
500.000,00 Euro l’anno

I Esercizio II Esercizio III Esercizio

Margine di Interesse senza incremento capitale 223.747 538.953 668.504
Margine di Interesse con incremento capitale 234.687 589.353 805.392 
Minor Margine di Interesse -10.940 -50.400 -136.888
Margine di Intermediazione senza incremento di capitale 449.058 837.659 1.012.699
Margine di Intermediazione con incremento di capitale 468.573 917.220 1.228.895 
Minor Margine di Intermediazione -19.515 -79.561 -216.196
Risultato Netto Gest. Finan. senza incremento di capitale 413.441 782.735 948.844
Risultato Netto Gest. Finan. con incremento di capitale 431.740 856.380 1.148.428 
Minor Risultato Gestione Finanziaria -18.299 -73.645 -199.584
Utile (Perdita) senza incremento di capitale -411.161 -59.452 -2.514
Utile (Perdita) con incremento di capitale -393.802 10.359 186.650 
Margine perdita / Minor utile esercizio -17.359 -69.811 -189.164
Patrimonio netto senza incremento capitale 4.588.839 4.529.387 4.526.873
Patrimonio netto con incremento di capitale 5.106.198 5.616.556 6.303.206 
Minor Patrimonio Netto -517.359 -1.087.169 -1.776.333
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Seconda Ipotesi: decremento raccolta ed impieghi del 10%, incremento assoluto dei tassi passivi 
di 0.5%, decremento assoluto dei tassi attivi del 0.75%, decremento dei ricavi 
da servizi del 10%

Valore dei parametri rilevanti a fronte di scenari peggiorativi Entità delle variazioni peggiorative dello scenario 1° anno 2° anno 3° anno

Raccolta riduzione del 10% 11.668.388 16.230.375 20.393.100
Impieghi riduzione del 10% 9.241.363 15.264.668 20.189.169
Costo raccolta medio Incremento assoluto di 0,50% 1,87% 1,87% 1,87%

Tasso medio di impiego decremento assuluto di 0,75% 4,28% 4,26% 4,23%
Ricavi netti da servizi decremento del 10% 209.866 292.445 377.287

Effetti delle variazioni peggiorative Grandezza oggetto 1° anno 2° anno 3° anno

Margine di interesse piano industriale 234.687 589.353 805.392
Margine di interesse dato risultante variazioni peggiorative 151.135 375.193 504.628

Margine di interesse Differenza -83.552 -214.160 -300.764
Margine di intermediazione piano industriale 468.573 917.220 1.228.895
Margine di intermediazione dato risultante variazioni peggiorative 383.401 697.786 920.524

Margine di intermediazione Differenza -85.172 -219.434 -308.371

Risultato previsto dal piano piano industriale -393.802 10.359 186.650

Risultato a seguito degli eventi peggiorativi dato risultante variazioni peggiorative -473.383 -192.414 -98.811
Differenza di risultato Differenza -79.581 -202.773 -285.461

Patrimoni netto previsto da piano piano industriale 5.106.198 5.616.556 6.303.206
Patrimonio a seguito degli eventi peggiorativi dato risultante variazioni peggiorative 5.026.617 5.334.203 5.735.391

Differenza di patrimonio netto Differenza -79.581 -282.353 -567.815

Da precisare che, per quello che concerne la prima previsione, l’effetto di un mancato in-

cremento del capitale sociale è stato rappresentato separatamente non considerando quin-

di le variazioni pessimistiche ipotizzate nell’altro scenario.

7 Modalità di offerta

In data 19 Maggio 2009 i componenti del Comitato Promotore hanno sottoscritto in presen-

za del Dottor Giuseppe Marcello Mariani, Notaio in Scandicci, iscritto nel Ruolo del Collegio 

Notarile del distretto di Firenze, che ha autenticato le firme, il Programma di Attività per la 

costituzione per pubblica sottoscrizione, ai sensi dell’art. 2333 del Codice Civile, della 

“Banca di Scandicci – Credito Cooperativo”. In data 20 luglio 2009 sono state depositate le 

integrazioni al suddetto Programma di Attività. (Appendice n. 2-bis)

Si rimanda all’Appendice n. 2 del presente Prospetto Informativo, per maggiori informazioni 

e dettagli circa il documento citato.

L’operazione, di cui al Programma di Attività suddetto, consiste nell’Offerta di sottoscrizione 

di azioni della costituenda “Banca di Scandicci – Credito Cooperativo” del valore nominale 

di Euro 100,00 (CENTO/00) ciascuna.

Il numero totale delle azioni offerte è pari a numero minimo 50.000 azioni per un comples-

sivo importo di capitale sociale di Euro 5.000.000,00 (CINQUEMILIONI/00) e massimo 

60.000 azioni per un complessivo importo di capitale sociale di Euro 6.000.000,00 (SEIMI-

LIONI/00). Nessun socio potrà possedere azioni il cui valore nominale complessivo superi 

Euro 50.000,00 (CINQUANTAMILA/00); la quota minima di sottoscrizione è di numero 5 a-

zioni per un controvalore di Euro 500,00 (CINQUECENTO/00).

L’offerta sarà destinata alle persone fisiche e giuridiche, alle società d’ogni tipo regolarmen-

te costituite, ai consorzi, agli enti e alle associazioni, che risiedono, hanno sede o svolgono 

la loro attività in via continuativa nella zona di competenza territoriale della Banca, com-

prendente il territorio del Comune di Scandicci e quello dei Comuni ad esso limitrofi. Per i 
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soggetti diversi dalle persone fisiche si terrà conto dell’ubicazione della sede legale, della 

direzione degli stabilimenti o di altre unità operative. Non sarà riservata alcuna quota agli 

investitori istituzionali.

L’adesione all’offerta sarà effettuata, mediante sottoscrizione pubblica, autenticata dal No-

taio del modello di sottoscrizione che sarà reso disponibile presso la Sede Legale del Co-

mitato situato in Via Foscolo n. 21 in Scandicci. La sottoscrizione sarà irrevocabile, salvo 

quanto indicato dal combinato disposto di cui al comma 7 dell’articolo 94 e al comma 2 

dell’articolo 95 – bis del T.U.F.. In tale caso gli investitori, avendo già sottoscritto azioni della 

costituenda Banca, prima della pubblicazione di un Supplemento al Prospetto Informativo 

avranno il diritto di revocare la loro accettazione, entro il termine che sarà stabilito nel Sup-

plemento stesso, ma che non dovrà essere in ogni caso inferiore a due giorni lavorativi dal-

la suddetta pubblicazione.

Inoltre, nell’ipotesi di proroga dell’Offerta, con conseguente obbligo di pubblicazione di un 

nuovo Prospetto Informativo allo scadere della validità del precedente, sarà assicurata ai 

precedenti sottoscrittori la possibilità di “revocare la propria offerta”, in analogia a quanto 

stabilito dal citato articolo 95 – bis, comma 2 del T.U.F., come sostituito dall’articolo 3 del D. 

Lgs n. 51/2007.

Il Comitato Promotore dichiara che il collocamento delle azioni oggetto dell’offerta avviene 

nel rispetto del disposto di cui agli articoli 30 (Offerta fuori sede) e 32 (Promozione e collo-

camento a distanza di servizi di investimento e strumenti finanziari) del D.Lgs. n. 58/1998.

Nello specifico quindi il Comitato Promotore, nel rispetto degli articoli sopra citati, non ha 

previsto il ricorso all’offerta fuori sede e al collocamento mediante tecniche di comunicazio-

ne a distanza. L’adesione all’Offerta sarà effettuata esclusivamente presso la sede del Co-

mitato Promotore in Scandicci in Via Foscolo n. 21.

Il versamento del capitale sottoscritto dovrà essere effettuato sul conto indisponibile n. 

IT11E0880238080000000030871 aperto presso la Banca di Credito Cooperativo del Chian-

ti Fiorentino, ed intestato a “Comitato Promotore Banca di Scandicci – Credito Cooperativo”

al raggiungimento dell’obiettivo di sottoscrizione sulla base della richiesta ex art. 2333 del 

Codice Civile effettuata dal Comitato Promotore. Le somme versate sul conto corrente ri-

marranno indisponibili fino al perfezionamento dell’iter costitutivo della Banca. Nel caso di 

mancato rilascio da parte della Banca d’Italia dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività 

bancaria o di ogni altro caso in cui l’iter costitutivo della Banca non si perfezioni, si procede-

rà alla restituzione immediata ai sottoscrittori di quanto versato a titolo di capitale, maggio-

rato degli interessi maturati sul conto corrente indisponibile al netto delle spese relative al 

conto stesso. Restano a carico di ogni sottoscrittore l’esborso necessario da corrispondere 

al Notaio per l’autentica delle sottoscrizioni che, ai sensi dell’art.2333 del Codice Civile, de-

ve risultare da scrittura privata autenticata.Nel caso in cui la società non si perfezioni le 



Prospetto informativo CONSOB “Banca di Scandicci – Credito cooperativo”

Pagina 25 di 136

spese sostenute e le obbligazioni assunte necessarie per la costituzione della Società sa-

ranno a carico del Comitato Promotore ai sensi dell’articolo 2338 comma 1 del Codice Civi-

le. I promotori non potranno in nessun caso rivalersi verso i sottoscrittori delle azioni così 

come definito all’artico 2338 comma 3. 

Nel caso in cui la società ottenga tutte le autorizzazioni, sarà la Banca che, soddisfatti i re-

quisiti di cui al comma 2 dell’art. 2338 del Codice Civile, rileverà i Promotori dalle obbliga-

zioni assunte e rimborserà loro le spese sostenute.

8 Calendario di offerta

Il Prospetto Informativo, con l’avvenuto deposito presso la CONSOB, sarà a disposizione 

dei sottoscrittori presso la Sede Legale del Comitato Promotore dal lunedì al venerdì (e-

scluso i festivi) dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00, a partire dal 21 

ottobre 2009. Un avviso dell’avvenuto deposito di detto Prospetto verrà pubblicato sul sito 

Internet del Comitato Promotore www.bbcs.it e sul quotidiano “La Repubblica” e “La Nazio-

ne” nelle cronache locali.

Il periodo di sottoscrizione inizierà dalle 9.00 del giorno di pubblicazione del Prospetto In-

formativo e terminerà alle ore 18.00 dello stesso giorno dell’anno successivo ovvero antici-

patamente se raggiunto l’obiettivo.

Inizio periodo d’offerta Ore 9.00 del giorno di pubblicazione del 

Prospetto Informativo

Fine periodo d’offerta Ore 18.00 dello stesso giorno dell’anno 

successivo ovvero anticipatamente se 

raggiunto l’obiettivo

Comunicazione dei risultati dell’offerta Entro cinque giorni dal termine di fine Of-

ferta.

Versamento della quota sottoscritta Entro trenta giorni dalla data di ricevi-

mento della richiesta di versamento da 

parte del Comitato Promotore post con-

clusione positiva dell’Offerta.

Convocazione dell’Assemblea Entro trenta giorni dall’invio della comu-

nicazione dei risultati dell’Offerta.

Stipula dell’Atto Costitutivo Entro 31 dicembre 2011 salvo proroghe.

La durata massima dell’offerta è pari a 12 mesi dalla data di pubblicazione del presente 

Prospetto. Con specifica deliberazione del Comitato Promotore l’Offerta potrà essere pro-
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rogata d’ulteriori 12 mesi, previa modifica della durata e della data ultima per la costituzione 

della Banca inseriti nell’Atto Costitutivo e nel Programma di Attività del Comitato Promoto-

re. In questo caso, considerato che all’art. 10 del Reg. Emittenti n. 11971/99, fissa in 12 

mesi la validità del Prospetto Informativo, il Comitato Promotore entro 60 giorni antecedenti 

la data di scadenza del periodo d’adesione inoltrerà a CONSOB richiesta di proroga al fine 

di ottenere una nuova autorizzazione prima che scada la validità del Prospetto Informativo 

in modo che il periodo d’adesione non subisca sospensioni.

Il periodo di sottoscrizione potrà chiudersi anticipatamente alla data di chiusura dell’offerta 

con il raggiungimento della soglia minima del quantitativo prefissato in Euro 5.000.000,00

(CINQUEMILIONI/00). Della chiusura verrà data comunicazione, almeno cinque giorni pri-

ma al pubblico, mediante avviso sul sito Internet del Comitato Promotore e sul quotidiano

La Repubblica e La Nazione all’interno delle cronache locali. 

Entro cinque giorni dalla data di chiusura del periodo di sottoscrizione il Comitato provvede-

rà a comunicare a CONSOB e ad annunciare al pubblico i risultati dell’offerta.

I promotori, dopo accurate verifiche delle sottoscrizioni, tramite lettera raccomandata co-

municheranno ai sottoscrittori i risultati dell’offerta e assegneranno ai sottoscrittori medesi-

mi un termine, non superiore a trenta giorni, per fare il versamento prescritto.

Nei venti giorni successivi al termine prefissato per il versamento, il Comitato convocherà 

l’Assemblea dei Sottoscrittori, mediante raccomandata, da inviarsi almeno dieci giorni pri-

ma della data fissata per l’Assemblea, con l’indicazione delle materie da trattare.

La stipula dell’atto costitutivo avverrà entro il 31.12.2011 salvo proroghe.
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SEZIONE - II - DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE RELATIVO 

ALL’EMITTENTE 

1 Persone Responsabili

1.1 Denominazione e sede dei soggetti che si assumono la responsabilità del Prospet-

to Informativo

L’Offerta Pubblica di emissione di azioni è riferita ad una costituenda Banca di Credito Co-

operativo, per cui la responsabilità del presente Prospetto Informativo è assunta in via e-

sclusiva dal Comitato Promotore nelle persone dei suoi componenti più oltre individuati.

Il Comitato Promotore è stato costituito in Scandicci (Firenze) in data 19 maggio 2009.

Il predetto Comitato, disciplinato dagli articoli 39 e seguenti del Codice Civile, nonché dalle 

pattuizioni contenute nell’Atto Costitutivo del medesimo, ha lo scopo di compiere tutti gli atti 

necessari per pervenire alla costituzione della “Banca di Scandicci – Credito Cooperativo –

Società Cooperativa per Azioni”.

La sede del Comitato Promotore è in Scandicci, Via Foscolo N. 21. All’atto della presente 

sottoscrizione, compongono il Comitato Promotore i signori: 

• Doddoli Giovanni (Presidente);

• Enrico Giotti S.p.A. con sede in Scandicci, C.F. 00442310488, legale rappresentan-

te Giovanni Giotti nato a Firenze il 9 agosto 1949 (Vice Presidente Vicario);

• Staccioli Simone;

• Rosticceria Scandicci S.a.s. di Ugo Cardella & C. con sede in Scandicci, C.F. 

04983870488, legale rappresentante Cardella Ugo nato a Scandicci il 20 maggio 

1964;

• Pisani Fabrizio;

• Farsetti Vittoriano;

• Saccardi Lorenzo;

• Pelletteria Bianchi e Nardi S.r.l. con sede in Scandicci, C.F. 00385830484, legale

rappresentante Bianchi Mauro nato a Firenze il 17 febbraio 1952;

• B & B S.r.l. con sede in Scandicci, C.F. 04733020483, legale rappresentante Bene-

detti Natale nato a Firenze il 24 giugno 1930;

• Senatori S.p.A. con sede in Scandicci, C.F. 00392190484, legale rappresentante 



Prospetto informativo CONSOB “Banca di Scandicci – Credito cooperativo”

Pagina 28 di 136

Goggioli Paolo nato a Firenze il 25 maggio 1959;

• Savio Amedeo;

• Savio Giudo;

• Savio Cosimo;

• Savio Gregorio;

• Savio Michela;

• Immobiliare delle Fonti S.r.l. con sede in Scandicci, C.F. 05239720484, legale rap-

presentante Savio Amedeo nato a Milano il 9 ottobre 1938;

• Savio Firmino di Savio Guido e C. S.n.c. con sede in Scandicci, 00627900483, lega-

li rappresentanti Savio Guido nato a Firenze il 22 agosto 1941 e Savio Amedeo nato 

a Milano il 9 ottobre 1938;

• Lombardini Simone;

• Stanga Alessandro;

• Costruzioni Rorandelli – Società a Responsabilità Limitata, con sede in Scandicci, 

C.F. 04771410489, legale rappresentante Rorandelli Fabio nato a Firenze il 16 no-

vembre 1964;

• Nabi Immobiliare S.r.l. con sede in Scandicci, C.F. 03918540489, legale rappresen-

tante Nardi Marco nato a Firenze il 19 ottobre 1955;

• Bramini Samantha;

• Bramini Giancarlo;

• Confelettronica S.r.l. con sede in Scandicci, C.F. 03947650481, legale rappresen-

tante Parrini Alfonso nato a Firenze il 30 ottobre 1944;

• Turchetti Tonino;

• Bluesky Immobiliare S.r.l. con sede in Scandicci, C.F. 05890940488, legale rappre-

sentante Lastrucci Luca nato a Firenze il 28 marzo 1965;

• G.R.B. Studio – Società a Responsabilità Limitata con sede in Scandicci, C.F. 

05808200488, legale rappresentante Bigagli Gino Riccardo nato a Prato il 21 Aprile 

1945;

• Innocenti Maurizio;

• Mordini e Bettini S.r.l. con sede in Firenze, C.F. 00575990486, legale rappresentan-

te Ceccherini Giovanni nato a Portico e San Benedetto (Foggia) il 26 giugno 1945;
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• Bacci Gilberto;

• Termomarket S.r.l. con sede in Scandicci, C.F. 03411950482, legale rappresentan-

te Gualandi Massimo nato a Firenze il 16 ottobre 1967;

• Dori Valerio;

• Martelli Piero;

• Italscavi di Pratelli Alvaro & C. S.a.s. con sede in Scandicci, C.F. 00524560489, le-

gale rappresentante Pratelli Alvaro nato a Lastra a Signa il 26 gennaio 1942;

• Australi Andrea;

• C-F di Cappelletti e Fanfani – S.n.c. con sede in Scandicci, C.F. 00835380486, legali 

rappresentanti Cappelletti Valerio nato a San Casciano in Val di Pesa il 16 luglio 

1949, Fanfani Beniero nato a Firenze il 12 febbraio 1973, Cappelletti David nato a 

Firenze il 1° marzo 1978;

• Posi Sergio;

• Chelini S.p.A. con sede in Scandicci, C.F. 03361140480, legale rappresentante 

Chelini Gastone nato a Firenze il 16 giugno 1952;

• Fallani Eugenio

• Ferri Gianni;

• Tanganelli Alessandro;

• Altamore Massimo;

• CNA Associazione Provinciale di Firenze con sede in Firenze, C.F. 80018010480, 

legale rappresentante Fancelli Mauro nato a Scandicci il 6 agosto 1947;

• Immobiliare C.R. S.r.l., C.F. 05909740481, legale rappresentante Ciabilli Valentina 

nata a Firenze il 7 luglio 1977;

• Glas S.r.l. con sede in Scandicci; C.F. 05758150485, legale rappresentante Veltro 

Umberto nato a Firenze il 31 ottobre 1964;

• Mazzei Giuseppe;

• Pompei Gianni;

• Passerotti Amelio;

• Mari S.r.l. con sede in Scandicci, C.F. 04728780489, legale rappresentante Bianchi 

Riccardo nato a Firenze il 3 marzo 1964;

• Bocci Enrico;



Prospetto informativo CONSOB “Banca di Scandicci – Credito cooperativo”

Pagina 30 di 136

• Giachi Marco;

• Giannelli Renato;

• Porfido Alberico;

• Pucci Saverio;

• Chellini Francesco;

• Cipriani Carlo;

• Stylgrafix Italia S.p.A. con sede in Scandicci, C.F. 03103490482, legale rappresen-

tante Viti Marco nato a Firenze il 25 marzo 1962;

• Far-ma.net Scandicci S.p.A. con sede in Scandicci, C.F. 05260520480, legale rap-

presentante Cavalleri Vincenzo nato a Verona il di 8 giugno 1959;

• Li-nae S.p.A con sede in Scandicci, C.F. 04906540481, legale rappresentante Nen-

cioni Maria Grazia nata a Firenze il 12 novembre 1950;

• Saccardi Leandro;

• Saccardi Patrizia;

• Cardini Fiorenzo;

• Cardini Franco;

• General Project – S.r.l., C.F. 02216060489, legale rappresentante Naldoni Moreno 

nato a Firenze il 23 novembre 1959;

• Coli Edilizia S.a.s. di Federico Coli & C., con sede in Scandicci C.F. 04415750480, 

legale rappresentante Coli Federico nato a Scandicci il 12 luglio 1963;

• Lampredi Lorenzo;

• Alisè Società a Responsabilità Limitata, con sede in Scandicci C.F. 0525180483, 

legale rappresentante Angotti Mirella Felicia Antonia nata a Petilia Policastro (Ca-

tanzaro) il 26 marzo 1952;

• Idealottica Posarelli Roberto & C. S.n.c. con sede in Scandicci, C.F.03593610482, 

legali rappresentanti Posarelli Roberto nato a Firenze il 1° aprile 1958, Biagiotti Sil-

vano nato a Bibbiena il 17 agosto 1958, Zebi Massimo nato a Pontassieve il 15 ot-

tobre 1955. 

In data 03 luglio 2009 il Signor Arnaldo Vivoli con lettera raccomandata ha dato le sue di-

missioni per incompatibilità con propri problemi personali. In data 20 luglio 2009 

l’assemblea ha preso visione ed accettato le sue dimissioni.
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1.2 Dichiarazione di responsabilità 

I componenti del Comitato Promotore attestano che, avendo adottato tutta la ragionevole 

diligenza a tale scopo, le informazioni contenute nel presente Prospetto Informativo sono, 

per quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne 

il senso. 

2 Revisori Legali dei Conti 

Il controllo contabile della Società sarà affidato al Collegio Sindacale ai sensi dell’articolo 

52 comma 2bis del D. Lgs numero 385/1993. Il Collegio Sindacale sarà costituito da Revi-

sori Contabili iscritti nel Registro istituito presso il Ministero della Giustizia (articoli 2409bis 

del Codice Civile). La costituenda banca non si avvarrà pertanto inizialmente di Società di 

Revisione esterne.

Con riferimento alla Società di Revisione Contabile Bompani Audit S.r.l., che in data 17 set-

tembre 2009 ha emesso una relazione sull’esame dei dati previsionali contenuti nel Piano 

Industriale (Appendice n. 4) e nei capitoli 8, 9, 10, 13, 15, 17 e 20 nella presente sessione 

di seguito si riportano alcune informazioni sintetiche sulla società.

Ragione So-

ciale
Sede Legale

Capitale So-

ciale
Partita IVA

Iscr. Albo Società di 

Revisione

Bompani Au-

dit S.r.l.

Piazza Massino 

D’Azeglio n. 39
52.000,00 01683920480

24 marzo 2004 nu-

mero d’ordine 22

3 Informazioni finanziarie selezionate relative agli esercizi futuri 

La Banca di Scandicci Credito Cooperativo non è stata ancora costituta e pertanto, non di-

sponendo di nessun dato storico, non è possibile fornire informazioni finanziarie seleziona-

te relativamente ad esercizi passati.

Per un’approfondita analisi delle informazioni finanziarie previsionali, di seguito, si espon-

gono sinteticamente i principali dati economici – finanziari, per i primi tre esercizi d’attività, 

rinviando ai capitoli successivi i maggiori dettagli.
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1° anno 2° anno 3° anno

10 - Cassa e disponibilità liquide 129.649 180.338 226.590 

20 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione 388.946 721.350 1.132.950 

40 - Attività finanziarie disponibili per la vendita 6.488.920 4.285.240 2.929.388 

60 - Crediti verso le banche 648.244 1.442.700 2.265.900 

70 - Crediti verso la clientela 10.231.348 16.899.902 22.351.943 

110 - Attività materiali 203.350 161.700 120.050 

120 - Attività immateriali
TOTALE DELL'ATTIVO 18.090.457 23.691.230 29.026.821 

1° anno 2° anno 3° anno

10 - Debiti verso le banche

20 - Debiti verso la clientela 12.316.631 17.132.063 21.526.050 

110 - Trattamento di fine rapporto del personale 19.385 40.923 64.615 

160 - Riserve -393.802 -383.444 

180 - Capitale Sociale 5.500.000 6.000.000 6.500.000 

190 - Azioni proprie
200 - Utile/Perdita di esercizio -393.802 10.359 186.650 

TOTALE DEL PASSIVO 18.090.457 23.691.230 29.026.821 

VOCI DELL'ATTIVO

VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO

CONTO ECONOMICO VOCI 1° anno 2° anno 3° anno

10 - Interessi attivi e proventi assimilati 323.496 801.694 1.084.138

20 - Interessi passivi e oneri assimilati -88.809 -212.341 -278.745

30 - Margine di interesse 234.687 589.353 805.392
40 - Commissioni attive 235.345 332.517 429.607
50 - Commissioni passive -1.459 -4.650 -6.104
60 - Commissioni nette 233.887 327.867 423.503
70 - Dividendi e proventi simili
80 - Risultato netto dell'attività di negoziazione
90 - Risultato dell'attività di copertura

100 - Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:
a) crediti
b) attività finanziarie disponibili per la vendita
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza
d) passività finanziarie

110 - Risultato netto delle attività  e passività finanziarie valutate al fair value
120 - Margine di intermediazione 468.573 917.220 1.228.895
130 Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: -36.833 -60.840 -80.467

a) crediti -36.833 -60.840 -80.467
b) attività finanziarie disponibili per la vendita
c) attività finanziare detenute sino alla scadenza
d) altre operazioni finanziarie

140 - Risultato netto della gestione finanziaria 431.740 856.380 1.148.428
150 - Spese amministrative -781.985 -779.038 -882.592

a) spese per il personale -346.985 -385.538 -424.092
b) altre spese amministrative -435.000 -393.500 -458.500

160 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri
170 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali -41.650 -41.650 -41.650
180 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali
190 - Altri oneri/proventi di gestione
200 - Costi operativi -823.635 -820.688 -924.242
240 - Utile o (Perdite) da cessione investimenti
250 - Utili (Perdite) della operatività corrente al lordo delle imposte -391.894 35.692 224.186
260 - Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente -1.908 -25.333 -37.536
270 - Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte -393.802 10.359 186.650
290 - Utile (Perdita) d'esercizio -393.802 10.359 186.650
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Indici di bilancio 1° anno 2° anno 3° anno
Indici di redditività

Reddito netto / Capitale Netto (ROE) -7,71% 0,18% 2,96%

Reddito netto / Totale Attivo (ROA) -2,18% 0,04% 0,64%

Margine Interesse / Margine di Intermediazione 50,09% 64,25% 65,54%

Commissioni nette/Margine di intermediazione 49,91% 35,75% 34,46%

Analisi della struttura finanziaria
Impieghi verso clienti/ Totale Attivo 56,56% 71,33% 77,00%

Titoli/ Totale Attivo 35,87% 18,09% 10,09%

Raccolta diretta/ Totale Attivo 71,67% 76,12% 78,06%

Analisi della struttura finanziaria
Totale addetti 6 7 8 

Valore della raccolta diretta per dipendente 2.160.813 2.576.250 2.832.375 

costo del lavoro per dipendente 57.831 55.077 53.012 

Rendiconto finanziario
A. ATTIVITA' OPERATIVA 1° anno 2° anno 3° anno

1. Gestione -332.768 73.547 251.992 
- risultato d'esercizio (+/-) -393.802 10.359 186.650 
- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su 
attività/passività finanziarie valutate al fair value (-/+)
- plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)
- rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-)
- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 41.650 41.650 41.650 
- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 19.385 21.538 23.692 
- imposte e tasse non liquidate (+)
- rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione al netto 
dell'effetto fiscale (+/-)
- altri aggiustamenti (+/-)

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -17.757.459 -5.591.734 -5.330.989 
- attività finanziarie detenute per la negoziazione -388.946 -332.404 -411.600 
- attività finanziarie valutate al fair value - - - 
- attività finanziarie disponibili per la vendita -6.488.920 2.203.681 1.355.851 
- crediti verso banche: a vista - - - 
- crediti verso banche: altri crediti -648.244 -794.456 -823.200 
- crediti verso clientela -10.231.348 -6.668.554 -5.452.041 
- altre attività - - - 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 12.964.875 5.068.875 4.625.250 
- debiti verso banche: a vista
- debiti verso banche: altri debiti
- debiti verso clientela 12.316.631 4.815.431 4.393.988 
- titoli in circolazione 648.244 253.444 231.263 
- passività finanziarie di negoziazione - - - 
- passività finanziarie valutate al fair value - - - 
- altre passività - - - 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa -5.125.351 -449.311 -453.747 
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

1. Liquidità generata da 0 0 0

- vendite di partecipazioni
- dividendi incassati su partecipazioni
- vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
- vendite di attività materiali
- vendite di attività immateriali
- vendite di rami d'azienda

2. Liquidità assorbita da -245.000 - - 
- acquisti di partecipazioni
- acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
- acquisti di attività materiali -245.000 - - 
- acquisti di attività immateriali - - - 
- acquisti di rami d'azienda

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento 5.500.000 500.000 500.000 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA

- emissioni /acquisti di azioni proprie 5.500.000 500.000 500.000 
- emissioni/acquisti di strumenti di capitale
- distribuzione dividendi e altre finalità

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 5.255.000 500.000 500.000 

LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 129.649 50.689 46.253 
LEGENDA: (+) generata; (-) assorbita

Viene inoltre di seguito rappresentato il Patrimonio di Vigilanza e i coefficienti di solvibilità 

per i primi tre esercizi, calcolati con riferimento ai criteri di ponderazione stabiliti dalle istitu-
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zioni di Vigilanza di Banca d’Italia.

1° anno 2° anno 3° anno

PATRIMONIO DI VIGILANZA
Capitale versato 5.500.000 6.000.000 6.500.000 
Immobilizzazioni immateriali - - - 
Perdite in corso -393.802 - - 
Perdite pregresse -393.802 -383.444 
Utile accantonato a riserva - 10.359 186.650 
Patrimonio di base (Tier 1 capital) 5.106.198 5.616.556 6.303.206 
Patrimonio supplementare (Tier 2 capital) - - - 
meno deduzioni - - - 
Patrimonio Totale (Total capital) 5.106.198 5.616.556 6.303.206 

ATTIVITA' PONDERATE CON IL RISCHIO
Rischio di credito 10.601.180 17.410.982 23.005.640 
Rischio di mercato 280.568 278.184 318.133 
Altri requisiti prudenziali 70.286 137.583 184.334 
Totale attivo ponderato 10.952.034 17.826.749 23.508.108 

COEFFICIENTI DI VIGILANZA
Patrimonio base (Tier1)/attività ponderate rischio credito 48,17% 32,26% 27,40%
Patrimonio di vigilanza/Attività ponderate rischio di credito 48,17% 32,26% 27,40%
Patrimonio di base (Tier1)/Totale attivo ponderato 46,62% 31,51% 26,81%
Patrimonio di vigilanza/Totale attivo ponderato 46,62% 31,51% 26,81%

I dati circa il Patrimonio di Vigilanza e i coefficienti di solvibilità debbono essere letti quali in-

formazioni meramente indicative. Perciò il livello di rischio molto basso non si deve ritenere 

rappresentativo di una situazione futura definitiva. Questo perché l’analisi è stata condotta 

con riferimento ad una Banca in fase d’avvio (Start – Up) per la quale sono state formulate 

ipotesi previsionali semplificate.
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4 FATTORI DI RISCHIO

I fattori di rischio descritti di seguito devono essere letti congiuntamente alle informazioni 

contenute nel Prospetto Informativo e devono essere attentamente considerate prima di in-

vestire nella costituenda Banca di Credito Cooperativo e, in particolar modo, devono essere 

valutati quelli relativi all’Emittente e al settore in cui esso opera.

4.1 Fattori di rischio relativi all’Emittente

4.1.1 Iter costitutivo ed autorizzazioni

L’operazione consiste nell’offerta pubblica di sottoscrizione di azioni della costituenda 

“Banca di Scandicci Credito Cooperativo - Società Cooperativa”, ai sensi dell’art. 2333 del 

Codice Civile e seguenti.

Per procedere alla costituzione della Banca di Credito Cooperativo e all’esercizio 

dell’attività bancaria, ai sensi delle vigenti disposizioni, occorre:

a) che venga adottata la forma di società cooperativa per azioni a responsabilità limitata 

(artt. 14,comma 1, lett. a) e 33, comma 1 del T.U.B.);

b) che sia stato sottoscritto e versato l’intero ammontare di capitale sociale minimo pari a 

Euro 5.000.000,00, importo superiore a quello minimo richiesto dalla Banca d’Italia pa-

ri ad Euro 2.000.000,00 (art. 14, comma 1, lett. b) del T.U.B. e Istruzioni di Vigilanza di 

Banca d’Italia , Titolo I, cap. 1, Sez. II);

c) che il numero dei Soci non sia inferiore a 200 (art. 34, comma 1 del T.U.B.);

d) che venga presentato e depositato presso un notaio, un Programma di Attività iniziale, 

con le firme autenticate dei Promotori dell’iniziativa, unitamente all’Atto Costitutivo e 

allo Statuto (art. 14, comma 1, lett. c) del T.U.B. e Istruzioni di Vigilanza di Banca 

d’Italia , Titolo I, cap. 1, Sez. III);

e) che l’Assemblea dei Sottoscrittori alla quale i sottoscrittori stessi potranno intervenire 

in proprio o mediante procura speciale deliberi sul contenuto dell’Atto Costitutivo e del-

lo Statuto e provveda alla nomina degli Amministratori e dei membri del Collegio Sin-

dacale;

f) che i partecipanti al capitale sociale, a prescindere dall’ammontare della partecipazio-

ne sottoscritta, abbiano i requisiti di onorabilità stabiliti dall’art. 25 del D.Lgs. n. 385/93;

g) che i soggetti, che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo, abbiano 

i requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza previsti dalla normativa vigente, 

di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 385/93 (art. 14, comma 1, lett. e) del T.U.B. e Decreto del 

Ministro del Tesoro n.161/1998);



Prospetto informativo CONSOB “Banca di Scandicci – Credito cooperativo”

FATTORI DI RISCHIO

Pagina 36 di 136

h) che non sussistano, tra la banca e altri soggetti, stretti legami che ostacolino l'effettivo 

esercizio delle funzioni di vigilanza (art. 14, comma 1, lett. f) del T.U.B.);

i) che sia stata rilasciata da parte della Banca d’Italia l’autorizzazione all’esercizio 

dell’attività bancaria (art. 14, comma 1 del T.U.B.);

j) che sia stata effettuata l’iscrizione della Società nel Registro delle Imprese, ai sensi 

dell’art. 2330 del codice civile;

k) che la Sede Legale e la Direzione Generale della Banca siano situate nel territorio del-

la Repubblica. (art. 14, comma 1, lett. a-bis) del T.U.B.).

In particolare non si può dare corso al procedimento per l’iscrizione nel registro delle im-

prese se non è pervenuta l’autorizzazione della Banca d’Italia (art. 14, comma 3 del T.U.B., 

art. 2329, n. 3 del Codice Civile e art. 223-quater delle disposizioni per l’attuazione del Co-

dice Civile).

L’intervento della Banca d’Italia è finalizzato a verificare l’esistenza delle condizioni atte a 

garantire la sana e prudente gestione della banca (art. 14, comma 2 del T.U.B.).

Con riferimento all’Atto Costitutivo e allo Statuto, la Banca d’Italia valuta che le previsioni in 

esso contenute siano tali da consentire l’ordinato svolgimento dell’attività della nuova ban-

ca.

La domanda di autorizzazione all’attività bancaria deve essere presentata alla Banca 

d’Italia successivamente alla stipula dell’atto costitutivo e alla nomina degli organi sociali. A 

riguardo si segnala che il progetto di costituzione della “Banca di Scandicci Credito Coope-

rativo - Società Cooperativa”, oggetto del presente Prospetto Informativo, predisposto 

nell’ambito delle disposizioni previste dalla Banca d’Italia per la costituzione delle banche, 

verrà analizzato dalla Banca d’Italia solo in fase di autorizzazione della costituenda banca 

all’esercizio dell’attività creditizia. Si potrebbe verificare pertanto che la Banca d’Italia chie-

da modifiche o integrazioni a tale progetto a sollecitazione già conclusa.

La Banca d’Italia può richiedere modifiche del programma e/o un adeguamento del capitale 

iniziale nei casi in cui quest’ultimo non risulti coerente con l’articolazione territoriale e con le 

dimensioni operative, come risultanti dal programma stesso, ovvero con il rispetto, anche 

prospettico, dei requisiti prudenziali.

Qualora la suddetta autorizzazione non dovesse intervenire, la “Banca di Scandicci Credito 

Cooperativo - Società Cooperativa”, non si costituisce. In questo caso, si procederà alla re-

stituzione immediata, mediante assegno circolare, ai sottoscrittori di quanto versato a titolo 

di capitale, maggiorato degli interessi maturati sul conto corrente indisponibile al netto delle 

spese relative al conto stesso. Gli interessi che matureranno sul conto corrente saranno re-

stituiti pro-quota / tempo ai sottoscrittori.
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Rimarrà a carico dei sottoscrittori medesimi l’esborso da corrispondere al notaio per la sot-

toscrizione che, ai sensi dell’art. 2333 del Codice Civile, deve risultare da scrittura privata 

autenticata. Rimarranno inoltre a carico del sottoscrittore anche le spese relative 

all’eventuale conferimento di procura speciale per partecipare all’assemblea. Il conferimen-

to di tale procura è facoltativo.

Per quanto concerne le spese sostenute e le obbligazioni assunte necessarie per la costi-

tuzione della società, il Comitato promotore segue il disposto di cui all’art. 2338 del Codice 

Civile e, pertanto, in caso di esito negativo dell’offerta o dell’iter costitutivo, il Comitato stes-

so si accollerà le suddette spese, mentre in caso di esito positivo del suddetto iter, sarà la 

Banca che, soddisfatti i requisiti di cui al comma 2 dell’art. 2338 del Codice Civile, rileverà i 

Promotori dalle obbligazioni assunte e rimborserà loro le spese sostenute.

A tutela degli investitori, il versamento del capitale sottoscritto dovrà essere effettuato sul 

conto corrente indisponibile n. IT11E0880238080000000030871 acceso presso Banca di 

Credito Cooperativo del Chianti Fiorentino, agenzia di Scandicci, ed intestato a “Comitato 

Promotore Banca di Scandicci – Credito Cooperativo”. Le somme versate dai sottoscrittori 

su tale conto corrente rimarranno indisponibili fino al perfezionamento dell’iter costitutivo 

della Banca.

La Banca d’Italia disciplina la procedura di autorizzazione e le ipotesi di decadenza dalla 

stessa quando la banca autorizzata non abbia iniziato, entro il termine di un anno 

dall’autorizzazione, l’esercizio dell’attività (art. 14, comma 2-bis del Codice Civile e Istruzio-

ni di Vigilanza, Titolo I, capitolo1, sezione VI, paragrafo 5).

Esiste inoltre il rischio che, alla chiusura dell’offerta le sottoscrizioni per la costituzione della 

Banca non raggiungano la soglia minima di Euro 5.000.000,00 (CINQUEMILIONI/00); in tal 

caso il sottoscrittore non dovrà effettuare alcun versamento delle quote ex articolo 2334 del 

Codice Civile e conseguentemente la Banca non verrà costituita.

4.1.2 Rischi connessi all’investimento in un’entità che deve ancora costituirsi 

La Giunta Esecutiva del Comitato Promotore ha approvato in data 11 giugno 2009 il Piano 

Industriale posto alla base della costituzione della Banca. Lo stesso contiene il Programma 

di Attività e la Relazione Tecnica relativi all’avvio dell’attività della costituenda Banca per i 

primi tre esercizi.

Nel suddetto piano sono riportati i risultati economici, finanziari e patrimoniali il cui raggiun-

gimento è basato su assunzioni ipotetiche relative ad eventi futuri e ad azioni che dovranno 

essere attuate dagli amministratori, ma che non necessariamente potranno verificarsi negli 

stessi termini.

In aggiunta a ciò va considerato che gli scostamenti tra i valori consultivi e i valori previsio-
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nali potrebbero essere significativi a causa dell’aleatorietà connessa alla realizzazione di 

qualsiasi evento futuro sia per il concretizzarsi dell’accadimento sia per la misura e la tem-

pistica della sua manifestazione. Nel caso specifico, essendo un piano predisposto per un 

progetto d’azienda in fase di start – up, si deve tener conto della mancata disponibilità di da-

ti storici ai quali far riferimento per effettuare risconti operativi.

Di seguito vengono pertanto riportate le principali assunzioni di carattere ipotetico utilizzate 

per la predisposizione del Piano Industriale:

a) capitale sociale minimo di 5 milioni con l’ipotesi che venga sottoscritto da almeno 750 

abitanti dei Comuni di interesse e da 375 imprese e professionisti;

b) raccolta del risparmio dalla clientela che si attesti il primo anno ad un importo di Euro 

12.964.875, il secondo anno ad Euro 18.033.750 ed al terzo anno ad Euro 22.659.000;

c) impieghi con la clientela pari il primo anno ad un importo di 10.268.181 Euro, il secon-

do anno a 16.960.742 Euro e nel terzo di 22.432.410 Euro. Questi valori sono stati de-

terminati tenendo conto della media degli impieghi e della raccolta effettuata presso la 

propria clientela da banche presenti nel territorio di riferimento come meglio spiegato 

nel Piano Industriale allegato.

d) Tra i tassi attivi e passivi si ipotizza una differenza di tasso pari a circa 3,66 punti per-

centuali. L’obiettivo è sicuramente ambizioso in quanto le altre Banche di Credito Coo-

perativo del territorio hanno un differenziale più basso. Il risultato è però in linea con 

quanto praticato dalle tre principali banche per azioni presenti nell’area di riferimento, 

nel periodo in cui è stata svolta l’analisi.

Agli effetti del complessivo apprezzamento del rischio dell’iniziativa, si segnala che l’analisi 

di sensitività del risultato netto di gestione rispetto a possibili variazioni negative del volume 

d’attività espresso in termini d’impieghi e raccolta, dei tassi d’interesse, delle commissioni 

nette ed dell’assenza di incremento del capitale sociale per l’effetto dell’entrata di nuovi so-

ci ha evidenziato che: 

a. nel primo scenario la Società non riesce a raggiungere il punto di pareggio neanche 

il terzo anno di attività;

b. nel secondo scenario la costituenda Banca non riesce a raggiungere il punto di pa-

reggio neanche il terzo anno di attività sebbene la perdita sia modesta.
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Prima Ipotesi: decremento raccolta ed impieghi del 10%, incremento assoluto dei tassi passivi di 
0.5%, decremento assoluto dei tassi attivi del 0.75%, decremento dei ricavi da ser-
vizi del 10%

Valore dei parametri rilevanti a fronte di scenari peggiorativi Entità delle variazioni peggiorative dello scenario 1° anno 2° anno 3° anno

Raccolta riduzione del 10% 11.668.388 16.230.375 20.393.100
Impieghi riduzione del 10% 9.241.363 15.264.668 20.189.169
Costo raccolta medio Incremento assoluto di 0,50% 1,87% 1,87% 1,87%

Tasso medio di impiego decremento assuluto di 0,75% 4,28% 4,26% 4,23%

Ricavi netti da servizi decremento del 10% 209.866 292.445 377.287

Effetti delle variazioni peggiorative Grandezza oggetto 1° anno 2° anno 3° anno

Margine di interesse piano industriale 234.687 589.353 805.392
Margine di interesse dato risultante variazioni peggiorative 151.135 375.193 504.628

Margine di interesse Differenza -83.552 -214.160 -300.764
Margine di intermediazione piano industriale 468.573 917.220 1.228.895
Margine di intermediazione dato risultante variazioni peggiorative 383.401 697.786 920.524

Margine di intermediazione Differenza -85.172 -219.434 -308.371

Risultato previsto dal piano piano industriale -393.802 10.359 186.650

Risultato a seguito degli eventi peggiorativi dato risultante variazioni peggiorative -473.383 -192.414 -98.811
Differenza di risultato Differenza -79.581 -202.773 -285.461

Patrimoni netto previsto da piano piano industriale 5.106.198 5.616.556 6.303.206
Patrimonio a seguito degli eventi peggiorativi dato risultante variazioni peggiorative 5.026.617 5.334.203 5.735.391

Differenza di patrimonio netto Differenza -79.581 -282.353 -567.815

Seconda Ipotesi: mancato perfezionamento degli incrementi di capitale sociale ipotizzato di 
500.000,00 Euro l’anno

I Esercizio II Esercizio III Esercizio

Margine di Interesse senza incremento capitale 223.747 538.953 668.504
Margine di Interesse con incremento capitale 234.687 589.353 805.392 
Minor Margine di Interesse -10.940 -50.400 -136.888
Margine di Intermediazione senza incremento di capitale 449.058 837.659 1.012.699
Margine di Intermediazione con incremento di capitale 468.573 917.220 1.228.895 
Minor Margine di Intermediazione -19.515 -79.561 -216.196
Risultato Netto Gest. Finan. senza incremento di capitale 413.441 782.735 948.844
Risultato Netto Gest. Finan. con incremento di capitale 431.740 856.380 1.148.428 
Minor Risultato Gestione Finanziaria -18.299 -73.645 -199.584
Utile (Perdita) senza incremento di capitale -411.161 -59.452 -2.514
Utile (Perdita) con incremento di capitale -393.802 10.359 186.650 
Margine perdita / Minor utile esercizio -17.359 -69.811 -189.164
Patrimonio netto senza incremento capitale 4.588.839 4.529.387 4.526.873
Patrimonio netto con incremento di capitale 5.106.198 5.616.556 6.303.206 
Minor Patrimonio Netto -517.359 -1.087.169 -1.776.333

Con propria relazione emessa in data 17 settembre 2009 la Società di Revisione Bompani 

Audit S.r.l. ha verificato che le assunzioni ipotetiche contenute nel Piano Industriale relative 

ad eventi futuri ed azioni degli Amministratori non siano chiaramente irrealistiche e inade-

guate nel contesto dell’Offerta. Sulla base degli elementi probativi a supporto delle ipotesi e 

degli elementi utilizzati nella formulazione dei dati previsionali le ipotesi assunte appaiono 

ragionevoli (Appendice n. 8).

4.1.3 Rischi connessi al mancato ottenimento di utili nonché ai limiti alla distribuzione di dividendi

Il rischio di un mancato ottenimento di utili è direttamente connesso con il rischio di impresa 

che, nel caso specifico, è maggiore in considerazione del fatto che la Società deve ancora 

costituirsi: infatti il mancato rispetto delle ipotesi previste nel Piano Industriale, potrebbe de-

terminare la mancata produzione di utili. 
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Sulla base del Piano Industriale, riportato in Appendice n. 4, il Comitato Promotore ritiene 

che, alla luce di proprie valutazioni non potranno essere distribuiti dividendi nel primo trien-

nio di attività. Gli utili eventualmente conseguiti dal secondo anno d’attività saranno utilizza-

ti come copertura delle perdite pregresse fino alla concorrenza.

CONTO ECONOMICO VOCI 1° anno 2° anno 3° anno

290 - Utile (Perdita) d'esercizio -393.802 10.359 186.650

La stessa analisi di sensitività del risultato netto di gestione rispetto a possibili variazioni 

negative del volume d’attività espresso in termini d’impieghi e raccolta, dei tassi d’interesse,

delle commissioni nette ed dell’assenza di incremento del capitale sociale per l’effetto 

dell’entrata di nuovi soci evidenzia che:

a. nel primo scenario la Società non riesce a raggiungere il punto di pareggio neanche 

il terzo anno di attività;

b. nel secondo scenario la costituenda Banca non riesce a raggiungere il punto di pa-

reggio neanche il terzo anno di attività sebbene la perdita sia modesta.

Prima Ipotesi: decremento raccolta ed impieghi del 10%, incremento assoluto dei tassi passivi di 
0.5%, decremento assoluto dei tassi attivi del 0.75%, decremento dei ricavi da ser-
vizi del 10%

Valore dei parametri rilevanti a fronte di scenari peggiorativi Entità delle variazioni peggiorative dello scenario 1° anno 2° anno 3° anno

Raccolta riduzione del 10% 11.668.388 16.230.375 20.393.100
Impieghi riduzione del 10% 9.241.363 15.264.668 20.189.169
Costo raccolta medio Incremento assoluto di 0,50% 1,87% 1,87% 1,87%

Tasso medio di impiego decremento assuluto di 0,75% 4,28% 4,26% 4,23%

Ricavi netti da servizi decremento del 10% 209.866 292.445 377.287

Effetti delle variazioni peggiorative Grandezza oggetto 1° anno 2° anno 3° anno

Margine di interesse piano industriale 234.687 589.353 805.392
Margine di interesse dato risultante variazioni peggiorative 151.135 375.193 504.628

Margine di interesse Differenza -83.552 -214.160 -300.764
Margine di intermediazione piano industriale 468.573 917.220 1.228.895
Margine di intermediazione dato risultante variazioni peggiorative 383.401 697.786 920.524

Margine di intermediazione Differenza -85.172 -219.434 -308.371

Risultato previsto dal piano piano industriale -393.802 10.359 186.650

Risultato a seguito degli eventi peggiorativi dato risultante variazioni peggiorative -473.383 -192.414 -98.811
Differenza di risultato Differenza -79.581 -202.773 -285.461

Patrimoni netto previsto da piano piano industriale 5.106.198 5.616.556 6.303.206
Patrimonio a seguito degli eventi peggiorativi dato risultante variazioni peggiorative 5.026.617 5.334.203 5.735.391

Differenza di patrimonio netto Differenza -79.581 -282.353 -567.815
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Seconda Ipotesi: mancato perfezionamento degli incrementi di capitale sociale ipotizzato di 
500.000,00 Euro l’anno

I Esercizio II Esercizio III Esercizio

Margine di Interesse senza incremento capitale 223.747 538.953 668.504
Margine di Interesse con incremento capitale 234.687 589.353 805.392 
Minor Margine di Interesse -10.940 -50.400 -136.888
Margine di Intermediazione senza incremento di capitale 449.058 837.659 1.012.699
Margine di Intermediazione con incremento di capitale 468.573 917.220 1.228.895 
Minor Margine di Intermediazione -19.515 -79.561 -216.196
Risultato Netto Gest. Finan. senza incremento di capitale 413.441 782.735 948.844
Risultato Netto Gest. Finan. con incremento di capitale 431.740 856.380 1.148.428 
Minor Risultato Gestione Finanziaria -18.299 -73.645 -199.584
Utile (Perdita) senza incremento di capitale -411.161 -59.452 -2.514
Utile (Perdita) con incremento di capitale -393.802 10.359 186.650 
Margine perdita / Minor utile esercizio -17.359 -69.811 -189.164
Patrimonio netto senza incremento capitale 4.588.839 4.529.387 4.526.873
Patrimonio netto con incremento di capitale 5.106.198 5.616.556 6.303.206 
Minor Patrimonio Netto -517.359 -1.087.169 -1.776.333

Inoltre esiste il rischio che gli utili maturati dalla società non siano sufficienti a garantire di-

videndi ai soci anche negli anni successivi a quelli analizzati nel piano, considerata la loro 

limitata distribuzione per quanto disposto dalla normativa sulle società cooperative e per la 

necessità di coprire perdite pregresse e capitalizzare la società.

4.1.4 Rischi connessi al Capitale Sociale, ai limiti della partecipazione azionaria e al voto capitario

“La Banca di Scandicci – Credito Cooperativo – Società Cooperativa” si costituirà con un ca-

pitale sociale compreso tra un limite minimo pari a Euro 5.000.000,00 (CINQUEMILIO-

NI/00) e un limite massimo di Euro 6.000.000,00 (SEIMILIONI/00).

Il quantitativo minimo oggetto di sottoscrizione sarà di n. 5 (cinque) azioni per un importo 

pari ad Euro 500,00 (CINQUESCENTO/00).

Nessun investitore potrà detenere una partecipazione al Capitale Sociale superiore ad Euro 

50.000,00 (Art. 34, comma 4, d.lgs. 385/1993).

Potranno intervenire all’Assemblea e avranno diritto di voto i soci iscritti nel Libro dei Soci, 

ognuno dei quali avrà un voto, qualunque sia il numero delle azioni ad esso intestate. 

4.1.5 Rischi legati alla previsione d’incremento dei Soci

Considerato che nelle assunzioni poste alla base del Piano Industriale (Appendice n. 4) è 

stato previsto un incremento del numero dei soci e del capitale in ciascun esercizio di circa

il 10% e degli impieghi in attività finanziarie, si evidenzia che nel caso di mancata realizza-

zione di detta ipotesi i soci, che hanno sottoscritto l’offerta potrebbero essere invitati a sot-

toscrivere nuove azioni nei limiti dell’incremento di capitale previsto al fine di consentire i ri-

sultati del piano. Vi è tuttavia il rischio che non siano disposti ad eseguire la suddetta sotto-

scrizione aggiuntiva.
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Di seguito si riportano i principali risultati economici derivanti da un’ipotesi di mancata sot-

toscrizione degli incrementi di capitale sociale e quindi con capitale sociale di importo co-

stante per il primo triennio di previsione, pari a Euro 5.000.000. Per una maggiore com-

prensibilità del fenomeno si riportano anche i corrispettivi margini con l’evidenziazione delle 

differenze di risultato.

I Esercizio II Esercizio III Esercizio

Margine di Interesse senza incremento capitale 223.747 538.953 668.504
Margine di Interesse con incremento capitale 234.687 589.353 805.392 
Minor Margine di Interesse -10.940 -50.400 -136.888
Margine di Intermediazione senza incremento di capitale 449.058 837.659 1.012.699
Margine di Intermediazione con incremento di capitale 468.573 917.220 1.228.895 
Minor Margine di Intermediazione -19.515 -79.561 -216.196
Risultato Netto Gest. Finan. senza incremento di capitale 413.441 782.735 948.844
Risultato Netto Gest. Finan. con incremento di capitale 431.740 856.380 1.148.428 
Minor Risultato Gestione Finanziaria -18.299 -73.645 -199.584
Utile (Perdita) senza incremento di capitale -411.161 -59.452 -2.514
Utile (Perdita) con incremento di capitale -393.802 10.359 186.650 
Margine perdita / Minor utile esercizio -17.359 -69.811 -189.164
Patrimonio netto senza incremento capitale 4.588.839 4.529.387 4.526.873
Patrimonio netto con incremento di capitale 5.106.198 5.616.556 6.303.206 
Minor Patrimonio Netto -517.359 -1.087.169 -1.776.333

La Società non conseguirà il punto di pareggio nei primi tre anni di analisi. 

4.2 Fattori di rischio relativi al settore in cui opererà l’emittente e al tipo d’attività 

4.2.1 Rischi connessi alla specifica attività di intermediazione creditizia e finanziaria e rischi gene-

rali connessi allo svolgimento di un’attività bancaria

La nuova Banca di Credito Cooperativo emittente delle azioni sottoscritte, sarà soggetta ai 

rischi d’impresa dell’attività bancaria ed ai rischi tipici di un’impresa di intermediazione cre-

ditizia e finanziaria.

Tali rischi possono determinare provvedimenti da parte dell’Autorità Creditizie quali:

a) l’amministrazione straordinaria nei casi di temporanea difficoltà;

b) la liquidazione coatta amministrativa nei casi di insolvenza;

con la possibilità che gli investitori perdano il capitale sottoscritto. (d.lgs. 385/1993, Titolo IV 

“Disciplina della Crisi” – Capo I “ Banche”, Sezione I da art. 70 ad art. 77, Sezione III da art. 

80 ad art. 94).

In quanto attore creditizio, la costituenda Banca risulterà esposta ai rischi tipici dell’attività 

d’intermediazione creditizia e finanziaria, di tasso d’interesse, di liquidità ed operativo, e-

scluso il rischio di mercato in quanto le azioni offerte in sottoscrizione non formeranno og-

getto di negoziazione in alcun mercato regolamentato.
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Più precisamente i rischi citati si concretizzano nelle categorie di seguito riportate:

a) Rischi di credito: si tratta del rischio che, a fronte di un’operazione creditizia, il cliente –

debitore non assolva anche solo in parte ai suoi obblighi di rimborso del capitale e di 

pagamento degli interessi.

b) Rischio di rendimento: è il rischio legato all’andamento non prevedibile delle variabili 

macroeconomiche e deriva dalla possibilità che il rendimento effettivo di uno strumen-

to finanziario si discosti dal valore atteso a causa dei movimenti avversi nei fattori di 

mercato che determinano un deterioramento delle posizioni di investimento assunte 

dalla Banca.

c) Rischio di liquidità: trattasi del rischio che, a fronte di un’operazione creditizia, il cliente 

– debitore non adempia ai suoi obblighi monetari nei tempi previsti, o che la Banca non 

sia in grado di adempiere alle proprie obbligazioni alla loro scadenza;

d) Rischio operativo: è relativo alla possibilità di subire perdite derivanti dalla inadegua-

tezza o dalla disfunzione di procedure, di risorse umane e di sistemi interni, oppure 

conseguiti da eventi esogeni.

Esiste inoltre una serie d’altri rischi tipici dell’attività imprenditoriale in generale come il ri-

schio strategico, fiscale e di reputazione.

Per un approfondimento in merito alle misure che la costituenda Banca di Credito Coopera-

tivo intende adottare al fine di gestire i rischi suddetti, si rimanda al successivo Capitolo 6, 

Paragrafo 6.1.3 della presente Sezione.

Si evidenzia infine che, trattandosi di un’entità che deve costituirsi, non si può escludere in 

via di principio che i rischi suddetti e le misure che la costituenda Banca intendesse adotta-

re per la loro gestione, si possano rivelare sottovalutati o incompleti.

4.2.2 Rischi connessi al contesto economico in cui opererà l’emittente

La costituenda Società si inserisce nel contesto socio economico del Comune di Scandicci 

descritto in dettaglio nel Piano Industriale allegato all’Appendice n. 4, al quale si rinvia per 

un maggior approfondimento.

I risultati futuri della costituenda Banca saranno comunque condizionati sia dall’andamento 

dell’economia italiana in generale, sia dell’area metropolitana fiorentina dove la società sa-

rà insediata.

Le variabili che, nell’attuale contesto economico e finanziario, possono essere in grado di 

influenzare negativamente i vari settori di attività nella futura Banca sono l’andamento erra-

tico del mercato dei capitali in termini di tasso di remunerazione e di differenziali tra tassi 

attivi e passivi incassati e pagati alla clientela, la forte contrazione degli indici dei mercati 
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azionari e la variazione negativa e prolungata del prodotto interno lordo che ha prodotto un 

incremento della disoccupazione e una diminuzione della capacità di acquisto e risparmio 

delle famiglie e la rarefazione di capitale circolante per le imprese.

I potenziali effetti sulla situazione economica e patrimoniale prospettica di tali negatività 

sono dati da una possibile contrazione dei volumi di risparmio e di credito rispetto a quelli 

originariamente previsti, nonché da un possibile limitato sviluppo della raccolta indiretta, 

sempre rispetto alle previsioni, per effetto dell’attuale generale sfiducia nutrita nei confronti 

dei mercati finanziari.

4.3 Fattori di rischio relativi all’offerta e alle azioni 

4.3.1 Rischio relativo all’offerta

Esiste il rischio che, alla chiusura dell’offerta le sottoscrizioni per la costituzione della Banca 

non raggiungano la soglia minima di Euro 5.000.000,00 (CINQUEMILIONI/00); in tal caso il 

sottoscrittore non dovrà effettuare alcun versamento delle quote ex articolo 2334 del Codi-

ce Civile e conseguentemente la Banca non verrà costituita.

Rimangono a carico dei sottoscrittori medesimi l’esborso da corrispondere al Notaio per la 

sottoscrizione che, ai sensi dell’art. 2333 del Codice Civile, deve risultare da scrittura priva-

ta autenticata, nonché l’esborso per l’eventuale procura speciale per intervenire

all’assemblea costitutiva. 

Per quanto concerne le spese sostenute e le obbligazioni assunte necessarie per la costi-

tuzione della Società, il Comitato Promotore segue il disposto di cui all’articolo 2338 del 

Codice Civile e , pertanto, in caso di esito negativo dell’offerta o dell’iter costitutivo, il Comi-

tato stesso si accollerà le suddette spese, mentre in caso di esito positivo del suddetto iter, 

sarà la Banca che, soddisfatti i requisiti di cui al comma 2 dell’art. 2338 del Codice Civile, ri-

leverà i Promotori dalle obbligazioni assunte e rimborserà loro le spese sostenute.

Con specifica delibera del Comitato Promotore l’Offerta potrà essere prorogata di ulteriori 

12 mesi e, pertanto, la durata massima dell’Offerta, compreso il suddetto periodo di proro-

ga, è di 24 mesi dalla data di pubblicazione del Prospetto.

In questo caso, considerato che l’art. 10 del Regolamento Emittenti n. 11971/99, fissa in 12 

mesi la validità del Prospetto Informativo, il Comitato Promotore entro 60 gironi antecedenti 

la data di scadenza del periodo di adesione inoltrerà a CONSOB richiesta di proroga, al fine 

di ottenere una nuova autorizzazione prima che scada la validità del Prospetto Informativo, 

in modo che il periodo di adesione non subisca sospensioni. Nel caso in cui detta autoriz-

zazione pervenga in tempi utili, vale a dire almeno 10 giorni prima della scadenza del peri-

odo di adesione, della suddetta proroga verrà data comunicazione al pubblico almeno 5 

giorni prima della chiusura del periodo di adesione mediante avviso pubblicato sui quotidia-
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ni La Repubblica e La Nazione nelle cronache locali nonché sul proprio sito internet

www.bccs.it e a CONSOB. Nel caso non pervenga in tempi utili e quindi non sia possibile 

pubblicare, allo scadere della validità dell’offerta, il nuovo Prospetto, l’Offerta sarà sospesa 

e di ciò verrà data comunicazione al pubblico almeno 5 giorni prima della chiusura del peri-

odo di adesione mediante avviso pubblicato sui quotidiani La Repubblica e La nazione sulle 

cronache locali, nonché sul proprio sito interne www.bccs.it a CONSOB. Appena la CON-

SOB rilascerà la nuova autorizzazione, l’avviso dell’avvenuto deposito di detto prospetto 

sarà pubblicato secondo le modalità precedentemente indicate.

Dalla data in cui sarà pubblicato il nuovo Prospetto Informativo approvato dalla CONSOB, 

avrà inizio la proroga della scadenza del periodo di sottoscrizione dell’Offerta che si con-

cluderà allo scadere dei successivi dodici mesi, trascorsi i quali l’Offerta si considererà 

chiusa.

In caso di proroga dell’offerta sarà riconosciuto il diritto di revoca a tutti coloro che abbiano 

aderito all’offerta anteriormente alla pubblicazione del nuovo Prospetto Informativo, in ana-

logia a quanto previsto dell’articolo 95 – bis, comma 2 del T.U.F., entro il termine che sarà 

stabilito nel nuovo Prospetto stesso, ma che non dovrà essere in ogni caso inferiore a due 

giorni lavorativi dalla suddetta pubblicazione.

4.3.2 Rischio relativo alle azioni

4.3.2.1 Aumenti di capitale sociale

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2524, comma 3 del codice civile la Banca di Credito 

Cooperativo potrà deliberare aumenti del capitale sociale con modificazione dell’atto costi-

tutivo nelle forme previste dall’art. 2438 e seguenti del codice civile. In tali casi è possibile 

che la mancata sottoscrizione delle nuove azioni da parte dei soci esistenti determini una 

diluizione della partecipazione rispetto al valore nominale complessivo del capitale. In rela-

zione alla natura cooperativistica della società non si individuano rischi eccessivi per tali 

operazioni.

4.3.2.2 Difficoltà di disinvestimento delle azioni

Gli strumenti finanziari di cui alla presente sollecitazione saranno costituiti da azioni che 

non saranno oggetto di negoziazione in alcun mercato regolamentato. Da ciò potrebbe 

conseguire che il loro disinvestimento possa essere difficoltoso in mancanza di liquidità dei 

titoli.

4.3.2.3 Cause di esclusione e recesso dei soci e relative modalità di rimborso dei conferimenti

Sono esclusi dalla Società, previo accertamento e pronuncia del Consiglio di Amministra-

zione:
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a) i soci che risultino non risiedere o non svolgere la propria attività in via continuativa 

nella zona di competenza territoriale della società; 

b) i soci che risultino interdetti, inabilitati e falliti; 

c) i soci non in possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’art. 25 del D.Lgs 385/93;

d) i soci nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a 

seguito dell'esercizio dell'azione di responsabilità nella loro qualità di amministratori, di 

sindaci o di direttori.

Il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi compo-

nenti, potrà altresì escludere dalla Società il socio che: 

a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga un’attività in concorrenza 

con la stessa; 

b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedi-

menti per l’adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa;

c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari;

d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di Amministrazione, pale-

se e ripetuto disinteresse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo si-

gnificativo con essa.

Il socio ha diritto di recedere dalla Società, oltre che nei casi previsti dall’art. 2473 del Codi-

ce Civile, qualora non abbia concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione 

con banche di diversa natura, nonché nell'ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di am-

missibilità a Socio.

Il socio potrà inoltre richiedere di recedere dalla Società, oltre che nel caso in cui il Consi-

glio di Amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui possedute 

ad altro soggetto non Socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto la 

proroga della durata della Società e per altri giustificati motivi, fatti salvi gli adempimenti di 

tutte le sue obbligazioni verso la Società.

Il socio receduto o escluso avrà diritto soltanto al rimborso del valore nominale delle azioni 

e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, detratti gli utilizzi per co-

pertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti a quello dell'esercizio in cui 

il rapporto sociale si è sciolto limitatamente al socio.

Il pagamento dovrà essere eseguito entro centottanta giorni dall'approvazione del bilancio 

stesso ed il relativo importo sarà posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infrutti-

fero.

4.3.2.4 Cessazione di azioni, clausola di gradimento, vincoli sulle azioni e sugli utili



Prospetto informativo CONSOB “Banca di Scandicci – Credito cooperativo”

FATTORI DI RISCHIO

Pagina 47 di 136

Le azioni della costituenda Banca saranno nominative ed indivisibili e non saranno consen-

tite cointestazioni. 

Esse non potranno essere cedute a non soci senza autorizzazione del Consiglio di Ammi-

nistrazione. In caso di cessione d’azioni tra Socio, le parti contraenti, entro trenta giorni dal-

la cessione, dovranno, con lettera raccomandata, comunicare alla società il trasferimento e 

chiedere la relativa variazione del Libro dei Soci.

Le azioni non potranno essere sottoposte a pegno o vincolo di qualsiasi natura senza la 

preventiva autorizzazione del Consiglio di Amministrazione.

Per quello che concerne gli utili d’esercizio si evidenza che l’utile netto risultante da bilancio 

dovrà essere ripartito come segue:

a) una quota non inferiore al settanta percento alla formazione o all’incremento della ri-

serva legale;

b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nel-

la misura e con le modalità previste dalla legge;

c) gli utili eventualmente residui potranno essere:

- destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di 

legge;

- assegnati ad altre riserve o fondi;

- distribuiti ai soci, purché in misura non superiore all’interesse massimo dei 

buoni fruttiferi, aumentato di due punti. e mezzo rispetto al capitale effettiva-

mente versato;

- attribuiti ai soci a titolo di ristorno, vale a dire l’equivalente monetario del van-

taggio mutualistico, da riconoscere ai soci in proporzione alla quantità e alla 

qualità dei loro scambi mutualistici con la banca, indipendentemente dal nu-

mero di azioni da loro possedute;

d) la quota di utili eventualmente ancora residua sarà destinata a fini di beneficenza o 

mutualità.

4.4 Fattori di rischio relativi all’eventuale mancanza dei requisiti di onorabilità e pro-

fessionalità dei soggetti che saranno nominati a svolgere funzioni di amministra-

zione, direzione e controllo

Ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. 385/1993 (TUB), i soggetti che svolgono le funzioni 

d’amministrazione, direzione e controllo della nuova Banca dovranno avere i requisiti 

d’onorabilità e professionalità stabiliti con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Fi-
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nanze n. 161 del 18/03/1998 e dalle istruzioni di vigilanza emanate dalla Banca d’Italia.

In merito ai requisiti di onorabilità l’art. 5 del Decreto del Ministero del Tesoro 161/1998 sta-

bilisce che:

a) Le cariche, comunque denominate, d’amministratore, sindaco e direttore generale in 

banche non possono essere ricoperte da coloro che:

- si trovano in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall'artico-

lo 2382 del Codice Civile;

- sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai 

sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 

575, e successive modificazioni ed integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione;

- sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazio-

ne:

1. a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'at-

tività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia 

di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento;

2. alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del Codice 

Civile e nel Regio Decreto del 16 marzo 1942, n. 267;

3. alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la 

pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, con-

tro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ovvero per un delitto in ma-

teria tributaria;

4. alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque de-

litto non colposo.

b) Le cariche, comunque denominate, d’amministratore, sindaco e direttore generale in 

banche non possono essere ricoperte da coloro ai quali sia stata applicata su richiesta 

delle parti una delle pene previste dai punti da 1 a 4 individuate nel paragrafo prece-

dente, salvo il caso dell'estinzione del reato; le pene previste al punto 1 e 2 non rileva-

no se inferiori a un anno.

c) Con riferimento alle fattispecie disciplinate in tutto o in parte da ordinamenti stranieri, 

la verifica dell'insussistenza delle condizioni previste dai commi 1 e 2 è effettuata sulla 

base di una valutazione di equivalenza sostanziale a cura della Banca d'Italia.

In merito ai requisiti di professionalità dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione 

e direzione di banche di credito cooperativo:

a) Il presidente del Consiglio di Amministrazione delle Banche di Credito Cooperativo de-
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ve aver svolto per un periodo non inferiore ad un anno:

- le attività o le funzioni cui all’articolo 1, comma 1 del Decreto del Ministero del 

Tesoro 161/1998; 

- l’attività di insegnamento in materie attinenti al settore creditizio, finanziario, mo-

biliare o assicurativo;

- l’attività di amministrazione, direzione o controllo nel settore della cooperazione o 

in enti a carattere mutualistico.

b) Per la carica di direttore generale o per quella che comporti l'esercizio di funzione e-

quivalente è richiesta un'adeguata esperienza di lavoro in materia creditizia, finanzia-

ria, mobiliare o assicurativa per un periodo non inferiore a un biennio.

Il Consiglio di Amministrazione, nel verificare, ai sensi dell'articolo 26, comma 2, del Decre-

to Legislativo 1 settembre 1993, n. 385, la sussistenza dei requisiti previsti dai punti a) e b) 

valuta l'esperienza anche in relazione alle esigenze gestionali della banca, indicando nel 

verbale della riunione le valutazioni effettuate.

In merito ai requisiti di professionalità dei soggetti che svolgono funzioni di controllo di ban-

che, l’art. 3 del Decreto del Ministero del Tesoro n. 161 dell’18.03.1998 stabilisce che i sog-

getti competenti al controllo dei conti delle banche, devono essere iscritti nel registro dei 

revisori contabili.

I requisiti di professionalità ed onorabilità verranno verificati dal Consiglio di Amministrazio-

ne entro 30 giorni dalla nomina.

In sede di nomina da parte dell’Assemblea, del Consiglio di Amministrazione ed eventual-

mente del suo Presidente i soci effettueranno una valutazione dei candidati e delle qualifi-

che attestate. Esiste tuttavia il rischio, anche se remoto, che i soggetti eletti, dopo una at-

tenta valutazione del Consiglio di Amministrazione risultino non possedere i requisiti atte-

stati o comunque che questi siano incompatibili con la carica assegnata. In questo caso e-

siste il rischio della minore operatività della società nei tempi necessari per procedere alla 

sostituzione di tali soggetti. Così come previsto dall’articolo 34 dello Statuto della costituen-

da Banca di Scandicci Credito Cooperativo, se per qualsiasi motivo, uno o più amministra-

tori, vengono a mancare, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del Collegio Sin-

dacale, alla loro sostituzione. Gli amministratori nominati ai sensi del paragrafo precedente 

restano in carica fino alla successiva assemblea; coloro che sono nominati successivamen-

te dall’Assemblea scadono insieme agli amministratori già in carica all’atto della nomina.

Non si ravvisano, invece, rischi per la nomina del direttore, in quanto, essendo di compe-

tenza del Consiglio di Amministrazione, essa sarà fatta con accuratezza e previa adeguata 

selezione tra aspiranti. Altresì non si ravvisano rischi nella nomina dell’organo di controllo in 
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quanto composto esclusivamente da professionisti iscritti nell’albo dei Revisori dei Conti, 

ovvero con nomine d’intesa con la Federazione Toscana delle BCC.

4.5 Statuto sociale

Si precisa che l’attuale testo dello Statuto Sociale (Appendice n. 3) è suscettibile di varia-

zioni in seguito a modifiche che potranno essere apportate in sede di Assemblea costitutiva 

della Banca.  
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5 Informazioni sull'emittente

5.1 Storia ed evoluzione dell'emittente 

L’emittente è in fase di costituzione per cui non ha ancora una propria storia.

5.1.1 Denominazione sociale

La costituenda Banca sarà denominata “ Banca di Scandicci – Credito Cooperativo – Socie-

tà Cooperativa”.

5.1.2 Luogo di registrazione e numero di registrazione 

La registrazione avverrà dopo il completamento dell’iter costitutivo che si concluderà con 

l’autorizzazione della Banca d’Italia (Art. 14 T.U.B.). La registrazione avverrà presso 

l’Ufficio del Registro Imprese di Firenze.

5.1.3 Data di costituzione e durata 

La Banca sarà costituita entro il 31 dicembre 2011 e la sua durata sarà fissata al 31 dicem-

bre 2050 con facoltà di proroga.

5.1.4 Domicilio e forma giuridica, legislazione in base alla quale opera, paese di costituzione, non-

ché indirizzo e numero telefonico della sede sociale 

La Banca avrà Sede Legale in Italia, nel Comune di Scandicci, all’indirizzo che sarà di se-

guito stabilito.

La forma giuridica che assumerà l’emittente è di Società Cooperativa con i requisiti della 

cooperativa a mutualità prevalente richiesti dalla legge.

La legislazione in base alla quale opererà la costituenda Banca è quella italiana sia di ca-

rattere generale sia speciale per l’attività bancaria, creditizia e finanziaria.

Con riferimento agli aspetti generali la costituenda Società rientra tra le Società Cooperati-

ve disciplinate dal Codice Civile agli artt. 2511 e seguenti.

Con riferimento agli aspetti speciali in materia creditizia e finanziaria, l’attività della costi-

tuenda Banca sarà disciplinata dal Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia 

d.lgs. 1° settembre 1993 n. 385 (T.U.B.) e dal Testo Unico delle disposizioni in materia di 

intermediazione finanziaria d.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (T.U.F.). Queste ultime saranno 

integrate con le Istruzioni di Vigilanza emanate dalla Banca d’Italia e dai regolamenti CON-

SOB che costituiscono la normativa secondaria, anche alla luce del Regolamento n. 

809/2004/CE.

5.1.5 Fatti importanti nell’evoluzione dell’attività dell’Emittente

La Banca non è stata ancora costituita, pertanto, non è possibile fornire dati storici 
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sull’emittente e sull’evoluzione della sua attività.

5.2 Investimenti effettuati in esercizi passati, in corso di realizzazione e investimenti 

futuri approvati dagli organi di gestione

Non è possibile fornire informazioni in merito ad investimenti effettuati in esercizi passati, in 

corso di esecuzione, né dare conto di investimenti futuri approvati dagli organi di compe-

tenza in quanto la Banca non è stata ancora costituita.

Per informazioni in merito alle politiche di investimento che la neo costituenda Banca vorrà 

effettuare si rimanda al Capitolo 8 della presente Sezione e al Piano Industriale (Appendice 

n. 4).

6 Panoramica delle attività

6.1 Principali attività

6.1.1 Descrizione della natura delle operazioni dell’Emittente e delle sue principali attività e relativi 

fattori chiave, con indicazione delle principali categorie di prodotti venduti e/o di servizi pre-

stati

La costituenda Banca di Credito Cooperativo svolgerà attività bancaria così come definito 

dall’art. 10 del Testo Unico Bancario. Tale attività è rappresentata dalla raccolta tra il pub-

blico del risparmio e nell’esercizio del credito nonché nell’esercizio di ogni altra attività di in-

termediazione finanziaria connessa e strumentale alle precedenti. Più in dettaglio si può af-

fermare che la neo Società, così come indicato dall’art. 1, comma 2, lettera f del T.U.B. 

svolgerà le suddette attività:

a) raccolta di depositi o altri fondi con obbligo di restituzione;

b) rilascio di garanzia ed impegni di firma;

c) operazioni di prestito;

d) servizi di pagamento;

e) operazioni per conto proprio o per conto della clientela in strumenti di mercato moneta-

rio, negoziazioni di cambi, strumenti finanziari a termine ed opzionali, contratti su tassi 

di cambio e tassi di interesse, valori immobiliari;

f) consulenza alle imprese in materia di struttura finanziaria, di strategia industriale e di 

questioni connesse, nonché consulenza e servizi nel campo delle concentrazioni e di 

acquisizioni di imprese;

g) custodia ed amministrazione di valori mobiliari.

Considerato che la costituenda Società sarà una Banca di Credito Cooperativo 
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l’orientamento di fondo, su cui baserà la sua attività, è strettamente collegata al principio 

della “mutualità” e del “localismo”. I due principi caratterizzano la natura di queste imprese 

e vanno a riflettersi sui rapporti che le stesse instaurano con i propri interlocutori siano essi 

soci o clientela del territorio.

Per le ragioni sopra enunciate e in considerazione del fatto che gli utili della Società per 

legge sono limitati nella loro distribuzione, l’interesse primario del Socio si sostanzierà nel 

vantaggio derivante dalla possibilità di utilizzo agevolato dei servizi e dei prodotti della 

Banca.

Nel rispondere a questi bisogni, la costituenda Banca di Scandicci - Credito Cooperativo si 

propone pertanto di offrire ai clienti e ai Soci tutti i prodotti e i servizi di una banca retail. Al-

lo stesso tempo essa svilupperà la sua attività con particolare attenzione al segmento delle 

piccole e medie imprese del territorio scandiccese, offrendo loro un’assistenza mirata con 

l’obiettivo dichiarato di diventare la loro Banca di fiducia.

Nelle fasi di start – up la Società focalizzerà la sua attenzione sull’offerta di prodotti tradizio-

nali. Nelle fasi successive si propone di rafforzare la presenza in settori di intermediazione

finanziaria innovativa, dando vita ad accordi con altre tipologie di intermediari al fine di sod-

disfare al meglio i bisogni del territorio. Sotto l’aspetto operativo questo comporterà una 

gamma di prodotti e servizi non molto ampia nei primi anni di vita, in quanto la Società ten-

derà a focalizzare la sua attenzione nel “Core Business” rappresentato dall’attività crediti-

zia. I prodotti e i servizi finanziariamente più complessi saranno sviluppati in un momento 

successivo attraverso accordi di collaborazione.

6.1.2 Struttura organizzativa della costituenda Banca: l’organigramma aziendale

L’organigramma della costituenda Banca di Scandicci – Credito Cooperativo si baserà su 

una struttura gerarchico funzionale. Le responsabilità e i compiti verranno attribuiti con una 

logica di separazione per evitare di concentrare su singoli soggetti le diverse fasi operative 

della gestione. Al Direttore Generale verrà affiancato un responsabile credito e finanza ed 

un responsabile amministrativo. Il primo si occuperà dello sviluppo dell’attività della banca. 

Il secondo avrà il compito di gestire la contabilità e i rapporti con gli enti istituzionali. A que-

ste figura si affiancherà un Risk Controller e due addetti al “front-office”.

Nella fase di start – up il numero di addetti sarà di sei dipendenti, i quali cresceranno negli 

anni successivi per effetto dell’atteso incremento del volume di lavoro.

La selezione del personale sarà orientata all’acquisizione di risorse di giovane età che pre-

feribilmente abbiano già acquisito competenze presso aziende vocate ai servizi alla cliente-

la e al mercato. Determinante per la scelta la qualità professionale e la cultura cooperativa.

Il modello organizzativo così delineato sarà coerente con il piano industriale ed avrà al suo 
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interno una struttura lineare e trasparente con chiarezza di compiti e di responsabilità.

Nella fase di avvio, la Banca si avvarrà di 6 dipendenti come di seguito individuati:

a) Direttore Generale che svolgerà anche il ruolo di direttore dello sportello;

b) Risk Controller ;

c) Addetto Area Clienti (che fungerà anche da sostituto);

d) Addetto Area Amministrativa e Contabilità Generale;

e) N. 2 addetti di front-office.

6.1.3 Gestione del rischio 

La costituenda Banca di Credito Cooperativa risulterà esposta ai rischi propri dell’attività di 

intermediazione finanziaria come: il rischio di credito, il rischio di controparte, il rischio di li-

quidità, il rischio del mercato finanziario e il rischio operativo.

Alla luce di detti rischi la Banca si doterà di processi, procedure e strumenti volti 

all’identificazione, al monitoraggio e alla gestione dei suddetti rischi.

Nell’ambito del controllo del rischio di credito si adotterà la seguente procedura:

a) verificare che la documentazione acquisita, le caratteristiche del richiedente e la stru-

mentazione adottata siano in linea con le tecniche di impiego utilizzate e con l’importo 

accordato;

b) verificare la situazione economico, finanziaria e patrimoniale del soggetto che richiede 

il prestito sia in un’ottica attuale che prospettica. Constatare inoltre che la stessa sia 

adeguatamente documentata nella fase d’istruttoria e nelle fasi successive, attraverso 

documentazioni ufficiali, informazioni fornite dalla Centrale dei Rischi, nonché d’altre 

informazioni ritenute utili.

c) verificare che le informazioni acquisite consentano di analizzare in maniera chiara la 

posizione di ciascun cliente e gli intrecci giuridici ed economici tra i vari clienti affidati, 

al fine di garantire la valutazione complessiva del rischio della Banca.

Per garantire un efficiente presidio del rischio di credito e il suo contenimento all’interno dei 

limiti stabiliti, sia internamente che dagli organi di vigilanza, è previsto che:

a) tutte le forme di finanziamento a soggetti appartenenti alla stessa struttura aziendale o 

a soggetti ad essi collegati saranno riservate al Consiglio di Amministrazione;

b) i criteri di validazione, gestione e classificazione dello status di solvibilità dei crediti do-

vranno essere definiti dalla Direzione Generale e approvati dal Consiglio di Ammini-

strazione, tenuto conto dei criteri previsti per le segnalazioni di vigilanza;
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c) l’evoluzione dello status di solvibilità dei crediti formerà oggetto di una relazione alme-

no semestrale del Direttore Generale che dovrà essere illustrata al Consiglio di Ammi-

nistrazione;

Nell’ambito delle analisi d’affidamento, anche in vista del recepimento della nuova normati-

va sui requisiti patrimoniali delle banche (Basilea 2), verrà valutata la possibilità di imple-

mentare un sistema di rating interno o di avvalersi della collaborazione di entità esterne.

La gestione del rischio di controparte avverrà secondo modalità analoghe a quelle illustrate 

a proposito del rischio di credito ed in conformità alle indicazioni contenute nella Circolare 

n. 263 di Banca d’Italia, recante: ”Nuove disposizioni di Vigilanza”.

Per la gestione del rischio di liquidità la costituenda Banca effettuerà monitoraggio continui 

sia nel breve sia nel medio – lungo periodo in considerazione dei seguenti indicatori di rile-

vanza:

a) analisi dei flussi di cassa attesi attraverso la contrapposizione di attività e passività la 

cui scadenza è all’interno di ogni singola fascia temporale (maturity ledder) elaborata 

su base trimestrale;

b) concentrazione della raccolta per depositi interbancari;

c) peso dei primi “n” clienti sulla provvista della clientela ordinaria.

Per la gestione del rischio di mercato saranno definite le modalità e i limiti di assunzione dei 

rischi per tutti i dipendenti che potranno effettuare operazioni di mercato per la banca. La 

conformità dei profili di rischio rispetto ai limiti stabiliti sarà garantita dalla costante attività di

monitoraggio effettuata dal responsabile del controllo che si avvarrà di un sistema di rileva-

zione e monitoraggio capace di stimare la massima perdita potenziale di un portafoglio titoli 

a fronte di sfavorevoli condizioni di mercato. In linea di massima, tenendo presente 

l’andamento dei mercati finanziari, il portafoglio dei valori mobiliari della costituenda Banca 

sarà rappresentato da titoli di stato e/o titoli obbligazionari di soggetti qualificati nel rispetto 

dei coefficienti di ponderazione. I contratti derivati verranno stipulati esclusivamente per 

operazioni di copertura. Il rischio del tasso d’interesse verrà bilanciato, tra le poste attive e 

passive, attraverso il perseguimento di una politica d’equilibrio nella raccolta a breve e a 

medio e lungo termine, privilegiando comunque l’applicazione di tassi indicizzati, soprattut-

to nel comparto dell’attivo con durata oltre il breve termine.

Per la gestione del rischio operativo, i controlli saranno finalizzati a verificare: a) il rispetto, 

da parte dei dipendenti, di tutte le procedure, con particolare riferimento alla concessione 

dei fidi ed alle operazioni finanziarie; b) il rispetto da parte dei dipendenti delle vigenti nor-

mative, con particolare riferimento alla privacy ed all’antiriciclaggio.

6.2 Principali mercati della costituenda Banca 
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Con riferimento alle disposizioni vigenti per le Banche di Credito Cooperativo, la zona di 

competenza territoriale comprenderà il territorio del Comune di Scandicci e quello dei Co-

muni ad esso limitrofi. L’area geografica di competenza della costituenda Banca interesse-

rà quindi, oltre all’intero territorio appartenente al comune di Scandicci, quello d’altri 6 Co-

muni in Provincia di Firenze e precisamente: Campi Bisenzio, Firenze, Impruneta, Lastra 

Signa, Montespertoli, San Casciano in Val di Pesa.

Per quanto concerne le quote di mercato si ipotizza che il Capitale Sociale iniziale di 5 mi-

lioni (soglia minima definita dal Comitato Promotore per chiudere la sottoscrizione pubblica 

delle azioni) sia sottoscritto da 1125 soci, di cui 750 persone fisiche e 375 imprese ed enti 

pubblici. Si prevede di acquisire come soci circa 1,5% delle persone fisiche residenti nel 

Comune di Scandicci pari a 49.562 (Bilancio demografico ISTAT 2007) e circa il 9,5% delle 

imprese del territorio pari a 3.921 (ISTAT 2001). 

Si stima quindi, che la raccolta di risparmio dalla clientela ammonterà ad Euro 12.964.875 

nel primo anno, ad Euro 18.033.750 nel secondo anno e ad Euro 22.659.000 nel terzo an-

no.

Nello stimare tale assunto si sono effettuate delle ipotesi che vengono di seguito riportate:

a) tutti i soci della costituenda Banca diventeranno nel triennio di previsione clienti del-

la stessa;

b) la clientela è stata incrementata di un 5% di clienti non soci ;

c) si individuano diversi segmenti di clientela potenziale (persone fisiche; imprese in-

dividuali; imprese fino a 5 dip. – artigiani e commercianti; piccole imprese; medie im-

prese; grandi imprese; enti pubblici – società pubbliche e società miste);

d) per ogni segmento di clientela si ipotizza una raccolta media la quale si incrementa 

in misura variabile nei tre anni di analisi.

Percentuale di non soci 5%

Raccolta da clienti 1° anno 2° anno 3° anno

Enti pubblici e società pubbliche 5,25 5,25 5,25
Raccolta media 200.000 250.000 250.000 

Grandi imprese (oltre 50 dip.) 5,25 6,3 6,3
Raccolta media 100.000 150.000 160.000 

Medie imprese (16-49 dip.) 63 68,25 73,5
Raccolta media 20.000 30.000 40.000 

Piccole imprese (6 -15 dip.) e professionisti 126 131,25 141,75
Raccolta media 15.000 25.000 26.000 

Imprese fino 5 dip. Artigiani e Commercianti 126 152,25 162,75
Raccolta media 6.000 7.000 8.000 

Imprese Individuali 94,5 110,25 131,25
Raccolta media 6.000 7.000 7.000 

Persone fisiche 813,75 861 1044,75
Raccolta media 8.500 10.000 11.000 
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Raccolta totale 1° anno 2° anno 3° anno

Enti pubblici e società pubbliche 1.050.000 1.312.500 1.312.500 

Grandi imprese (oltre 50 dip.) 525.000 945.000 1.008.000 

Medie imprese (16-49 dip.) 1.260.000 2.047.500 2.940.000 

Piccole imprese (6 -15 dip.) e professionisti 1.890.000 3.281.250 3.685.500 

Imprese fino 5 dip. Artigiani e Commercianti 756.000 1.065.750 1.302.000 

Imprese Individuali 567.000 771.750 918.750 

Persone fisiche 6.916.875 8.610.000 11.492.250 

Totale raccolta da clienti 12.964.875 18.033.750 22.659.000 

La raccolta complessiva della banca, come evidenziato nella tabella successiva, è stata 

suddivisa su tre tipologie:

Modalità di raccolta 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Conti correnti 11.020.144 85,0% 15.328.688 85,0% 19.260.150 85,0%

Depositi vincolati o P/T 1.296.488 10,0% 1.803.375 10,0% 2.265.900 10,0%

Certificati di deposito 648.244 5,0% 901.688 5,0% 1.132.950 5,0%

Totale raccolta 12.964.875 100% 18.033.750 100% 22.659.000 100%

Le percentuali di riparto della raccolta nelle tre modalità sono state stimate analizzando i 

dati di bilancio delle altre Banche di Credito Cooperativo attive nel Comune di Scandicci .

Il 100% della raccolta complessiva sarà a breve scadenza (Conti correnti, depositi vincolati 

e certificati di deposito), mentre non si ipotizzano forme tecniche di raccolta a medio – lungo 

termine (obbligazioni) nei primi tre anni di attività.

Gli impieghi sono stati ipotizzati per il primo anno pari a Euro 10.268.181, il secondo anno 

pari a Euro 16.960.742 e il terzo anno pari a Euro 22.432.410. Tali importi sono stati deter-

minati moltiplicando il numero dei clienti attesi distinti per segmento per gli impieghi medi

ipotizzati in ogni segmento. 

Il valore complessivo degli impieghi è stato suddiviso i tre tipologie tecniche, come eviden-

ziato nella tabella seguente,:

Composizione degli impieghi a fine anno 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Liquidità a breve 5.134.091 50,0% 7.632.334 45,0% 7.851.344 35,0%

Finanziamenti a medio lungo 3.080.454 30,0% 5.936.260 35,0% 10.094.585 45,0%

Altre forme di finanziamento 2.053.636 20,0% 3.392.148 20,0% 4.486.482 20,0%

Totale impieghi 10.268.181 100,0% 16.960.742 100,0% 22.432.410 100,0%

Le percentuali di riparto degli impieghi complessivi nelle diverse modalità sono state stima-

te analizzando – come per la raccolta i dati di bilancio delle altre Banche di Credito Coope-
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rativo attive nel Comune di Scandicci .

Nel primo e nel secondo anno gli impieghi saranno prevalentemente nella forma di liquidità 

a breve, nel terzo anno si ipotizza una crescita dei finanziamenti a medio lungo termine in 

analogia ai dati riscontrati nei bilanci delle altre Banche di Credito Cooperativo.

Di seguito si rappresentano alcune tabelle, contenenti i dati statistici disponibili, utilizzati nel 

Piano Industriale, relativi al numero di sportelli, alla popolazione, ai depositi e agli impieghi, 

rientranti nella zona di competenza territoriale della costituenda Banca.

Numero di sportelli bancari presenti nella zona di competenza della costituenda Banca

Fonte: Bollettino Statistico on – line Banca d’Italia

Bilancio demografico nella zona di competenza della costituenda Banca

Fonte: Dati ISTAT Bilancio demografico anno 2007 e popolazione residente al 31 dicembre 2007

Anno Anno Anno
2005 2006 2007

Scandicci 28 30 30
Lastra Signa 9 9 9

Firenze 292 304 316
San Casciano 9 9 9

Campi Bisenzio 17 19 19
Impruneta 6 6 6

Montespertoli 7 7 7

01/01/2007 31/12/2007 01/01/2007 31/12/2007 01/01/2007 31/12/2007

Scandicci 23.831 23.910 25.602 25.652 49.433 49.562 20.954 
Campi Bisenzio 19.478 20.451 20.315 21.191 39.793 41.642 15.754 
Firenze 171.235 170.250 194.731 194.460 365.966 364.710 177.311 
Impruneta 7.030 7.125 7.647 7.715 14.677 14.840 6.229 
Montespertoli 6.348 6.464 6.375 6.514 12.723 12.978 5.090 
San Casciano in Val di Pesa 8.174 8.228 8.628 8.738 16.802 16.966 6.743 
Lastra Signa 9.210 9.464 9.595 9.768 18.805 19.232 7.656 

Totale 245.306 245.892 272.893 274.038 518.199 519.930 239.737 

Maschi FemmineComune Totale
N° famiglie
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Fonte: Bollettino Statistico on – line Banca d’Italia

Fonte: Bollettino Statistico on – line Banca d’Italia

7 Struttura organizzativa nell’ambito di un gruppo

La costituenda Banca non fa parte di un gruppo societario. Attualmente non è prevista 

Localizzazione Anno               
2005

Anno          2006 Anno            2007
Var. %       

'07 - '06

Scandicci 778,098 851,445 1.075,450 26%

Lastra Signa 164,568 180,556 191,086 6%

Campi Bisenzio 857,252 952,444 1.024,021 8%

Impruneta 118,791 129,771 147,826 14%

Montespertoli 156,173 183,243 195,386 7%

Firenze 24.051,676 27.682,929 30.148,578 9%

San Casciano in Val di Pesa 231,041 275,422 276,067 0%

Provincia Firenze 27.150,515 29.083,474 32.016,756 10%

Toscana 84.675,494 93.642,162 102.747,349 10%

Centro Italia 296.214,005 313.207,050 349.522,653 12%

Italia 1.237.978,027 1.392.475,821 1.500.679,489 8%

Impieghi

Localizzazione 
Anno               
2005

Anno          
2006

Anno            
2007

Var. %       
'07 - '06

Scandicci 474,545 515,152 508,037 -1%

Lastra Signa 148,510 156,547 151,256 -3%

Campi Bisenzio 359,767 378,649 388,980 3%

Impruneta 134,109 144,673 143,121 -1%

Montespertoli 88,836 94,436 98,158 4%

Firenze 7.914,405 8.494,863 8.284,310 -2%

San Casciano in Val di Pesa 176,924 180,539 180,702 0%

Provincia Firenze 13.816,170 14.584,827 14.256,027 -2%

Toscana 44.782,908 44.722,791 42.801,506 -4%

Centro Italia 177.122,380 171.761,621 161.868,380 -6%

Italia 749.405,560 726.731,506 690.722,345 -5%

Depositi
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l’assunzione di partecipazioni in società controllate. 

8 Immobili, impianti e macchinari esistenti o previsti

8.1 Immobilizzazioni materiali in proprietà ed in locazione

Dal momento che la “Banca di Scandicci - Credito Cooperativo” non è ancora costituita, 

non è possibile attribuirle una dotazione patrimoniale.

Per quanto riguarda le previsioni d’investimento, al fine di minimizzare l’assorbimento di ri-

sorse finanziarie, è stata prevista una limitazione degli investimenti nell’acquisto 

d’immobilizzazioni tecniche.

In particolare è stata prevista l’acquisizione con contratto di locazione degli immobili nei 

quali sarà fissata la sede direzionale e l’annessa filiale. E’ stata verificata la disponibilità ed 

i costi per la locazione d’immobili adeguati e sono state vagliate differenti soluzioni. Ciò ha 

consentito di stimare un ammontare di canoni di locazione per il primo triennio d’attività pari 

ad Euro 210.000.

ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE 1° anno 2° anno 3° anno
Fitti locali 70.000 70.000 70.000 

Incidenza su margine intermediazione 14,94% 7,63% 5,70%

Per quanto riguarda gli investimenti in immobilizzazioni materiali iniziali, si prevede 

l’acquisto dei mobili, degli arredi, dell’hardware, delle macchine d’ufficio e degli impianti di 

sicurezza per un importo complessivo pari ad Euro 245.000,00.

I suddetti investimenti saranno ammortizzati con aliquote ritenute congrue al loro grado di 

deperimento e saranno coperti interamente con mezzi propri.

I costi per l’acquisto dell’hardware e delle macchine d’ufficio sono relativamente limitati, in 

quanto è stata prevista l’acquisizione di un servizio d’elaborazione esterno dei dati rivol-

gendosi ad un fornitore specializzato nella fornitura di servizi informatici a banche (società 

di servizi della Federazione Toscana delle BCC). Il servizio selezionato consta di un pac-

chetto software e di un servizio di gestione dati compatibile con le dimensioni e la struttura 

di una Banca di nuova costituzione, assicurando l’efficienza, la sicurezza e la privacy ade-

guate ad una struttura bancaria.

8.2 Problemi ambientali

Per gli investimenti previsionali sopra descritti, data la natura dell’attività prevalentemente 

creditizia della costituenda Banca, non si ravvisano problemi ambientali che possano influi-

re sull’utilizzo delle immobilizzazioni materiali dell’Emittente.

9 Previsioni sulla situazione gestionale e finanziaria 
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Dal momento che la Banca di Scandicci – Credito Cooperativo non è ancora costituita non è 

possibile fornire alcuna informazione a consuntivo con riguardo a situazioni finanziarie pas-

sate.

Verranno di seguito illustrati i dati previsionali stimati nel primo triennio, sulla base delle 

ipotesi formulate nel Piano Industriale.

9.1 Situazione finanziaria 

Lo Stato Patrimoniale di seguito riportato sintetizza la situazione finanziaria prospettica per 

i primi tre esercizi d’attività.

1° anno 2° anno 3° anno

10 - Cassa e disponibilità liquide 129.649 180.338 226.590 

20 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione 388.946 721.350 1.132.950 

40 - Attività finanziarie disponibili per la vendita 6.488.920 4.285.240 2.929.388 

60 - Crediti verso le banche 648.244 1.442.700 2.265.900 

70 - Crediti verso la clientela 10.231.348 16.899.902 22.351.943 

110 - Attività materiali 203.350 161.700 120.050 

120 - Attività immateriali
TOTALE DELL'ATTIVO 18.090.457 23.691.230 29.026.821 

1° anno 2° anno 3° anno

10 - Debiti verso le banche

20 - Debiti verso la clientela 12.316.631 17.132.063 21.526.050 

110 - Trattamento di fine rapporto del personale 19.385 40.923 64.615 

160 - Riserve -393.802 -383.444 

180 - Capitale Sociale 5.500.000 6.000.000 6.500.000 

190 - Azioni proprie
200 - Utile/Perdita di esercizio -393.802 10.359 186.650 

TOTALE DEL PASSIVO 18.090.457 23.691.230 29.026.821 

VOCI DELL'ATTIVO

VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO

Si espongono inoltre, in forma tabellare, le percentuali di incremento delle principali voci di 

stato patrimoniale, rinviando al successivo capitolo 13 della presente sezione, per le infor-

mazioni sulle assunzioni alla base degli aumenti previsti.

Stato Patrimoniale I Esercizio II Esercizio III Esercizio Variazioni % II 
- I Esercizio

Variazioni %      
III - II Esercizio

ATTIVO
Crediti verso clientela 10.231.348 16.899.902 22.351.943 65% 32%

PASSIVO
Debiti verso clienti -12.316.631 -17.132.063 -21.526.050 39% 26%
Titoli in circolazione -648.244 -901.688 -1.132.950 39% 26%

Le fattispecie che contribuiranno in modo rilevante alla loro evoluzione nei singoli periodi 

del piano industriale si ritiene siano le variazioni delle consistenze medie delle diverse tipo-

logie individuate per gli impieghi e la raccolta, nonché il numero dei rapporti ipotizzati, oltre 

ovviamente ai fattori di mercato relativi alla propensione al consumo, ai processi inflattivi, 

all’incremento della concorrenza nonché all’evoluzione dell’economia nazionale e territoria-

le.
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9.2 Fabbisogno finanziario e struttura di finanziamento

Ulteriori informazioni sul fabbisogno finanziario e sulla struttura dei finanziamenti sono rica-

vabili del Rendiconto Finanziario di seguito riportato.

A. ATTIVITA' OPERATIVA 1° anno 2° anno 3° anno
1. Gestione -332.768 73.547 251.992 

- risultato d'esercizio (+/-) -393.802 10.359 186.650 
- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su 
attività/passività finanziarie valutate al fair value (-/+)
- plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)
- rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-)
- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 41.650 41.650 41.650 
- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 19.385 21.538 23.692 
- imposte e tasse non liquidate (+)
- rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione al netto 
dell'effetto fiscale (+/-)
- altri aggiustamenti (+/-)

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -17.757.459 -5.591.734 -5.330.989 
- attività finanziarie detenute per la negoziazione -6.488.920 2.203.681 1.355.851 
- attività finanziarie valutate al fair value - - - 
- attività finanziarie disponibili per la vendita -388.946 -332.404 -411.600 
- crediti verso banche: a vista - - - 
- crediti verso banche: altri crediti -648.244 -794.456 -823.200 
- crediti verso clientela -10.231.348 -6.668.554 -5.452.041 
- altre attività - - - 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 12.964.875 5.068.875 4.625.250 
- debiti verso banche: a vista
- debiti verso banche: altri debiti
- debiti verso clientela 12.316.631 4.815.431 4.393.988 
- titoli in circolazione 648.244 253.444 231.263 
- passività finanziarie di negoziazione - - - 
- passività finanziarie valutate al fair value - - - 
- altre passività - - - 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa -5.125.351 -449.311 -453.747 
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

1. Liquidità generata da 0 0 0

- vendite di partecipazioni
- dividendi incassati su partecipazioni
- vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
- vendite di attività materiali
- vendite di attività immateriali
- vendite di rami d'azienda

2. Liquidità assorbita da -245.000 - - 
- acquisti di partecipazioni
- acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
- acquisti di attività materiali -245.000 - - 
- acquisti di attività immateriali - - - 
- acquisti di rami d'azienda

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento 5.500.000 500.000 500.000 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA

- emissioni /acquisti di azioni proprie 5.500.000 500.000 500.000 
- emissioni/acquisti di strumenti di capitale
- distribuzione dividendi e altre finalità

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 5.255.000 500.000 500.000 

LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 129.649 50.689 46.253 

9.3 Gestione operativa 

Un quadro di sintesi della gestione operativa dei primi tre esercizi d’attività della Banca può 

essere tratto dal conto economico previsionale di seguito riportato.

Si evidenzia che ipotesi di scenario meno favorevoli potrebbero essere determinate, sia da 

fattori esterni alla Banca come un rallentamento della congiuntura economica, sia da fattori 

interni alla nuova banca legati ad una sua minore capacità di penetrazione del mercato lo-

cale rispetto a quella prevista.
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CONTO ECONOMICO VOCI 1° anno 2° anno 3° anno

10 - Interessi attivi e proventi assimilati 323.496 801.694 1.084.138

20 - Interessi passivi e oneri assimilati -88.809 -212.341 -278.745

30 - Margine di interesse 234.687 589.353 805.392
40 - Commissioni attive 235.345 332.517 429.607
50 - Commissioni passive -1.459 -4.650 -6.104
60 - Commissioni nette 233.887 327.867 423.503
70 - Dividendi e proventi simili
80 - Risultato netto dell'attività di negoziazione
90 - Risultato dell'attività di copertura

100 - Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:
a) crediti
b) attività finanziarie disponibili per la vendita
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza
d) passività finanziarie

110 - Risultato netto delle attività  e passività finanziarie valutate al fair value
120 - Margine di intermediazione 468.573 917.220 1.228.895
130 Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: -36.833 -60.840 -80.467

a) crediti -36.833 -60.840 -80.467
b) attività finanziarie disponibili per la vendita
c) attività finanziare detenute sino alla scadenza
d) altre operazioni finanziarie

140 - Risultato netto della gestione finanziaria 431.740 856.380 1.148.428
150 - Spese amministrative -781.985 -779.038 -882.592

a) spese per il personale -346.985 -385.538 -424.092
b) altre spese amministrative -435.000 -393.500 -458.500

160 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri
170 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali -41.650 -41.650 -41.650
180 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali
190 - Altri oneri/proventi di gestione
200 - Costi operativi -823.635 -820.688 -924.242
240 - Utile o (Perdite) da cessione investimenti
250 - Utili (Perdite) della operatività corrente al lordo delle imposte -391.894 35.692 224.186
260 - Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente -1.908 -25.333 -37.536
270 - Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte -393.802 10.359 186.650
290 - Utile (Perdita) d'esercizio -393.802 10.359 186.650

Conto Economico I Esercizio II Esercizio III Esercizio Variazioni % II 
- I Esercizio

Variazioni %      
III - II Esercizio

Margine di Interesse 234.687 589.353 805.392 151% 37%
Commissioni nette 233.887 327.867 423.503 40% 29%
Margine di Intermediazione 468.573 917.220 1.228.895 96% 34%
Ris. Netto gest. Finanziaria 431.740 856.380 1.148.428 98% 34%
Utile (perdita) esercizio -393.802 10.359 186.650 -103% 1702%

Le variazioni più significative al margine di interesse fanno riferimento alle dimensioni rag-

giunte dalle masse medie in termine di aumenti degli impieghi e della raccolta presso la 

clientela nel triennio di riferimento. Da precisare invece che i tassi di interesse passivi e at-

tivi per lo stesso triennio sono rimasti costanti, in quanto ritenuti rappresentativi di un diffe-

renziale (forbice tra tassi passivi ed attivi) obiettivo.

Le variazioni più significative alle commissioni nette sono date dall’incremento del numero 

di rapporti di servizi bancari e dall’intensità di utilizzo di detti servizi negli incassi e paga-



Prospetto informativo CONSOB “Banca di Scandicci – Credito cooperativo”

Pagina 64 di 136

menti.

Le variazioni alle spese del personale sono funzione delle assunzioni di partenza e 

dell’incremento nel numero di dipendenti previsto, mentre le variazioni alle spese ammini-

strative sono decrescenti il secondo anno di previsione rispetto al primo, per effetto 

dell’adozione dei principi contabili IAS, in base ai quali le spese di avviamento non sono 

capitalizzabili, mentre aumentano secondo tendenza fisiologica nel terzo esercizio.

9.4 Patrimonio di Vigilanza e coefficienti di solvibilità 

Viene rappresentato il calcolo del presunto Patrimonio di Vigilanza e dei coefficienti di sol-

vibilità per i primi tre esercizi, anch’essi tratti dal Piano Industriale sopra citato, calcolati con 

riferimento ai criteri di ponderazione stabiliti dalla Vigilanza di Banca d’Italia.

In considerazione che nelle società neo costituite i coefficienti di solvibilità assumono nor-

malmente valori particolarmente elevati, essi devono essere letti come informazioni mera-

mente indicative e, pertanto, il valore di rischio molto basso che essi evidenziano, non può 

ritenersi rappresentativo di una situazione futura definitiva.

1° anno 2° anno 3° anno

PATRIMONIO DI VIGILANZA
Capitale versato 5.500.000 6.000.000 6.500.000 
Immobilizzazioni immateriali - - - 
Perdite in corso -393.802 - - 
Perdite pregresse -393.802 -383.444 
Utile accantonato a riserva - 10.359 186.650 
Patrimonio di base (Tier 1 capital) 5.106.198 5.616.556 6.303.206 
Patrimonio supplementare (Tier 2 capital) - - - 
meno deduzioni - - - 
Patrimonio Totale (Total capital) 5.106.198 5.616.556 6.303.206 

ATTIVITA' PONDERATE CON IL RISCHIO
Rischio di credito 10.601.180 17.410.982 23.005.640 
Rischio di mercato 280.568 278.184 318.133 
Altri requisiti prudenziali 70.286 137.583 184.334 
Totale attivo ponderato 10.952.034 17.826.749 23.508.108 

COEFFICIENTI DI VIGILANZA
Patrimonio base (Tier1)/attività ponderate rischio credito 48,17% 32,26% 27,40%
Patrimonio di vigilanza/Attività ponderate rischio di credito 48,17% 32,26% 27,40%
Patrimonio di base (Tier1)/Totale attivo ponderato 46,62% 31,51% 26,81%
Patrimonio di vigilanza/Totale attivo ponderato 46,62% 31,51% 26,81%

La ponderazione calcolata in relazione alle diverse tipologie di impiego è la presente:

Tipologia Importi %
Imp. 

ponderato Importi %
Imp. 

ponderato Importi %
Imp. 

ponderato
Attività finanziarie disponibili per la vendita 6.488.920 0% - 4.285.240 0% - 2.929.388 0% - 

Crediti v/banche 648.244 20% 129.649 1.442.700 20% 288.540 2.265.900 20% 453.180 

Crediti v/clienti 10.268.181 100% 10.268.181 16.960.742 100% 16.960.742 22.432.410 100% 22.432.410 

Attività immateriali 203.350 100% 203.350 161.700 100% 161.700 120.050 100% 120.050 

Cassa e disponibilità finanziarie 129.649 0% - 180.338 0% - 226.590 0% - 

Attività finanziarie detenuter per la negoziazione 388.946 0% - 721.350 0% - 1.132.950 0% - 

Totale 18.127.290 10.601.180 23.752.069 17.410.982 29.107.288 23.005.640 

Rischio di credito
I Esercizio ponderato II Esercizio ponderato III Esercizio ponderato
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Tipologia Importi %
Imp. 

ponderato Importi %
Imp. 

ponderato Importi %
Imp. 

ponderato
Attività finanziarie disponibili per la vendita 6.488.920 3,125% 202.779 4.285.240 3,125% 133.914 2.929.388 3,125% 91.543 

Crediti v/banche 648.244 0% - 1.442.700 0% - 2.265.900 0% - 

Crediti v/clienti 10.268.181 0% - 16.960.742 0% - 22.432.410 0% - 

Attività immateriali 203.350 0% - 161.700 0% - 120.050 0% - 

Cassa e disponibilità finanziarie 129.649 0% - 180.338 0% - 226.590 0% - 

Attività finanziarie detenuter per la negoziazione 388.946 20% 77.789 721.350 20% 144.270 1.132.950 20% 226.590 

Totale 18.127.290 280.568 23.752.069 278.184 29.107.288 318.133 

Rischio di mercato
I Esercizio ponderato II Esercizio ponderato III Esercizio ponderato

9.4.1 Informazioni riguardanti fattori importanti

Nelle previsioni non sono stati considerati fattori, compresi eventi insoliti o rari o nuovi svi-

luppi, che possano avere ripercussioni significative sul reddito futuro dell’Emittente.

9.4.2 Variazioni delle vendite o delle entrate nette

Per una banca le vendite e le entrate sono riconducibili alle componenti del margine 

d’intermediazione e sono rappresentate da interessi attivi, da commissioni per servizi e da 

commissioni d’intermediazione.

Nella tabella seguente sono riportate le previsioni dei ricavi previsti per la costituenda Ban-

ca. Nella stima dei valori si è tenuto conto della volontà della costituenda Banca di adottare 

una politica di prezzo (pricing) in linea con quanto praticato dalle tre principali Banche per 

Azioni presenti nel territorio.

1° anno 2° anno 3° anno

Interessi attivi e proventi assimilati 323.496 801.694 1.084.138

Interessi passivi e oneri assimilati -88.809 -212.341 -278.745

Margine di interesse 234.687 589.353 805.392
Ricavi da servizi 233.887 327.867 423.503

Margine di intermediazione 468.573 917.220 1.228.895

1° anno 2° anno 3° anno
Forbice tra tasso attivo e tasso passivo 3,66% 3,65% 3,61%

Margine di interesse /Margine di intermediazione 50,09% 64,25% 65,54%

I ricavi da servizi sono così ripartiti:

Commissioni attive su intermediazione 1° anno 2° anno 3° anno
Commissioni tenuta conto corrente 35.250 38.130 44.730 
Commissioni operazioni su c/c 113.094 139.810 184.511 
Commissioni su affidamenti 44.063 56.136 65.853 
Commissioni attive su intermediazione 9.880 26.391 37.409 
Recupero bolli e varie 31.600 67.400 91.000 

Totale Commissioni Titoli 233.887 327.867 423.503 

Le commissioni attive su conti correnti, così come riportato nella tabella sottostante, sono 
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state calcolate ipotizzando i seguenti assunti base:

• ogni socio sia in possesso di un conto corrente presso la società;

• i clienti non soci in possesso di un conto corrente ammontino a 59 unità nel primo 

anno, 64 nel secondo e 75 nel terzo anno di attività;

• la commissione annuale per la tenuta del conto sia pari a 25 € annui per chi sia so-

cio/cliente della Banca e 100 € annui per i clienti non soci;

• il costo di ogni singola operazione addebitata ai clienti è pari a 1,30 € per i correnti-

sti soci ed 1,50 € per i correntisti non soci;

• su ogni conto si ipotizza che vengano effettuate in media 80 operazioni annue.

A tali ricavi vengono aggiunte le commissioni attive derivanti dalle operazioni di istruttoria 

fidi. Si ipotizza che un 1/3 della clientela, tra soci e non soci, richieda una istruttoria di affi-

damento e che i costi per tali operazioni ammontano a 100 € per i clienti soci e 250 € per i 

non soci. 

Commissioni attive su conti correnti 1° anno 2° anno 3° anno
Correntisti soci 1.175 1.271 1.491 

Correntisti non soci 59 64 75 

Commissioni tenuta conto soci 25 25 25 
Commissione tenuta conto non soci 100 100 100 
Commissioni tenuta conto corrente 35.250 38.130 44.730 
N. medio operazioni x conto 70 80 90 

Costo operazione correntisti soci 1,30 1,30 1,30 

Costo operazione correntisti non soci 1,50 1,50 1,50 
Commissioni operazioni su c/c 113.094 139.810 184.511 
Istruttoria affidamenti soci (1/3) 392 424 497 

Istruttoria affidamenti non soci (1/3) 20 21 25 

Costo operazione correntisti soci 100,00 120,00 120,00 

Costo operazione correntisti non soci 250,00 250,00 250,00 
Commissioni su affidamenti 44.063 56.136 65.853 

Recupero bolli e spese 21.600 42.400 56.000 
80% spese a bilancio bolli e spese postali

Commissioni varie 10.000 25.000 35.000 

Totali commissioni 224.006 301.476 386.094 

Le commissioni attive su intermediazione sono state stimate ipotizzando di intermediare 

una cifra pari al 15% del totale della raccolta bancaria nel primo anno, del 20% nel secondo 

anno e del 20% nel terzo anno.

Dopo aver calcolato la percentuale di intermediazione, è stata calcolata la consistenza me-

dia del portafoglio titoli clienti della Banca e successivamente l’importo delle commissioni 

attive e passive pagate dalla Banca alla SIM riepilogate nella tabella successiva.
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Commissioni attive su intermediazione 1° anno 2° anno 3° anno

Titoli intermediati in rapporto al raccolto 15% 20% 20%

Titoli in deposito 972.366 3.099.863 4.069.275 

Commissioni attive % 0,50% 0,70% 0,80%
Commissioni attive 4.862 21.699 32.554 

Commissione passive % 0,15% 0,15% 0,15%
Commissioni passive -1.459 -4.650 -6.104 

Numero depositi titoli 185 267 313
Commissione unitaria per tenuta deposito 35 35 35
Commissioni per depositi titoli 6.477 9.342 10.959 

Totale Commissioni Titoli 9.880 26.391 37.409 

Nelle tabelle di seguito riportate si evidenziano gli impatti economici di variazioni previsio-

nali nelle vendite e nelle entrate della costituenda Banca. Tali variazioni sono fatte discen-

dere dal mancato conseguimento dei volumi di raccolta di depositi da clientela, di impiego a 

favore della clientela, di incremento dei tassi passivi applicabili e decremento di quelli attivi 

e da riduzione dei ricavi da servizi rispetto a quanto previsto nel Piano Industriale.

Ciò premesso, le possibili variazioni delle entrate sono elaborate ipotizzando due scenari 

pessimistici rispetto ai valori previsti nel Piano Industriale (i relativi impatti sono esposti al 

paragrafo 13.4 “Analisi di sensitività” del presente capitolo). Di seguito vengono riportate 

sotto forma di tabelle i risultati previsti nei tre scenari pessimistici. Agli effetti del complessi-

vo apprezzamento del rischio dell’iniziativa, si segnala che:

a) nel primo scenario la Società non riesce a raggiungere il punto di pareggio neanche 

il terzo anno di attività;

b) nel secondo scenario la costituenda Banca non riesce a raggiungere il punto di pa-

reggio neanche il terzo anno di attività sebbene la perdita sia modesta. 

Prima Ipotesi: decremento raccolta ed impieghi del 10%, incremento assoluto dei tassi passivi di 
0.5%, decremento assoluto dei tassi attivi del 0.75%, decremento dei ricavi da 
servizi del 10%.

Seconda Ipotesi: mancato perfezionamento degli incrementi di capitale sociale ipotizzato di
500.000,00 Euro l’anno

Valore dei parametri rilevanti a fronte di scenari peggiorativi Entità delle variazioni peggiorative dello scenario 1° anno 2° anno 3° anno

Raccolta riduzione del 10% 11.668.388 16.230.375 20.393.100
Impieghi riduzione del 10% 9.241.363 15.264.668 20.189.169
Costo raccolta medio Incremento assoluto di 0,50% 1,87% 1,87% 1,87%

Tasso medio di impiego decremento assuluto di 0,75% 4,28% 4,26% 4,23%

Ricavi netti da servizi decremento del 10% 209.866 292.445 377.287

Effetti delle variazioni peggiorative Grandezza oggetto 1° anno 2° anno 3° anno

Margine di interesse piano industriale 234.687 589.353 805.392
Margine di interesse dato risultante variazioni peggiorative 151.135 375.193 504.628

Margine di interesse Differenza -83.552 -214.160 -300.764
Margine di intermediazione piano industriale 468.573 917.220 1.228.895
Margine di intermediazione dato risultante variazioni peggiorative 383.401 697.786 920.524

Margine di intermediazione Differenza -85.172 -219.434 -308.371

Risultato previsto dal piano piano industriale -393.802 10.359 186.650

Risultato a seguito degli eventi peggiorativi dato risultante variazioni peggiorative -473.383 -192.414 -98.811
Differenza di risultato Differenza -79.581 -202.773 -285.461

Patrimoni netto previsto da piano piano industriale 5.106.198 5.616.556 6.303.206
Patrimonio a seguito degli eventi peggiorativi dato risultante variazioni peggiorative 5.026.617 5.334.203 5.735.391

Differenza di patrimonio netto Differenza -79.581 -282.353 -567.815
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I Esercizio II Esercizio III Esercizio

Margine di Interesse senza incremento capitale 223.747 538.953 668.504
Margine di Interesse con incremento capitale 234.687 589.353 805.392 
Minor Margine di Interesse -10.940 -50.400 -136.888
Margine di Intermediazione senza incremento di capitale 449.058 837.659 1.012.699
Margine di Intermediazione con incremento di capitale 468.573 917.220 1.228.895 
Minor Margine di Intermediazione -19.515 -79.561 -216.196
Risultato Netto Gest. Finan. senza incremento di capitale 413.441 782.735 948.844
Risultato Netto Gest. Finan. con incremento di capitale 431.740 856.380 1.148.428 
Minor Risultato Gestione Finanziaria -18.299 -73.645 -199.584
Utile (Perdita) senza incremento di capitale -411.161 -59.452 -2.514
Utile (Perdita) con incremento di capitale -393.802 10.359 186.650 
Margine perdita / Minor utile esercizio -17.359 -69.811 -189.164
Patrimonio netto senza incremento capitale 4.588.839 4.529.387 4.526.873
Patrimonio netto con incremento di capitale 5.106.198 5.616.556 6.303.206 
Minor Patrimonio Netto -517.359 -1.087.169 -1.776.333

9.4.3 Variazioni sostanziali delle entrate nette: illustrazione delle ragioni

Con riferimento ai tre esercizi considerati, l’incremento delle entrate nette, deriva dalle ipo-

tesi formulate in merito allo sviluppo dei volumi medi della raccolta e al conseguente incre-

mento del volume degli impieghi fruttiferi.

Le commissioni per servizi bancari sono collegate al numero dei clienti Soci e non soci. 

L’intermediazione nei confronti altri operatori finanziari è stimata come percentuale sulla 

raccolta.

9.4.4 Politiche o fattori di natura governativa, economica o fiscale, monetaria o politica che potreb-

bero avere ripercussioni significative sull’attività

Si evidenzia che l’attività dell’Emittente, avendo ad oggetto la raccolta del risparmio e 

l’esercizio del credito nelle loro varie forme prevalentemente a favore dei propri soci (artico-

lo 35, comma 1, D.Lgs. 385/1993), sarà regolata dalla vigente normativa nazionale e co-

munitaria relativa al settore bancario e finanziario.

L’offerta pubblica di sottoscrizione è finalizzata alla costituzione di una “Banca di Credito 

Cooperativo” soggetta in particolare alle disposizioni di cui agli Artt. 33, 34, 35, 36 e 37 del 

d. lgs. n. 385/1993.

L’attività dell’Emittente potrà essere influenzata dall’eventuale evoluzione della disciplina 

europea e nazionale in materia di servizi finanziari e fiscali. Non si può escludere che in fu-

turo vengano adottate nuove leggi e regolamenti che potrebbero comportare un incremento 

dei costi operativi e avere effetti negativi sull’attività, i risultati e le prospettive dell’Emittente.

Attualmente le Banche di Credito Cooperativo, che hanno i requisiti della mutualità preva-

lente, godono di benefici fiscali che riducono il loro reddito imponibile e, conseguentemen-

te, gli oneri fiscali. Per questo motivo un’eventuale variazione normativa potrebbe avere 

un’incidenza negativa sui conti economici della Banca.

L’attività bancaria è particolarmente soggetta alla variazione della politica monetaria e fi-
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scale del governo e dell’autorità monetaria. Tali politiche possono incidere significativamen-

te sull’andamento economico delle banche modificando alcuni elementi fondamentali, quali 

i tassi d’interesse e il regime di tassazione degli strumenti finanziari. 

Con il D. Lgs. n° 310/2004, emanato in attuazione della delega contenuta nella Legge n° 

366/2001, sono state apportate modifiche ed integrazioni al “Testo Unico Bancario” allo 

scopo di coordinare la riforma societaria con la disciplina speciale delle banche costituite in 

forma cooperativa. Il coordinamento ha reso applicabili nei confronti di dette categorie di 

banche le disposizioni del riformato Codice Civile che non incidono su aspetti sostanziali 

della relativa disciplina speciale contenuta nel “TUB”.

La tecnica normativa adottata è quella di indicare in un nuovo articolo del medesimo “TUB” 

(art. 150-bis) le previsioni civilistiche non applicabili in quanto in contrasto con le predette 

disposizioni speciali. In sintesi, la nuova disciplina, conferma la distinzione tra i due modelli 

di banca cooperativa (Banche Popolari e Banche di Credito Cooperativo) individuati dal 

“TUB”, incentrandola sulla diversa intensità del requisito mutualistico. In particolare, le Ban-

che di Credito Cooperativo sono ricondotte alla categoria civilistica delle cooperative a “mu-

tualità prevalente”, in quanto tenute ad adottare nei propri statuti le clausole di cui 

all’articolo 2514 del Codice Civile, oltre che a rispettare i criteri di operatività prevalente con 

i soci definiti ai sensi dell’art. 35 del “TUB”.

10 Risorse finanziarie

Dal momento che la Banca di Scandicci – Credito Cooperativo non è ancora stata costituita, 

non è possibile fornire alcuna informazione con riguardo alle risorse finanziarie preesistenti. 

Tuttavia di seguito vengono riportate alcune informazioni finanziarie di carattere previsiona-

le.

10.1 Rendiconto finanziario

Le informazioni relative al fabbisogno finanziario e alla struttura di finanziamento sono rica-

vabili dai rendiconti finanziari prospettici di seguito sintetizzati.

Con riferimento alla liquidità netta assorbita dall’attività operativa si osserva che essa è la 

risultante dell’assorbimento di liquidità derivante dagli impieghi in strumenti finanziari e cre-

diti, nonché, per il primo anno, dal saldo passivo della gestione economica, al netto della li-

quidità che si genera per effetto della raccolta in titoli e debiti verso la clientela.

Con riferimento alla liquidità assorbita dagli investimenti, si precisa che il risultato negativo 

è limitato al primo esercizio di attività, nel corso del quale sono stati previsti tutti gli esborsi 

finanziari per dotare la Banca delle immobilizzazioni necessarie.

Infine, con riferimento alla liquidità generata dall’attività di provvista, essa si alimenta 
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dall’apporto di capitale sociale di sottoscrizione del primo anno, incrementato degli apporti 

aggiuntivi nella misura del 10% dello stesso, per ciascuno dei tre anni di previsione.

A. ATTIVITA' OPERATIVA 1° anno 2° anno 3° anno
1. Gestione -332.768 73.547 251.992 

- risultato d'esercizio (+/-) -393.802 10.359 186.650 
- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su 
attività/passività finanziarie valutate al fair value (-/+)
- plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)
- rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-)
- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 41.650 41.650 41.650 
- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 19.385 21.538 23.692 
- imposte e tasse non liquidate (+)
- rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione al netto 
dell'effetto fiscale (+/-)
- altri aggiustamenti (+/-)

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -17.757.459 -5.591.734 -5.330.989 
- attività finanziarie detenute per la negoziazione -6.488.920 2.203.681 1.355.851 
- attività finanziarie valutate al fair value - - - 
- attività finanziarie disponibili per la vendita -388.946 -332.404 -411.600 
- crediti verso banche: a vista - - - 
- crediti verso banche: altri crediti -648.244 -794.456 -823.200 
- crediti verso clientela -10.231.348 -6.668.554 -5.452.041 
- altre attività - - - 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 12.964.875 5.068.875 4.625.250 
- debiti verso banche: a vista
- debiti verso banche: altri debiti
- debiti verso clientela 12.316.631 4.815.431 4.393.988 
- titoli in circolazione 648.244 253.444 231.263 
- passività finanziarie di negoziazione - - - 
- passività finanziarie valutate al fair value - - - 
- altre passività - - - 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa -5.125.351 -449.311 -453.747 
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

1. Liquidità generata da 0 0 0

- vendite di partecipazioni
- dividendi incassati su partecipazioni
- vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
- vendite di attività materiali
- vendite di attività immateriali
- vendite di rami d'azienda

2. Liquidità assorbita da -245.000 - - 
- acquisti di partecipazioni
- acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
- acquisti di attività materiali -245.000 - - 
- acquisti di attività immateriali - - - 
- acquisti di rami d'azienda

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento 5.500.000 500.000 500.000 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA

- emissioni /acquisti di azioni proprie 5.500.000 500.000 500.000 
- emissioni/acquisti di strumenti di capitale
- distribuzione dividendi e altre finalità

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 5.255.000 500.000 500.000 

LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 129.649 50.689 46.253 

10.2 Impieghi finanziari a breve e lungo termine

Si prevede che nel corso dei primi tre anni gli impieghi verso la clientela avranno il seguen-

te andamento:

Composizione degli impieghi a fine anno 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Liquidità a breve 5.134.091 50,0% 7.632.334 45,0% 7.851.344 35,0%

Finanziamenti a medio lungo 3.080.454 30,0% 5.936.260 35,0% 10.094.585 45,0%

Altre forme di finanziamento 2.053.636 20,0% 3.392.148 20,0% 4.486.482 20,0%

Totale impieghi 10.268.181 100,0% 16.960.742 100,0% 22.432.410 100,0%

Nelle tabelle seguenti sono riportati gli impieghi medi annui verso clienti in funzione della lo-

ro durata ed i tassi di interessi attivi applicati alle varie forme di impiego:



Prospetto informativo CONSOB “Banca di Scandicci – Credito cooperativo”

Pagina 71 di 136

Composizione media degli impieghi 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Liquidità a breve 2.567.045 50,0% 6.383.212 45,0% 7.741.839 35,0%

Finanziamenti a medio lungo 1.540.227 30,0% 4.508.357 35,0% 8.015.422 45,0%

Altre forme di finanziamento 1.026.818 20,0% 2.722.892 20,0% 3.939.315 20,0%

Totale Impieghi medi 5.134.091 100,0% 13.614.461 100,0% 19.696.576 100,0%

INTERESSI ATTIVI SU IMPIEGHI OPERATIVI 1° anno 2° anno 3° anno
Tassi attivi

Liquidità a breve (*) 5,33% 5,33% 5,33%

Finanziamenti a medio lungo (**) 4,83% 4,83% 4,83%

Altre forme di finanziamento (***) 4,58% 4,58% 4,58%

Interessi attivi su impieghi operativi

Liquidità a breve (*) 136.874,85 340.352,87 412.794,84 - 
Finanziamenti a medio lungo (**) 74.423,78 217.843,81 387.305,19 

Altre forme di finanziamento (***) 47.048,81 124.762,92 180.499,42 

Totale interessi attivi 258.347 682.960 980.599 
% Ricavo medio degli impieghi 5,03% 5,02% 4,98%

(*) Euribor 3 mesi 365 2,082 Sole 24ore del 5 febbraio 2009 +3,25%
(**) Euribor 3 mesi 365 2,082 Sole 24ore del 5 febbraio 2009+2,75%
(***) Euribor 3 mesi 365 2,082 Sole 24ore del 5 febbraio 2009+2,25%

Le previsioni sono state effettuate considerando che ogni cliente della costituenda Banca 

richieda, in base alla categoria di appartenenza, un quantitativo medio di denaro. 

Quest’ultimo dato è stato calcolato in base alle informazioni relative alla popolazione nel 

comprensorio di riferimento, al numero d’imprese localizzate sullo stesso, alla situazione fi-

nanziaria delle imprese concorrenti e ai valori degli impieghi medi per sportello bancario 

presenti nel territorio.

Per fronteggiare eventuali ed improvvise esigenze di liquidità, la Banca destinerà una parte 

della raccolta ad investimenti in titoli o a depositi presso altre banche.

In linea di massima, tenendo presente l’andamento dei mercati finanziari, le disponibilità 

non impiegate in prestiti verso la clientela saranno così investite:

a) l’86% del totale degli impieghi operativi verrà investito in titoli di stato privi di rischio;

b) una quota minoritaria verrà impiegata in attività detenute per la negoziazione o in pre-

stiti a favore d’altre banche;

c) una percentuale pari al 2% come giacenza di cassa eventualmente da frazionare 

presso altre banche al fine di contenere il rischio di un’eventuale perdita.
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Impieghi finanziari 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Disponibilità di cassa 129.649 1,7% 180.338 2,7% 226.590 3%
in rapporto agli  importi raccolti 1% 1% 1%

Titoli di stato 6.488.920 84,8% 4.285.240 64,6% 2.929.388 45%

Attività detenute per la negoziazione 388.946 5,1% 721.350 10,9% 1.132.950 17%
in rapporto agli  importi raccolti 3% 4% 5%

Crediti verso banche a vista 648.244 8,5% 1.442.700 21,8% 2.265.900 35%
in rapporto agli  importi raccolti 5% 8% 10%

Totale impieghi operativi 7.655.759 100% 6.629.627 100% 6.554.828 100%

10.3 Fonti finanziarie

Con riferimento ai mezzi propri, si prevede che il capitale sociale iniziale minimo ammonte-

rà ad Euro 5.000.000, in quanto, si ritiene di raccogliere sottoscrizioni da almeno 1.125 soci

di cui 375 aziende e 750 privati. L’investimento medio è stato ripartito tra le varie classi so-

ciali. 

Capitale Sociale sottoscritto Anno 0 %
Enti pubblici e società pubbliche 250.000 5,0%0,0%

Grandi imprese (oltre 50 dip.) 250.000 5,0%0,0%

Medie imprese (16-49 dip.) 1.500.000 30,0%0,0%

Piccole imprese (6 -15 dip.) e professionisti 1.725.000 34,5%0,0%

Imprese fino 5 dip. Artigiani e Commercianti 708.750 14,2%0,0%

Imprese Individuali 191.250 3,8%0,0%

Persone fisiche 375.000 7,5%

Totale sottoscritto 5.000.000 100%

E’ stato stimato inoltre che nel triennio d’analisi la società possa ampliare l’ingresso di nuo-

vi soci con un incremento annuo di capitale pari al 10% (totale complessivo 30%).

Capitale Sociale sottoscritto 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Enti pubblici e società pubbliche 250.000 4,55% 250.000 4,17% 250.000 3,85%

Grandi imprese (oltre 50 dip.) 250.000 4,55% 300.000 5,00% 300.000 4,62%

Medie imprese (16-49 dip.) 1.800.000 32,73% 1.950.000 32,50% 2.100.000 32,31%

Piccole imprese (6 -15 dip.) e professionisti 1.800.000 32,73% 1.875.000 31,25% 2.025.000 31,15%

Imprese fino 5 dip. Artigiani e Commercianti 810.000 14,73% 978.750 16,31% 1.046.250 16,10%

Imprese Individuali 202.500 3,68% 236.250 4,30% 281.250 5,1%

Persone fisiche 387.500 7,05% 410.000 6,83% 497.500 7,65%

Totale sottoscritto 5.500.000 100% 6.000.000 100% 6.500.000 100%

Con riferimento ai mezzi di terzi, si riporta nella tabella seguente la previsione effettuata

sull’andamento della raccolta da clientela relativamente al triennio d’avvio dell’attività

dell’Emittente.
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Modalità di raccolta 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Conti correnti 11.020.144 85,0% 15.328.688 85,0% 19.260.150 85,0%

Depositi vincolati o P/T 1.296.488 10,0% 1.803.375 10,0% 2.265.900 10,0%

Certificati di deposito 648.244 5,0% 901.688 5,0% 1.132.950 5,0%

Totale raccolta 12.964.875 100% 18.033.750 100% 22.659.000 100%

Nelle tabelle seguenti sono riportate le raccolte medie annue con riferimento ai mezzi di 

terzi ed i tassi passivi applicati alle varie forme di raccolta diretta:

Media dell'anno 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Conti correnti 5.510.072 85,0% 13.174.416 85,0% 17.294.419 85,0%

Depositi vincolai o P/T 648.244 10,0% 1.549.931 10,0% 2.034.638 10,0%

Certificati di deposito 324.122 5,0% 774.966 5,0% 1.017.319 5,0%

Raccolta media 6.482.438 100% 15.499.313 100% 20.346.375 100%

INTERESSI PASSIVI SU RACCOLTADIRETTA 1° anno 2° anno 3° anno
Tassi passivi

Conti correnti 1,20% 1,20% 1,20%

Depositi vincolati o P/T 2,50% 2,50% 2,50%

Certificati di deposito 2,00% 2,00% 2,00%

Interessi passivi
Conti correnti 66.121 158.093 207.533 

Depositi vincolati o P/T 16.206 38.748 50.866 

Certificati di deposito 6.482 15.499 20.346 

Totale interessi passivi 88.809 212.341 278.745 
% Costo medio della provvista 1,37% 1,37% 1,37%

La stima della raccolta dei mezzi di terzi è stata effettuata sulla base della raccolta media 

riscontrata per gli sportelli bancari operanti nel Comune di Scandicci considerando un in-

cremento della raccolta in funzione dell’incremento del numero dei soci. 

10.4 Eventuali limitazioni all’uso delle risorse finanziarie che potrebbero avere, diretta-

mente o indirettamente, ripercussioni significative sull’attività 

Non sono state previste specifiche limitazioni all’uso delle risorse finanziarie, derivanti da 

contratti aventi ad oggetto emissioni di particolari strumenti finanziari.

10.5 Fonti previste dei finanziamenti necessari 

Le fonti previste dei finanziamenti necessari per adempiere agli impegni di cui ai punti pre-

cedenti saranno rappresentate dalla raccolta da clienti e da mezzi propri.

11 Ricerca e sviluppo, brevetti e licenze

Non sono previste specifiche attività di ricerca e sviluppo. 
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12 Informazioni sulle tendenze previste manifestatesi recentemente 

Non essendo ancora costituita la Banca di Scandicci - Credito Cooperativo, non possono 

essere fornite queste informazioni.

13 Previsioni o stime degli utili

13.1 Premessa

La stima degli utili di un’azienda nascente presenta sempre aspetti di difficoltà a volte insu-

perabili per l’esistenza di numerose componenti esogene continuamente variabili ed impre-

vedibili. Tali difficoltà aumentano, segnatamente in una fase iniziale, considerata la gamma 

di variabili che interessano l’operatività di una Banca che travalicano le pur mutevoli leggi di 

mercato ed investono vaste aree difficilmente quantificabili. A ciò si aggiungano le incertez-

ze legate al particolare momento storico, che alimentano le diffidenze e non facilitano il re-

golare instaurarsi di rapporti lineari.

Il Comitato Promotore, pienamente consapevole delle predette difficoltà, ritiene che gli e-

lementi identificativi e le linee guida della nuova Banca saranno improntati alla correttezza 

e alla trasparenza nei rapporti, alla professionalità degli addetti, all’eliminazione delle lun-

gaggini burocratiche, al sostegno delle iniziative meritevoli. In questo modo si spera di con-

solidare nel breve periodo una posizione nel mercato, ottenendo performance superiori alle 

attese.

Si riportano di seguito le ipotesi di base assunte per la redazione del Piano Industriale:

• Il Capitale Sociale iniziale è ipotizzato di 5 milioni (soglia minima definita dal Comitato 

Promotore per chiudere la sottoscrizione pubblica delle azioni) sottoscritto da 1125 so-

ci, di cui 750 persone fisiche e 375 imprese ed enti pubblici. Il dato ipotizzato pur ambi-

zioso appare ragionevolmente conseguibile. Si prevede di acquisire come soci circa 

1,5% delle persone fisiche residenti nel Comune di Scandicci pari a 49.562 (Bilancio 

demografico ISTAT 2007) e circa il 9,5% delle imprese del territorio pari a 3.921 (ISTAT 

2001). A supporto di questo ultimo dato occorre considerare che le imprese, soprattutto 

quelle di più piccola dimensione, saranno interessate a sostenere la nascita di un nuovo 

soggetto economico capace di raccogliere le risorse del territorio per ridistribuirle nel 

territorio stesso. Un partner finanziario che collabora attivamente. Favorevoli 

all’iniziativa sono anche alcune associazioni scandiccesi come la Confederazione Na-

zionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa di Scandicci (CNA) ed alcuni 

esponenti di spicco della Confesercenti che sono entrati nell’organizzazione grazie alla 

loro partecipazione al Comitato Promotore. 

• La Banca nella sua fase d’avvio si rivolgerà quasi esclusivamente ai soci, favorendo 
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una politica di sottoscrizione di capitale sociale nei confronti di tutti coloro che vorranno 

aprire un rapporto. Tuttavia è prevista un’aliquota del 5% di clientela non socia che, per 

motivazione diverse, non possa essere associata o comunque convenga acquisire. 

• La Banca opererà con una struttura aziendale leggera, con un basso livello di immobi-

lizzazioni tecniche e un forte ricorso alle esternalizzazioni. Sarà dotata di una sede le-

gale presso la quale sarà aperta la filiale operativa. Si ipotizza, infatti, un solo sportello 

operativo nei primi tre anni d’attività.

• Nel primo triennio si prevede di raggiungere una raccolta complessiva di circa 18 – 23 

milioni. La raccolta ipotizzata è in linea con quanto conseguito dalle altre Banche di 

Credito Cooperativo presenti nel territorio. La loro raccolta media per filiale ammonta a 

21,7 ml. ed il dato sale a 46,5 ml., se si aggiunge la raccolta ottenuta tramite sottoscri-

zione di prestiti obbligazionari. 

• La raccolta avverrà nelle classiche modalità (depositi vincolati, conti correnti, certificati 

di deposito, pronti contro termine) con percentuali analoghe a quanto rilevato nelle altre 

Banche di Credito Cooperativo del territorio. Nei primi tre anni non si prevede di far ri-

corso a forme più complesse come i prestiti obbligazionari.

• Nel primo anno, gli impieghi sono stati ipotizzati pari all’80% di quanto raccolto al netto 

della riserva obbligatoria, al 95% nel secondo anno e al 100% nel terzo. Le disponibilità 

liquide conseguite con il capitale sociale verranno utilizzate per finanziare gli investi-

menti di funzionamento ed accantonate in una riserva di liquidità per fronteggiare even-

tuali perdite di gestione. Non sono previsti indebitamenti nei confronti d’altre imprese 

bancarie per sostenere la crescita degli impieghi.

• Gli impieghi saranno prevalentemente rivolti nei confronti di privati, imprese individuali, 

micro imprese e piccole imprese, che complessivamente nel terzo anno assorbiranno il 

70% degli impieghi previsti. L’obiettivo è sostenere il tessuto economico del Comune e 

di conseguire un adeguato frazionamento del rischio.

• Le forme d’impiego della raccolta sono previste principalmente nella liquidità a breve 

nei primi due anni d’attività, mentre nel terzo anno si prevede una crescita dei finanzia-

menti a medio lungo termine in analogia con quanto conseguito mediamente dalle altre 

tre Banche di Credito Cooperativo del territorio. 

• Gli investimenti previsti sono stati stimati sulla base di preventivi.

• Le quote d’ammortamento sono state calcolate intere anche per il primo esercizio, poi-

ché i conti economici sono stati pensati come tre esercizi completi 01/01 - 31/12.

• Lo sviluppo economico del piano prende a riferimento una forbice tra tassi attivi e pas-

sivi obiettivo, elaborata tenendo conto dei dati di Banca d’Italia e dei dati emersi dai bi-
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lanci d’alcune Banche del territorio. Si ritiene di poter mantenere inalterato tale differen-

ziale a prescindere dell’andamento dei tassi. Non sono state pertanto effettuate proie-

zioni sui tassi attivi e passivi, anche per l’estrema difficoltà determinata dall’attuale vola-

tilità del mercato finanziario. Il differenziale di tasso posto come obiettivo nei tre anni del 

piano mediamente è pari a 3,6 punti percentuali. L’ipotesi appare forte considerato che 

le altre Banche di Credito Cooperativo operano con differenziali di tasso che media-

mente si attestano su valori pari al 2,73%. 

mgl.

Indici di redditività competitors BCC Media

Ricavi per interessi attivi per crediti vs clientela 35.603 
% sui crediti a bilancio 5,23%

Oneri passivi verso la clientela e obbligazioni 18.492 
% sui debiti vs clientela e obbligazioni 2,50%

Rettifiche di valore su crediti vs clientela -2.070 
% di incidenza sui crediti vs clientela a bilancio -0,36%

Servizi di incasso e pagamento 5.271 
% sulla massa attiva e passiva vs clienti 1,65%

Indici di redditività competitors BCC Media

Forbice tra tasso attivo e tasso passivo 2,73%
Margine di interesse / margine di intermediazione 84,31%

Commissioni nette / margine intermediazione 15,69%

mgl.

Indici di redditività delle tre Banche per azioni più presenti nel territorio Media

Ricavi per interessi attivi per crediti vs clientela 1.539.703 

Crediti verso clientela 26.918.191 
% sui crediti a bilancio 5,66%

Oneri passivi verso la clientela e obbligazioni 401.672 

Debiti verso clienti 21.471.861 
% sui debiti vs clientela e obbligazioni 1,74%

Forbice tra tasso attivo e tasso passivo 3,92%
Fonte bilanci ufficiali 2007

Si ritiene tuttavia che il differenziale di tassi obiettivo sia comunque conseguibile per le 

seguenti motivazioni.

- La nuova iniziativa beneficerà di un forte legame con il territorio del Comune di 

Scandicci. E’ quindi ragionevole ipotizzare che gli Scandiccesi vorranno in sede 
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di avvio sostenere la nascita di un soggetto giuridico volto a meglio interpretare 

gli interressi di questa collettività, costituendone un punto di riferimento e forse 

anche di orgoglio. In particolare le imprese, soprattutto quelle di più piccola di-

mensione, come già evidenziato avranno motivo per sostenere un nuovo partner 

finanziario, capace di raccogliere le risorse del territorio per ridistribuirle nel terri-

torio stesso. Ciò trova un primo riscontro nell’interesse dimostrato, sin da subito, 

da alcune associazioni scandiccesi come la Confederazione Nazionale 

dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa di Scandicci (CNA) e da alcuni 

esponenti di spicco della Confesercenti che sono entrati nell’organizzazione gra-

zie alla loro partecipazione al Comitato Promotore. Significativa è anche la parte-

cipazione al Comitato Promotore di alcune delle principali società controllate dal 

Comune di Scandicci che evidentemente vedono in questa iniziativa la possibilità 

di concorrere alla costituzione di un sistema territoriale.

- La forte focalizzazione su un ambito territoriale ristretto dovrebbe consentire di 

raggiungere da subito un buon livello di efficienza e capacità, grazie alla costru-

zione di rapporti di valore con la propria clientela. Si spera di compensare in que-

sto modo tutte le difficoltà inevitabili che si incontrano in sede di avvio di una 

nuova iniziativa in un mercato maturo. 

- Le filiali delle Banche di Credito Cooperativo presenti nel Comune di Scandicci 

rappresentano una quota rilevante del mercato ma certamente non sono in grado 

e non hanno interesse a saturare l’offerta né degli impieghi né della raccolta. Del 

resto sono presenti nel Comune oltre 20 sportelli di altre banche. Le tre principali 

Banche per azioni attive nel Comune di Scandicci, utilizzate come riferimento, 

applicano nel 2007 un differenziale di tasso che risulta mediamente più alto di 

quanto applicato dalle tre BCC. Si ritiene quindi che la nuova Banca di Credito 

Cooperativo possa acquisire un proprio mercato potendo offrire condizioni, in li-

nea o leggermente migliori rispetto a quanto praticato dalle banche per azioni. La 

nuova banca avrà comunque una dimensione contenuta rispetto all’entità com-

plessiva del mercato potenziale, non si prevede pertanto di dover fronteggiare 

un’aspra competizione con le altre imprese del settore.

- Le strategie di concentrazione di questi ultimi anni, che hanno caratterizzato il si-

stema bancario nazionale, hanno comportato la scomparsa di molte banche terri-

toriali diventate filiali di banche nazionali. Ne è derivata una riorganizzazione a-

ziendale dove le decisioni sono ora assunte dalle direzioni territoriali o centrali, 

mentre alle filiali sono state demandate soprattutto funzioni commerciali. La clien-

tela delle piccole imprese, ma non solo, ha sofferto queste nuove modalità, dove 

il rapporto umano pesa in misura minore a favore di una comunicazione più strut-
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turata. E’ ragionevole ipotizzare che ciò liberi quote di mercato a favore di Ban-

che del territorio capaci per la struttura organizzativa ridotta di dare risposte giu-

ste in tempi brevi. I buoni risultati registrati in questi anni dal sistema delle ban-

che di credito cooperativo costituiscano un primo riscontro di questa valutazione.

- Infine occorre rilevare che la forbice tra tassi attivi e tassi passivi rilevata per le 

tre Banche di Credito Cooperativo presenti nel Comune di Scandicci, è influenza-

ta dai maggiori interessi pagati sui prestiti obbligazionari. La costituenda Banca, 

in questi tre anni, non prevede di ricorrere a questa forma di raccolta – data la sua 

dimensione economica limitata – e potrà quindi beneficiare di una migliore margi-

nalità, rivolgendosi in particolare verso quella clientela che comunque non inten-

da sottoscrivere una forma tecnica come il prestito obbligazionario dalle caratte-

ristiche peculiari per durata e per modalità di rimborso.

• I tassi di riferimento individuati sono stati applicati sullo stock medio a bilancio delle po-

ste attive e passive, calcolate come somma iniziale e finale d’ogni anno dove nel primo 

anno naturalmente il valore è zero.

• Le commissioni sono state calcolate puntualmente. La coerenza sul loro ammontare è 

stata verificata sulla base dei valori delle tre Banche di Credito Cooperativo del territo-

rio. La loro incidenza sul margine di tesoreria è in linea con quanto fatto registrare da 

queste tre.

• Il costo del personale è stato stimato in linea con quanto previsto dal Contratto Nazio-

nale del Lavoro e sulla base delle ipotesi della struttura organizzativa prevista.

• Le altre spese amministrative sono state previste puntualmente.

• Complessivamente il costo del lavoro e le altre spese amministrative sono stati confron-

tati con il costo medio per sportello (spese di bilancio / numero di sportelli aperti) delle 

altre tre Banche di Credito Cooperativo. Il costo ipotizzato della costituenda banca a re-

gime risulta inferiore di circa un 15% - 18%. Questo risultato si giustifica considerando 

che la nuova Banca opererà con una struttura semplificata di costi, puntando 

all’efficienza e ad una politica d’estremo rigore nel contenimento dei costi in fase 

d’avvio.

• Il deterioramento dei crediti è stimato in linea con quello delle Banche di Credito Coope-

rativo del territorio.

• Le imposte e tasse sono state calcolate sulla base della normativa vigente. Per sempli-

cità non sono state previste riprese fiscali, se non l’IRAP.

• Alcune voci dello stato patrimoniale come i ratei e risconti non sono stati valorizzati, al 

fine di semplificare il piano economico finanziario elaborato, in considerazione che tale 
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scelta non modifica i dati complessivi.

13.2 Relazione attestante la correttezza della previsione o stima

Sui dati previsionali, contenuti nel Piano Industriale (Appendice n. 4) e nei Capitoli 8, 9, 10, 

13, 15, 17 e 20 della presente Sezione, la Società di Revisione e organizzazione contabile

Bompani Audit S.r.l. iscritta all’Albo CONSOB e Registro Revisori Contabili, ha emesso una

relazione riportata in Appendice n. 8.

In particolare la suddetta Società di Revisione ha verificato che le assunzioni ipotetiche, 

contenute nel Piano Industriale e relative ad eventi futuri ed azioni degli Amministratori, non 

siano chiaramente irrealistiche e inadeguate nel contesto dell’Offerta e che, sulla base degli 

elementi probativi a supporto delle ipotesi e degli elementi utilizzati nella formulazione dei 

dati previsionali, non si ravvisino elementi tali da far ritenere che le stesse ipotesi ed ele-

menti non forniscano una base ragionevole per la predisposizione dei dati previsionali. 

13.3 Stima degli utili

Si ritiene che la costituenda Banca raggiunga al terzo anno condizioni d’equilibrio economi-

co.

Si riportano di seguito, in sintesi, alcuni dei principali dati economici dell’Emittente contenuti 

nella previsione dei primi tre anni d’attività. Per i criteri di determinazione dei ricavi netti 

d’esercizio si rimanda a quanto esposto al Capito 9, Paragrafi 9.4.2 e 9.4.3 della presente 

Sezione.

Di seguito si riproduce la tabella dei tassi medi attivi e passivi ipotizzati, con riferimento a 

tutte le forme tecniche considerate, per i tre esercizi di previsione.

Tassi medi 1° anno 2° anno 3° anno
Costo della raccolta in conto correnti 1,20% 1,20% 1,20%
Costo della raccolta in depositi vincolari o P/T 2,50% 2,50% 2,50%
Costo della raccolta in certificati di deposito 2,00% 2,00% 2,00%

Costo medio della raccolta onerosa 1,37% 1,37% 1,37%
Remunerazione impieghi liquidità a breve 5,33% 5,33% 5,33%
Remunerazione impieghi finanziamento m/t 4,83% 4,83% 4,83%
Remunerazione impieghi altre forme finanziamento 4,58% 4,58% 4,58%
Remunerazione crediti verso banche 2,08% 2,08% 2,08%
Remunerazione Titoli di Stato 1,80% 1,80% 1,80%
Remunerazioni media impieghi operativi 5,03% 5,02% 4,98%
Forbice tra tasso attivo e passivo 3,66% 3,65% 3,61%

Si precisa che i tassi bancari applicati per la raccolta sono stati stimati prendendo a riferi-
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mento l’Euribor a tre mesi pari a 2,082% (Fonte Sole 24Ore del 5 febbraio 2009). La remu-

nerazione dei depositi di conto corrente si ritiene non possa superare il 60% dell’Euribor. I 

certificati di deposito dovrebbero attestarsi su un rendimento in linea con l’Euribor. Infine si 

ipotizza che i depositi vincolati o i pronti contro termine possano presentare una remunera-

zione di 0,50 punti percentuali sull’Euribor.

INTERESSI PASSIVI SU RACCOLTADIRETTA 1° anno 2° anno 3° anno
Tassi passivi

Conti correnti 1,20% 1,20% 1,20%

Depositi vincolati o P/T 2,50% 2,50% 2,50%

Certificati di deposito 2,00% 2,00% 2,00%

Interessi passivi
Conti correnti 66.121 158.093 207.533 

Depositi vincolati o P/T 16.206 38.748 50.866 

Certificati di deposito 6.482 15.499 20.346 

Totale interessi passivi 88.809 212.341 278.745 
% Costo medio della provvista 1,37% 1,37% 1,37%

Per quanto concerne i tassi attivi sono stati stimati applicando uno spread all’Euribor vigen-

te al momento della predisposizione del Piano Industriale. Per le liquidità a breve all’Euribor 

a tre mesi pari a 2,082% è stato applicato uno spread di 3,25%, per i finanziamenti a medio 

lungo termine uno spread del 2,75% e alle altre forme di finanziamento uno spread del 

2,25%.

INTERESSI ATTIVI SU IMPIEGHI OPERATIVI 1° anno 2° anno 3° anno
Tassi attivi

Liquidità a breve (*) 5,33% 5,33% 5,33%

Finanziamenti a medio lungo (**) 4,83% 4,83% 4,83%

Altre forme di finanziamento (***) 4,58% 4,58% 4,58%

Interessi attivi su impieghi operativi

Liquidità a breve (*) 136.874,85 340.352,87 412.794,84 - 
Finanziamenti a medio lungo (**) 74.423,78 217.843,81 387.305,19 

Altre forme di finanziamento (***) 47.048,81 124.762,92 180.499,42 

Totale interessi attivi 258.347 682.960 980.599 
% Ricavo medio degli impieghi 5,03% 5,02% 4,98%

(*) Euribor 3 mesi 365 2,082 Sole 24ore del 5 febbraio 2009 +3,25%
(**) Euribor 3 mesi 365 2,082 Sole 24ore del 5 febbraio 2009+2,75%
(***) Euribor 3 mesi 365 2,082 Sole 24ore del 5 febbraio 2009+2,25%
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La remunerazione delle disponibilità finanziarie è riassunte nella tabella sottostante.

INTERESSI ATTIVI SU IMPIEGHI FINANZIARI 1° anno 2° anno 3° anno
Tassi attivi

(*) Titoli di stato 1,80% 1,80% 1,80%

(**) Crediti verso banche a vista 2,08% 2,08% 2,08%

Interessi attivi su impieghi finanziari
(*) Titoli di stato 58.400 96.967 64.932 

(**) Crediti verso banche a vista 6.748 21.767 38.607 

Totale interessi attivi 65.149 118.734 103.538 

(*) CCT scadenza 12/2010 Sole 24ore del 5 febbraio 2009
(**) Euribor 3 mesi 365 2,082 Sole 24ore del 5 febbraio 2009

Tra i tassi attivi e passivi si ipotizza una differenza di tasso pari a 3,66 punti percentuali. 

L’obiettivo è sicuramente ambizioso ma in linea con quanto praticato dalle principali banche 

per azioni presenti nell’area di riferimento.

mgl.

Indici di redditività delle tre Banche per azioni più presenti nel territorio Media

Ricavi per interessi attivi per crediti vs clientela 1.539.703 

Crediti verso clientela 26.918.191 
% sui crediti a bilancio 5,66%

Oneri passivi verso la clientela e obbligazioni 401.672 

Debiti verso clienti 21.471.861 
% sui debiti vs clientela e obbligazioni 1,74%

Forbice tra tasso attivo e tasso passivo 3,92%
Fonte bilanci ufficiali 2007

Al fine di ottenere i ricavi e i costi, tali tassi andranno applicati all’ammontare dei volumi di 

raccolta e d’impieghi che sono dettagliatamente rappresentati nel Capitolo 20, Paragrafo

20.1. della presente Sezione.

Per la determinazione del risultato netto d’esercizio sono state considerate le principali voci 

di costo che di seguito vengono riportate:
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La stima e l’analisi dei costi del personale dipendente e delle quote per il trattamento di fine 

rapporto, sono illustrate rispettivamente ai Capitoli 15 e 17 della presente Sezione.

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni sono stati calcolati interi anche per il primo eserci-

zio, poiché i conti economici sono stati ipotizzati come tre esercizi completi 01/01 - 31/12.

ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE 1° anno 2° anno 3° anno
Compensi agli amministratori 55.000 55.000 55.000 

Incidenza su margine intermediazione 11,74% 6,00% 4,48%

Compensi ai sindaci 10.000 10.000 10.000 
Incidenza su margine intermediazione 2,13% 1,09% 0,81%

Consulenze legali 10.000 10.000 10.000 
Incidenza su margine intermediazione 2,13% 1,09% 0,81%

Consulenze fiscali 6.000 6.000 6.000 
Incidenza su margine intermediazione 1,28% 0,65% 0,49%

Contributi associativi e di categoria - - - 
Incidenza su margine intermediazione 0,00% 0,00% 0,00%

Pubblicità, promozione e rappresentanza 25.000 15.000 20.000 
Incidenza su margine intermediazione 5,34% 1,64% 1,63%

Formazione del personale 20.000 10.000 10.000 
Incidenza su margine intermediazione 4,27% 1,09% 0,81%

Spese di costituzione 45.000 
Incidenza su margine intermediazione 9,60% 0,00% 0,00%

Avviamento Software 45.000 20.000 20.000 
Incidenza su margine intermediazione 9,60% 2,18% 1,63%

Elaborazione dati e servizi di back office 48.000 56.500 73.000 
Incidenza su margine intermediazione 10,24% 6,16% 5,94%

Cancelleria e stampati 8.000 12.000 18.000 
Incidenza su margine intermediazione 1,71% 1,31% 1,46%

Assicurazioni 12.000 12.000 12.000 
Incidenza su margine intermediazione 2,56% 1,31% 0,98%

Fitti locali 70.000 70.000 70.000 
Incidenza su margine intermediazione 14,94% 7,63% 5,70%

Pulizia locali e manutenzioni 10.000 10.000 10.000 
Incidenza su margine intermediazione 2,13% 1,09% 0,81%

Energia elettrica, riscaldamento acqua 6.000 7.000 7.500 
Incidenza su margine intermediazione 1,28% 0,76% 0,61%

Spese telefoniche 6.000 10.000 15.000 
Incidenza su margine intermediazione 1,28% 1,09% 1,22%

Spese postali e invio estratti conto 7.000 15.000 20.000 
Incidenza su margine intermediazione 1,49% 1,64% 1,63%

Informazioni e visure 10.000 15.000 25.000 
Incidenza su margine intermediazione 2,13% 1,64% 2,03%

Vigilanza 12.000 12.000 12.000 
Incidenza su margine intermediazione 2,56% 1,31% 0,98%

Tasse ed imposte indirette 20.000 38.000 50.000 
Incidenza su margine intermediazione 4,27% 4,14% 4,07%

Altre spese 10.000 10.000 15.000 
Incidenza su margine intermediazione 2,13% 1,09% 1,22%

Totale altre spese 435.000 393.500 458.500 
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Beni e oneri pluriennali 1° anno 2° anno 3° anno

Arredi
Costo acquisto 75.000 75.000 75.000 
Aliquota di ammortamento 15% 15% 15%
Ammortamento 11.250 11.250 11.250 
Fondo Ammortamento 11.250 22.500 33.750 
Valore residuo 63.750 52.500 41.250 

Attrezzature di sicurezza
Costo acquisto 70.000 70.000 70.000 
Aliquota di ammortamento 20% 20% 20%
Ammortamento 14.000 14.000 14.000 
Fondo Ammortamento 14.000 28.000 42.000 
Valore residuo 56.000 42.000 28.000 

Computer e sistema informatico
Costo acquisto 60.000 60.000 60.000 
Aliquota di ammortamento 20% 20% 20%
Ammortamento 12.000 12.000 12.000 
Fondo Ammortamento 12.000 24.000 36.000 
Valore residuo 48.000 36.000 24.000 

Impiantistica sugli immobili
Costo acquisto 40.000 40.000 40.000 
Aliquota di ammortamento 11% 11% 11%
Ammortamento 4.400 4.400 4.400 
Fondo Ammortamento 4.400 8.800 13.200 
Valore residuo 35.600 31.200 26.800 

Si stima una rettifica dei crediti annuali pari all’0,38% sugli impieghi di fine anno.

Per quanto riguarda le imposte dirette, la società non dovrebbe sostenere imposte IRES, 

tenuto conto che beneficia del recupero delle perdite pregresse. In sede di Piano Industria-

le non si è, infatti, ritenuto opportuno inserire prudenzialmente crediti per imposte anticipa-

te.

Per quanto riguarda invece la determinazione della base imponibile IRAP, è stata determi-

nata come somma algebrica delle seguenti voci del conto economico: margine 

d’intermediazione ridotto del 50% dei dividendi; ammortamenti dei beni materiali e immate-

riali ad uso funzionale per un importo pari al 90%; altre spese amministrative per un importo 

pari al 90%. L’aliquota applicata alla base imponibile è stata del 4,82%.

I conti economici previsionali analitici sono riportati al successivo Capitolo 20, Paragrafo

20.1 della presente Sezione, mentre di seguito è sinteticamente esposto l’andamento dei 

risultati d’esercizio stimati per i primi tre anni d’attività della Banca:

CONTO ECONOMICO VOCI 1° anno 2° anno 3° anno

250 - Utili (Perdite) della operatività corrente al lordo delle imposte -391.894 35.692 224.186
260 - Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente -1.908 -25.333 -37.536
270 - Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte -393.802 10.359 186.650
290 - Utile (Perdita) d'esercizio -393.802 10.359 186.650
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13.4 Analisi di sensitività

Sul Piano Industriale riportato in Appendice n. 4, sono state condotte due analisi di sensiti-

vità finalizzate a determinare lo scostamento dai risultati del Piano al modificarsi delle va-

riabili chiave (volume della raccolta e degli impieghi, tassi d’interesse passivi ed attivi, ricavi 

da servizi, mancato incremento del capitale sociale).

Nella prima proiezione sono stati supposti: impieghi del 10% inferiori 

all’ipotizzato(decremento di Euro - 1.026.818 per il primo esercizio, Euro -1.696.074 per il 

secondo esercizio ed Euro -2.243.241 per il terzo esercizio), raccolta al 10% inferiore 

all’ipotizzato (decremento di Euro -1.296.488 per il primo esercizio, Euro -1.803.375 per il 

secondo esercizio ed Euro -2.265.900 per il terzo esercizio); incremento assoluto dei tassi 

medi passivi del 0.50% e una riduzione assoluta dei tassi attivi del 0.75%, riduzione dei ri-

cavi netti da servizi del 10% ( decremento di Euro -24.021 nel primo esercizio, Euro -35.422 

nel secondo esercizio ed Euro -46.216 nel terzo esercizio).

Tale analisi conducono a ritenere che nel primo scenario pessimistico si otterrebbe la se-

guente tabella dei risultati d’esercizio previsti.

Valore dei parametri rilevanti a fronte di scenari peggiorativi Entità delle variazioni peggiorative dello scenario 1° anno 2° anno 3° anno

Raccolta riduzione del 10% 11.668.388 16.230.375 20.393.100
Impieghi riduzione del 10% 9.241.363 15.264.668 20.189.169
Costo raccolta medio Incremento assoluto di 0,50% 1,87% 1,87% 1,87%

Tasso medio di impiego decremento assuluto di 0,75% 4,28% 4,26% 4,23%

Ricavi netti da servizi decremento del 10% 209.866 292.445 377.287

Effetti delle variazioni peggiorative Grandezza oggetto 1° anno 2° anno 3° anno

Margine di interesse piano industriale 234.687 589.353 805.392
Margine di interesse dato risultante variazioni peggiorative 151.135 375.193 504.628

Margine di interesse Differenza -83.552 -214.160 -300.764
Margine di intermediazione piano industriale 468.573 917.220 1.228.895
Margine di intermediazione dato risultante variazioni peggiorative 383.401 697.786 920.524

Margine di intermediazione Differenza -85.172 -219.434 -308.371

Risultato previsto dal piano piano industriale -393.802 10.359 186.650

Risultato a seguito degli eventi peggiorativi dato risultante variazioni peggiorative -473.383 -192.414 -98.811
Differenza di risultato Differenza -79.581 -202.773 -285.461

Patrimoni netto previsto da piano piano industriale 5.106.198 5.616.556 6.303.206
Patrimonio a seguito degli eventi peggiorativi dato risultante variazioni peggiorative 5.026.617 5.334.203 5.735.391

Differenza di patrimonio netto Differenza -79.581 -282.353 -567.815

Variazione peggiorativa dei parametri rilevanti Entità delle variazioni peggiorative dello scenario 1° anno 2° anno 3° anno
Raccolta riduzione del 10% -1.296.488 -1.803.375 -2.265.900
Impieghi riduzione del 10% -1.026.818 -1.696.074 -2.243.241
Ricavi netti da servizi decremento del 10% -24.021 -35.422 -46.216

Agli effetti del complessivo apprezzamento del rischio dell’iniziativa, si segnala che, nel 

primo scenario ipotizzati, l’analisi di sensitività del risultato netto di gestione rispetto alle 

predette possibili variazioni negative, ha evidenziato che la Società non raggiungerà il pun-

to di pareggio nel terzo esercizio.

Nella seconda proiezione vengono rappresentati gli effetti, sul risultato economico e sul pa-

trimonio netto, derivanti dal mancato perfezionamento degli incrementi di capitale sociale 

ipotizzati nel periodo di riferimento. L’assunto alla base di detta ipotesi è mantenere costan-

te l’importo di Euro 5.000.000,00 per il primo triennio di previsione. Gli effetti sono stati rap-

presentati separatamente da quelli derivanti le variazioni pessimistiche delle altre variabili 

(raccolta, impieghi, tassi interesse e commissioni bancarie). 
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L’ analisi conduce a ritenere che nel secondo scenario si otterrebbe la seguente tabella dei 

risultati di esercizi previsti.

I Esercizio II Esercizio III Esercizio

Margine di Interesse senza incremento capitale 223.747 538.953 668.504
Margine di Interesse con incremento capitale 234.687 589.353 805.392 
Minor Margine di Interesse -10.940 -50.400 -136.888
Margine di Intermediazione senza incremento di capitale 449.058 837.659 1.012.699
Margine di Intermediazione con incremento di capitale 468.573 917.220 1.228.895 
Minor Margine di Intermediazione -19.515 -79.561 -216.196
Risultato Netto Gest. Finan. senza incremento di capitale 413.441 782.735 948.844
Risultato Netto Gest. Finan. con incremento di capitale 431.740 856.380 1.148.428 
Minor Risultato Gestione Finanziaria -18.299 -73.645 -199.584
Utile (Perdita) senza incremento di capitale -411.161 -59.452 -2.514
Utile (Perdita) con incremento di capitale -393.802 10.359 186.650 
Margine perdita / Minor utile esercizio -17.359 -69.811 -189.164
Patrimonio netto senza incremento capitale 4.588.839 4.529.387 4.526.873
Patrimonio netto con incremento di capitale 5.106.198 5.616.556 6.303.206 
Minor Patrimonio Netto -517.359 -1.087.169 -1.776.333

Nel terzo esercizio con l’attività oramai a regime la Società non conseguirà il punto di pa-

reggio nei primi tre anni di analisi.

14 Organi d’amministrazione, di direzione o di vigilanza e alti dirigenti

14.1 Generalità, attività e parentela degli organi d’amministrazione, direzione e control-

lo e principali dirigenti

Non esistono informazioni storiche da comunicare, in considerazione del fatto che la socie-

tà non è ancora stata costituita.

Ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. 385/1993 (TUB), i soggetti che svolgono le funzioni 

d’amministrazione, direzione e controllo della nuova Banca dovranno avere i requisiti 

d’onorabilità e professionalità stabiliti con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Fi-

nanze n. 161 del 18/03/1998 e dalle istruzioni di vigilanza emanate dalla Banca d’Italia.

In merito ai requisiti d’onorabilità degli amministratori l’art. 5 del Decreto del Ministero del 

Tesoro 161/1998 stabilisce che:

a) Le cariche, comunque denominate, d’amministratore, sindaco e direttore generale in 

banche non possono essere ricoperte da coloro che:

- si trovano in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall'artico-

lo 2382 del Codice Civile;

- sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai 

sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 

575, e successive modificazioni ed integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione;

- sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazio-
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ne:

1. a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'at-

tività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia 

di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento;

2. alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del Codice 

Civile e nel Regio Decreto del 16 marzo 1942, n. 267;

3. alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la 

pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, con-

tro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ovvero per un delitto in ma-

teria tributaria;

4. alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque de-

litto non colposo.

b) Le cariche, comunque denominate, d’amministratore, sindaco e direttore generale in 

banche non possono essere ricoperte da coloro ai quali sia stata applicata su richiesta 

delle parti una delle pene previste dai punti da 1 a 4 individuate nel paragrafo prece-

dente, salvo il caso dell'estinzione del reato; le pene previste al punto 1 e 2 non rileva-

no se inferiori a un anno.

c) Con riferimento alle fattispecie disciplinate in tutto o in parte da ordinamenti stranieri, 

la verifica dell'insussistenza delle condizioni previste ai punti a) e b) è effettuata sulla 

base di una valutazione di equivalenza sostanziale a cura della Banca d'Italia.

In merito ai requisiti di professionalità dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione 

e direzione di banche di credito cooperativo:

a) Il presidente del Consiglio di Amministrazione delle Banche di Credito Cooperativo de-

ve aver svolto per un periodo non inferiore ad un anno:

- le attività o le funzioni cui all’articolo 1, comma 1 del Decreto del Ministero del 

Tesoro 161/1998;

- l’attività di insegnamento in materie attinenti al settore creditizio, finanziario, mo-

biliare o assicurativo;

- l’attività di amministrazione, direzione o controllo nel settore della cooperazione o 

in enti a carattere mutualistico.

b) Per la carica di direttore generale o per quella che comporti l'esercizio di funzione e-

quivalente è richiesta un'adeguata esperienza di lavoro in materia creditizia, finanzia-

ria, mobiliare o assicurativa per un periodo non inferiore a un biennio.
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c) Il Consiglio di Amministrazione, nel verificare, ai sensi dell'articolo 26, comma 2, del 

Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385, la sussistenza dei requisiti previsti dai

punti a) e b), valuta l'esperienza anche in relazione alle esigenze gestionali della ban-

ca, indicando nel verbale della riunione le valutazioni effettuate.

In merito ai requisiti di professionalità dei soggetti che svolgono funzioni di controllo di ban-

che, l’art. 3 del Decreto del Ministero del Tesoro n. 161 dell’18.03.1998 stabilisce che i sog-

getti competenti al controllo dei conti delle banche, devono essere iscritti nel registro dei 

revisori contabili.

I requisiti di professionalità ed onorabilità verranno verificati dal Consiglio di Amministrazio-

ne entro 30 giorni dalla nomina.

Lo statuto della costituenda Banca si colloca su un piano di coerenza con la regolamenta-

zione statutaria delle altre Banche di Credito Cooperativo ed è quindi rivolto a garantire una 

migliore efficienza nelle strutture di governance e una più intensa tutela dei soci, con riferi-

mento soprattutto alla previsione dei conflitti di interesse, alla ricchezza dei flussi informativi 

e alla trasparenza della gestione.

Ai sensi del punto 14.1 lettere b), c) e d) dell’Allegato I, Regolamento n. (CE) N. 809/2004, 

sono state raccolte documentazioni a supporto dalle quali si evincere che nessuno dei 

membri della Giunta Esecutiva è al momento sottoposto a procedimenti giudiziali in corso 

che ne inficino l’onorabilità.

Si precisa che, sulla base dei documenti forniti dai membri del Comitato ed a disposizione 

dello stesso, alla data di pubblicazione del presente Prospetto Informativo tutti i componenti 

del Comitato Promotore soddisfano i requisiti di onorabilità previsti dal Decreto del Ministe-

ro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica n. 144 del 18 marzo 1998, 

art. 1 (Requisiti di onorabilità dei partecipanti al capitale delle Banche).

Visto l’impegno e la dedizione che tutti i componenti del Comitato Promotore hanno dimo-

strato e continuano a dimostrare per raggiungere l’obiettivo comune di costituire una Banca 

per il territorio di Scandicci, alla data di pubblicazione del presente Prospetto Informativo, si 

presuppone che tutti i membri del Comitato intenderanno sottoscrivere le azioni della costi-

tuenda Banca. 

Premesso che le nomine sociali sono demandate, come per legge, all’Assemblea dei Soci 

e al Consiglio di Amministrazione (articolo 2335 comma1 punto 4 del Codice Civile), si pre-

cisa comunque che, alla data di redazione del presente Prospetto Informativo, non risultano 

membri del Comitato Promotore che abbiano avanzato formali candidature, da far valere in 

sede di Assemblea costitutiva, per coprire le funzioni di amministratore o sindaco della co-

stituenda Banca. Tutto ciò premesso non esclude la futura candidatura di alcuni esponenti 

del Comitato Promotore a tali cariche.
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Si sottolinea infine che i requisiti di onorabilità, di professionalità ed indipendenza saranno 

oggetto di apposita verifica da parte dell’Organo di Vigilanza in sede di rilascio di autorizza-

zione all’esercizio dell’attività bancaria.

14.2 Conflitti d’interessi degli organi d’amministrazione, di direzione e di vigilanza e de-

gli alti dirigenti 

Considerando che la Società non è ancora stata costituita non è possibile fornire le infor-

mazioni richieste relative ad organi non ancora costituiti.

15 Remunerazioni e benefici 

15.1 Remunerazioni corrisposte, a qualsiasi titolo e sotto qualsiasi forma, agli organi 

d’amministrazione, direzione e controllo e ai principali dirigenti 

Ai sensi dell’art. 39 della bozza di Statuto Sociale in Appendice n. 3 gli Amministratori a-

vranno diritto, oltre al compenso determinato dall’Assemblea, al rimborso delle spese effet-

tivamente sostenute per l’espletamento del mandato. La remunerazione degli Amministra-

tori, investiti di particolare cariche previste statutariamente, è determinata dal Consiglio di 

Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale.

Per gli Amministratori non sono previsti altri tipi di compensi.

Ai sensi dell’art. 42 della citata Bozza di Statuto Sociale, per quanto riguarda i componenti 

del Collegio Sindacale, l’Assemblea ne fisserà il compenso annuale valevole per l’intera du-

rata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per 

l’esercizio delle funzioni.

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva dei compensi previsti per il Consiglio di Ammini-

strazione e il Collegio Sindacale per i primi tre anni d’attività della Società.

Il Comitato Promotore, nello spirito mutualistico dell’iniziativa, ha ipotizzato che i compensi 

al Collegio Sindacale ed al Consiglio di Amministrazione saranno definiti in sede di Assem-

blea costitutiva in misura forfettaria. In sede di redazione del Piano Industriale sono stati 

tuttavia ipotizzati i seguenti compensi:

ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE 1° anno 2° anno 3° anno
Compensi agli amministratori 55.000 55.000 55.000 

Incidenza su margine intermediazione 11,74% 6,00% 4,48%

Compensi ai sindaci 10.000 10.000 10.000 
Incidenza su margine intermediazione 2,13% 1,09% 0,81%

Per la remunerazione del Direttore si ipotizza, come meglio specificato nel Piano Industriale 

(Appendice 4), una remunerazione lorda annua pari a Euro 117.038.
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COSTO DEL PERSONALE 1° anno 2° anno 3° anno
Salario dirigente 85.000 85.000 85.000 
Oneri sociali e previdenziali 25.500 25.500 25.500
Accantonamento TFR 6.538 6.538 6.538
Costo dirigente 117.038 117.038 117.038
Numero 1 1 1 

15.2 Ammontare degli importi accantonati o accumulati dall'emittente per la correspon-

sione di pensioni, indennità di fine rapporto o benefici analoghi

In considerazione che la società ancora non è costituita non ci sono somme accantonate e

accumulate da corrispondere.

Di seguito si riporta l’ammontare degli importi che si prevede di accantonare a titolo di trat-

tamento di fine rapporto del personale dipendente per i primi tre anni d’attività della costi-

tuenda Banca.

Trattamento di Fine Rapporto 1° anno 2° anno 3° anno
Accantonamento TFR dirigente 6.538 13.077 19.615
Accantonamento TFR Quadro 4.231 8.462 12.692
Accantonamento TFR Impiegati 8.615 19.385 32.308

Fondo TFR 19.385 40.923 64.615 

Non è previsto nel periodo alcun tipo d’accantonamento né per fondi di quiescenza né a ti-

tolo d’indennità di fine mandato.

16 Prassi del Consiglio di Amministrazione

16.1 Scadenza e durata in carica degli organi d’amministrazione, direzione e controllo

Ai sensi degli artt. 33 e 34 della bozza di Statuto Sociale in Appendice n. 3, gli Amministra-

tori dureranno in carica tre esercizi e saranno rieleggibili, e scadranno alla data 

dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della 

loro carica. Nella prima riunione, il Consiglio provvederà alla nomina del Presidente e di un 

Vice Presidente.

Se nel corso dell'esercizio verranno a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più Amministra-

tori, ma non la maggioranza del Consiglio, quelli in carica provvederanno alla loro sostitu-

zione. Gli Amministratori nominati quali sostituti, resteranno in carica fino alla successiva 

Assemblea; coloro che saranno così nominati successivamente dall’Assemblea scadranno 

insieme con gli altri già in carica.

L’assunzione del Direttore Generale avverrà ad opera del Consiglio di Amministrazione non 

appena si insedierà nella carica.
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Non si prevede almeno per i primi tre esercizi la nomina di un Comitato Esecutivo tenuto 

conto della dimensione organizzativa ridotta della Banca.

16.2 Contratti di lavoro stipulati dai membri degli organi d’amministrazione, di direzione 

o di vigilanza con l'Emittente che prevedono indennità di fine rapporto. 

Non esistono contratti di lavoro stipulati dai membri degli organi di Amministrazione, Dire-

zione e Controllo con l’Emittente, che prevedano indennità di fine rapporto.

16.3 Informazioni sul Comitato di Revisione e sul Comitato per la remunerazione 

dell’emittente e una descrizione sintetica del mandato in base al quale essi opera-

no

Il Comitato non prevede l’istituzione del Comitato di Revisione, né del Comitato per la re-

munerazione.

16.4 Osservanza da parte dell'Emittente delle norme in materia di governo societario

Il Comitato Promotore dichiara di osservare le norme in materia di governo societario vi-

genti in Italia e ad esso applicabili.

17 Dipendenti 

17.1 Numero di dipendenti e ripartizione delle persone impiegate per categoria d’attività

La pre-selezione iniziale del personale sarà orientata all’assunzione di alcune risorse che 

abbiano già maturato significative esperienze; ciò ai fini di un presidio più pregnante sia in 

termini commerciali sia strutturali. Le selezioni successive consentiranno d’acquisire sem-

pre più persone giovani ad alto potenziale.

Nella fase iniziale la Società opererà con un organico di 6 persone così qualificate:

a) un Direttore Generale, al quale sarà attribuito il grado di dirigente che fungerà anche 

da Direttore dello sportello;

b) un Responsabile dell’Area Crediti e finanza e sostituto del Direttore Generale;

c) un Responsabile del controllo;

d) un Responsabile della Funzione Amministrativa e di Contabilità Generale;

e) 2 addetti al front-office dello sportello.

Non si prevede, almeno inizialmente, di stipulare contratti part-time.

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva del numero per qualifica e dei costi complessivi 

del personale dipendente ipotizzati per i primi tre anni di attività della costituenda Banca.
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COSTO DEL PERSONALE 1° anno 2° anno 3° anno
Salario dirigente 85.000 85.000 85.000 
Oneri sociali e previdenziali 25.500 25.500 25.500
Accantonamento TFR 6.538 6.538 6.538
Costo dirigente 117.038 117.038 117.038
Numero 1 1 1 

Totale costo 117.038 117.038 117.038

Salario medio quadro 55.000 55.000 55.000 
Oneri sociali e previdenziali 16.500 16.500 16.500
Accantonamento TFR 4.231 4.231 4.231
Costo quadri 75.731 75.731 75.731
Numero 1 1 1 

Totale costo 75.731 75.731 75.731

Salario medio impiegato 28.000 28.000 28.000 
Oneri sociali e previdenziali 8.400 8.400 8.400
Accantonamento TFR 2.154 2.154 2.154
Costo impiegati 38.554 38.554 38.554
Numero 4 5 6 

Totale costo 154.215 192.769 231.323

Numero dei dipendenti 6 7 8 

Costo del personale 346.985 385.538 424.092 

17.2 Partecipazioni azionarie e stock option

La partecipazione azionaria della costituenda Banca sarà molto polverizzata vista la natura 

di Società Cooperativa. Non è previsto di riservare quote azionarie ad investitori istituzionali 

né di emettere stock option in favore di dipendenti.

17.3 Accordi di partecipazione dei dipendenti al capitale dell'Emittente

Non esistono accordi per la partecipazione dei dipendenti al capitale dell’Emittente.

18 Principali azionisti

18.1 Soggetti che direttamente o indirettamente detengono una quota del capitale o dei 

diritti di voto dell’emittente soggetta a notificazione ai sensi della normativa vigente

Il numero totale delle azioni che verrà offerto in sottoscrizione sarà di un minimo di 50.000 

per un importo del capitale sociale di Euro 5.000.000,00 ed un massimo di 60.000 per un 

importo del capitale sociale di Euro 6.000.000,00. 

Il quantitativo minimo oggetto di sottoscrizione è di n. 5 azioni da Euro 100 e nessun socio 

potrà possedere azioni il cui valore nominale complessivo superi Euro 50.000, ai sensi 

dell’art. 34 del Testo Unico Bancario.

18.2 Azionisti che dispongono di diritti di voto diversi
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Considerata la natura dell’Emittente, ogni socio avrà un voto, qualunque sia il numero di a-

zioni di cui è titolare. Non sono previste categorie speciali d’azioni.

18.3 Eventuale soggetto controllante

Nessun soggetto, sia persona fisica che persona giuridica, risulta esercitare direttamente o 

indirettamente il controllo sull’emittente, ai sensi dell’art. 93 del T.U.F..

18.4 Eventuali accordi, noti all'emittente, dalla cui attuazione possa scaturire ad una da-

ta successiva una variazione dell'assetto di controllo dell'Emittente

Il Comitato Promotore non è a conoscenza dell’esistenza di patti, in qualsiasi forma stipula-

ti, aventi ad oggetto il futuro esercizio di voto.

19 Operazioni con parti correlate 

La costituenda Banca sarà tenuta all’osservanza delle disposizioni dettate dall’art. 136 del 

T.U.B. in materia di obbligazioni degli esponenti aziendali, per le quali coloro che svolgono 

funzioni d’amministrazione, direzione e controllo presso una banca non possono contrarre 

con la medesima, obbligazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, diret-

tamente o indirettamente, se non previa delibera all’unanimità del Consiglio di Amministra-

zione e con il parere favorevole di tutti i componenti del Collegio Sindacale, fermi restando 

gli obblighi di astensione previsti dalla legge.

Il Comitato Promotore della costituenda Banca tenendo conto della nozione di “parti corre-

late“, IAS 24, evidenzia che non sono state previste operazioni con “parti correlate”.

20 Informazioni finanziarie riguardanti le attività le passività, la situazione 

finanziaria, i profitti e le perdite dell'emittente

20.1 Informazioni finanziarie previsionali

Di seguito sono riportati i prospetti relativi alla situazione patrimoniale, finanziaria ed eco-

nomica della costituenda Banca per i primi tre esercizi d’attività.

I prospetti di Stato Patrimoniale, Conto Economico e Rendiconto Finanziario previsionali 

sono redatti in conformità alle disposizioni della Circolare n. 262 della Banca d’Italia del 22 

dicembre 2005.

Ai fini della redazione del presente Prospetto Informativo le informazioni finanziarie e patri-

moniali, nonché le correlate informazioni economiche, sono redatte conformemente ai Prin-

cipi Contabili Internazionali (IAS/IFRS). 

Di seguito si espongono sinteticamente i Principi Contabili Internazionali utilizzati nella re-

dazione del Piano Industriale, riportato in Appendice n. 4:
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Reg. omolog

1725/03
1725/03
1725/03
1725/03
1725/03
1725/03
1725/03 2086/04; 2236/04
1725/03 2086/04; 2236/04; 2238/04; 211/05; 1910/05
1725/03
1725/03
1725/03
1725/03
1725/03
707/04 2236/04; 2238/04; 211/05; 1751/05; 1864/05; 1910/05; 108/06

2238/04

2086/04; 2236/04; 2238/04
2236/04; 2238/04; 211/05; 1910/05
2236/04; 211/05; 1751/05; 1864/05; 1910/05; 2106/05; 108/06

2236/04; 2238/04;1910/05; 108/06
2238/04
2238/04
2086/04; 2236/04; 2238/04; 211/05
2236/04; 2238/04; 108/06
2236/04; 2238/04; 211/05; 1910/05

IAS 39 Strumenti Finanziari: rilevazioni e valutazioni
IFRS 1 Prima adozione degli IFRS

IAS 18 Ricavi
IAS 19 Benefici dei dipendenti
IAS 23 Oneri finanziari
IAS 26 Fondi di previdenza
IAS 37 Accantonamenti, passività e attività potenziali
IAS 38 Attività immateriali

IAS 1 Presentazione del Bilancio
IAS 7 Rendiconto Finanziario
IAS 8 Utile (perdita) d'esercizio, errori determinanti e principi contabili
IAS 12 Imposte sul reddito
IAS 14 Informazioni di settore
IAS 16 Immobilizzazioni impianti e macchinari

Descrizione Modifiche

Le previsioni sono state formulate ipotizzando tre anni completi. Tale scelta è determinata 

dall’impossibilità allo stato attuale di definire con precisione l’anno d’avvio della costituenda 

banca.

1° anno 2° anno 3° anno

10 - Cassa e disponibilità liquide 129.649 180.338 226.590 

20 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione 388.946 721.350 1.132.950 

40 - Attività finanziarie disponibili per la vendita 6.488.920 4.285.240 2.929.388 

60 - Crediti verso le banche 648.244 1.442.700 2.265.900 

70 - Crediti verso la clientela 10.231.348 16.899.902 22.351.943 

110 - Attività materiali 203.350 161.700 120.050 

120 - Attività immateriali
TOTALE DELL'ATTIVO 18.090.457 23.691.230 29.026.821 

1° anno 2° anno 3° anno

10 - Debiti verso le banche

20 - Debiti verso la clientela 12.316.631 17.132.063 21.526.050 

110 - Trattamento di fine rapporto del personale 19.385 40.923 64.615 

160 - Riserve -393.802 -383.444 

180 - Capitale Sociale 5.500.000 6.000.000 6.500.000 

190 - Azioni proprie
200 - Utile/Perdita di esercizio -393.802 10.359 186.650 

TOTALE DEL PASSIVO 18.090.457 23.691.230 29.026.821 

VOCI DELL'ATTIVO

VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO



Prospetto informativo CONSOB “Banca di Scandicci – Credito cooperativo”

Pagina 94 di 136

CONTO ECONOMICO VOCI 1° anno 2° anno 3° anno

10 - Interessi attivi e proventi assimilati 323.496 801.694 1.084.138

20 - Interessi passivi e oneri assimilati -88.809 -212.341 -278.745

30 - Margine di interesse 234.687 589.353 805.392
40 - Commissioni attive 235.345 332.517 429.607
50 - Commissioni passive -1.459 -4.650 -6.104
60 - Commissioni nette 233.887 327.867 423.503
70 - Dividendi e proventi simili
80 - Risultato netto dell'attività di negoziazione
90 - Risultato dell'attività di copertura

100 - Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:
a) crediti
b) attività finanziarie disponibili per la vendita
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza
d) passività finanziarie

110 - Risultato netto delle attività  e passività finanziarie valutate al fair value
120 - Margine di intermediazione 468.573 917.220 1.228.895
130 Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: -36.833 -60.840 -80.467

a) crediti -36.833 -60.840 -80.467
b) attività finanziarie disponibili per la vendita
c) attività finanziare detenute sino alla scadenza
d) altre operazioni finanziarie

140 - Risultato netto della gestione finanziaria 431.740 856.380 1.148.428
150 - Spese amministrative -781.985 -779.038 -882.592

a) spese per il personale -346.985 -385.538 -424.092
b) altre spese amministrative -435.000 -393.500 -458.500

160 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri
170 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali -41.650 -41.650 -41.650
180 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali
190 - Altri oneri/proventi di gestione
200 - Costi operativi -823.635 -820.688 -924.242
240 - Utile o (Perdite) da cessione investimenti
250 - Utili (Perdite) della operatività corrente al lordo delle imposte -391.894 35.692 224.186
260 - Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente -1.908 -25.333 -37.536
270 - Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte -393.802 10.359 186.650
290 - Utile (Perdita) d'esercizio -393.802 10.359 186.650

Indici di bilancio 1° anno 2° anno 3° anno
Indici di redditività

Reddito netto / Capitale Netto (ROE) -7,71% 0,18% 2,96%

Reddito netto / Totale Attivo (ROA) -2,18% 0,04% 0,64%

Margine Interesse / Margine di Intermediazione 50,09% 64,25% 65,54%

Commissioni nette/Margine di intermediazione 49,91% 35,75% 34,46%

Analisi della struttura finanziaria
Impieghi verso clienti/ Totale Attivo 56,56% 71,33% 77,00%

Titoli/ Totale Attivo 35,87% 18,09% 10,09%

Raccolta diretta/ Totale Attivo 71,67% 76,12% 78,06%

Analisi della struttura finanziaria
Totale addetti 6 7 8 

Valore della raccolta diretta per dipendente 2.160.813 2.576.250 2.832.375 

costo del lavoro per dipendente 57.831 55.077 53.012 



Prospetto informativo CONSOB “Banca di Scandicci – Credito cooperativo”

Pagina 95 di 136

1° anno 2° anno 3° anno

PATRIMONIO DI VIGILANZA
Capitale versato 5.500.000 6.000.000 6.500.000 
Immobilizzazioni immateriali - - - 
Perdite in corso -393.802 - - 
Perdite pregresse -393.802 -383.444 
Utile accantonato a riserva - 10.359 186.650 
Patrimonio di base (Tier 1 capital) 5.106.198 5.616.556 6.303.206 
Patrimonio supplementare (Tier 2 capital) - - - 
meno deduzioni - - - 
Patrimonio Totale (Total capital) 5.106.198 5.616.556 6.303.206 

ATTIVITA' PONDERATE CON IL RISCHIO
Rischio di credito 10.601.180 17.410.982 23.005.640 
Rischio di mercato 280.568 278.184 318.133 
Altri requisiti prudenziali 70.286 137.583 184.334 
Totale attivo ponderato 10.952.034 17.826.749 23.508.108 

COEFFICIENTI DI VIGILANZA
Patrimonio base (Tier1)/attività ponderate rischio credito 48,17% 32,26% 27,40%
Patrimonio di vigilanza/Attività ponderate rischio di credito 48,17% 32,26% 27,40%
Patrimonio di base (Tier1)/Totale attivo ponderato 46,62% 31,51% 26,81%
Patrimonio di vigilanza/Totale attivo ponderato 46,62% 31,51% 26,81%

Dividendi Variazioni Emissioni Acquisto Distribuzione Varizioni Derivati Utile Patrimonio
Esistenze Modifica Esistenze e altre di nuove nuove straordinaria strumenti su azioni Stock di esercizio netto

al 31/12/T0 saldi apertura al 1/1/T1 Riserve destinazioni riserve azioni azioni dividendi capitale proprie options 31/12/t1 31/12/t1
Capitale

a) azioni ordinarie 5.000.000 500.000 5.500.000
b) altre azioni

Sovrapprezzi di emissioni
Riserve:

a) utili
b) altre azioni

Riserva da valutazione
a) disponibili per la vendita
b) copertura flussi finanziari
c) altre

Strumenti di capitali
Azioni proprie
Utile (Perdita) esercizio -393.802 -393.802 
Patrimonio Netto 5.000.000 500.000 -393.802 5.106.198

Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto anno 1

Allocazione risultato
esercizio precedente

Variazioni dell'esercizio
Operazioni sul

patrimonio netto

Dividendi Variazioni Emissioni Acquisto Distribuzione Varizioni Derivati Utile Patrimonio
Esistenze Modifica Esistenze e altre di nuove nuove straordinaria strumenti su azioni Stock di esercizio netto

al 31/12/T1 saldi apertura al 1/1/T2 Riserve destinazioni riserve azioni azioni dividendi capitale proprie options 31/12/T2 31/12/T2
Capitale

a) azioni ordinarie 5.500.000 5.500.000 500.000 6.000.000
b) altre azioni

Sovrapprezzi di emissioni
Riserve:

a) utili
b) altre azioni

Riserva da valutazione
a) disponibili per la vendita
b) copertura flussi finanziari
c) altre

Strumenti di capitali
Azioni proprie
Utile (Perdita) esercizio -393.802 -393.802 10.359 -383.444 
Patrimonio Netto 5.106.198 5.106.198 500.000 10.359 5.616.556

Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto anno 2

Allocazione risultato Operazioni sul
esercizio precedente

Variazioni dell'esercizio

patrimonio netto

Dividendi Variazioni Emissioni Acquisto Distribuzione Varizioni Derivati Utile Patrimonio
Esistenze Modifica Esistenze e altre di nuove nuove straordinaria strumenti su azioni Stock di esercizio netto

al 31/12/T2 saldi apertura al 1/1/T3 Riserve destinazioni riserve azioni azioni dividendi capitale proprie options 31/12/T3 31/12/T3
Capitale

a) azioni ordinarie 6.000.000 6.000.000 500.000 6.500.000
b) altre azioni

Sovrapprezzi di emissioni
Riserve:

a) utili
b) altre azioni

Riserva da valutazione
a) disponibili per la vendita
b) copertura flussi finanziari
c) altre

Strumenti di capitali
Azioni proprie
Utile (Perdita) esercizio -383.444 -383.444 186.650 -196.794 
Patrimonio Netto 5.616.556 5.616.556 500.000 186.650 6.303.206

Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto anno 3

Allocazione risultato Operazioni sul
esercizio precedente patrimonio netto

Variazioni dell'esercizio
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A. ATTIVITA' OPERATIVA 1° anno 2° anno 3° anno
1. Gestione -332.768 73.547 251.992 

- risultato d'esercizio (+/-) -393.802 10.359 186.650 
- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su 
attività/passività finanziarie valutate al fair value (-/+)
- plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)
- rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-)
- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 41.650 41.650 41.650 
- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 19.385 21.538 23.692 
- imposte e tasse non liquidate (+)
- rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione al netto 
dell'effetto fiscale (+/-)
- altri aggiustamenti (+/-)

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -17.757.459 -5.591.734 -5.330.989 
- attività finanziarie detenute per la negoziazione -6.488.920 2.203.681 1.355.851 
- attività finanziarie valutate al fair value - - - 
- attività finanziarie disponibili per la vendita -388.946 -332.404 -411.600 
- crediti verso banche: a vista - - - 
- crediti verso banche: altri crediti -648.244 -794.456 -823.200 
- crediti verso clientela -10.231.348 -6.668.554 -5.452.041 
- altre attività - - - 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 12.964.875 5.068.875 4.625.250 
- debiti verso banche: a vista
- debiti verso banche: altri debiti
- debiti verso clientela 12.316.631 4.815.431 4.393.988 
- titoli in circolazione 648.244 253.444 231.263 
- passività finanziarie di negoziazione - - - 
- passività finanziarie valutate al fair value - - - 
- altre passività - - - 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa -5.125.351 -449.311 -453.747 
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

1. Liquidità generata da 0 0 0

- vendite di partecipazioni
- dividendi incassati su partecipazioni
- vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
- vendite di attività materiali
- vendite di attività immateriali
- vendite di rami d'azienda

2. Liquidità assorbita da -245.000 - - 
- acquisti di partecipazioni
- acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
- acquisti di attività materiali -245.000 - - 
- acquisti di attività immateriali - - - 
- acquisti di rami d'azienda

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento 5.500.000 500.000 500.000 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA

- emissioni /acquisti di azioni proprie 5.500.000 500.000 500.000 
- emissioni/acquisti di strumenti di capitale
- distribuzione dividendi e altre finalità

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 5.255.000 500.000 500.000 

LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 129.649 50.689 46.253 

20.2 Assunzioni alla base della formulazione del Piano Industriale

Di seguito vengono riportate alcune sintetiche tabelle riassuntive degli assunti posti alla ba-

se del Piano Industriale (Appendice n. 4).

Modalità di raccolta 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Conti correnti 11.020.144 85,0% 15.328.688 85,0% 19.260.150 85,0%

Depositi vincolati o P/T 1.296.488 10,0% 1.803.375 10,0% 2.265.900 10,0%

Certificati di deposito 648.244 5,0% 901.688 5,0% 1.132.950 5,0%

Totale raccolta 12.964.875 100% 18.033.750 100% 22.659.000 100%

Composizione degli impieghi a fine anno 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Liquidità a breve 5.134.091 50,0% 7.632.334 45,0% 7.851.344 35,0%

Finanziamenti a medio lungo 3.080.454 30,0% 5.936.260 35,0% 10.094.585 45,0%

Altre forme di finanziamento 2.053.636 20,0% 3.392.148 20,0% 4.486.482 20,0%

Totale impieghi 10.268.181 100,0% 16.960.742 100,0% 22.432.410 100,0%
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Impieghi finanziari 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Disponibilità di cassa 129.649 1,7% 180.338 2,7% 226.590 3%
in rapporto agli  importi raccolti 1% 1% 1%

Titoli di stato 6.488.920 84,8% 4.285.240 64,6% 2.929.388 45%

Attività detenute per la negoziazione 388.946 5,1% 721.350 10,9% 1.132.950 17%
in rapporto agli  importi raccolti 3% 4% 5%

Crediti verso banche a vista 648.244 8,5% 1.442.700 21,8% 2.265.900 35%
in rapporto agli  importi raccolti 5% 8% 10%

Totale impieghi operativi 7.655.759 100% 6.629.627 100% 6.554.828 100%

Tassi medi 1° anno 2° anno 3° anno
Costo della raccolta in conto correnti 1,20% 1,20% 1,20%
Costo della raccolta in depositi vincolari o P/T 2,50% 2,50% 2,50%
Costo della raccolta in certificati di deposito 2,00% 2,00% 2,00%

Costo medio della raccolta onerosa 1,37% 1,37% 1,37%
Remunerazione impieghi liquidità a breve 5,33% 5,33% 5,33%
Remunerazione impieghi finanziamento m/t 4,83% 4,83% 4,83%
Remunerazione impieghi altre forme finanziamento 4,58% 4,58% 4,58%
Remunerazione crediti verso banche 2,08% 2,08% 2,08%
Remunerazione Titoli di Stato 1,80% 1,80% 1,80%
Remunerazioni media impieghi operativi 5,03% 5,02% 4,98%
Forbice tra tasso attivo e passivo 3,66% 3,65% 3,61%

1° anno 2° anno 3° anno
Forbice tra tasso attivo e tasso passivo 3,66% 3,65% 3,61%

Margine di interesse /Margine di intermediazione 50,09% 64,25% 65,54%

Le tabelle sottostanti evidenziano i principali rapporti produttivi e gestionali. 

Profilo Produttivo 1° anno 2° anno 3° anno

Numero di addetti 6 7 8 

Costo unitario medio per dipendete in Euro 57.831 55.077 53.012 

Attivo Patrimoniale in milioni di Euro 18,09 23,69 29,03 

Attivo Patrimoniale per dipendente in milioni di Euro 3,02 3,38 3,63 

Impieghi medi / n. dipendenti in milioni di Euro 0,86 1,94 2,46 

Raccolta media / n. dipendenti in milioni di Euro 1,08 2,21 2,54 

Costo del personale / Attivo Patrimoniale 1,92% 1,63% 1,46%

Profilo  Gestionale 1° anno 2° anno 3° anno

Interessi attivi / Impieghi medi 5,03% 5,02% 4,98%

Interessi passivi / Raccolta diretta media 1,37% 1,37% 1,37%

Margine di interesse/ Margine di intermediazione 50% 64% 66%

Margine di Interesse/ Attivo Patrimoniale 1,30% 2,49% 2,77%
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STATO PATRIMONIALE – COMPOSIZIONE

La situazione patrimoniale della costituenda Banca per il primo triennio poggia sulle valuta-

zioni di un’attività iniziale orientata prevalentemente all’intermediazione creditizia e mobilia-

re e ai servizi classici.

I volumi degli aggregati patrimoniali dell’attivo sono strettamente collegati con quelli del 

passivo costituiti, da mezzi di terzi, cioè la provvista e da mezzi propri, cioè il patrimonio.

La raccolta da clientela rappresenta il 100% della provvista onerosa.

L’incremento delle poste patrimoniali fruttifere e onerose è basato sull’ipotesi di un avvio

dell’attività connotato da forte interesse per la nuova Banca, da parte di tutte le categorie 

d’operatori, dovuto principalmente alla “novità” di una Banca di Credito Cooperativo pensa-

ta a misura e a servizio di un territorio e di una comunità ben definiti.

L’obiettivo è dotare la costituenda Banca, nel corso del primo triennio, di una consistenza

patrimoniale in grado di ottenere i requisiti necessari a fronteggiare le varie tipologie di ri-

schio. Il grado d’elasticità della struttura finanziaria sarà assicurato dalla possibilità di im-

piego di mezzi disponibili (free capital) di dimensioni non trascurabili, come illustrato nella 

tabella seguente:

Materiali Immateriali
Saldo Iniziale 5.000.000 5.000.000
Immobilizzazioni 203.350 -203.350
Variazioni Capitale 500.000 500.000
Riserva di Capitale 0 0
Risultato Esercizio -393.802 -393.802
Saldo Finale I Esercizio 5.106.198 4.902.848
Immobilizzazioni 161.700 -161.700
Variazioni Capitale 500.000 500.000
Riserva di Capitale 0
Risultato Esercizio 10.359 10.359
Saldo Finale II Esercizio 5.616.556 5.251.506
Immobilizzazioni 120.050 -120.050
Variazioni Capitale 500.000 500.000
Riserva di Capitale 0
Risultato Esercizio 186.650 186.650
Saldo Finale III Esercizio 6.303.206 5.818.106

Immobilizzazioni
Patrimonio netto Free Capital

CONTO ECONOMICO - DETERMINAZIONE DEI VOLUMI MEDI

I ricavi e i costi tipici della Banca sono stati stimati sulla base delle considerazioni riportate 

di seguito.
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La stima della raccolta dei mezzi di terzi è stata effettuata sulla base della raccolta media 

riscontrata per gli sportelli bancari operanti nel comune di Scandicci e dall’analisi delle tre 

Banche di Credito Cooperativo presenti nello stesso territorio.

mgl.

Depositi - Scandicci

Depositi su Scandicci (Banca Italia Bollettino Statistico online) 508.037 

Numero di sportelli presenti nel territorio di Scandicci 30 

Depositi medi per sportello 16.935 

Numero abitanti 2007 (Bilancio demografico ISTAT 2007) 49.562 

Depositi di Scandicci diviso la somma delle imprese e degli abitanti 9,50 
Fonte sito Banca Italia

La tabella evidenzia che, sulla base dei dati forniti dai vari istituti di competenza, la raccolta 

media di uno sportello è pari a poco meno di 17 ml. di Euro leggermente inferiore alla rac-

colta ipotizzata dalla costituenda Banca di Scandicci. Tuttavia se si analizzano le altre tre 

Banche di Credito Cooperativo presenti nel territorio, si rivela che la loro raccolta media per 

filiale ammonta a 21,7 ml. e il dato sale a 46,5 ml. aggiungendo la raccolta conseguita tra-

mite sottoscrizione di prestiti obbligazionari. 

mgl.

Dati delle tre BCC presenti nel territorio Media

(a) 'Numero di sportelli 15 

(b) Raccolta presso la clientela depositi e obbligazioni 737.415-            

(c) Raccolta presso la clientela solo depositi 327.023-            

(b)/(a) Rapporto raccolta presso la clientela / numero filiali 46.529-              

(c)/(a) Raccolta di deposito presso la clientela / numero di filiali 21.667-              
Fonte bilanci 2007 e sito ufficiale

La raccolta complessiva della banca, come evidenziato nella tabella successiva, è stata 

suddivisa su tre tipologie tecniche in base alla percentuale evidenziata nella tabella sotto-

stante:

Modalità di raccolta 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Conti correnti 11.020.144 85,0% 15.328.688 85,0% 19.260.150 85,0%

Depositi vincolati o P/T 1.296.488 10,0% 1.803.375 10,0% 2.265.900 10,0%

Certificati di deposito 648.244 5,0% 901.688 5,0% 1.132.950 5,0%

Totale raccolta 12.964.875 100% 18.033.750 100% 22.659.000 100%
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Il 100% della raccolta complessiva sarà a breve scadenza (Conti correnti, depositi vincolati 

e certificati di deposito), mentre non si ipotizzano forme tecniche a medio – lungo termine 

(obbligazioni) nei primi tre anni di attività. Le percentuali di riparto sono state stimate ana-

lizzando i dati di bilancio delle altre Banche di Credito Cooperativo e sono in linea con i dati 

rilevati.

La raccolta di risparmio dalla clientela è stata determinata sulla base che tutti i clienti (i soci 

nella costituenda Banca più un 5% di non soci) effettuino depositi medi così come riportato 

nella tabella sottostante:

Raccolta da clienti 1° anno 2° anno 3° anno

Enti pubblici e società pubbliche 5,25 5,25 5,25
Raccolta media 200.000 250.000 250.000 

Grandi imprese (oltre 50 dip.) 5,25 6,3 6,3
Raccolta media 100.000 150.000 160.000 

Medie imprese (16-49 dip.) 63 68,25 73,5
Raccolta media 20.000 30.000 40.000 

Piccole imprese (6 -15 dip.) e professionisti 126 131,25 141,75
Raccolta media 15.000 25.000 26.000 

Imprese fino 5 dip. Artigiani e Commercianti 126 152,25 162,75
Raccolta media 6.000 7.000 8.000 

Imprese Individuali 94,5 110,25 131,25
Raccolta media 6.000 7.000 7.000 

Persone fisiche 813,75 861 1044,75
Raccolta media 8.500 10.000 11.000 

Raccolta totale 1° anno 2° anno 3° anno

Enti pubblici e società pubbliche 1.050.000 1.312.500 1.312.500 

Grandi imprese (oltre 50 dip.) 525.000 945.000 1.008.000 

Medie imprese (16-49 dip.) 1.260.000 2.047.500 2.940.000 

Piccole imprese (6 -15 dip.) e professionisti 1.890.000 3.281.250 3.685.500 

Imprese fino 5 dip. Artigiani e Commercianti 756.000 1.065.750 1.302.000 

Imprese Individuali 567.000 771.750 918.750 

Persone fisiche 6.916.875 8.610.000 11.492.250 

Totale raccolta da clienti 12.964.875 18.033.750 22.659.000 
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Di seguito viene riportata sotto forma tabellare l’evoluzione su base trimestrale delle varie 

componenti della raccolta.

Si ritiene che la crescita rimarrà costante in quanto nel primo anno la struttura non a regime 

della costituenda Banca sarà compensata dalla novità dell’iniziativa. Nei due anni succes-

sivi, invece, non sussistono motivazioni valide per non supportare l’ipotesi di una crescita 

costante nei diversi trimestri di analisi.

Con gli stessi criteri utilizzati per la raccolta, sono stati stimati gli impieghi potenziali della 

nuova BCC nei confronti dei clienti.

La tabella successiva evidenzia gli impieghi medi per sportello riscontrabili nel comune di 

Scandicci.

mgl.

Impieghi - Scandicci

Impieghi su Scandicci (Banca Italia Bollettino Statistico online) 1.075.450 

Numero di sportelli presenti nel territorio di Scandicci 30 

Impieghi medi per sportello 35.848 

Numero abitanti 2007 (Bilancio demografico ISTAT 2007) 49.562 

Depositi medi per abitante 21,70 
Fonte sito della Banca d'Italia

Il valore complessivo degli impieghi determinato con le precedenti considerazioni è stato

suddiviso, sulla base dei riscontri effettuati sui dati dei bilanci di altre Banche di Credito Co-

operativo analizzati, come evidenziato nella tabella seguente, su tre tipologie tecniche in 

Obiettivi I Esercizio 1° Tremestre 2° Tremestre 3° Tremestre 4° Tremestre

Conti correnti 2.755.036
 

2.755.036
 

2.755.036
 

2.755.036
 

Depositi vincolai o P/T 324.122
 

324.122
 

324.122
 

324.122
 

Certificati di deposito 162.061
 

162.061
 

162.061
 

162.061
 

Totale raccolta 3.241.219 3.241.219 3.241.219 3.241.219 

Obiettivi I I Esercizio 1° Tremestre 2° Tremestre 3° Tremestre 4° Tremestre

Conti correnti 3.293.604
 

3.293.604
 

3.293.604
 

3.293.604
 

Depositi vincolai o P/T 387.483
 

387.483
 

387.483
 

387.483
 

Certificati di deposito 193.741
 

193.741
 

193.741
 

193.741
 

Totale raccolta 3.874.828 3.874.828 3.874.828 3.874.828 

Obiettivi III Esercizio 1° Tremestre 2° Tremestre 3° Tremestre 4° Tremestre

Conti correnti 4.323.605
 

4.323.605
 

4.323.605
 

4.323.605
 

Depositi vincolai o P/T 508.659
 

508.659
 

508.659
 

508.659
 

Certificati di deposito 254.330
 

254.330
 

254.330
 

254.330
 

Totale raccolta 5.086.594 5.086.594 5.086.594 5.086.594 
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base alla percentuale evidenziate nella tabella sottostante:

Composizione degli impieghi a fine anno 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Liquidità a breve 5.134.091 50,0% 7.632.334 45,0% 7.851.344 35,0%

Finanziamenti a medio lungo 3.080.454 30,0% 5.936.260 35,0% 10.094.585 45,0%

Altre forme di finanziamento 2.053.636 20,0% 3.392.148 20,0% 4.486.482 20,0%

Totale impieghi 10.268.181 100,0% 16.960.742 100,0% 22.432.410 100,0%

Nel primo e nel secondo anno gli impieghi saranno prevalentemente nella forma di liquidità 

a breve, nel terzo anno si ipotizza una crescita dei finanziamenti a medio lungo termine in 

analogia ai dati riscontrati nei bilanci delle altre Banche di Credito Cooperativo.

Di seguito viene riportata sotto forma tabellare l’evoluzione su base trimestrale degli impie-

ghi stimati nei primi tre anni di attività.

Obiettivi I Esercizio 1° Tremestre 2° Tremestre 3° Tremestre 4° Tremestre

Liquidità a breve 1.283.523
 

1.283.523
 

1.283.523
 

1.283.523
 

Finanziamenti a medio lungo 770.114
 

770.114
 

770.114
 

770.114
 

Altre forme di finanziamento 513.409
 

513.409
 

513.409
 

513.409
 

Totale impieghi 2.567.045 2.567.045 2.567.045 2.567.045 

Obiettivi I I Esercizio 1° Tremestre 2° Tremestre 3° Tremestre 4° Tremestre

Liquidità a breve 1.908.083
 

1.908.083
 

1.908.083
 

1.908.083
 

Finanziamenti a medio lungo 1.484.065
 

1.484.065
 

1.484.065
 

1.484.065
 

Altre forme di finanziamento 848.037
 

848.037
 

848.037
 

848.037
 

Totale impieghi 4.240.185 4.240.185 4.240.185 4.240.185 

Obiettivi III Esercizio 1° Tremestre 2° Tremestre 3° Tremestre 4° Tremestre

Liquidità a breve 1.962.836
 

1.962.836
 

1.962.836
 

1.962.836
 

Finanziamenti a medio lungo 2.523.646
 

2.523.646
 

2.523.646
 

2.523.646
 

Altre forme di finanziamento 1.121.621
 

1.121.621
 

1.121.621
 

1.121.621
 

Totale impieghi 5.608.103 5.608.103 5.608.103 5.608.103 
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RENDICONTO FINANZIARIO

Di seguito vengono rappresentati i flussi di tesoreria previsti per i primi tre esercizi d’attività.

A. ATTIVITA' OPERATIVA 1° anno 2° anno 3° anno
1. Gestione -332.768 73.547 251.992 

- risultato d'esercizio (+/-) -393.802 10.359 186.650 
- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su 
attività/passività finanziarie valutate al fair value (-/+)
- plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)
- rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-)
- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 41.650 41.650 41.650 
- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 19.385 21.538 23.692 
- imposte e tasse non liquidate (+)
- rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione al netto 
dell'effetto fiscale (+/-)
- altri aggiustamenti (+/-)

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -17.757.459 -5.591.734 -5.330.989 
- attività finanziarie detenute per la negoziazione -6.488.920 2.203.681 1.355.851 
- attività finanziarie valutate al fair value - - - 
- attività finanziarie disponibili per la vendita -388.946 -332.404 -411.600 
- crediti verso banche: a vista - - - 
- crediti verso banche: altri crediti -648.244 -794.456 -823.200 
- crediti verso clientela -10.231.348 -6.668.554 -5.452.041 
- altre attività - - - 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 12.964.875 5.068.875 4.625.250 
- debiti verso banche: a vista
- debiti verso banche: altri debiti
- debiti verso clientela 12.316.631 4.815.431 4.393.988 
- titoli in circolazione 648.244 253.444 231.263 
- passività finanziarie di negoziazione - - - 
- passività finanziarie valutate al fair value - - - 
- altre passività - - - 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa -5.125.351 -449.311 -453.747 
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

1. Liquidità generata da 0 0 0

- vendite di partecipazioni
- dividendi incassati su partecipazioni
- vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
- vendite di attività materiali
- vendite di attività immateriali
- vendite di rami d'azienda

2. Liquidità assorbita da -245.000 - - 
- acquisti di partecipazioni
- acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
- acquisti di attività materiali -245.000 - - 
- acquisti di attività immateriali - - - 
- acquisti di rami d'azienda

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento 5.500.000 500.000 500.000 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA

- emissioni /acquisti di azioni proprie 5.500.000 500.000 500.000 
- emissioni/acquisti di strumenti di capitale
- distribuzione dividendi e altre finalità

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 5.255.000 500.000 500.000 

LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 129.649 50.689 46.253 

20.3 Informazioni finanziarie proforma

Non si evidenziano situazioni che comportino un considerevole cambiamento sulle attività o 

sulle passività e sugli utili futuri dell’Emittente tale da rendere necessaria la predisposizione 

di informazioni finanziarie proforma.

20.4 Bilanci

Non esistono bilanci storici della Società. La costituenda Banca redigerà comunque solo bi-

lanci annuali non consolidati.

20.5 Revisione delle informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati 

20.5.1 Dichiarazione attestante che le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati sono sta-

te sottoposte a revisione
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Non esistono bilanci storici della società, in quanto la Banca non è stata ancora costituita.

20.5.2 Indicazione d’altre informazioni contenute nel presente Documento di Registrazione che sia-

no state controllate dai Revisori dei Conti

La Banca non essendo ancora costituita non dispone d‘informazioni finanziarie relative ad 

esercizi passati.

Sui dati previsionali, contenuti nel Piano Industriale (Appendice n. 4) e nei capitoli 8, 9, 10, 

13, 15, 17 e 20 della presente sezione, la Società di Revisione e organizzazione contabile

Bompani Audit S.r.l. iscritta all’Albo Speciale delle Società di Revisioni in data 24 marzo 

2004 al numero d’ordine 22 ha emesso una relazione riportata in Appendice n. 8.

20.5.3 Fonte dei dati finanziari contenuti nel documento di registrazione

I dati finanziari contenuti nel presente Prospetto Informativo sono estratti dai Bilanci di pre-

visione riportati nel Piano Industriale in Appendice n. 4 e sono stati sottoposti alla procedu-

ra di asseverazione da parte di un organo di controllo esterno, la Società Bompani Audit 

S.r.l..

20.6 Data delle ultime informazioni finanziarie 

Tutte le informazioni finanziarie hanno carattere previsionale, aggiornate per quanto possi-

bile alla data di presentazione a CONSOB del presente documento.

20.7 Informazioni finanziarie infrannuali e altre informazioni finanziarie 

Non esistono informazioni infrannuali storiche. In futuro la costituenda Banca pubblicherà le

informazioni finanziarie nel rispetto della vigente normativa.

20.8 Politica dei dividendi 

La bozza di Statuto Sociale che sarà sottoposta all’approvazione dei soci (Appendice n. 3) 

prevede all’art. 49 che l'utile netto risultante dal bilancio sarà ripartito come segue:

a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all'incremento della ri-

serva legale; 

b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nel-

la misura e con le modalità previste dalla legge; 

c) gli utili eventualmente residui potranno essere: 

- destinati all'aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di 

legge;

- assegnati ad altre riserve o fondi; 

- distribuiti ai soci, purché in misura non superiore all'interesse massimo dei buoni 
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postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamen-

te versato, nel rispetto dell’art. 2514 del Codice Civile, recante requisiti delle coo-

perative a mutualità prevalente;

d) la quota di utili eventualmente ancora residua sarà destinata a fini di beneficenza o 

mutualità.

20.8.1 Ammontare del dividendo per azione per ogni esercizio finanziario per il periodo cui si riferi-

scono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 

Le informazioni richieste non possono essere fornite in quanto la Banca non è stata costi-

tuita.

20.9 Procedimenti giudiziari e arbitrali

Non vi sono in corso procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrari nei confronti del Co-

mitato Promotore.

20.10 Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria o commerciale dell'Emitten-

te 

Le informazioni richieste non possono essere fornite in quanto la Banca non è stata costi-

tuita.

21 Informazioni supplementari

21.1 Capitale azionario

21.1.1 Indicare l'ammontare del capitale emesso e per ogni classe di capitale azionario

Il capitale sociale sarà variabile e costituito da azioni, che potranno essere emesse, in linea 

di principio illimitatamente. Il valore nominale non potrà essere inferiore ad Euro 100 cia-

scuna. Detto valore potrà variare per effetto delle rivalutazioni delle azioni ai sensi di legge.

Il numero totale delle azioni offerte sarà compreso tra un minimo di 50.000, per un com-

plessivo importo del capitale sociale di Euro 5.000.000,00 (CINQUEMILIONI/00) ed un 

massimo di 60.000 per un complessivo importo di Euro 6.000.000,00 (SEIMILIONI).

Il valore minimo di sottoscrizione dovrà essere di 500 Euro pari a 5 azioni da 100 Euro cia-

scuna.

Il capitale sottoscritto dovrà essere versato interamente, mediante bonifico bancario o as-

segno bancario o circolare non trasferibile, entro trenta giorni da quello in cui i Promotori, 

dopo aver raccolto le sottoscrizioni, ne richiedano il versamento. Si precisa che tale termine 

decorrerà dall’avvenuto ricevimento della suddetta richiesta che verrà formalizzata median-

te lettera raccomandata od altro mezzo comunque idoneo a certificare l’avvenuto ricevi-
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mento.

Oltre alle azioni ordinarie non esistono altre categorie di azioni.

21.1.2 Eventuali azioni non rappresentative del capitale sociale. 

Non esistono azioni non rappresentative del capitale sociale.

21.1.3 Numero, valore contabile e valore nominale delle azioni detenute dall'emittente stesso o per

suo conto o da società controllate dall'emittente

La bozza di Statuto Sociale (Appendice n. 3) non prevede la possibilità d’acquisto di azioni 

proprie da parte della Società.

21.1.4 Importo delle obbligazioni convertibili, scambiabili o con warrant, con indicazione delle con-

dizioni e delle modalità di conversione, di scambio o di sottoscrizione

Le informazioni richieste non possono essere fornite in quanto la Società non è stata costi-

tuita.

Attualmente non è stata programmata l’emissione d’obbligazioni convertibili.

21.1.5 Indicazione di eventuali diritti e/o obblighi di acquisto su capitale autorizzato, ma non emesso

o di un impegno all’aumento del capitale. 

Non esistono diritti, obblighi o impegni sul capitale sociale diversi da quelli indicati nello sta-

tuto sociale.

A mero titolo informativo si segnala che nel momento in cui le società hanno deliberato 

l’adesione al Comitato Promotore, hanno anche deliberato di sottoscrivere le quote della 

costituenda Banca per un importo da definire. Tali delibere non costituiscono tuttavia un 

impegno contrattuale nei confronti del Comitato Promotore.

21.1.6 Informazioni riguardanti il capitale di eventuali membri del gruppo offerto in opzione o che è

stato deciso di offrire condizionatamente o incondizionatamente in opzione, descrizione delle

opzioni e indicazione delle persone alle quali si riferiscono

L’Offerta sarà interamente destinata al pubblico che presenta i requisiti per la sottoscrizione 

del capitale nelle Banche di Credito Cooperativo. Non è riservata alcuna quota agli investi-

tori istituzionali.

21.1.7 Evoluzione del capitale azionario. 

Il prospetto di previsione dell‘evoluzione del capitale sociale è rappresentato dalla tabella di 

cui al precedente Capitolo 10, Paragrafo 10.2. della presente Sezione.

21.2 Atto costitutivo e statuto 

La costituenda Banca ha uniformato le norme statutarie a quelle dello Statuto tipo elaborato 
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dalla Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo e approvato dalla Banca 

d’Italia.

21.2.1 Oggetto sociale

La società avrà per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie 

forme. Essa potrà compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni 

e i servizi bancari e finanziari consentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o co-

munque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, in conformità alle disposizioni 

emanate dall‘Autorità di Vigilanza.

La Società svolgerà le proprie attività, nel rispetto del principio della mutualità prevalente, 

anche nei confronti dei terzi non soci.

La Società, con le autorizzazioni di legge, potrà svolgere l'attività di negoziazione di stru-

menti finanziari per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso 

d’acquisto, o consegni preventivamente i titoli, in caso di vendita.

Nell'esercizio dell'attività in cambi e nell'utilizzo di contratti a termine e d’altri prodotti deriva-

ti, la Società non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta com-

plessiva in cambi entro i limiti fissati dall'Autorità di Vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla 

clientela contratti a termine su titoli, valute e altri prodotti derivati, se realizzano una coper-

tura dei rischi derivanti da altre operazioni.

La società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dallo Statuto e dall'Autorità 

di Vigilanza.

21.2.2 Disposizioni dello statuto dell'emittente riguardanti i membri degli organi d’amministrazione, 

di direzione e controllo 

Consiglio di Amministrazione (art. 32 – 40 dello schema di Statuto Sociale Appendice n. 3)

Il Consiglio di Amministrazione sarà composto da un minimo di 7 ad un massimo di 11 

Amministratori eletti dall’Assemblea fra i soci, previa determinazione del loro numero.

Non potranno essere nominati e se eletti decadranno:

a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che 

importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o gli incapaci ad esercitare 

uffici direttivi;

b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indi-

pendenza determinati ai sensi dell’artt. 25 e 26 del d.lgs. 1° settembre 1993, n. 385;

c) i parenti, i coniugi o affini con altri amministratori fino al secondo grado incluso;

d) i dipendenti dalla Società e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato 
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o di collaborazione;

e) i componenti gli organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società finan-

ziarie o assicurative operanti nella zona di competenza territoriale.

Le suddette cause d’ineleggibilità e decadenza non opereranno nei confronti dei soggetti 

che si trovano nelle situazioni sovra descritte in società finanziarie di partecipazione, in so-

cietà finanziarie di sviluppo regionale, in enti della categoria, in società partecipate, in con-

sorzi o in cooperative di garanzia.

Durata in carica degli amministratori.

Gli Amministratori dureranno in carica tre esercizi, saranno rieleggibili e scadranno alla da-

ta dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio del-

la loro carica. Nella prima riunione, il Consiglio provvederà alla nomina del Presidente e del 

Vice Presidente.

Sostituzione degli amministratori

Se nel corso dell'esercizio venissero a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più ammini-

stratori, ma non la maggioranza del Consiglio, quelli in carica provvederanno, sentito il Col-

legio Sindacale, alla loro sostituzione. Gli amministratori così nominati, resteranno in carica

fino alla successiva Assemblea. Coloro che saranno nominati successivamente 

dall’Assemblea, scadranno insieme agli Amministratori già in carica all’atto della loro nomi-

na.

Poteri del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio sarà investito di tutti i poteri d’ordinaria e straordinaria amministrazione della

Banca, tranne quelli riservati per legge all'Assemblea dei Soci. Oltre alle attribuzioni non 

delegabili a norma di legge, saranno riservate all’esclusiva competenza del Consiglio di 

Amministrazione le decisioni concernenti: 

a) l'ammissione, l'esclusione e il recesso dei soci;

b) le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 

c) la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell'assetto generale dell'orga-

nizzazione della Società; 

d) l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 

e) la nomina e le attribuzioni del Direttore e dei componenti la direzione; 

f) l'approvazione e le modifiche di regolamenti interni;

g) l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all’Assemblea 

della istituzione o soppressione di sedi distaccate; 
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h) l’assunzione e la cessione di partecipazioni;

i) l’acquisto, la costruzione e l’alienazione di immobili; 

j) la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdi-

zione, fatta eccezione per quelle relative al recupero dei crediti; 

k) le iniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei Soci nonché per la 

promozione della cooperazione e per l'educazione al risparmio e alla previdenza.

Il Consiglio di Amministrazione potrà conferire a singoli amministratori o ai dipendenti della 

Società poteri per il compimento di determinati atti o categorie di atti. Delle decisioni assun-

te dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di Amministrazione nella sua 

prima riunione.

Convocazione del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione sarà convocato dal Presidente, o da chi lo sostituisce, di 

norma una volta al mese e ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta 

domanda motivata da un terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso, oppure dal 

Collegio Sindacale.

La convocazione sarà effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax, o 

posta elettronica almeno tre giorni prima e in caso d’urgenza almeno un giorno prima della 

data fissata per l'adunanza, al recapito indicato da ciascun Amministratore e dai compo-

nenti del Collegio Sindacale perché vi possano intervenire.

La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di Amministrazione sarà convocata

dall’Amministratore più anziano di età.

Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio sarà presieduto dal Presidente e sarà validamente costituito, quando saranno

presenti più della metà degli Amministratori in carica.

Le riunioni del Consiglio si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a condi-

zione che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno 

sia in grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esaminati 

nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti ed atti relativi agli argomenti trattati. 

Sussistendo queste condizioni, la riunione si considererà tenuta nel luogo in cui si trova il 

Presidente che sarà affiancato da un segretario.

Le deliberazioni del Consiglio saranno assunte a votazione palese.

Le deliberazioni saranno prese a maggioranza dei presenti.

In caso di parità di voti, prevarrà il voto di chi presiede.
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Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione potrà partecipare, senza diritto di voto, un

rappresentante della Associazione Locale, cui la Società aderisce e/o un rappresentante di

Federcasse.

Alle riunioni del Consiglio parteciperà, con parere consultivo, il Direttore, che assolverà al-

tresì, in via ordinaria, alle funzioni di segretario, eventualmente coadiuvato, con il consenso 

del Consiglio, da altro dipendente.

Verbale delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione

Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio dovrà essere redatto verbale che, iscritto 

in apposito libro, dovrà essere firmato dal Presidente o da chi lo sostituisce e dal Segreta-

rio. Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal Presidente, faranno 

prova delle riunioni del Consiglio e delle deliberazioni assunte.

Compenso degli Amministratori

Gli Amministratori avranno diritto, oltre al compenso determinato dall'Assemblea, al rimbor-

so delle spese effettivamente sostenute per l'espletamento del mandato.

La remunerazione degli Amministratori investiti di particolari incarichi sarà determinata dal 

Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale.

Presidente del Consiglio di Amministrazione

Al Presidente del Consiglio di Amministrazione spetterà la rappresentanza legale della So-

cietà di fronte ai terzi e in giudizio, nonché l'uso della firma sociale. Egli sovrintenderà 

all’andamento della Società, presiederà l'Assemblea dei Soci, il Consiglio di Amministra-

zione ed il Comitato Esecutivo e provvederà affinché adeguate informazioni sulle materie 

iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del Consiglio e del Comitato.

In caso d’assenza o di impedimento, il Presidente sarà sostituito nelle sue funzioni dal Vice 

Presidente, in caso di assenza o impedimento anche di questi, le funzioni saranno svolte 

dal Consigliere designato dal Consiglio di Amministrazione. Di fronte ai terzi, la firma di chi 

sostituisce il Presidente farà prova dell'assenza o impedimento di questo ultimo.

Comitato Esecutivo (art. 41 dello schema di Statuto Sociale Appendice n. 3)

Composizione e funzionamento del Comitato Esecutivo

Il Comitato Esecutivo sarà composto dal Presidente quale membro di diritto e da due a 

quattro componenti del Consiglio di Amministrazione nominati dallo stesso Consiglio.

Le riunioni saranno convocate con le modalità di convocazione del Consiglio di Ammini-

strazione e saranno valide con la presenza della maggioranza dei componenti. Le votazioni 

saranno prese a maggioranza dei presenti e con l’espressione di almeno due voti favorevo-

li. In caso di parità prevarrà il voto di chi presiede.
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Le riunioni del Comitato si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a condizio-

ne che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia 

in grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esaminati non-

ché di ricevere, trasmettere e visionare documenti ed atti relativi agli argomenti trattati. 

Sussistendo queste condizioni, la riunione si considererà tenuta nel luogo in cui si trova il 

Presidente che sarà affiancato da un segretario.

Delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato Esecutivo dovrà essere redatto verbale, 

in conformità a quanto previsto per i verbali del Consiglio di Amministrazione. Alle riunioni 

del Comitato assisteranno i Sindaci e parteciperà, con parere consultivo, il Direttore. Fermo 

restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’art. 35 dello schema di Statuto Sociale, il

Comitato Esecutivo riferirà al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, almeno 

ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione 

nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche.

Collegio Sindacale (artt. 42-43 dello schema di Statuto Sociale Appendice n. 3)

Composizione del Collegio Sindacale.

L'Assemblea ordinaria nominerà tre Sindaci effettivi, designandone il Presidente e due Sin-

daci supplenti. I Sindaci resteranno in carica per tre esercizi e scadranno alla data 

dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della lo-

ro carica. L’Assemblea ne fisserà il compenso annuale valevole per l'intera durata del loro 

ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l'esercizio delle 

funzioni.

I Sindaci saranno rieleggibili.

Compiti e poteri del Collegio Sindacale.

Il Collegio Sindacale vigilerà sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organiz-

zativo, amministrativo e contabile adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 

Potrà chiedere agli Amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su de-

terminati affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di ispezione e di controllo.

Il Collegio adempierà agli obblighi di cui all’articolo 52 del d.lgs. 385/93.

Il Collegio assumerà ed eserciterà anche il controllo contabile.

I verbali ed atti del Collegio Sindacale dovranno essere firmati da tutti gli intervenuti.

Il Collegio Sindacale potrà avvalersi della collaborazione della Federazione Locale e/o Na-

zionale
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Collegio dei Probiviri (art. 45 dello schema di Statuto Sociale Appendice n. 3)

Composizione e funzionamento del Collegio dei Probiviri.

Il Collegio dei Probiviri sarà un organo interno della Società ed avrà la funzione di persegui-

re la bonaria composizione delle liti che dovessero insorgere tra Socio e Cooperativa. Esso 

sarà composto di tre membri effettivi e due supplenti scelti tra i non soci. Il Presidente, che 

provvederà alla convocazione del Collegio e ne dirigerà i lavori, sarà designato dalla Fede-

razione locale e gli altri quattro componenti saranno nominati dall'Assemblea, ai sensi 

dell’art. 28, secondo comma dello schema di Statuto Sociale.

I Probiviri resteranno in carica per tre esercizi e saranno rieleggibili. Essi presteranno il loro 

ufficio gratuitamente, salvo il rimborso delle spese. Saranno devolute al Collegio dei Probi-

viri le controversie in materia di diniego del gradimento all'ingresso di nuovi soci, quelle re-

lative all'esclusione dei Soci, la risoluzione di tutte le controversie che dovessero sorgere 

fra i Soci e la Società o gli organi di essa, in ordine all’interpretazione, l'applicazione, la va-

lidità e l'efficacia dello Statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni sociali o concernenti 

comunque i rapporti sociali.

Il ricorso al Collegio dei Probiviri dovrà essere proposto nel termine di trenta giorni dalla 

comunicazione dell'atto che determina la controversia. La decisione del Collegio dovrà es-

sere assunta entro sessanta giorni dalla presentazione del ricorso. Ove la decisione riguar-

di domande di aspiranti Soci, il Collegio si pronuncerà entro trenta giorni dalla presentazio-

ne del ricorso.

Il Collegio dei Probiviri deciderà secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le 

decisioni saranno assunte a maggioranza assoluta. 

Direzione generale (art. 46 dello schema di Statuto Sociale Appendice n. 3)

Compiti e attribuzioni del Direttore.

Il Direttore sarà il capo del personale ed avrà il potere di proposta in materia di assunzione, 

promozione, provvedimenti disciplinari e licenziamento del personale. Il Direttore prenderà 

parte con parere consultivo alle adunanze del Consiglio di Amministrazione e a quelle del 

Comitato Esecutivo; avrà il potere di proposta in materia di erogazione del credito; darà e-

secuzione alle delibere degli organi sociali secondo le previsioni statutarie; perseguirà gli 

obiettivi gestionali e sovrintenderà allo svolgimento delle operazioni ed al funzionamento 

dei servizi secondo le indicazioni del Consiglio di Amministrazione, assicurando la condu-

zione unitaria della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni.
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In caso di assenza o impedimento, il Direttore sarà sostituito dal vicario. In caso di mancata 

nomina, di assenza o di impedimento di questi, le funzioni saranno svolte dal dipendente 

designato dal Consiglio di Amministrazione.

21.2.3 Categorie di azioni esistenti

Non esistono categorie di azioni diverse da quelle ordinarie. Le azioni saranno nominative 

ed indivisibili e non saranno consentite contestazioni. Non potranno essere cedute a non 

soci senza l’autorizzazione del Consiglio di Amministrazione.

In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, 

dovranno, con lettera raccomandata, comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le 

relative variazioni dal libro dei Soci.

Le azioni non potranno essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la 

preventiva autorizzazione del Consiglio di Amministrazione.

La società non emetterà titoli azionari e la qualità di Socio risulterà dall’iscrizione nel libro 

dei soci.

21.2.4 Modalità di modifica dei diritti dei possessori delle azioni

Le modifiche ai diritti dei possessori delle azioni potranno essere deliberate esclusivamente 

dall’assemblea dei soci. Considerato che non possono far parte della Società i soggetti 

che: 

a) siano interdetti, inabilitati, falliti;

b) non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 1° settembre 1993, n. 385;

c) siano, a giudizio del Consiglio di Amministrazione, inadempienti verso la Società o 

abbiano costretto questa ultima ad atti giudiziari per l’adempimento di obbligazioni da 

essi assunte nei suoi confronti.

Il Consiglio di Amministrazione, previo accertamento dei suddetti presupposti, potrà esclu-

dere i soci che siano privi dei requisiti di cui all'art. 6 dello schema di Statuto Sociale, non-

ché quelli che vengano a trovarsi nelle condizioni di cui alle lett. a) e b) dell'art. 7 dello 

schema di Statuto Sociale.

Il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi compo-

nenti, potrà altresì escludere dalla Società il socio che: 

a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società;

b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedi-

menti per l’adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 



Prospetto informativo CONSOB “Banca di Scandicci – Credito cooperativo”

Pagina 114 di 136

c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari;

d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di Amministrazione, pale-

se e ripetuto disinteresse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo si-

gnificativo con o per essa.

Il provvedimento d’esclusione sarà comunicato al socio con lettera raccomandata e sarà

immediatamente esecutivo.

Il socio potrà ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al Collegio dei Pro-

biviri. Resterà convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del provvedimento 

impugnato. Contro l’esclusione il Socio potrà proporre opposizione al tribunale.

21.2.5 Modalità di convocazione delle assemblee

L'Assemblea dei Soci sarà convocata dal Consiglio di Amministrazione presso la sede della 

Società o in altro luogo indicato, purché in territorio italiano, mediante avviso di convoca-

zione contenente l'indicazione degli argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell'ora 

dell'adunanza, da pubblicare almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’assemblea 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione sulla gazzetta ufficiale, il Con-

siglio di Amministrazione potrà disporre l’invio ai Soci dell’avviso di convocazione con mez-

zi che ne garantiscano la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di 

quello fissato per l’assemblea.

Il Consiglio di Amministrazione, in ogni caso, disporrà che detto avviso sia affisso in modo 

visibile anche nella sede sociale e nelle succursali della Società.

L'Assemblea potrà essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre 

trenta giorni dopo quello fissato per la prima convocazione.

Il Consiglio di Amministrazione dovrà inoltre convocare l'Assemblea entro trenta giorni da 

quando ne fosse fatta domanda da almeno un decimo dei soci secondo le modalità previste 

dallo statuto sociale ovvero richiesta dal Collegio Sindacale.

Potranno intervenire all’assemblea e avranno diritto di voto i Soci iscritti nel libro dei Soci 

da almeno novanta giorni. Ogni socio avrà un voto, qualunque sia il numero di azioni a lui 

intestate.

Il socio potrà farsi rappresentare da altro Socio che non sia Amministratore, Sindaco o di-

pendente della società mediante delega scritta. Ogni Socio non potrà detenere più di tre 

deleghe.

21.2.6 Eventuali disposizioni dello statuto dell'emittente che potrebbero avere l'effetto di ritardare,

rinviare o impedire una modifica dell'assetto di controllo
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Il Comitato Promotore ritiene che nessuna delle disposizioni dello statuto della costituenda 

Banca, possa avere effetto di ritardare, rinviare o impedire una modifica del proprio assetto 

di controllo.

21.2.7 Eventuali disposizioni dello statuto dell'emittente che disciplinano la soglia di possesso al di

sopra della quale vige l'obbligo di comunicazione al pubblico della quota di azioni posseduta 

La legge prevede che nessun Socio può possedere azioni per un valore nominale ecceden-

te il limite di Euro 50.000 (CINQUANTAMILA/00). Nello statuto non sono previste ulteriori 

disposizioni che disciplinano soglie di possesso dei titoli.

21.2.8 Condizioni previste dall'atto costitutivo e dallo statuto per la modifica del capitale, nel caso

che tali condizioni siano più restrittive delle condizioni previste per legge

Non sono previste condizioni di tale genere nello schema di Statuto Sociale riportato in Ap-

pendice n. 3.

22 Contratti importanti 

Considerato che la Società non è stata ancora costituita, tali informazioni non sono dispo-

nibili.

Alla data di stesura del presente Prospetto Informativo non sono in corso trattative da parte 

del Comitato Promotore per la sottoscrizione né di contratti importanti, né di contratti per il 

normale svolgimento dell'attività, cui partecipi l'Emittente.

23 Informazioni provenienti da terzi, pareri di esperti e dichiarazioni di inte-

ressi

23.1 Pareri o relazioni di esperti.

Sui dati previsionali contenuti nel Piano Industriale e nei capitoli 8, 9, 10, 13, 15, 17 e 20 

della presente sezione la società di revisione e organizzazione contabile Bompani Audit 

S.r.l. iscritta all’Albo CONSOB e Registro Revisori contabili ha emesso una relazione ripor-

tata in Appendice n. 8.

23.2 Informazioni provenienti da terzi

Le informazioni provenienti da terzi e precisamente quelle di carattere statistico sono state 

riprodotte fedelmente e. per quanto il Comitato Promotore sappia, o sia in grado di accerta-

re sulla base di informazioni pubblicate da terzi in questione, non sono stati omessi fatti che 

potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli.

24 Documenti accessibili al pubblico
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Il Prospetto Informativo comprensivo di tutte le Appendici elencate, dopo aver ottenuto 

l’autorizzazione della CONSOB, sarà a disposizione dei sottoscrittori presso la sede del 

Comitato dei Promotori a Scandicci, in Via Foscolo n. 21, dal lunedì al venerdì (escluso i fe-

stivi) dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00, a partire dal 21 ottobre 

2009.

Un avviso dell’avvenuto deposito di detto Prospetto verrà pubblicato sul sito Internet del 

Comitato Promotore (www.bccs.it) e sul quotidiano La Repubblica e La Nazione nelle se-

zioni locali entro il giorno successivo al deposito del Prospetto.

Una copia del Prospetto Informativo comprensivo di tutte le Appendici sarà pubblicato an-

che sul sito internet del Comitato Promotore (www.bccs.it).

Il periodo di sottoscrizione inizierà dalle 9.00 del giorno di pubblicazione del Prospetto In-

formativo e terminerà alle ore 18.00 dello stesso giorno dell’anno successivo ovvero antici-

patamente se raggiunto l’obiettivo. 

25 Informazioni sulle partecipazioni

La costituenda Banca non si prevede che deterrà né direttamente né indirettamente, quote 

di capitale di altre società almeno nei primi tre esercizi.
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S E Z I O N E - III - NOTA INFORMATIVA SUGLI STRUMENTI FI-

NANZIARI

1 Persone responsabili

1.1 Soggetti che si assumono la responsabilità della Nota Informativa 

Confronta Capitolo 1, Paragrafo 1.1 della Sezione II.

1.2 Dichiarazione di responsabilità

Confronta Capitolo 1, Paragrafo 1.2 della Sezione II.

2 Fattori di rischio

Confronta Capitolo 4 della Sezione II.

3 Informazioni fondamentali

3.1 Dichiarazione relativa al capitale circolante

Il Capitale Circolante viene definito come la capacità da parte dell’emittente di poter acce-

dere a fondi di cassa e ad altri mezzi liquidi per far fronte alle proprie passività nel momento 

in cui giungano a scadenza (definizione CESR “The Commitee of European Securities Re-

gulators). Le aziende di credito svolgono attività a breve e medio lungo termine: queste ul-

time generano impieghi nel tempo, mentre le prime sono poste liquidabili a vista. 

Con riferimento ad un orizzonte temporale di un anno, si ritiene che le stime circa la dina-

mica delle poste attive e passive a scadenza siano sufficienti a far fronte alle normali esi-

genze di liquidità che si presenteranno.

3.2 Fondi propri e indebitamento

È stato stimato che il capitale sociale minimo dalla costituenda banca sarà pari a Euro 

5.000.000,00 (CINQUEMILIONI/00).

Con riferimento alla chiusura del primo anno di attività si è altresì stimato che il Patrimonio 

netto della società sarà pari a Euro 5.106.228. Tale importo è dato dal Capitale Sociale ini-

ziale minimo (Euro 5.000.000) incrementato di ulteriori sottoscrizioni previste (Euro 

500.000) al netto delle perdite di esercizio stimate (Euro -393.772).

Si fa presente che nel Piano Industriale è stato previsto che il Capitale Sociale di costitu-

zione si incrementi del circa 10% l’anno e quindi di Euro 500.000 l’anno, raggiungendo nel 

terzo anno un valore di Euro 6.500.000.
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Qualora la previsione d’ingressi di nuovi soci per l’ammontare sopra indicato non si realiz-

zasse, i soci che hanno sottoscritto l’offerta, ai fini del raggiungimento dei risultati del Piano, 

potrebbero essere chiamati a sottoscrivere tali incrementi di capitale sociale.

Per quanto riguarda l’indebitamento, esso sarà rappresentato esclusivamente da raccolta 

di fondi dalla clientela, in quanto, non si prevede di ricorrere a prestiti interbancari o ad altre 

forme di indebitamento. Nel primo anno si stima che esso possa raggiungere l’ammontare 

di Euro 12.964.875 rispettando la vigente normativa emanata da Banca d’Italia.

3.3 Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’offerta

In ragione della natura cooperativistica nella costituenda Società, non consta che sussista-

no interessi di persone fisiche o giuridiche significativi per l’Offerta.

3.4 Ragioni dell’offerta ed impiego dei proventi 

Le ragioni dell’offerta sono la costituzione mediante pubblica sottoscrizione di azioni ai sen-

si dell’articolo 2333 del Codice Civile di una Banca di Credito Cooperativo di cui il capitale 

sociale minimo è fissato a 5.000.000,00 (CINQUEMILIONI/00). Qualora le sottoscrizioni 

raggiungessero il massimo dell’offerta il capitale sarà di Euro 6.000.000,00 (SEIMILIO-

NI/00).

Di seguito vengono riportate le tabelle con i volumi di raccolta ed impieghi sia nell’ipotesi di 

capitale sociale minimo sia nell’ipotesi di capitale sociale massimo. Nel secondo caso 

l’ipotesi d’incremento del capitale sociale è stata ridotta considerando di raggiungiungere 

alla fine del terzo esercizio un capitale sociale di Euro 6.500.000,00 così come ipotizzato 

nel caso in cui l’offerta si chiudesse al raggiungimento del capitale sociale minimo.

Raccolta stimata con capitale sociale minimo di Euro 5.000.00,00
Modalità di raccolta 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Conti correnti 11.020.144 85,0% 15.328.688 85,0% 19.260.150 85,0%

Depositi vincolati o P/T 1.296.488 10,0% 1.803.375 10,0% 2.265.900 10,0%

Certificati di deposito 648.244 5,0% 901.688 5,0% 1.132.950 5,0%

Totale raccolta 12.964.875 100% 18.033.750 100% 22.659.000 100%

Raccolta stimata con capitale sociale minimo di Euro 6.000.00,00
Modalità di raccolta 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Conti correnti 12.491.876 85,0% 16.867.358 85,0% 19.759.950 85,0%

Depositi vincolati o P/T 1.469.633 10,0% 1.984.395 10,0% 2.324.700 10,0%

Certificati di deposito 734.816 5,0% 992.198 5,0% 1.162.350 5,0%

Totale raccolta 14.696.325 100% 19.843.950 100% 23.247.000 100%
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Impieghi stimati con capitale sociale minimo di Euro 5.000.00,00

Composizione degli impieghi a fine anno 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Liquidità a breve 5.134.091 50,0% 7.632.334 45,0% 7.851.344 35,0%

Finanziamenti a medio lungo 3.080.454 30,0% 5.936.260 35,0% 10.094.585 45,0%

Altre forme di finanziamento 2.053.636 20,0% 3.392.148 20,0% 4.486.482 20,0%

Totale impieghi 10.268.181 100,0% 16.960.742 100,0% 22.432.410 100,0%

Impieghi stimati con capitale sociale minimo di Euro 6.000.00,00
Composizione degli impieghi a fine anno 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Liquidità a breve 5.819.745 50,0% 8.398.456 45,0% 8.055.086 35,0%

Finanziamenti a medio lungo 3.491.847 30,0% 6.532.132 35,0% 10.356.539 45,0%

Altre forme di finanziamento 2.327.898 20,0% 3.732.647 20,0% 4.602.906 20,0%

Totale impieghi 11.639.489 100,0% 18.663.235 100,0% 23.014.530 100,0%

Nel primo anno di attività si prevede di impegnare parte delle liquidità derivanti dal versa-

mento dei conferimenti per l’acquisizione delle immobilizzazioni corrispondenti ad un am-

montare complessivo di circa Euro 245.000. Si ritiene che gli altri impieghi della società po-

tranno essere finanziati da capitali di terzi.

I capitali di terzi necessari a finanziare gli impieghi previsti nei primi tre anni del piano sa-

ranno costituiti, oltre all’accantonamento al fondo TFR, unicamente dalla raccolta realizzata 

presso la propria clientela.

4 Informazioni riguardanti gli strumenti finanziari offerti

4.1 Descrizione delle Azioni

Gli strumenti finanziari oggetto dell’Offerta saranno le azioni ordinarie, costituenti il capitale 

sociale della Banca di Scandicci - Credito Cooperativo, non destinate alla negoziazione. 

4.2 Legislazione in base alla quale le Azioni sono emesse

Le Azioni sono sottoposte alla Legge Italiana.

4.3 Caratteristiche delle azioni

Le Azioni offerte in sottoscrizione per la costituzione della “Banca di Scandicci - Credito 

Cooperativo” saranno azioni ordinarie nominative, indivisibili e non saranno consentite 

cointestazioni. 

Esse non potranno essere cedute a non soci senza l'autorizzazione del Consiglio di Ammi-

nistrazione.
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In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, 

dovranno con lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le 

relative variazioni del libro dei Soci.

Le azioni non potranno essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la 

preventiva autorizzazione del Consiglio di Amministrazione; sarà inoltre vietato fare antici-

pazioni sulle stesse. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2346 del Codice Civile, la costi-

tuenda Società non emetterà i titoli azionari e la qualità di socio risulterà dall’iscrizione nel 

libro dei Soci.

4.4 Valuta di emissione delle Azioni

La valuta di emissioni delle Azioni è l’Euro.

4.5 Descrizione dei diritti connessi alle Azioni

4.5.1 Diritto e restrizioni sui dividendi 

I soci parteciperanno al dividendo deliberato dall'assemblea a partire dal mese successivo 

a quello di acquisto della qualità di socio e nel caso di acquisto di nuove azioni a quello 

successivo al pagamento delle azioni stesse.

I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili resteranno 

devoluti alla Società ed imputati alla riserva legale.

4.5.2 Diritto di voto

Potranno intervenire all’assemblea e avranno diritto di voto i Soci iscritti nel libro dei Soci 

da almeno novanta giorni. Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui 

intestate.

4.5.3 Disposizioni di rimborso 

Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto avranno diritto soltanto al 

rimborso del valore nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscri-

zione delle azioni, detratti gli utilizzi per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bi-

lanci precedenti e da quello dell'esercizio in cui il rapporto sociale si è sciolto limitatamente 

al socio. Il pagamento dovrà essere eseguito entro centottanta giorni dall'approvazione del 

bilancio stesso ed il relativo importo sarà posto a disposizione degli aventi diritto in un con-

to infruttifero. Sarà comunque vietata la distribuzione di riserve.

4.5.4 Disposizioni in caso di liquidazione della società

Conformemente alla normativa applicabile alle società cooperative ed in particolare a quel-

la delle Banche di Credito Cooperativo, in caso di scioglimento della Società, l’intero patri-

monio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, sarà 
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devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.

4.6 Delibere in virtù delle quali le Azioni saranno emesse

Per procedere alla costituzione della Banca di Scandicci - Credito Cooperativo, ai sensi 

dell’articolo 2328, 2329, 2335 del Codice Civile e per procedere all’avvio dell’attività banca-

ria è necessario sottoscrivere e versare l’intero ammontare minimo di sottoscrizione pari ad

Euro 5.000.000,00 (CINQUEMILIONI/00) e che il numero dei Soci sottoscrittori non sia infe-

riore a 200.

È necessario altresì che:

a) venga presentato un programma concernente l’attività iniziale, unitamente all’atto co-

stitutivo e allo statuto e che tale programma sia depositato presso il notaio ai sensi 

dell’art. 2333 del Codice Civile;

b) sia adottata la forma di Società Cooperativa per Azioni a Mutualità Prevalente;

c) che la sede legale e la direzione generale siano situate nel territorio della Repubblica 

Italiana;

d) l’Assemblea di Sottoscrittori, che potranno intervenire in proprio o mediante procura 

speciale, deliberi sul contenuto dell’Atto Costitutivo e dello Statuto e provveda alla 

nomina degli Amministratori e dei membri del Collegio Sindacale;

e) che gli Amministratori, i Sindaci e il Direttore Generale abbiano i requisiti previsti dalla 

normativa vigente;

f) che i soci anche non rilevanti abbiano i requisiti di onorabilità stabiliti dall’articolo 25 

del DLgs 385/93 e sussistano i presupposti per il rilascio dell’autorizzazione prevista 

dell’articolo 19 del citato decreto;

g) che non sussistano, tra la banca e altri soggetti, stretti legami che ostacolino l’effettivo 

esercizio delle funzioni di vigilanza;

h) che sia stata rilasciata da parte della Banca d’Italia l’autorizzazione all’esercizio 

dell’attività bancaria;

i) che sia stata effettuata l’iscrizione della Società nel Registro delle Imprese.

4.7 Data prevista per l’emissione

L’emissione delle Azioni e la conseguente iscrizione a Libro Soci è prevista entro 5 mesi 

dal rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria da parte della Banca 

d’Italia.

4.8 Eventuali restrizioni alla libera trasferibilità delle azioni
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Le azioni della “Banca di Scandicci - Credito Cooperativo” saranno soggette al regime di

circolazione proprio dei titoli nominativi previsto dal Codice Civile.

Gli articoli 6, 7 e 8 dello schema di Statuto Sociale (Appendice n. 3) disciplinano i requisiti 

dei soci e le formalità per l’ammissione degli stessi, che sarà sottoposta al gradimento e-

spresso dal Consiglio di Amministrazione.

Le azioni non potranno essere cedute a non soci senza l'autorizzazione del Consiglio di

Amministrazione.

In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, 

dovranno con lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le 

relative variazioni del libro dei Soci.

Le azioni non potranno essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la 

preventiva autorizzazione del Consiglio di Amministrazione; sarà inoltre vietato fare antici-

pazioni sulle stesse.

4.9 Eventuali norme in materia di obbligo di offerta al pubblico di acquisto e/o di offerta 

di acquisto e di vendita residuali in relazione alle azioni

Non applicabile all’Offerta.

4.10 Offerte pubbliche di acquisto effettuate da terzi sulle azioni

Non applicabile all’Offerta.

4.11 Regime fiscale 

Il regime fiscale è quello previsto per i titoli azionari italiani non quotati.

Quanto di seguito riportato non intende essere un’analisi esauriente di tutte le conseguenze 

fiscali derivanti dall’acquisto, dalla detenzione e dalla cessione di azioni, ma si propone di 

fornire informazioni di sintesi sul regime fiscale di tassazione delle operazioni riguardanti le 

azioni previsto dalla normativa vigente alla data del presente Prospetto Informativo.

Gli investitori sono tenuti a consultare i loro consulenti in merito al regime fiscale proprio 

dell’acquisto, della detenzione e della cessione di azioni.

Prima di analizzare il trattamento fiscale dei dividendi e del “capital gain” è necessario sot-

tolineare che, anche a seguito della riforma del TUIR operata dal d.lgs. Numero 344/2003, il 

legislatore ha deciso di conservare la previgente suddivisione esistente tra le partecipazioni 

di tipo “qualificate” e quello di tipo “non qualificate”.

Pertanto, continuano ad essere classificabili tra le “partecipazioni qualificate” (articolo 67, 

comma 1, Lettera c del TUIR):
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• per le Società per Azioni quotate in borsa o al mercato ristretto: le partecipazioni 

superiori al 2% dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria oppure superiori al 5% 

del capitale o patrimonio;

• per le Società per Azioni non quotate e per le altre società di capitali: le partecipa-

zioni superiori al 20% dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria oppure superiori 

al 25% del capitale o patrimonio;

• per le società di persone: le partecipazioni superiori al 25% del patrimonio.

Viceversa, le partecipazioni inferiori a queste soglie sono considerate di tipo “non qualifica-

to”.

Va precisato che le partecipazioni assunte nella costituenda “Banca di Scandicci – Credito 

Cooperativo sono tutte di tipo “non qualificato” in quanto come previsto dalla normativa vi-

gente ciascun socio della costituenda Banca non potrà detenere una partecipazione al ca-

pitale sociale superiore ad Euro 50.000 (art. 34, comma 4, d.lgs. 385/1993) ed avrà diritto 

ad esercitare in Assemblea un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate (art. 

34, comma 3, d.lgs. 385/1993).

Dividendi

Il d.lgs. 12 dicembre 2003 numero 344 ha operato, con effetto a partire dal periodo di impo-

sta che ha inizio a decorrere dal 1° gennaio 2004, una modifica delle disposizioni contenute 

nel D.P.R. 22 dicembre 1986, numero 917 TUIR, coordinando in tal modo la disciplina fi-

scale in materia di “redditi di capitale” e “redditi diversi” con le novità introdotte dalla riforma 

del diritto societario attuata dal d.lgs. 17 gennaio 2003, numero 6.

Le nuove disposizioni introdotte dal citato d.lgs. Numero 344/2003 sono state successiva-

mente modificate ed integrate dal d.lgs. 18 novembre 2005, numero 247, dal D.L. numero 

223/2006 (convertito in legge numero 248/2006) e dalla Legge 24 dicembre 2008 numero 

244.

Ai sensi dei suddetti articoli sono previste le seguenti modalità di applicazione delle ritenute 

ai dividendi:

• alle persone fisiche non operanti in regime d’impresa: è applicata una ritenuta alla 

fonte a titolo d’imposta pari al 12,50% tassabile integralmente (100%). A differenza 

di quanto avveniva in passato l’applicazione della ritenuta a titolo di imposta è di-

ventata obbligatoria in quanto non è più consentita l’opzione per la tassazione ordi-

naria in sede di dichiarazione dei redditi;

• alle persone fisiche nell’esercizio d’impresa e alle società di persone commerciali: la 

tassazione è limitata al 49,72% del relativo ammontare.
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Ai soggetti IRES, ai sensi dell’articolo 89, comma 2 del TUIR, l’imposizione fiscale dei divi-

dendi è limitata al 5% del relativo ammontare nel periodo di imposta del relativo incasso 

(principio di cassa). Nello specifico l’esclusione da tassazione dei dividenti in misura pari al 

95% non è subordinata all’esistenza d’alcuna condizione ed è applicabile agli utili distribuiti 

in ogni forma. A differenza di quanto sopra definito sono interamente esclusi da tassazione:

- i dividendi distribuiti da società che partecipano alla tassazione consolidata 

nazionale e mondiale anche se formati in periodo anteriore a quello di inizio 

dell’opzione;

- i dividendi distribuiti da società che hanno optato per il regime di trasparen-

za se formati durante i periodi di opzione.

Simmetricamente al citato regime di imponibilità parziale degli utili, il legislatore ha ricono-

sciuto la piena deducibilità dei costi connessi alla gestione delle partecipazioni, ad eccezio-

ne dei costi sostenuti per l’acquisto del diritto di usufrutto (o altro diritto analogo) su parteci-

pazioni societarie che, in quanto estranee alle spese ordinarie di gestione delle partecipa-

zioni, sono considerate indeducibili;

• ai soggetti esenti da IRES: ai sensi dell’articolo 27, comma 5 del DPR 600/73 sugli 

utili deve essere applicata una ritenuta a titolo di imposta nella misura del 27%;

• agli enti non commerciali: è previsto il medesimo trattamento descritto per i soggetti 

IRES; i quali indipendentemente dall’entità della partecipazione detenuta nella so-

cietà, sono tenuti ad includere nel proprio reddito complessivo il 5% dell’utile per-

cepito.

Capital Gain

Il regime di tassazione della plusvalenza derivante dalla cessione di partecipazioni non 

qualificate è disciplinato dall’articolo 68 del TUIR (così come modificato dal Decreto Legi-

slativo del 18 novembre 2005 numero 247).

Ai sensi dei suddetti articoli sono previste le seguenti modalità di applicazione delle ritenute 

al capital gain:

• ai soggetti non operanti in regime d’impresa è stato previsto il mantenimento inte-

grale del precedente regime di tassazione e pertanto tali plusvalenze:

- sono tassate mediante l’applicazione di un’imposta sostitutiva con aliquota 

pari al 12,50% da indicare separatamente nella dichiarazione dei redditi;

- in alternativa attraverso l’applicazione dei regimi del cosiddetto “risparmio 

gestito” (articolo 7 del d.lgs. 461/1997) o “risparmio amministrato” (articolo 6 

del d.lgs. 461/1997);
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• ai soggetti IRES: ai sensi dell’artico 86 del TUIR i proventi realizzati mediante ces-

sione a titolo oneroso delle azioni concorrono per il loro intero ammontare alla for-

mazione del reddito d’impresa imponibile e come tali sono soggette a tassazione in 

Italia secondo il regime ordinario.

Laddove siano soddisfatte le condizioni per avvalersi della cosiddetta “partecipation exem-

ption” (articolo 87 del TUIR), le plusvalenze realizzate a seguito della cessione delle azioni 

sono escluse da imposizione al 95% del loro ammontare. Tali condizioni si riassumono nel-

le seguenti:

- ininterrotto possesso della partecipazione dal primo giorno del dodicesimo 

mese precedente quello dell’avvenuta cessione;

- la partecipazione è classificata nella categoria delle immobilizzazioni finan-

ziarie nel primo bilancio chiuso durante il periodo di possesso;

- la partecipazione è relativa a società residenti, ai fini fiscali, in uno Stato o 

territorio diverso da quelli a regime fiscale privilegiato, individuati dal Decre-

to Ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 167, comma 4 del TUIR;

- la partecipazione è relativa a società che esercita un’attività commerciale ai 

sensi dell’articolo 55 del TUIR.

Come sopra accennato, in assenza dei requisiti richiesti dalla “partecipation exemption”, la 

plusvalenza sulle partecipazioni deve essere interamente tassata secondo l’articolo 86, 

comma 4 del TUIR il quale dispone:

- le plusvalenze concorrono a formare il reddito, per l’intero ammontare, 

nell’esercizio in cui sono state realizzate;

- ovvero, per le partecipazioni iscritte negli ultimi tre bilanci tra le “immobiliz-

zazioni finanziarie”, a scelta del contribuente, in quote costanti nell’esercizio 

del realizzo e nei successivi, ma non oltre il quarto.

Per quanto riguarda invece le partecipazioni iscritte in bilancio nell’attivo circolante, l’artico 

85, comma 1, lettera c) e d) del TUIR quantifica “ricavi” i corrispettivi delle cessioni di azioni 

o quote di partecipazioni, anche non rappresentate da titoli al capitale di società ed enti di 

cui all’articolo 73, che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie, diverse da quelle cui 

si applica l’esenzione di cui all’articolo 87, anche se non rientrano fra i beni al cui scambio è 

diretta l’attività di impresa.

Ai soggetti IRPEF imprenditori: in presenza dei requisiti richiesti dal regime della partecipa-

tion exemption, la cessione di partecipazioni detenute nell’ambito di attività di impresa da 

luogo – in capo ad imprenditori individuali e società di persone – ad un’esenzione parziale 

delle plusvalenze nella misura del 50,28% (previgente 60%) (cioè la tassazione è del 
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49,72% - previgente 40% delle plusvalenze).

In assenza dei requisiti richiesti dalla “partecipation exemption”, la plusvalenza sulle parte-

cipazioni deve essere interamente tassata secondo l’articolo 86, comma 4 del TUIR, il qua-

le dispone che:

- le plusvalenze concorrono a formare il reddito, per l’intero ammontare, 

nell’esercizio in cui sono state realizzate;

- ovvero, per le partecipazioni iscritte negli ultimi tre bilanci tra le “immobiliz-

zazioni finanziarie”, a scelta del contribuente, in quote costanti nell’esercizio 

del realizzo e nei successivi, ma non oltre il quarto.

Per quanto riguarda invece le partecipazioni che non rappresentano immobilizzazioni fi-

nanziarie detenute da soggetti IRPEF imprenditori si rimanda a quanto già esposto con rife-

rimento ai soggetti IRES poiché l’articolo 57 del TUIR, disciplinante la tassazione dei ricavi 

per i soggetti IRPEF imprenditori, richiama integralmente l’articolo 85 del TUIR.

Imposta di successioni e donazioni

La Legge numero 286/2006, come modificata dalla Legge numero 296/2006 ha reintrodotto 

l’imposta sulle successioni e donazioni di cui al Decreto Legislativo numero 346/1990.

Conseguentemente i trasferimenti di azioni per donazioni o per altra liberalità tra vivi, ovve-

ro per causa di morte sono soggetti all’imposta sulle successioni e donazioni con le se-

guenti aliquote:

• 4% nel caso di trasferimento a favore del coniuge o di parenti in linea retta, per la 

quota eccedente, per ciascun beneficiario, il valore di Euro 1.000.000,00 

(l’eccedenza deve essere determinata tenendo conto anche del valore degli altri 

trasferimenti a titolo gratuito a favore del medesimo beneficiario);

• 6% nel caso di trasferimenti a favore di fratelli o sorelle, altri parenti fino al quarto 

grado, affini in linea retta e affini in linea collaterale entro il terzo grado. Nel caso di 

trasferimenti a fratelli o sorelle l’imposta si applica sul valore netto eccedente, per il 

beneficiario, Euro 100.000,00 (l’eccedenza deve essere determinata tenendo conto 

anche del valore degli altri trasferimenti a titolo gratuito a favore del medesimo be-

neficiario);

• 8% nel caso di trasferimenti a favore di qualsiasi altro soggetto.

Se il beneficiario del trasferimento è una persona di handicap riconosciuta grave ai sensi 

della Legge numero 104/1992, l’imposta si applica esclusivamente sulla parte di valore del-

le azioni che supera l’ammontare di Euro 1.500.000,00. A tali fini, il valore delle azioni ne-

goziate in mercati regolamentati è rappresentato dal valore medio di borsa dell’ultimo tri-
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mestre.

Con finalità antielusiva, nel caso di donazioni o altra liberalità tra vivi aventi ad oggetto valo-

ri mobiliari inclusi nel campo di applicazione dell’imposta sostitutiva di cui all’articolo 5 del 

Decreto Legislativo n. 461/1997 (quali le azioni), qualora il beneficiario ceda tali valori entro 

cinque anni dalla donazione o liberalità, lo stesso sarà tenuto al pagamento dell’imposta 

sostitutiva sulle plusvalenze come se la donazione o liberalità non fosse mai stata fatta co-

me disposto dall’articolo 16 della Legge n.383 del 18 ottobre del 2001.

5 Condizioni dell’offerta

5.1 Condizioni, statistiche relative all’offerta, calendario previsto e modalità di sotto-

scrizione

5.1.1 Condizioni alle quali l’offerta è subordinata

L’Offerta non è subordinata ad alcuna condizione.

5.1.2 Ammontare totale dell’offerta 

L’operazione consiste nell’offerta pubblica di sottoscrizione di azioni della costituenda 

“Banca di Scandicci – Credito Cooperativo” – Società Cooperativa per Azioni, del valore no-

minale di Euro 100 ciascuna. 

Il numero totale minimo di azioni offerte è di 50.000 azioni, con un minimo di sottoscrizione 

fissato a numero 5 azioni.

5.1.3 Periodo di validità dell’Offerta e modalità di adesione

Ai sensi dell’articolo 2333 del Codice Civile, la sottoscrizione delle azioni dovrà risultare da 

scrittura privata autenticata. Detta scrittura dovrà essere redatta in conformità ad un apposi-

to modulo di sottoscrizione che sarà reso disponibile presso la sede del Comitato Promoto-

re. A riguardo il Comitato Promotore dichiara che il collocamento delle azioni oggetto 

dell’Offerta avviene nel rispetto del disposto di cui all’ articolo 30 (Offerta fuori sede) e arti-

colo 32 (Promozione e collocamento a distanza di servizi di investimento e strumenti finan-

ziari). L’adesione all’Offerta sarà effettuata esclusivamente presso la sede del Comitato 

stesso.

Il Prospetto Informativo, con l’avvenuto deposito presso la CONSOB, sarà a disposizione 

dei sottoscrittori presso la Sede Legale del Comitato Promotore dal lunedì al venerdì (e-

scluso i festivi) dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00, a partire dal 21 

ottobre 2009. Un avviso dell’avvenuto deposito di detto Prospetto verrà pubblicato sul sito 

Internet del Comitato Promotore www.bbcs.it e sul quotidiano “La Repubblica” e “La Nazio-

ne” nelle cronache locali entro il giorno successivo al deposito del Prospetto.
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Una copia del Prospetto Informativo comprensivo di tutte le Appendici sarà pubblicato an-

che sul sito internet del Comitato Promotore (www.bbcs.it).

Il periodo di sottoscrizione inizierà dalle 9.00 del giorno di pubblicazione del Prospetto In-

formativo e terminerà alle ore 18.00 dello stesso giorno dell’anno successivo ovvero antici-

patamente se raggiunto l’obiettivo. 

Inizio periodo d’offerta Ore 9.00 del giorno di pubblicazione del 

Prospetto Informativo

Fine periodo d’offerta Ore 18.00 dello stesso giorno dell’anno 

successivo ovvero anticipatamente se 

raggiunto l’obiettivo

Comunicazione dei risultati dell’offerta Entro cinque giorni dal termine di fine Of-

ferta.

Versamento della quota sottoscritta Entro trenta giorni dalla data di ricevi-

mento della richiesta di versamento da 

parte del Comitato Promotore post con-

clusione positiva dell’Offerta.

Convocazione dell’Assemblea Entro trenta giorni dall’invio della comu-

nicazione dei risultati dell’Offerta.

Stipula dell’Atto Costitutivo Entro 31 dicembre 2011 salvo proroghe.

La durata massima dell’offerta è pari a 12 mesi dalla data di pubblicazione del presente 

Prospetto. Con specifica deliberazione del Comitato Promotore l’Offerta potrà essere pro-

rogata d’ulteriori 12 mesi, previa modifica della durata e della data ultima per la costituzione 

della Banca inseriti nell’Atto Costitutivo e nel Programma di Attività del Comitato Promoto-

re. In questo caso, considerato che all’art. 10 del Reg. Emittenti n. 11971/99, fissa in 12 

mesi la validità del Prospetto Informativo, il Comitato Promotore entro 60 giorni antecedenti 

la data di scadenza del periodo d’adesione inoltrerà a CONSOB richiesta di proroga al fine 

di ottenere una nuova autorizzazione prima che scada la validità del Prospetto Informativo 

in modo che il periodo d’adesione non subisca sospensioni.

Il periodo di sottoscrizione potrà chiudersi anticipatamente alla data di chiusura dell’offerta 

con il raggiungimento della soglia minima del quantitativo prefissato in Euro 5.000.000,00 

(CINQUEMILIONI/00). Della chiusura verrà data comunicazione, almeno cinque giorni pri-

ma al pubblico, mediante avviso sul sito Internet del Comitato Promotore e sul quotidiano 

La Repubblica e La Nazione all’interno delle cronache locali. 
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Entro cinque giorni dalla data di chiusura del periodo di sottoscrizione il Comitato provvede-

rà a comunicare a CONSOB e ad annunciare al pubblico i risultati dell’offerta.

I promotori, dopo accurate verifiche delle sottoscrizioni, tramite lettera raccomandata co-

municheranno ai sottoscrittori i risultati dell’offerta e assegneranno ai sottoscrittori medesi-

mi un termine, non superiore a trenta giorni, per fare il versamento prescritto.

Nei venti giorni successivi al termine prefissato per il versamento, il Comitato convocherà 

l’Assemblea dei Sottoscrittori, mediante raccomandata, da inviarsi almeno dieci giorni pri-

ma della data fissata per l’Assemblea, con l’indicazione delle materie da trattare.

La stipula dell’atto costitutivo avverrà entro il 31.12.2011 salvo proroghe.

Si precisa che i sottoscrittori dovranno fornire in sede di sottoscrizione, tra le altre, le se-

guenti documentazioni e dichiarazioni:

a) fotocopia di un valido documento di riconoscimento;

b) fotocopia del codice fiscale;

c) autocertificazione attestante il possesso dei requisiti di onorabilità;

d) autocertificazione attestante i carichi pendenti,

e) autocertificazione negativa dell’elenco protesti;

f) certificato della Camera di Commercio con vigenza e antimafia (per società o im-

prese individuali).

5.1.4 Possibilità di revoca o sospensione dell’offerta

Il Comitato Promotore non si è riservato alcuna facoltà di revocare o sospendere l’Offerta

che, tuttavia, ai sensi dell’art. 21 della Direttiva (CE) 2003/71, potrebbe essere sospesa dal-

la CONSOB – per un massimo di dieci giorni lavorativi consecutivi laddove la stessa CON-

SOB avesse ragionevole motivo di sospettare che le disposizioni della suddetta direttiva 

siano state violate dal Comitato Promotore.

L’offerta potrebbe essere altresì sospesa, in attesa di una nuova autorizzazione della 

CONSOB se nei dodici mesi previsti non si raggiunga il capitale sociale e il Comitato Pro-

motore dovesse avanzare richiesta di proroga del periodo di offerta. In questo caso sareb-

be necessario presentare a CONSOB un nuovo prospetto informativo ed attendere una 

nuova autorizzazione per la sollecitazione al pubblico.

Nel caso in cui non dovesse essere sottoscritto il capitale sociale minimo pari ad Euro 

5.000.000,00 (CINQUEMILIONI/00), il sottoscrittore non dovrà effettuare alcun versamento 

delle quote ex articolo 2334 del Codice Civile e conseguentemente la Banca non verrà co-

stituita.
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Restano a carico di ogni sottoscrittore l’esborso necessario da corrispondere al Notaio per

l’autentica delle sottoscrizioni che, ai sensi dell’art.2333 del Codice Civile, deve risultare da 

scrittura privata autenticata.

Per quanto concerne le spese sostenute e le obbligazioni assunte necessarie per la costi-

tuzione della Società, il Comitato Promotore segue il disposto di cui all’articolo 2338 del 

Codice Civile e , pertanto, in caso di esito negativo dell’offerta o dell’iter costitutivo, il Comi-

tato stesso si accollerà le suddette spese, mentre in caso di esito positivo del suddetto iter, 

sarà la Banca che, soddisfatti i requisiti di cui al comma 2 dell’art. 2338 del Codice Civile, ri-

leverà i Promotori dalle obbligazioni assunte e rimborserà loro le spese sostenute.

5.1.5 Possibilità di ridurre la sottoscrizione

Ai sottoscrittori non è consentito ridurre la sottoscrizione.

5.1.6 Ammontare minimo e/o massimo della sottoscrizione 

Il quantitativo minimo oggetto di sottoscrizione è di numero 5 (cinque) azioni del valore no-

minale di Euro 100 ciascuno per un importo totale di Euro 500.

Nessun socio potrà possedere, per via diretta o indiretta, azioni il cui valore nominale com-

plessivo superi Euro 50.000,00 (CINQUANTAMILA/00).

5.1.7 Possibilità di ritirare la sottoscrizione

La sottoscrizione è irrevocabile salvo il verificarsi dell’ipotesi di cui al combinato disposto 

dell’art. 94 comma 7 e dell’art. 95 bis comma 2 del D.Lgs. n. 58/98 e, cioè, in caso di pub-

blicazione di un supplemento in pendenza di offerta. n tale caso i sottoscrittori, che avesse-

ro già sottoscritto azioni della costituenda Banca, possono esercitare il diritto di revocare la 

loro accettazione entro il termine che sarà stabilito nel Supplemento, ma che non dovrà es-

sere in ogni caso inferiore a due giorni lavorativi.

Inoltre, nell’ipotesi di proroga dell’Offerta, con conseguente obbligo di pubblicazione di un 

nuovo Prospetto allo scadere della validità del precedente, sarà assicurata ai precedenti 

sottoscrittori la possibilità di “revocare la propria offerta”, in analogia a quanto stabilito dal 

citato art. 95-bis, comma 2 del Decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (T.U.F.), come 

sostituito dall’art. 3 del D.Lgs. n. 51/2007.

5.1.8 Modalità e termini per il pagamento e la consegna delle azioni

Il versamento del capitale sottoscritto dovrà essere effettuato sul conto corrente indisponibi-

le n. IT11E0880238080000000030871 acceso presso Banca di Credito Cooperativo del 

Chianti Fiorentino, agenzia di Scandicci, ed intestato a “Comitato Promotore Banca di 

Scandicci – Credito Cooperativo”.

Il capitale sottoscritto dovrà essere versato mediante bonifico bancario o assegno bancario 
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o assegno circolare non trasferibile come segue: l’intera quota sottoscritta entro 30 giorni 

da quelli in cui i promotori ne richiedono il versamento.

Si precisa che tale termine decorrerà dall’avvenuto ricevimento della suddetta richiesta che 

verrà formalizzata mediante lettera raccomandata o altro mezzo idoneo a verificare 

l’avvenuto ricevimento. 

La società non emette titoli azionari e la qualità di socio risulta dall’iscrizione nel libro dei 

soci.

5.1.9 Pubblicazione dei risultati dell’Offerta

Entro 5 giorni dalla chiusura del periodo di sottoscrizione il Comitato Promotore provvederà 

a comunicare a CONSOB e al pubblico i risultati dell’offerta, mediante avviso pubblicato nel 

sito internet del Comitato (www.bbcs.it) e sui quotidiani La Repubblica e La Nazione nella 

sezione locale.

Entro 2 mesi dalla pubblicazione del predetto avviso, il Comitato comunicherà a CONSOB

gli esiti delle verifiche sulla regolarità delle operazioni di sottoscrizione.

5.1.10 Diritto di prelazione

Non applicabile all’Offerta. 

5.2 Piano di ripartizione e di assegnazione

5.2.1 Categorie di investitori potenziali ai quali sono offerte le Azioni 

L’offerta sarà interamente destinata alle persone fisiche e giuridiche, nonché a società 

d’ogni tipo, purché regolarmente costituite, ai consorzi, agli enti, alle associazioni che risie-

dono, hanno sede ovvero operano con caratteri di continuità nel territorio di competenza 

della costituenda Banca di Scandicci – Credito Cooperativo.

Con riferimento alle disposizioni vigenti per le Banche di Credito Cooperativo, la zona di 

competenza territoriale comprenderà il territorio del Comune di Scandicci e quello dei Co-

muni ad esso limitrofi. L’area geografica di competenza della costituenda Banca interesse-

rà quindi, oltre all’intero territorio appartenente al comune di Scandicci, quello d’altri 6 Co-

muni in Provincia di Firenze e precisamente: Campi Bisenzio, Firenze, Impruneta, Lastra 

Signa, Montespertoli, San Casciano in Val di Pesa.

5.2.2 Principali azionisti o membri degli organi di amministrazione, di direzione o controllo

dell’emittente che intendono sottoscrivere l’offerta o persone che intendono sottoscrivere più 

del 5% dell’offerta 

Il Comitato Promotore non è a conoscenza delle intenzioni di sottoscrizione da parte degli 

interessati.
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Ragionevolmente si ritiene l’azionariato dalla costituenda Banca molto diffuso, data la natu-

ra di Cooperativa a forte identità territoriale.

5.2.3 Criteri di riparto

Nessun socio potrà possedere azioni il cui valore nominale complessivo superi Euro

50.000. (CINQUANTAMILA/00) qualora vengano richieste azioni il cui valore nominale su-

peri detto importo, le adesioni si intenderanno comunque esercitate per il numero di azioni 

corrispondenti al suddetto limite.

Il Comitato Promotore si obbliga ad effettuare le verifiche in ordine alla regolarità delle ade-

sioni, con particolare riferimento al rispetto dei limiti di cui anzidetto.

5.2.4 Modalità di comunicazione di avvenuta assegnazione delle Azioni

La comunicazione d’avvenuta assegnazione delle azioni verrà effettuata ai sottoscrittori en-

tro il termine di dieci giorni lavorativi decorrenti dalla data di stipula dell’Atto Costitutivo a 

mezzo raccomandata, da inviarsi a ciascuno di essi.

La società non emetterà comunque i titoli azionari e la qualità di socio risulterà

dall’iscrizione nel libro dei soci.

5.2.5 Sovrallocazione e “greenshoe”

Non applicabile all’Offerta.

5.3 Fissazione del prezzo

5.3.1 Prezzo delle Azioni 

Il prezzo di sottoscrizione di ciascun titolo è pari al valore nominale dello stesso e cioè di 

Euro 100,00 (CENTO/00).

5.3.2 Procedura per la comunicazione del prezzo dell’Offerta

Il prezzo dell’Offerta è già indicato nel Prospetto Informativo.

5.3.3 Diritto di prelazione (degli azionisti)

Non applicabile all’Offerta.

5.3.4 Prezzo dell’offerta e costo in denaro per i membri degli organi di amministrazione, direzione 

o controllo e per i principali dirigenti o persone affiliate, degli strumenti finanziari da essi ac-

quisiti nel corso dell’anno precedente o che hanno diritto di acquisire 

Non applicabile all’Offerta.

5.4 Collocamento e sottoscrizione
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5.4.1 Coordinatori dell’Offerta

Offerente e coordinatore dell’Offerta è il Comitato Promotore della Banca di Scandicci -

Credito Cooperativo con sede a Scandicci in Via Foscolo n. 21 .

5.4.2 Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario e degli agenti

depositari in ogni paese

Non sono previsti intermediari incaricati alla raccolta di adesione all’offerta.

5.4.3 Soggetti che sottoscrivono l’emissione a fermo e/o garantiscono 

Non vi sono soggetti che hanno assunto o assumeranno a fermo l’emissione, in tutto o in 

parte, ovvero che abbiano garantito o garantiranno il buon esito del collocamento.

5.4.4 Data in cui è stato o sarà concluso l’accordo di sottoscrizione

Non è applicabile in quanto non sussiste alcun accordo di sottoscrizione

6 Ammissione alla quotazione e modalità di negoziazione

6.1 Eventuale domanda di ammissione alla negoziazione degli strumenti finanziari og-

getto dell’offerta 

Le Azioni della costituenda Banca non saranno negoziate in alcun mercato regolamentato.

6.2 Mercati regolamentati o equivalenti sui quali sono già ammessi alla negoziazione 

strumenti finanziari della stessa classe di quelli da offrire o da ammettere alla ne-

goziazione

Non applicabile all’offerta.

6.3 Se simultaneamente o quasi simultaneamente alla creazione degli strumenti fi-

nanziari per i quali viene chiesta l’ammissione ad un mercato regolamentato, ven-

gono sottoscritti o collocati privatamente strumenti finanziari della stessa classe 

ovvero se strumenti finanziari di altre classi vengono creati per il collocamento 

pubblico o privato, fornire i dettagli sulla natura di tali operazioni, nonché riguardo 

al numero e alle caratteristiche degli strumenti finanziari alle quali si riferiscono 

Non applicabile all’offerta.

6.4 Eventuali soggetti che si sono assunti il fermo impegno di agire quali intermediari 

sul mercato secondario, fornendo liquidità attraverso il margine tra i prezzi di do-

manda e di offerta, e descrizione delle condizioni principali del loro impegno

Non applicabile all’offerta.
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6.5 Stabilizzazione

Non applicabile all’offerta.

7 Possessori di strumenti finanziari che procedono alla vendita

7.1 Nome e indirizzo della persona fisica o giuridica che offre in vendita gli strumenti 

finanziari, natura di eventuali cariche, incarichi o altri apporti significativi che le 

persone che procedono alla vendita hanno avuto negli ultimi tre anni con 

l’Emittente o con qualsiasi suo predecessore o società affiliata 

Non applicabile all’offerta.

7.2 Numero e classe degli strumenti finanziari offerti da ciascuno dei possessori degli 

strumenti finanziari che procedono alla vendita

Non applicabile all’offerta.

7.3 Accordi di lockup: le parti interessate; contenuto dell’accordo e relative eccezioni

Non applicabile all’offerta.

8 Spese legate all’offerta

Per quanto concerne le spese sostenute e le obbligazioni assunte necessarie per la costi-

tuzione della società, il Comitato Promotore segue il disposto di cui all’art. 2338 del Codice 

Civile e, pertanto, in caso di esito negativo dell’offerta o dell’iter costitutivo, il Comitato stes-

so si accollerà le suddette spese, mentre in caso di esito positivo del suddetto iter, sarà la 

Banca che, soddisfatti i requisiti di cui al comma 2 dell’art. 2338 del Codice Civile, rileverà i 

Promotori dalle obbligazioni assunte e rimborserà loro le spese sostenute.

Tali oneri sono stimati intorno ai 33.500 Euro. Restano a carico di ogni sottoscrittore 

l’esborso necessario da corrispondere al Notaio per l’autentica delle sottoscrizioni che, ai 

sensi dell’art.2333 del Codice Civile, deve risultare da scrittura privata autenticata.

9 Diluizione 

La società non essendo ancora costituita non ha un capitale preesistente e, pertanto, non vi 

sarà alcun effetto di diluizione.

10 Informazioni supplementari

10.1 Eventuali consulenti 

Nella presente Nota Informativa sugli strumenti finanziari non vengono menzionati consu-

lenti.
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10.2 Informazioni sottoposte a revisione o a revisione limitata da parte di Revisori Lega-

li dei Conti e casi in cui i revisori hanno redatto una relazione 

Nella presente Nota Informativa sugli Strumenti finanziari non vengono inserite informazioni 

sottoposte a revisione o a revisione limitata da parte di Revisori Legali dei Conti o pareri o 

relazioni attribuiti ad una persona in qualità di esperto.

Il Piano Industriale della presente Banca è stato asseverato dalla Società di Revisione 

Bompani Audit S.r.l..

10.3 Eventuali pareri o relazioni di esperti 

Nella presente nota informativa non vengono inseriti pareri e relazioni di esperti.

10.4 Dichiarazione sulle informazioni dei terzi 

Nella presente Nota Informativa sugli Strumenti Finanziari non vi sono informazioni che 

provengono da terzi.
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A P P E N D I C I

1. Atto Costitutivo del Comitato dei Promotori

1.bis Verbale Assemblea Modifica Atto costitutivo Comitato Promotore

2. Programma di attività ex art. 2333 del Codice Civile

2. bis Integrazioni apportate al Programma di Attività ex art. 2333 del Codice 

Civile

3. Fac simile di Atto Costitutivo e di Statuto Sociale

4. Piano industriale

5. Modello di atto di sottoscrizione

6. Bozza di procura

7. Curriculum vitae dei componenti il Comitato Promotore

8. Attestazione sui dati previsionali di Bompani Audit S.r.l.



















































































































































































































































































































































FACSIMILE - ATTO COSTITUTIVO 

COSTITUZIONE DELLA BANCA DI  SCANDICCI – CREDITO COOPERATIVO –
SOCITA’ COOPERATIVA

Società cooperativa per Azioni a responsabilità limitata

REPUBBLICA ITALIANA
IL (giorno, mese ed anno) in ….., nei locali …
Innanzi a me Dottor …, Notaio in … con studio in …, iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di 
…, senza assistenza dei testimoni per espressa rinuncia fattavi dalle parti, d’accordo tra loro e con il 
mio consenso, avendo i requisiti di legge, 
sono presenti

1) COGNOME, NOME, DATA LUOGO DI NASCITA, RESIDENZA, CODICE FISCALE, 
QUALIFICA PERSONALE.
2) COGNOME, NOME, DATA LUOGO DI NASCITA, RESIDENZA, CODICE FISCALE, 
QUALIFICA PERSONALE.

In proprio o nella qualità di delegati della persona fisiche e delle società qui di seguito indicate, per 
ciascuna di esse giusta le risultanze dei rispettivi titoli legittimativi delle singole rappresentanze, 
titolo in prosieguo specificati e precisamente:

1) giusta delega ricevuta dal notaio in data che a questo atto in originale si allega sub “1”;
2) giusta delega ricevuta dal notaio in data che a questo atto in originale si allega sub “2”:
ecc;

I COMPARENTI
Tutti i cittadini italiani, della cui identità personale, qualità e poteri io Notaio sono certo, in 
proprio e nelle indicate qualità,

accertata
l’esigenza di poter disporre sul territorio di un “interlocutore bancario” attento ai bisogni della 
piccola e media impresa verso cui si registra un crescente calo si interesse da parte dei grandi 
gruppi bancari e l’opportunità di poter soddisfare i bisogni espressi dalle piccole e medie imprese, 
dando vita ad un’attività bancaria capace di rendere ad esse un servizio reale

premettendo
- che i Sigg.ri Cognome e Nome … si sono fatti promotori della costituzione, mediante pubblica 
sottoscrizione, della Società “Banca di Scandicci Credito Cooperativo – Società Cooperativa” a 
spiccato orientamento localistico che punti a divenire nel giro di pochi anni la banca di riferimento 
del Comune di Scandicci e hanno compilato all’uopo il relativo programma depositato, con le loro 
sottoscrizioni autenticate, presso me Notaio come da verbale in data … N … di repertorio, 
registrato a … in data …;
- che il capitale sociale di Euro …  è stato interamente sottoscritto da n. … azionisti, i quali hanno 
nel termine di legge effettuato il versamento dei 100/100 delle corrispondenti quote sottoscritte, 
come risulta dalle ricevute di deposito rilasciate dalla Banca … , ricevute che in copia autenticata al 
presente si allegano sotto:

COGNOME E NOME il;
COGNOME E NOME il;

- che a cura dei Promotori è stata in data odierna l’Assemblea dei sottoscrittori la quale, deliberando 
a termine e per gli effetti dell’articolo 2335 Codice Civile, ha accertato l’esistenza delle condizioni 
di legge per la costituzione della Società; ha approvato il testo di Statuto Sociale ed ha deliberato 
sul contenuto dell’Atto Costitutivo ed ha provveduto infine alla nomina del Consiglio di 
Amministrazione, del Collegio Sindacale e del Collegio dei Probiviri;
- che occorre procedere alla stipula dell’Atto Costitutivo della Società ai termini dell’art. 2336 del 

Allegato 3



Codice Civile.
Tutto ciò premesso gli intervenuti, in proprio nonché nel nome ed interesse dei rappresentati, anche 
in rappresentanza di sottoscrittori assenti

CONVENGONO
Articolo 1 – Costituzione

Di costituire una Banca di Credito Cooperativo sotto forma di Società Cooperativa per Azioni a 
Responsabilità Limitata, con:
- denominazione: “BANCA DI SCANDICCI – CREDITO COOPERATIVO – SOCIETA’ 
COOPERATIVA”;
- sede: Scandicci;
- durata: al 31.12.2050;
- capitale: variabile ed illimitato, inizialmente di Euro … rappresentato da azioni del valore 
nominale di Euro 100,00 ciascuna;
- oggetto: esercizio dell’attività bancaria e quindi raccolta del risparmio ed esercizio del credito, 
prevalentemente nei confronti dei Soci.

Articolo 2 – Capitale
Il capitale sociale iniziale, formato da azioni del valore nominale ciascuna di Euro 100,00  e di Euro 
… ed è stato interamente sottoscritto come segue:

1. NOME  ECOGNOME/RAGIONE SOCIALE, per azioni n … pari a quota di capitale di 
Euro …

2. NOME  ECOGNOME/RAGIONE SOCIALE, per azioni n … pari a quota di capitale di 
Euro …

Il tutto a risultanza degli atti di sottoscrizione in forma autenticata che si allegano al presente atto 
sotto le lettere xxx.
Presso la Banca …., filiale di …. In data …, come risulta dalla ricevuta che in copia autentica si 
allega a questo atto sotto la lettera …, sono stati versati i 100/100 del capitale sociale, alla cui 
riscossione viene delegato il Presidente del Consiglio di Amministrazione.

Articolo 3 – Statuto
Le norme relative al funzionamento della società cooperativa sono contenute nel presente Atto 
Costitutivo e nello Statuto che, predisposto dal Comitato dei Promotori ed approvato 
dell’Assemblea dei sottoscrittori oggi tenutasi, si allega a questo atto sotto la lettera … quale sua 
parte integrante.

Articolo 4 - Organo Amministrativo
Per il primo triennio la società sarà amministrata da un Consiglio di Amministrazione di …
membri. Sono riconfermati i Soci, già eletti nell’Assemblea Odierna sopra richiamata, in forza della 
quale il Consiglio di Amministrazione è composto dai Signori:
COGNOME, NOME, DATA E LUOGO DI NASCITA, RESIDENZA, CODICE FISCALE, 
QUALIFICA
PROFESSIONALE

Articolo 5 - Organo di controllo
A comporre per il primo triennio il Collegio Sindacale sono riconfermati i signori, già eletti nell’
Assemblea Odierna sopra richiamata, in forza della quale il Collegio Sindacale è composto dai
Signori:
PRESIDENTE: COGNOME, NOME, QUALIFICA, DATA E LUOGO NASCITA,
RESIDENZA,CODICE FISCALE. ...
Sindaco Effettivo: COGNOME, NOME, QUALIFICA, DATA E LUOGO NASCITA, 
RESIDENZA, CODICE FISCALE



Sindaco Effettivo: COGNOME, NOME, QUALIFICA, DATA E LUOGO NASCITA, 
RESIDENZA, CODICE FISCALE
…...Sindaco Supplente:
…. ..Sindaco Supplente:

Articolo 6 - Collegio dei Probiviri
Quali Probiviri sono riconfermati i signori, già eletti nell’ Assemblea Odierna sopra richiamata,
in forza della quale il Collegio dei Probiviri è composto dai Signori:
... Presidente: COGNOME, NOME, QUALIFICA, DATA E LUOGO NASCITA, RESIDENZA, 
CODICE FISCALE
... Membro Effettivo: COGNOME, NOME, QUALIFICA, DATA E LUOGO NASCITA, 
RESIDENZA, CODICE FISCALE
... Membro Effettivo: COGNOME, NOME, QUALIFICA, DATA E LUOGO NASCITA, 
RESIDENZA, CODICE FISCALE
...Membro Supplente: COGNOME, NOME, QUALIFICA, DATA E LUOGO NASCITA, 
RESIDENZA, CODICE FISCALE
… Membro Supplente: COGNOME, NOME, QUALIFICA, DATA E LUOGO NASCITA, 
RESIDENZA, CODICE FISCALE

Articolo 7- Compensi
Ai membri del Consiglio di Amministrazione viene assegnato un compenso annuo di Euro ., un
gettone di presenza di Euro .. ed il rimborso delle spese vive sostenute per l’espletamento del
mandato.
Ai sindaci effettivi spetta un compenso annuo di Euro …. Maggiorato del 50% per il Presidente,
oltre il rimborso delle spese vive sostenute per l’ espletamento dell’incarico.

Articolo 8 - Esercizio sociale
Il primo esercizio sociale si chiuderà il ….

Articolo 9 - Deleghe
I Signori Consiglieri di Amministrazione vengono espressamente autorizzati, nel rispetto della
volontà dei soci, disgiuntamente fra loro, ad introdurre nel testo di questo Atto e dello Statuto
allegato le modificazioni che fossero richieste dalle competenti Autorità. Gli stessi vengono 
delegati, con l’attribuzione di ogni conseguente potere, a chiedere alla Banca d’ Italia l’ 
autorizzazione prevista dall’ articolo 14 del Decreto Legislativo 1.9.1993 n. 385 e, solo dopo aver 
ottenuto tale autorizzazione, a dare corso al procedimento per l’ iscrizione della società nel Registro 
delle Imprese.

Articolo 10 - Soci Fondatori
Sono da considerare Soci Fondatori tutti i sottoscrittori anche se, pur avendo sottoscritto e versato 
quanto richiesto, non hanno partecipato neanche a mezzo delega all’ Assemblea dei Sottoscrittori 
ovvero pur avendo conferito delega non risultano intervenuti per assenza del delegato.

Articolo 11 - Assemblee
La regolamentazione ed il funzionamento delle Assemblee è stabilito dagli articoli 24 e segg. dello 
statuto sociale allegato.

Articolo 12- Spese
Le spese di costituzione, ammontanti a circa Euro … sono a carico della società. Si chiede 
l'applicazione di tutte le agevolazioni fiscali previste per le società cooperative con particolare 
riguardo all'esenzione dal bollo. Le parti mi dispensano dalla lettura degli allegati dichiarando di 
ben conoscerli. Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto e lo ho letto alle parti che lo hanno 
approvato sottoscrivendolo con me notaio unitamente allo statuto sociale. Il presente atto 
dattiloscritto da persona di mia fiducia sotto mia cura e direzione si contiene in …
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BANCA DI SCANDICCI – CREDITO COOPERATIVO
FAC -SIMILE STATUTO SOCIALE

Titolo I
Costituzione – Denominazione e scopo mutualistico  – Principi ispiratori – Sede –

Competenze Territoriali – Durata

Art. 1
Denominazione. Scopo mutualistico

1.1. È costituita una Società Cooperativa per Azioni denominata “ Banca di 

Scandicci – Credito Cooperativo – Società Cooperativa” .

1.2. La “ Banca di Scandicci – Credito Cooperativo”  è una Società Cooperativa a 

mutualità prevalente.

Art. 2
Principi ispiratori

2.1. Nell’esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi cooperativi della 

mutualità senza fini di speculazione privata. Essa ha lo scopo di favorire i soci 

e gli appartenenti alla comunità locale nelle operazioni e nei servizi di banca, 

perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche

degli stessi e promuovendo lo sviluppo della cooperazione e l’educazione al 

risparmio e alla previdenza nonché la coesione sociale e la crescita 

responsabile e sostenibile del territorio nel quale opera.

2.2 La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di 

costruire il bene comune. È altresì impegnata ad agire in coerenza con la 

Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere effettivi forme adeguate di 

democrazia economico – finanziaria e lo scambio mutualistico tra i Soci. 

Art. 3
Sede e competenza territoriale

3.1. La Società ha sede nel Comune di Scandicci (Firenze).

3.2. La competenza territoriale, hai sensi delle disposizioni di vigilanza, comprende 

il territorio di detto Comune, dei comuni ove la Società ha proprie sedi 

succursali, nonché dei Comuni ad essi limitrofi.

Art. 4
Adesione alla Federazione

4.1. La Società aderisce alla Federazione Toscana delle Banche di Credito 

Cooperativo e per il tramite di questa alla Federazione Nazionale e alla 

associazione nazionale di rappresentanza del movimento cooperativo alla 

quale questa a sua volta, aderisce.

4.2. La Società  si avvale preferenzialmente dei servizi bancari e finanziari offerti 

dagli organismi promossi dalla categoria, nel rispetto delle norme poste a 

tutela della concorrenza.
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Art. 5
Durata

5.1. La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata 

una o più volte con delibera dell’assemblea straordinaria.

Titolo II
Soci

Art. 6
Ammissione a Socio

6.1. Possono essere ammessi a Socio le persone fisiche e giuridiche, le Società di 

ogni tipo regolarmente costituite, i Consorzi, gli Enti e le Associazioni, che 

risiedono o svolgono la loro attività in via continuativa nella zona di 

competenza territoriale della Società. Per i soggetti diversi dalle persone 

fisiche si tiene conto della sede legale, della direzione, degli stabilimenti o di 

altre unità operative.

6.2. È fatto obbligo al Socio comunicare ogni variazione che comporti il venir meno 

dei requisiti di cui al comma precedente.

6.3. I Soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persone 

fisica, scelta tra gli amministratori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi 

modifica a detta designazione è inopponibile alla Società, finché non sia stata 

ad essa formalmente comunicata.

6.4. I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai sensi del comma 

precedente esercitano tutti i diritti sociali spettanti ai loro rappresentanti, ma 

non sono eleggibili, in tale veste, alle carica sociali.

Art. 7
Limitazioni all’acquisto della qualità di Socio

7.1. Non possono far parte della Società i soggetti che:

- siano interdetti, inabilitati, falliti;

- non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi 

dell’art. 25 del D.Lgs 1° settembre 1993 n. 385,

- siano, a giudizio del Consiglio di Amministrazione, inadempienti verso la 

Società o abbiano costretto quest’ultima ad atti giudiziari per 

l’adempimento di obblighi da essi assunte nei suoi confronti.

Art. 8
Procedure si ammissione a Socio

8.1. Per l’ammissione a Socio, l’aspirante Socio deve presentare al Consiglio di 

Amministrazione una domanda scritta contenente, oltre al numero delle azioni 

richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e dichiarazioni dovute 

ai sensi del presente statuto o richieste dalla Società in via generale.
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8.2. Il Consiglio di Amministrazione decide sulla richiesta di ammissione entro il 

termine di novanta giorni dal suo ricevimento e, in caso di accoglimento, 

verificato il versamento integrale dell'importo delle azioni sottoscritte e 

dell’eventuale sovrapprezzo, provvede immediatamente alla comunicazione 

all’interessato della delibera di ammissione e  all’annotazione di quest’ultima 

nel libro dei soci. La qualità di Socio si acquista a far data dalla annotazione 

predetta.

8.3. Nessun Socio può possedere azioni per un valore nominale complessivo 

eccedente i limiti fissati dalla legge.

8.4. Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle 

determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.

Art. 9
Diritti e doveri dei soci

9.1. I soci, che a norma delle disposizioni precedenti sono stati ammessi nella 

Società ed iscritti nel libro soci, esercitano i diritti sociali e patrimoniali e:

- intervengono in assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo 

quanto stabilito dall'art. 25;

- partecipano al dividendo deliberato dall'assemblea a partire dal mese 

successivo a quello di acquisto della qualità di Socio e nel caso di 

acquisto di nuove azioni a quello successivo al pagamento delle azioni 

stesse;

- hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Società ai 

propri soci nei  modi e nei limiti fissati dai regolamenti e dalle 

deliberazioni sociali.

9.2. I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili 

restano devoluti alla Società ed imputati alla riserva legale.

9.3. I soci hanno l'obbligo di osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni 

degli organi sociali e di collaborare al buon andamento della Società, 

operando con essa, partecipando all'assemblea e favorendo in ogni modo gli 

interessi sociali.

Art. 10
Domiciliazione dei soci

10.1. I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la Società e ad ogni effetto di 

legge e del presente statuto, si ritengono domiciliati all'indirizzo risultante dal 

libro dei soci.

Art. 11
Perdita della qualità di soci

11.1. La qualità di Socio si perde con la morte, col recesso o con l’esclusione.
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Art. 12
Morte del Socio

12.1. In caso di morte del Socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine 

di un anno dalla data del decesso del de cuius, il trasferimento delle azioni a 

loro nome o detto trasferimento non sia stato approvato dal Consiglio di 

Amministrazione, la Società provvederà al rimborso delle azioni ai sensi del 

successivo art. 15.

12.2. In pendenza del termine di cui al comma precedente, i coeredi dovranno 

designare un rappresentante comune che tuttavia, in tale qualità, non può 

partecipare all’assemblea e non è eleggibile alle cariche sociali.

Art. 13
Recesso del Socio

13.1. Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il Socio ha diritto di recedere dalla 

Società, qualora non abbia concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti 

la fusione con banche di diversa natura ai sensi dell’art. 36 del Testo Unico 

bancario, nonché nell'ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di cui all'art. 6. 

Il recesso non può essere parziale.

13.2. La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata 

diretta al Consiglio di Amministrazione che dovrà esaminarla entro sessanta 

giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti al Socio. 

13.3. Il Socio può altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di 

recedere dalla Società, oltre che nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione

non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui possedute ad altro 

soggetto non Socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto 

la proroga della durata della Società e per altri giustificati motivi. 

13.4. Nei casi di cui al comma precedente, il Consiglio di Amministrazione, sentito il 

Collegio Sindacale e tenuto conto della situazione economica e patrimoniale 

della Società, deve deliberare entro sessanta giorni dal ricevimento della 

relativa richiesta.

13.5. Il recesso produce effetto dal momento della comunicazione al Socio del 

provvedimento di accoglimento della richiesta.

13.6. Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura 

dell’esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con 

la chiusura dell’esercizio successivo.

13.7. Nei casi previsti dal terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la 

relativa richiesta non ha comunque effetto, prima che il Socio abbia adempiuto 

tutte le sue obbligazioni verso la Società.

Art. 14
Esclusione del Socio



Pagina 5 di 20

14.1. Il Consiglio di Amministrazione, previo accertamento delle circostanze che 

seguono, pronuncia l’esclusione dei soci:

- che siano privi dei requisiti di cui all'art. 6, nonché quelli che vengano a 

trovarsi nelle condizioni di cui alle lett. a) e b) dell'art. 7;

- nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di 

condanna a seguito dell'esercizio dell'azione di responsabilità nella loro 

qualità di amministratori, di sindaci o di direttori.

14.2. Il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei 

suoi componenti, può altresì escludere dalla Società il Socio che:

- abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga attività in 

concorrenza con la stessa;

- in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad 

assumere provvedimenti per l’adempimento delle obbligazioni a 

qualunque titolo contratte con essa;

- sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari;

- abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di 

Amministrazione, palese e ripetuto disinteresse per l’attività della 

Società, omettendo di operare in modo significativo con essa. 

14.3. Il provvedimento di esclusione è comunicato al Socio con lettera 

raccomandata ed è immediatamente esecutivo. Il Socio può ricorrere, nel 

termine di trenta giorni dalla comunicazione, al collegio dei probiviri. Resta 

convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del provvedimento 

impugnato.

14.4. Contro l’esclusione il Socio può proporre opposizione al tribunale.

Art. 15
Liquidazione della quota del Socio

15.1. Il Socio receduto o escluso o gli aventi causa del Socio defunto hanno diritto 

soltanto al rimborso del valore nominale delle azioni e del sovrapprezzo 

versato in sede di sottoscrizione delle azioni, detratti gli utilizzi per copertura di 

eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da quello dell'esercizio 

in cui il rapporto sociale si è sciolto limitatamente al Socio.

15.2. Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall'approvazione 

del bilancio stesso ed il relativo importo è posto a disposizione degli aventi 

diritto in un conto infruttifero.

15.3. Fermo restando quanto previsto dal primo comma, è comunque vietata la 

distribuzione di riserve. 

Titolo III
Oggetto Sociale - Operatività
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Art. 16
Oggetto sociale

16.1. La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito 

nelle sue varie forme. Essa può compiere, con l’osservanza delle disposizioni 

vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari consentiti, nonché 

ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento 

dello scopo sociale, in conformità alle disposizioni emanate dall’Autorità di 

Vigilanza.

16.2. La Società svolge le proprie attività anche nei confronti dei terzi non soci.

16.3. La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari 

conformemente alle vigenti disposizioni normative.

16.4. La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l'attività di 

negoziazione di strumenti finanziari per conto terzi, a condizione che il 

committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventivamente 

i titoli, in caso di vendita.

16.5. Nell'esercizio dell'attività in cambi e nell'utilizzo di contratti a termine e di altri 

prodotti derivati, la Società non assumerà posizioni speculative e conterrà la 

propria posizione netta complessiva in cambi entro i limiti fissati dall'Autorità di 

Vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e 

valute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti 

da altre operazioni.

16.6. In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in 

sottoscrizione ai soci in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo 

previsto per i dividendi. 

16.7. La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall'Autorità di 

Vigilanza.

Art. 17
Operatività nella zona di competenza territoriale

17.1. La Società assume, nell'ambito della zona di competenza territoriale, attività di 

rischio prevalentemente nei confronti dei propri soci.

17.2. La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% 

delle attività di rischio è destinata a soci e/o ad attività prive di rischio, secondo 

i criteri stabiliti dall'Autorità di Vigilanza.

17.3. Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un Socio della Società

sono considerate attività di rischio verso soci, a condizione che la garanzia 

prestata sia personale, esplicita e incondizionata.

17.4. Le attività di rischio non destinate ai soci sono assunte nei confronti di soggetti 

che siano comunque residenti o operanti nella zona di competenza territoriale.
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Art. 18
Operatività fuori della zona di competenza territoriale

18.1. Una quota non superiore al 5% del totale delle attività di rischio potrà essere 

assunta al di fuori della zona di competenza territoriale.

18.2. Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della 

competenza territoriale le attività di rischio nei confronti di altre banche e le 

attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti dall'Autorità di Vigilanza.

Titolo IV
Patrimonio – Capitale Sociale - Azioni

Art. 19
Patrimonio

19.1. Il patrimonio della Società è costituito:

- dal capitale sociale;

- dalla riserva legale;

- dalla riserva da sovrapprezzo azioni;

- da ogni altra riserva avente destinazione generica o specifica alimentata 

da utili netti.

Art. 20
Capitale sociale

20.1. Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni del valore nominale di 

Euro 100 (Cento) ciascuna, che possono essere emesse, in linea di principio, 

illimitatamente. Detto valore può variare per effetto della rivalutazione 

effettuata ai sensi della lettera c) del successivo articolo 49. Il Consiglio di 

Amministrazione provvede a depositare presso il Registro delle imprese la 

delibera assembleare che destina gli utili di esercizio alla rivalutazione del 

capitale, indicando la misura aggiornata del valore nominale delle azioni.

Art. 21
Azioni

21.1 Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite cointestazioni; 

esse non possono essere cedute a non soci senza l'autorizzazione del 

Consiglio di Amministrazione.

21.2. In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni 

dalla cessione, debbono con lettera raccomandata comunicare alla Società il 

trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei soci.

21.3. Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura 

senza la preventiva autorizzazione del Consiglio di Amministrazione; è inoltre 

vietato fare anticipazioni sulle stesse.

21.4. La Società non emette i titoli azionari e la qualità di Socio risulta dall’iscrizione 
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nel libro dei soci.

Art. 22
Sovrapprezzo

22.1. L’assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di 

Amministrazione, l’importo (sovrapprezzo) che, deve essere versato in 

aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci.

22.2. Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata 

per la rivalutazione delle azioni.

Titolo V
Organi Sociali

Art. 23
Organi Sociali

23.1. Gli organi della Società, ai quali è demandato, secondo le rispettive 

competenze, l'esercizio delle funzioni sociali sono:

- l'Assemblea dei Soci;

- il Consiglio di Amministrazione;

- il Comitato Esecutivo, se nominato;

- il Collegio Sindacale;

- il Collegio dei Probiviri.

Titolo VI
Assemblea dei Soci

Art. 24
Convocazione dell’assemblea

24.1. L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci, e le 

sue deliberazioni obbligano i soci ancorché non intervenuti o dissenzienti.

24.2. L'assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di Amministrazione presso la 

sede della Società o in altro luogo indicato, purché in territorio italiano, 

mediante avviso di convocazione contenente l'indicazione degli argomenti da 

trattare, del luogo, del giorno e dell'ora dell'adunanza, da pubblicare almeno 

quindici giorni prima di quello fissato per l’assemblea nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana.

24.3. In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel 

comma precedente, il Consiglio di Amministrazione può disporre l’invio ai soci 

dell’avviso di convocazione con mezzi che ne garantiscano la prova 

dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di quello fissato per 

l’assemblea.

24.4. Il Consiglio di Amministrazione può comunque disporre che detto avviso sia 

affisso in modo visibile nella sede sociale e nelle succursali della Società o 
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inviato o recapitato ai soci.

24.5. L'assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso 

avviso, non oltre trenta giorni dopo quello fissato per la prima convocazione.

24.6. Il Consiglio di Amministrazione deve inoltre convocare l'assemblea entro 

trenta giorni da quando ne è fatta richiesta dal Collegio Sindacale o domanda 

da almeno un decimo dei soci. La domanda deve essere sottoscritta da tutti i 

soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al terzo comma 

dell'art. 25, ed indicare gli argomenti da trattarsi.

Art. 25
Intervento e rappresentanza in assemblea

25.1. Possono intervenire all'assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro 

dei soci da almeno novanta giorni.

25.2. Ogni Socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate.

25.3. Il Socio può farsi rappresentare da altro Socio persona fisica che non sia 

amministratore, sindaco o dipendente della Società, mediante delega scritta, 

contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del delegante sia 

autenticata dal presidente della Società o da un notaio.  La firma dei deleganti 

potrà altresì essere autenticata da consiglieri o dipendenti della Società a ciò 

espressamente autorizzati dal Consiglio di Amministrazione.

25.4. Ogni Socio non può ricevere più di tre deleghe. 

25.5. All'assemblea può intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della 

Federazione locale cui la Società aderisce ed un rappresentante della 

Federazione Nazionale (Federcasse).

Art. 26
Presidenza dell'assemblea

26.1. L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria è presieduta dal presidente del 

Consiglio di Amministrazione e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi 

lo sostituisce, ai sensi dell'art. 40 e, in caso di impedimento anche di questi, da 

un consigliere a ciò delegato dal consiglio ovvero, in mancanza anche di 

questi, da persona designata dall'assemblea medesima.

26.2. Il presidente ha pieni poteri per la direzione dell'assemblea e, in particolare, 

per l'accertamento della regolarità delle deleghe, del diritto degli intervenuti a 

partecipare all'assemblea; per constatare se questa si sia regolarmente 

costituita ed in un numero valido per deliberare; per dirigere e regolare la 

discussione nonché per accertare i risultati delle votazioni. Nella conduzione 

dell'assemblea il presidente ha diritto di farsi assistere da persona, anche non 

Socio, designata dal Consiglio di Amministrazione, in relazione alla materia 

oggetto della trattazione.
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26.3. L'assemblea, su proposta del presidente, nomina fra i soci due o più scrutatori 

e un segretario, anche non Socio, salvo che nel caso delle assemblee 

straordinarie, o quando il presidente lo reputi opportuno, in cui la funzione di 

segretario è assunta da un notaio.

Art. 27
Costituzione dell'assemblea

27.1. L'assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in 

prima convocazione con l'intervento in proprio e per rappresentanza di almeno 

un terzo dei soci aventi diritto al voto e, in seconda convocazione, qualunque 

sia il numero dei soci intervenuti, se ordinaria, e con l'intervento di almeno un 

quinto dei soci, se straordinaria.

Art. 28
Maggioranze assembleari

28.1. L'assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda 

convocazione, delibera a maggioranza dei voti espressi.

28.2. La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa; a parità di voti 

si intende eletto il più anziano di età.

28.3. Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per 

alzata di mano; per la nomina delle cariche sociali si procede a scrutinio 

segreto, salvo che l'assemblea, su proposta del presidente, deliberi, con la 

maggioranza dei due terzi dei voti espressi, di procedere con voto palese.

Art. 29
Proroga dell'assemblea

29.1. Qualora la trattazione dell'ordine del giorno non si esaurisca in una sola 

seduta, l'assemblea può essere prorogata dal presidente non oltre l'ottavo 

giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all'adunanza e senza 

necessità di altro avviso.

29.2. Nella sua successiva seduta, l'assemblea si costituisce e delibera con le 

stesse maggioranze stabilite per la validità della costituzione e delle 

deliberazioni dell'assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 

Art. 30
Assemblea ordinaria

30.1. L'assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l'anno, entro centoventi 

giorni dalla chiusura dell'esercizio, per procedere, oltre che alla trattazione 

degli altri argomenti posti all'ordine del giorno, all'approvazione del bilancio di 

esercizio.

Art. 31
Verbale delle deliberazioni assembleari

31.1. Le deliberazioni dell’assemblea debbono risultare da apposito verbale 
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sottoscritto dal presidente, dal segretario o dal notaio, se nominato a tale 

incarico.

31.2. I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro dei verbali delle 

assemblee dei soci e gli estratti del medesimo, certificati conformi dal 

presidente, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni dell'assemblea.

Titolo VII
Consiglio di Amministrazione

Art. 32
Composizione del Consiglio di Amministrazione

32.1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da 7 a 11 amministratori eletti 

dall'assemblea fra i soci,  previa determinazione del loro numero.

32.2. Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 

- gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che siano stati condannati ad 

una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici 

uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi;

- coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, 

onorabilità e indipendenza determinati ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 1° 

settembre 1993, n. 385;

- i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della 

Società fino al secondo grado incluso;

- i dipendenti della Società e coloro che sono legati da un rapporto di 

lavoro subordinato o di collaborazione, i componenti di organi 

amministrativi o di controllo di altre banche o di Società finanziarie o 

assicurative operanti nella zona di competenza territoriale. 

Dette cause di ineleggibilità e decadenza non operano nei confronti dei 

soggetti che si trovano nelle situazioni sovradescritte in Società finanziarie di 

partecipazione, in Società finanziarie di sviluppo regionale, in enti della 

categoria, in Società partecipate, in consorzi o in cooperative di garanzia. 

Art. 33
Durata in carica degli amministratori 

33.1. Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono 

alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 

all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, il consiglio provvede 

alla nomina del presidente e di uno o più vice presidenti designando, in 

quest’ultimo caso, anche il vicario.

Art. 34
Sostituzione di amministratori 

34.1. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più 
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amministratori, ma non la maggioranza del consiglio, quelli in carica 

provvedono, con l'approvazione del Collegio Sindacale, alla loro sostituzione.

34.2. Gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica 

fino alla successiva assemblea; coloro che sono nominati successivamente 

dall’assemblea scadono insieme agli amministratori già in carica all’atto della 

loro nomina.

Art. 35
Poteri del Consiglio di Amministrazione

35.1. Il consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione della Società, tranne quelli riservati per legge all'assemblea 

dei soci.

35.2. Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla 

esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione le decisioni 

concernenti:

- l'ammissione, l'esclusione e il recesso dei soci;

- le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci;

- la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell'assetto 

generale dell'organizzazione della Società;

- l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del 

rischio;

- la nomina e le attribuzioni del direttore e dei componenti la direzione;

- l'approvazione e le modifiche di regolamenti interni;

- l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta 

all’assemblea della istituzione o soppressione di sedi distaccate;

- l’assunzione e la cessione di partecipazioni;

- l'acquisto, la costruzione e l'alienazione di immobili;

- la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e 

grado di giurisdizione, fatta eccezione per quelle relative al recupero dei 

crediti;

- le iniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci 

nonché per la promozione della cooperazione e per l'educazione al 

risparmio e alla previdenza.

35.3. Il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di 

statuto, può delegare proprie attribuzioni ad un comitato esecutivo, 

determinando i limiti della delega.

35.4. In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere 

delegati al comitato esecutivo nonché,  per importi limitati, al direttore, al vice 

direttore, o in mancanza di nomina di questi, a chi lo sostituisce, e ai preposti 
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alle succursali, entro limiti di importo graduati. 

35.5. Sempre in materia di erogazione del credito, il consiglio può inoltre delegare al 

presidente, o al vice presidente, per il caso di impedimento del primo, limitati 

poteri, da esercitarsi su proposta del direttore, esclusivamente in caso di 

urgenza.

35.6. Il Consiglio di Amministrazione può conferire a singoli amministratori o a 

dipendenti della Società poteri per il compimento di determinati atti o categorie 

di atti.

35.7. Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al 

Consiglio di Amministrazione nella sua prima riunione.

Art. 36
Convocazione del Consiglio di Amministrazione

36.1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo 

sostituisce, di norma una volta al mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, 

oppure quando ne sia fatta domanda motivata dal Collegio Sindacale oppure 

da un terzo almeno dei componenti del consiglio stesso.

36.2. La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo 

telefax o posta elettronica almeno tre giorni prima - e in caso di urgenza 

almeno un giorno prima - della data fissata per l'adunanza, al recapito indicato 

da ciascun amministratore e dai componenti del Collegio Sindacale perché vi 

possano intervenire.

36.3. La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di Amministrazione è 

convocata dall’amministratore più anziano di età.

Art. 37
Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione

37.1. Il consiglio è presieduto dal presidente ed è validamente costituito quando 

siano presenti più della metà degli amministratori in carica.

37.2. Le riunioni del consiglio si potranno svolgere anche per video o tele 

conferenza a condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere 

identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo 

reale durante la trattazione degli argomenti esaminati nonché di ricevere, 

trasmettere e visionare documenti ed atti relativi agli argomenti trattati. 

Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui 

si trova il presidente che sarà affiancato da un segretario.

37.3. Le deliberazioni del consiglio sono assunte a votazione palese. 

37.4. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti.

37.5. In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 

37.6. Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione può partecipare, senza diritto di 
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voto, un rappresentante della Federazione locale, cui la Società aderisce, e/o 

un rappresentante di Federcasse.

37.7. Alle riunioni del consiglio partecipa, con parere consultivo, il direttore, che 

assolve altresì, in via ordinaria, le funzioni di segretario, eventualmente 

coadiuvato, con il consenso del consiglio, da altro dipendente.

Art. 38
Verbale delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione

38.1. Delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio deve essere redatto verbale 

che, iscritto in apposito libro, deve essere firmato dal presidente o da chi lo 

sostituisce e dal segretario.

38.2. Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal 

presidente, fanno prova delle riunioni del consiglio e delle deliberazioni 

assunte.

Art. 39
Compenso degli amministratori

39.1. Gli amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall'assemblea, 

al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l'espletamento del 

mandato.

39.2. La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche 

statutariamente previste è determinata dal Consiglio di Amministrazione, 

sentito il parere del Collegio Sindacale.

Art. 40
Presidente del Consiglio di Amministrazione

40.1. Al presidente del Consiglio di Amministrazione spetta la rappresentanza legale 

della Società di fronte ai terzi e in giudizio, nonché l'uso della firma sociale; 

egli sovrintende all’andamento della Società, presiede l'assemblea dei soci, il

Consiglio di Amministrazione ed il comitato esecutivo e provvede affinché 

adeguate informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano 

fornite ai componenti del consiglio e del comitato. 

40.2. Il presidente, in particolare, consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, 

di ipoteche e le surrogazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle 

trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costituenti garanzia sussidiaria 

di operazioni di credito o di mutui ipotecari stipulati dalla Società quando il 

credito sia integralmente estinto.

40.3. In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue 

funzioni dal vice presidente e, in caso di più vice presidenti, prioritariamente da 

quello vicario; in caso di assenza o impedimento anche di questi, le funzioni 

sono svolte dal consigliere designato dal Consiglio di Amministrazione. Di 
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fronte ai terzi, la firma di chi sostituisce il presidente fa prova dell'assenza o 

impedimento di quest'ultimo.

Titolo VIII
Comitato Esecutivo

Art. 41
Composizione e funzioni del Comitato Esecutivo

41.1. Il Comitato Esecutivo è composto dal presidente, quale membro di diritto, e da 

3 a 7 componenti del Consiglio di Amministrazione nominati dallo stesso 

consiglio.

41.2. Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all'art. 36, secondo comma e 

sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti; le votazioni 

sono prese a maggioranza dei presenti e con l’espressione di almeno due voti 

favorevoli. In caso di parità prevale il voto di chi presiede.

41.3. Le riunioni del comitato si potranno svolgere anche per video o tele 

conferenza a condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere 

identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo 

reale durante la trattazione degli argomenti esaminati nonché di ricevere, 

trasmettere e visionare documenti ed atti relativi agli argomenti trattati.  

Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui 

si trova il presidente che sarà affiancato da un segretario.

41.4. Delle adunanze e delle deliberazioni del comitato esecutivo deve essere 

redatto verbale, in conformità a quanto previsto dall'art. 38.

41.5. Alle riunioni del comitato assistono i sindaci e partecipa, con parere consultivo, 

il direttore.

41.6. Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’art. 35, il comitato 

esecutivo riferisce al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, 

almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro 

dimensioni o caratteristiche.

Titolo IX
Collegio Sindacale

Art. 42
Composizione del Collegio Sindacale

42.1. L'assemblea ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente 

e due sindaci supplenti. I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono 

alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al 
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terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale 

valevole per l'intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese 

effettivamente sostenute per l'esercizio delle funzioni.

42.2. I sindaci sono rieleggibili. 

42.3. Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono 

dall'ufficio:

- gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una 

pena che importa l'interdizione anche temporanea, dai pubblici uffici o 

l'incapacità ad esercitare uffici direttivi;

- il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori 

della Società, gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il 

quarto grado degli amministratori delle Società da questa controllate, 

delle Società che la controllano e di quelle sottoposte a comune 

controllo; 

- coloro che sono legati alla Società o alle Società da questa controllate o 

alle Società che la controllano o a quelle sottoposte a comune controllo 

da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di 

prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura 

patrimoniale che ne compromettano l’indipendenza;

- coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, 

onorabilità ed indipendenza determinati ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 1° 

settembre 1993, n. 385;

- i parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della 

Società e l’amministratore o il sindaco in altra banca o Società

finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo che si 

tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di 

società partecipate, di consorzi o di cooperative di garanzia.

42.4. Se viene a mancare il presidente del Collegio Sindacale, le funzioni di 

presidente sono assunte dal più anziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in 

carica.

Art. 43
Compiti e poteri del Collegio Sindacale

43.1. Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare 

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere agli 

amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati 

affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di ispezione e di controllo. 
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43.2. Il collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del D.Lgs. 385/93.

43.3. Il collegio esercita il controllo contabile.

43.4. I verbali ed atti del Collegio Sindacale debbono essere firmati da tutti gli 

intervenuti.

43.5. Il Collegio Sindacale può avvalersi della collaborazione della Federazione 

Locale e/o Nazionale.

Titolo X
Assunzioni  di Obblighi nei Confronti della Società

Art. 44
Assunzione di obblighi da parte degli esponenti sociali

44.1. Gli amministratori, i sindaci, il direttore e coloro che ne svolgono le funzioni 

non possono contrarre obbligazioni di qualsiasi natura o compiere atti di 

compravendita, direttamente o indirettamente, con la Società, se non previa 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione assunta all'unanimità, con 

l’astensione dell’amministratore interessato e con il voto favorevole di tutti i 

componenti del Collegio Sindacale, fermi restando gli obblighi previsti dal 

codice civile in materia di interessi degli amministratori.

Titolo XI
Collegio dei Probiviri

Art. 45
Composizioni e funzioni del Collegio dei Probiviri

45.1. Il collegio dei probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di 

perseguire la bonaria composizione delle liti che dovessero insorgere tra 

Socio e Società.

45.2. Esso è composto di tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra i non soci. Il 

presidente, che provvede alla convocazione del collegio e ne dirige i lavori, è 

designato dalla Federazione locale e gli altri quattro componenti sono nominati 

dall'assemblea, ai sensi dell’art. 28, secondo comma.

45.3. I probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il 

loro ufficio gratuitamente, salvo il rimborso delle spese.

45.4. Sono devolute al collegio dei probiviri le controversie in materia di diniego del 

gradimento all'ingresso di nuovi soci, quelle relative all'esclusione dei soci, la 

risoluzione di tutte le controversie che dovessero sorgere fra i soci e la Società

o gli organi di essa, in ordine alla interpretazione, l'applicazione, la validità e 

l'efficacia dello statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni sociali o 

concernenti comunque i rapporti sociali.

45.5. Il ricorso al collegio dei probiviri deve essere proposto nel termine di trenta 

giorni dalla comunicazione dell'atto che determina la controversia; la decisione 
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del collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dalla presentazione del 

ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti soci il collegio, 

integrato ai sensi di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione 

della richiesta.

45.6. Il collegio dei probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità 

procedurali; le decisioni sono assunte a maggioranza assoluta. In caso di 

accoglimento del ricorso gli organi sociali competenti sono tenuti a 

riesaminare la questione.  

Titolo XII
Direttore

Art. 46
Compiti e attribuzioni del direttore

46.1. Il direttore è il capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di 

assunzione, promozione, provvedimenti disciplinari e licenziamento del 

personale.

46.2. Il direttore prende parte con parere consultivo alle adunanze del Consiglio di 

Amministrazione e a quelle del comitato esecutivo; ha il potere di proposta in 

materia di erogazione del credito; dà esecuzione alle delibere degli organi 

sociali secondo le previsioni statutarie; persegue gli obiettivi gestionali e 

sovrintende allo svolgimento delle operazioni ed al funzionamento dei servizi 

secondo le indicazioni del Consiglio di Amministrazione, assicurando la 

conduzione unitaria della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni.

46.3. In caso di assenza o impedimento, il direttore è sostituito dal vice direttore e, 

in caso di più vice direttori, prioritariamente da quello vicario. In caso di 

mancata nomina, di assenza o di impedimento di questi, le funzioni sono 

svolte dal dipendente designato dal Consiglio di Amministrazione.

Titolo XIII
Rappresentanza e Firma Sociale

Art. 47
Rappresentanza e firma sociale

47.1. La rappresentanza attiva e passiva della Società di fronte ai terzi ed in 

giudizio, sia in sede giurisdizionale che amministrativa, compresi i giudizi per 

cassazione e revocazione, e la firma sociale spettano, ai sensi dell'art. 40, al 

presidente o a chi lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento.

47.2. In caso di assenza o impedimento del presidente del Consiglio di 

Amministrazione e di chi lo sostituisce ai sensi del presente statuto, il direttore 

consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le 

surrogazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la 
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restituzione di pegni o cauzioni costituenti garanzia sussidiaria di operazioni di 

credito o di finanziamenti ipotecari e fondiari  stipulati dalla Società quando il

credito sia integralmente estinto.  Di fronte ai terzi la firma del direttore fa 

prova dell'assenza o impedimento del presidente del Consiglio di 

Amministrazione e di chi lo sostituisce ai sensi del presente statuto.

47.3. La rappresentanza della Società e la firma sociale possono, inoltre, essere 

attribuite dal Consiglio di Amministrazione anche a singoli amministratori, 

ovvero al direttore e a dipendenti, per determinati atti o, stabilmente, per  

categorie di atti.

47.4. Il consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche ad 

estranei, per il compimento di determinati atti o categorie di atti.

Titolo XIV
Bilancio – Utili - Riserve

Art. 48
Esercizio Sociale

48.1. L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.

48.2. Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di Amministrazione procede alla 

redazione del bilancio e della relazione sull'andamento della gestione sociale, 

in conformità alle previsioni di legge.

Art. 49
Utili

49.1. L'utile netto risultante dal bilancio è ripartito come segue:

- una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o 

all'incremento della riserva legale;

- una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, nella misura e con le modalità previste dalla legge;

gli utili eventualmente residui potranno essere:

- destinati all'aumento del valore nominale delle azioni, secondo le 

previsioni di legge;

- assegnati ad altre riserve o fondi ;

- distribuiti ai soci, purché in misura non superiore all'interesse massimo 

dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al 

capitale effettivamente versato

- attribuiti ai soci a titolo di ristorno, in base alle disposizioni contenute 

nell’articolo 50.

49.2. La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata a fini di beneficenza 

o mutualità.

Art. 50
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Ristorni
50.1. L’assemblea, su proposta del Consiglio di Amministrazione, può determinare il 

ristorno, vale a dire l’equivalente monetario del vantaggio mutualistico, da 

riconoscere ai soci in proporzione alla quantità e alla qualità dei loro scambi 

mutualistici con la banca, indipendentemente dal numero di azioni da loro 

possedute.

50.2. Esso è corrisposto a valere sull’utile d’esercizio e in conformità a quanto 

previsto dall’art. 49, dalle disposizioni di Vigilanza e dall’apposito regolamento 

approvato dall’assemblea. 

Titolo XV
Scioglimento della Società

Art. 51
Scioglimento e liquidazione della Società

51.1. In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale, dedotto 

soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, sarà devoluto 

ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 

1 Premessa 

La presente iniziativa ha come fine la costituzione di una Banca di Credito Cooperativo con 

sede in Scandicci e con territorio di competenza individuato, oltre che nello stesso comune, in 

quelli confinanti di: Campi Bisenzio, Firenze, Impruneta, Lastra Signa, Montespertoli e San 

Casciano in Val di Pesa.

La creazione di un nuovo soggetto creditizio, sotto forma di società cooperativa, è supportata

da elementi di carattere generale legati alla realtà territoriale e da elementi di carattere 

speciale legati alle peculiarità dei soci.

Tali elementi possono essere così sintetizzati:

• Il processo di concentrazione che ha coinvolto in questi ultimi anni il sistema creditizio 

nazionale sta riducendo, di fatto, la concorrenza tra i diversi istituti di credito e

spostando l’attenzione delle banche su una clientela di maggiori dimensioni, spesso 

trascurando le piccole realtà imprenditoriali e i piccoli risparmiatori. Ne derivano 

opportunità per banche di credito di più contenute dimensioni capaci di assicurare 

benefici diretti alla propria clientela.

• Una Banca di Credito Cooperativo, radicata nel territorio, può conquistare una 

significativa nicchia di mercato puntando su strategie tese a soddisfare le esigenze 

specifiche dei singoli operatori locali. Tale soggetto, infatti, per la sua caratterizzazione 

mutualistica appare in grado, meglio di altre forme societarie, di dare vita a sinergie e 

circoli virtuosi per lo sviluppo economico del proprio ambito territoriale.

• Una Banca locale è capace di raccogliere le risorse del territorio stesso per destinarle 

al suo sostegno e al suo sviluppo. Rivolta in primo luogo alle esigenze delle famiglie e 

delle piccole-medie imprese, che trovano difficoltà a rapportarsi con strutture 

complesse ed articolate come le grandi banche nate dalle fusioni.

Il presente piano formalizza il processo logico deduttivo seguito per costituire la Banca di 

Scandicci – Credito Cooperativo e conseguire le necessarie autorizzazioni per avviare la sua 

attività.

2 Il Comitato Promotore

Il Comitato Promotore della costituenda Banca di Scandicci – Credito Cooperativo alla 

presente data è composto dai Signori:
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• Doddoli Giovanni (Presidente);

• Enrico Giotti S.p.A., C.F. 00442310488, legale rappresentante Giovanni Giotti nato a 

Firenze il 9 agosto 1949 (Vice Presidente Vicario);

• Staccioli Simone;

• Rosticceria Scandicci S.a.s. di Ugo Cardella & C., C.F. 04983870488, legale 

rappresentante Cardella Ugo nato a Scandicci il 20 maggio 1964;

• Pisani Fabrizio;

• Farsetti Vittoriano;

• Saccardi Lorenzo;

• Pelletteria Bianchi e Nardi S.r.l., C.F. 00385830484, legale rappresentante Bianchi 

Mauro nato a Firenze il 17 febbraio 1952;

• B & B S.r.l., C.F. 04733020483, legale rappresentante Benedetti Natale nato a Firenze 

il 24 giugno 1930;

• Senatori S.p.A., C.F. 00392190484, legale rappresentante Goggioli Paolo nato a 

Firenze il 25 maggio 1959;

• Savio Amedeo;

• Savio Giudo;

• Savio Cosimo;

• Savio Gregorio;

• Savio Michela;

• Immobiliare delle Fonti S.r.l., C.F. 05239720484, legale rappresentante Savio Amedeo 

nato a Milano il 9 ottobre 1938;

• Savio Firmino di Savio Guido e C. S.n.c., 00627900483, legali rappresentanti Savio 

Guido nato a Firenze il 22 agosto 1941 e Savio Amedeo nato a Milano il 9 ottobre 

1938;

• Lombardini Simone;

• Stanga Alessandro;

• Costruzioni Rorandelli – Società a Responsabilità Limitata, C.F. 04771410489, legale 

rappresentante Rorandelli Fabio nato a Firenze il 16 novembre 1964;

• Nabi Immobiliare S.r.l., C.F. 03918540489, legale rappresentante Nardi Marco nato a 
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Firenze il 19 ottobre 1955;

• Bramini Samantha;

• Bramini Giancarlo;

• Confelettronica S.r.l., C.F. 03947650481, legale rappresentante Parrini Alfonso nato a 

Firenze il 30 ottobre 1944;

• Turchetti Tonino;

• Bluesky Immobiliare S.r.l., C.F. 05890940488, legale rappresentante Lastrucci Luca 

nato a Firenze il 28 marzo 1965;

• G.R.B. Studio – Società a Responsabilità Limitata, C.F. 05808200488, legale 

rappresentante Bigagli Gino Riccardo nato a Prato il 21 Aprile 1945;

• Innocenti Maurizio;

• Mordini e Bettini S.r.l., C.F. 00575990486, legale rappresentante Ceccherini Giovanni 

nato a Portico e San Benedetto (Foggia) il 26 giugno 1945;

• Bacci Gilberto;

• Termomarket S.r.l., C.F. 03411950482, legale rappresentante Gualandi Massimo nato 

a Firenze il 16 ottobre 1967;

• Dori Valerio;

• Martelli Pietro;

• Italscavi di Pratelli Alvaro & C. S.a.s., C.F. 00524560489, legale rappresentante 

Pratelli Alvaro nato a Lastra a Signa il 26 gennaio 1942;

• Australi Andrea;

• C-F di Cappelletti e Fanfani – S.n.c., C.F. 00835380486, legali rappresentanti 

Cappelletti Valerio nato a San Casciano in Val di Pesa il 16 luglio 1949, Fanfani 

Beniero nato a Firenze il 12 febbraio 1973, Cappelletti David nato a Firenze il 1° 

marzo 1978;

• Posi Sergio;

• Chelini S.p.A., C.F. 03361140480, legale rappresentante Chelini Gastone nato a 

Firenze il 16 giugno 1952;

• Fallani Eugenio

• Ferri Gianni;
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• Tanganelli Alessandro;

• Altamore Massimo;

• CNA Associazione Provinciale di Firenze, C.F. 80018010480, legale rappresentante 

Fancelli Mauro nato a Scandicci il 6 agosto 1947;

• Immobiliare C.R. S.r.l., C.F. 05909740481, legale rappresentante Ciabilli Valentina 

nata a Firenze il 7 luglio 1977;

• Glas S.r.l.; C.F. 05758150485, legale rappresentante Veltro Umberto nato a Firenze il 

31 ottobre 1964;

• Mazzei Giuseppe;

• Pompei Gianni;

• Passerotti Amelio;

• Mari S.r.l., C.F. 04728780489, legale rappresentante Bianchi Riccardo nato a Firenze 

il 3 marzo 1964;

• Bocci Enrico;

• Giachi Marco;

• Giannelli Renato;

• Porfido Alberico;

• Pucci Saverio;

• Chellini Francesco;

• Cipriani Carlo;

• Stylgrafix Italia S.p.A., C.F. 03103490482, legale rappresentante Viti Marco nato a 

Firenze il 25 marzo 1962;

• Far-ma.net Scandicci S.p.A., C.F. 05260520480, legale rappresentante Cavalleri 

Vincenzo nato a Verona il di 8 giugno 1959;

• Li-nae S.p.A, C.F. 04906540481, legale rappresentante Nencioni Maria Grazia nata a 

Firenze il 12 novembre 1950;

• Saccardi Leandro;

• Saccardi Patrizia;

• Cardini Fiorenzo;
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• Cardini Franco;

• General Project – S.r.l., C.F. 02216060489, legale rappresentante Naldoni Moreno 

nato a Firenze il 23 novembre 1959;

• Coli Edilizia S.a.s. di Federico Coli & C., C.F. 04415750480, legale rappresentante 

Coli Federico nato a Scandicci il 12 luglio 1963;

• Lampredi Lorenzo;

• Alisè Società a Responsabilità Limitata, C.F. 0525180483, legale rappresentante 

Angotti Mirella Felicia Antonia nata a Petilia Policastro (Catanzaro) il 26 marzo 1952;

• Idealottica Posarelli Roberto & C. S.n.c., C.F.03593610482, legali rappresentanti 

Posarelli Roberto nato a Firenze il 1° aprile 1958, Biagiotti Silvano nato a Bibbiena il 

17 agosto 1958, Zebi Massimo nato a Pontassieve il 15 ottobre 1955. 

I membri del Comitato Promotore potranno ammettere nuovi membri con delibera 

dell’Assemblea sulla base di un proprio regolamento interno.

Il Comitato ha nominato, al suo interno, una Giunta Esecutiva composta dai seguenti membri:

• Doddoli Giovanni Presidente

• Giotti Giovanni Vice Presidente

• Bianchi Riccardo

• Bocci Enrico

• Bramini Giancarlo

• Cardella Ugo

• Cavalleri Vincenzo

• Fancelli Mauro

• Giachi Marco Tesoriere

• Martelli Piero

• Rorandelli Fabio

In data 03 luglio 2009 il Signor Arnaldo Vivoli con lettera raccomandata ha dato le sue 

dimissioni per incompatibilità con propri problemi personali. In data 20 luglio 2009 

l’assemblea ha preso visione ed accettato le sue dimissioni.
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Il Comitato ha altresì nominato il Dottor Marco Benedetti Segretario Generale con compiti di 

redigere i verbali dell’Assemblea e della Giunta, nonché con funzione consultiva sull’Atto 

Costitutivo e Statuto.

3 Il sistema economico italiano, regionale e provinciale

3.1 L’andamento dell’economia italiana

I principali indicatori macroeconomici evidenziano come la crisi finanziaria, che nella seconda 

metà del 2007 ha investito il mercato americano, abbia coinvolto nell’ultimo anno l’intera 

economia reale, influenzando negativamente le scelte di investimento, produzione e 

consumo.

Il commercio internazionale di beni e di servizi sta attenuando il ritmo di espansione rispetto 

agli anni precedenti, facendo registrare una decelerazione nel 2008 di circa 5 punti 

percentuali. Le proiezioni FMI (Fondo Monetario Internazionale) stimano un ulteriore 

peggioramento nel 2009 di ulteriori 4 punti percentuali. Solo nel 2010 è prevista una ripresa 

lenta (Fonte CCIAA Firenze Andamento dell’economia fiorentina aggiornamento semestrale 

ottobre 2008).

All’interno dell’area euro il 2008 è stato caratterizzato da un forte rallentamento nel ritmo di 

crescita dell’attività economica, per effetto di fattori esogeni, come la svalutazione del dollaro 

che ha reso meno competitive le merci europee in quel mercato, la crescita del costo delle 

materie prime e delle risorse energetiche e la crisi finanziaria statunitense che si è ripercossa 

su tutti i mercati internazionali con gravi conseguenze sul sistema bancario mondiale.

Tale situazione viene a riflettersi anche nel mercato italiano dove il Prodotto Interno Lordo 

risulta, negli ultimi trimestri del 2008, caratterizzato da una riduzione continua di circa 0,5 

punti percentuali. Le maggiori tensioni hanno comportato come ripercussione diretta una 

contrazione nelle esportazioni e negli investimenti effettuati dalle imprese.

Il rapido deterioramento riflette il deciso peggioramento del quadro internazionale e la 

conseguente caduta della domanda estera. Le esportazioni dell’Italia sono diminuite 

sensibilmente nel terzo trimestre 2008 sottraendo circa mezzo punto percentuale alla 

crescita. Ne hanno risentito gli investimenti delle imprese diminuiti di quasi il 2% frenati anche 

dal progressivo inasprimento delle condizioni di credito (Bollettino economico Banca d’Italia n. 

55 gennaio 2009). 

Dal lato delle famiglie la situazione sembra essere pressoché invariata. Si riscontra a livello 

nazionale un leggero indebolimento del reddito reale con una sostanziale fase di stagnazione 

dei consumi. 
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Tabella 1: PIL italiano e i suoi principali componenti

Fonte: Bollettino economico n. 55, gennaio 2009

Le prospettive economiche rimangono incerte per tutto il biennio 2009 – 2010. Da alcune 

stime fatte dalla Banca d’Italia e dal Fondo Monetario Internazionale si evidenzia come la crisi 

economico finanziaria a livello internazionale non intende fermarsi nel 2009. Segni di ripresa 

vengono, invece, annunciati già dal primo trimestre del 2010 dove il PIL dovrebbe 

ricominciare a salire anche se molto lentamente. 

In base ad alcune stime fatte si prevede che la crescita del PIL nazionale diminuisca 

sensibilmente nel 2009, per poi recuperare moderatamente nel 2010.

3.2 L’andamento dell’economia regionale

La Regione Toscana va annoverata tra le regioni più ricche d’Italia. Il suo PIL, infatti, da solo 

rappresenta il 6,80% del totale italiano (Fonte dati reperiti dal sito IREPET 2.2.2009). La sua 

formazione è determinata in modo prevalente dalle esportazioni, cui la Regione è da sempre

vocata. L’export toscano risulta pari al 7,5% dell’export nazionale. I settori con maggiore 

esportazione sono la moda ed il metalmeccanico seguite dal settore orafo. 
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Tabella 2: Percentuale del PIL regionale sul PIL Italiano

Fonte: Istituto Regionale Programmazione economia della Toscana (sito www.irpet.it)

Lo sviluppo industriale della regione Toscana è stato da sempre fondato su sistemi locali di 

piccole e medie imprese anche se continua ad essere rilevante il ruolo giocato nell’indotto 

dalle grandi imprese. 

Nel tessuto economico toscano una particolare rilevanza economica è rappresentata dal 

settore moda (tessile, abbigliamento, pelli), che assorbe il 9,6% delle unità di lavoro, mentre 

in Italia lo stesso dato si attesta sul 3,6%. Nell’ambito dei settori manifatturieri quelli che 

presentano un indice di specializzazione superiore rispetto al dato nazionale, oltre a quello 

della moda, sono il settore conciario, il settore orafo e il settore della produzione di mobili.

Pur mantenendo la sua posizione di prestigio, anche il sistema economico toscano sta

risentendo della crisi che ha investito l’intero paese. Il sistema, infatti, ha visto gradualmente 

affievolirsi nel corso del 2007 i margini di crescita registrati negli anni precedenti. Secondo le 

stime effettuate da IRPET anche il PIL della Regione subirà nel corso del 2009 una riduzione.

Le imprese della Regione, attive nei diversi settori economici, presentano un’elevata mortalità 

tenuto conto che del corso del 2007 sono cessate il 7,7% delle imprese iscritte all’inizio 

dell’anno. A fronte di questo dato negativo occorre tuttavia rilevare anche la dinamicità del 

tessuto economico, soprattutto dei piccoli imprenditori, capaci di reintegrare le imprese 

chiuse. Nello stesso periodo, infatti, le nuove imprese iscritte in Camera di Commercio 

risultano, infatti, pari all’8,9% delle imprese iscritte all’inizio dell’anno. Complessivamente il 

numero delle imprese attive aumenta passando da 357.390 a 359.531. Nel primo semestre 

2008 le imprese complessive sono stabili in quanto le nuove attivazioni sono uguali alle 
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cessazioni (Banca d’Italia Bollettino Economico Regionale Toscana anno 2007 e primo 

semestre 2008).

Per quanto riguarda più specificatamente il settore dell’industria in senso stretto il 2007 è 

stato un anno di lieve indebolimento, in linea con quanto accaduto nel resto della penisola. 

Nel 2008 la situazione non è migliorata. Dai primi dati disponibili emerge un ulteriore 

rallentamento della produzione e degli ordini per i primi mesi del 2009. 

Tabella 3: Produzione dell’industria manifatturiera

Fonte: Bollettino Banca d’Italia L’economia della Toscana nel primo trimestre del 2008

Come si può evincere dalla tabella sottostante si riscontra una fase di ristrutturazione in atto, 

caratterizzata da un tasso di natalità netta che risulta negativo. Nei primi sei mesi del 2008 la 

mortalità delle imprese specificatamente del settore industriale è rimasta elevata. A fine 2007 

tali imprese attive nel territorio toscano erano, infatti, 55.593, mentre nel primo semestre 2008

sono pari a 55.072 con una perdita netta di 521 unità.
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Tabella 4: Imprese attive, iscritte e cessate anno 2006 – 2007 primo semestre 2008

Fonte: Bollettino Banca d’Italia L’economia della Toscana anno 2007 e Bollettino Banca d’Italia L’economia della 
Toscana nel primo trimestre del 2008

Come per l’industria, anche le imprese di servizi hanno risentito del quadro congiunturale in 

atto a livello nazionale.

Nel settore del commercio si è riscontrata una diminuzione delle vendite determinata da una 

debolezza della domanda. Nei primi mesi del 2008, dopo un anno di sostanziale stabilità, la 

variazione delle vendite è risultata negativa. Le strutture che hanno maggiormente risentito di 

tale decelerazione, sono state quelle di medie e piccole dimensioni operanti nei settori non 

alimentari. La riduzione del numero delle imprese rispetto al 2007 è anche peggiore di quanto 

fatto registrate dal settore industriale. Le imprese attive nel 2007 erano 93.150, nel primo 

semestre risultavano invece 92.458 con una perdita di 692 unità. Le imprese di questo settore 

oltre a scontare l’andamento congiunturale negativo dei consumi subiscono la pressione 

concorrenziale della grande distribuzione organizzata.
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Dati incoraggianti, invece, arrivano dal turismo, dove le imprese nei primi sei mesi del 2008 

crescono in assoluto di 216 unità rispetto il dato di inizio anno passando da 20.033 a 20.249.

3.2.1 L’andamento dell’economia provinciale

L’andamento economico della Provincia di Firenze nel 2007 mostra una tenuta dei dati e dei 

risultati conseguiti nell’anno precedente. Tuttavia la situazione 2008 e le prime proiezioni 

2009 evidenziano andamento incerto con una traiettoria in forte peggioramento. Le 

elaborazioni fatte dalla Camera di Commercio di Firenze, evidenziano una netta 

decelerazione del prodotto provinciale che passa da un +1,5% nel 2007 ad un +0,02% nel 

2008 ed a tasso di riduzione dello 0,1% stimato per il 2009 (Fonte CCIAA Firenze Andamento 

dell’economia fiorentina aggiornamento semestrale ottobre 2008).

Le imprese manifatturiere

L’andamento della produzione industriale fiorentina ha registrato nel primo semestre del 2008 

una tendenziale diminuzione di 2 punti percentuali, con un correlato peggioramento degli 

ordinativi.

Il commercio

Il settore del commercio sta attraversando una fase delicata e controversa. Le ultime 

osservazioni di Unioncamera, evidenziano che l’indice delle vendite al dettaglio è diminuito di 

3 punti percentuali circa. Dal giugno del 2001 al giugno del 2008 le imprese operanti nel 

commercio sono passate da 25.226 a 24.763. Nell’arco di sette anni si è riscontrata una 

sostanziale diminuzione dei piccoli negozi specializzati (soprattutto nel settore degli 

alimentari) ed una crescita delle strutture medio/grandi in grado di meglio competere con la

grande distribuzione organizzata. 

Il turismo

Il settore del turismo è tra quelli che ha subito di meno la crisi generale dell’economia. I dati 

provvisori del 2008 per la provincia di Firenze evidenziano tuttavia una diminuzione 

tendenziale del tasso di crescita fatto registrare in questi anni. 

L’imprenditorialità giovanile, femminile e straniera

Nella provincia di Firenze gli imprenditori in età compresa tra i 18 e 29 anni scendono del 

4,3%, passando da 8.594 a 8215. Vengono rilevate, comunque, buone performance

dell’imprenditoria giovanile nel comparto dei servizi sia tradizionali sia legati alle imprese.
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Tabella 5: Composizione percentuali delle persone di età compresa tra i 18/29 anni con cariche in 
imprese

Fonte: L’andamento dell’economia fiorentina. Aggiornamento semestrale. (Camera di Commercio di Firenze)

Le imprese femminili, dagli ultimi dati disponibili, risultano pari al 21,4% sul totale delle 

imprese registrate nella provincia. Si collocano prevalentemente nel settore terziario avendo 

buone performance anche nel settore manifatturiero (vedi tabella).

Tabella 6: Distribuzione delle imprese femminili attive per settore al secondo semestre del 2007

Fonte: L’andamento dell’economia fiorentina. Aggiornamento semestrale. (Camera di Commercio di Firenze)

L’imprenditoria straniera si attesta su livelli di 14.000 unità. Nel secondo trimestre del 2008 si 

evidenzia un tasso di crescita complessivo per gli extracomunitari pari al 5,7% e per i 

comunitari del 14,6%. I settori in cui tendono a concentrarsi sono quelli delle costruzioni, del 

manifatturiero e del commercio. Diversa risulta la distribuzione nei vari settori di attività. Gli 
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stranieri comunitari prediligono il comparto delle costruzioni, mentre il comparto manifatturiero 

è preferito dagli extracomunitari. 

Tabella 7: Distribuzione delle imprese per settore e nazionalità

Fonte:  L’andamento dell’economia fiorentina. Aggiornamento semestrale. (Camera di Commercio di Firenze)

4 Il sistema bancario in Italia

Per inquadrare la fattibilità della nuova Banca di Credito Cooperativo e per poter meglio 

sviluppare il suo Piano Industriale, sono stati analizzati i principali elementi che caratterizzano 

il sistema bancario italiano.

Negli anni novanta le banche italiane sono state caratterizzate da una profonda modifica della 

loro operatività. Con il recepimento della seconda direttiva CEE in materia bancaria 

89/646/CEE si è passati dalla specializzazione bancaria in istituti per il medio credito ed il 

credito a breve in banche a carattere universale, con la più ampia operatività. 

Lo stesso Testo Unico Bancario individua due macro gruppi di soggetti autorizzati all’esercizio 

dell’attività bancaria. Le banche ordinarie costituite in forma di società per azioni e le banche 

costituite sotto forma di società cooperative (Banche di Credito Cooperativo e Banche 

Popolari). Secondo i dati forniti dalla stessa Banca d’Italia attraverso il Bollettino statistico IV 

2008, la struttura del sistema bancario nazione è così ripartita (Tabella 8): 

Tabella 8: Numero di Banche e Sportelli presenti nel territorio italiano

Dati di Struttura

Banche SpA 247

Banche Popolari 38

BCC 437

Banche Estere 82

Totale banche 804

Sportelli presenti in Italia 33.734

Fonte: Elaborazione propria di dati reperiti dal Bollettino Statistico n. IV del 2008



Piano industriale: Costituenda Banca di Scandicci – Credito Cooperativo Società Cooperativa per Azioni

Pagina 16 di 59

In questi ultimi anni il sistema bancario ha subito un profondo processo di ristrutturazione e 

concentrazione. Le principali banche hanno dato vita ad una serie di fusioni ed acquisizioni 

volte a raggiungere una dimensione economica che consentisse loro di recuperare sinergie 

ed efficienze strutturali per affrontare la concorrenza delle altre banche ed integrarsi con il 

mercato europeo. 

4.1 Le Banche di Credito Cooperativo

Le Banche di Credito Cooperativo sono società cooperative senza fini di lucro. Il loro obiettivo 

è quello di favorire la partecipazione alla vita economica e sociale del territorio e di porre 

ciascun socio nelle condizioni di essere parte attiva nello sviluppo dello stesso.

Le Banche di Credito Cooperativo sono nate in Italia con la denominazione di Casse Rurali ed 

Artigianali, con il Testo Unico Bancario del 1993, in concomitanza con il cambiamento della 

loro denominazione, vengono superati i limiti posti alla loro operatività bancaria. Oggi le BCC 

possono offrire i servizi e i prodotti delle altre banche ed estendere la compagine sociale a 

tutti coloro che operano o risiedono nel territorio di competenza, indipendentemente dalla 

professione che svolgono.

Ai fini normativi le Banche di Credito Cooperativo sono regolamentate dalla Sezione II del 

T.U.B. il quale ha stabilito che:

• devono essere costituite sotto forma di società cooperative per azioni a responsabilità 

limitata;

• il valore nominale delle azioni deve essere compreso tra 25 € e 500 €;

• i soci devono risiedere o operare con carattere di continuità nel territorio di 

competenza della Banca;

• ogni socio non può detenere azioni per un valore nominale superiore a 50.000 €;

• ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni possedute;

• almeno il 70% degli utili netti annuali devono essere accantonati a riserva.

Scendendo nel dettaglio la struttura del sistema è rappresentata dai seguenti dati:

• 438 banche presenti su tutto il territorio nazionale;

• 4.044 sportelli, circa 11,9% del totale degli sportelli presenti in Italia;

• 925.967 soci;

• 5,4 milioni di clienti;

• 30.112 dipendenti;
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• 130,8 milioni circa di raccolta diretta;

• 11,3 milioni circa di impieghi;

• 17,4 milioni circa di patrimonio.

I dati sono tratti dal sito Federasse – Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo – Casse Rurali ed 
Artigiane www.creditocooperativo.it

4.2 Il sistema creditizio regionale e provinciale.

Al 30 settembre 2008 le banche presenti nel territorio regionale sono 63 (con 2.517 sportelli) 

di cui 38 (con 300 sportelli) costituite sotto forma di Banche di Credito Cooperativo, come 

rilevato dai dati statistici forniti da Banca d’Italia. 

Tabella 9: Localizzazioni sportelli bancari nelle diverse province della regione

Localizzazione 
Anno               
2006

%
Anno          
2007

%
Anno            

Sett. 2008
% Var. %         

Sett. '08 - '07

Firenze 660 28% 677 28% 695 28% 3%
Prato 136 6% 138 6% 140 6% 1%
Pistoia 184 8% 191 8% 196 8% 3%
Lucca 254 11% 267 11% 270 11% 1%
Pisa 266 11% 270 11% 277 11% 3%
Massa 108 5% 108 4% 110 4% 2%
Grosseto 142 6% 149 6% 156 6% 5%
Livorno 198 8% 205 8% 210 8% 2%
Siena 207 9% 217 9% 225 9% 4%
Arezzo 221 9% 236 10% 238 9% 1%

Toscana 2.376 100% 2.458 100% 2.517 100% 2%

Fonte: Elaborazione proprio di dati reperiti dal Bollettino Statistico on – line Banca d’Italia

Nella provincia di Firenze sono presenti 17 banche dislocate nell’intero territorio con 695 

sportelli le quali servono 44 comuni. Le Banche di Credito Cooperativo sono 8 con 77 

sportelli.

Nel territorio di competenza della costituenda Banca (Scandicci, Campi Bisenzio, Firenze, 

Lastra Signa, Impruneta, Montespertoli e San Casciano in Val di Pesa) sono attivi 396

sportelli di cui 30 presenti nel Comune di Scandicci.

Sotto l’aspetto patrimoniale vengono riportate di seguito alcune tabelle che illustrano la 

situazione, nel triennio 2005 – 2007, degli impieghi e dei depositi sia a livello regionale sia a 

livello provinciale considerando in questo ultimo caso solo il territorio di competenza in cui la 

nuova banca avrà per legge il diritto di sviluppare le sue funzioni.
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DEPOSITI PER LOCALIZZAZIONE DELLA CLIENTELA

Tabella 10: Depositi per Province della Regione

Localizzazione Anno               
2005

%
Anno          
2006

%
Anno            
2007

%
Var. %       

'07 - '06
Firenze 13.816,170 31% 14.584,827 33% 14.256,027 33% -2%

Prato 3.277,586 7% 3.285,535 7% 3.267,319 8% -1%

Pistoia 2.935,146 7% 2.995,146 7% 3.080,893 7% 3%

Lucca 4.352,517 10% 4.783,648 11% 4.594,907 11% -4%

Pisa 4.393,217 10% 4.434,166 10% 4.621,484 11% 4%

Massa 1.735,034 4% 1.897,074 4% 1.964,907 5% 4%

Grosseto 2.024,116 5% 2.089,711 5% 2.079,933 5% 0%

Livorno 2.951,376 7% 3.109,780 7% 3.218,107 8% 3%

Siena 3.694,449 8% 3.827,541 9% 3.918,885 9% 2%

Arezzo 3.621,897 8% 3.716,156 8% 3.778,102 9% 2%

Toscana 44.782,908 100% 44.722,791 100% 42.801,506 100% -4%

Centro Italia 177.122,380 171.761,621 161.868,380 -6%

Italia 749.405,560 726.731,506 690.722,345 -5%

Tabella 11: Depositi per comuni di competenza territoriale

Localizzazione 
Anno               
2005

Anno          
2006

Anno            
2007

Var. %       
'07 - '06

Scandicci 474,545 515,152 508,037 -1%

Lastra Signa 148,510 156,547 151,256 -3%

Campi Bisenzio 359,767 378,649 388,980 3%

Impruneta 134,109 144,673 143,121 -1%

Montespertoli 88,836 94,436 98,158 4%

Firenze 7.914,405 8.494,863 8.284,310 -2%

San Casciano in Val di Pesa 176,924 180,539 180,702 0%

Provincia Firenze 13.816,170 14.584,827 14.256,027 -2%

Toscana 44.782,908 44.722,791 42.801,506 -4%

Centro Italia 177.122,380 171.761,621 161.868,380 -6%

Italia 749.405,560 726.731,506 690.722,345 -5%

Fonte: Bollettino Statistico on – line Banca d’Italia
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IMPIEGHI PER LOCALIZZAZIONE DELLA CLIENTELA

Tabella 12: Impieghi per Province della Regione

Localizzazione 
Anno               
2005

%
Anno          
2006

%
Anno            
2007

%
Var. %       

'07 - '06
Firenze 27.150,515 32% 29.083,474 31% 32.016,756 31% 10%

Prato 6.667,565 8% 7.211,987 8% 7.700,486 7% 7%

Pistoia 5.844,189 7% 6.350,351 7% 6.864,390 7% 8%

Lucca 9.478,536 11% 11.648,839 12% 13.188,944 13% 13%

Pisa 8.023,621 9% 8.217,496 9% 9.192,881 9% 12%

Massa 2.796,751 3% 3.177,829 3% 3.527,761 3% 11%

Grosseto 3.468,616 4% 3.944,467 4% 4.239,486 4% 7%

Livorno 5.718,697 7% 6.124,589 7% 6.813,394 7% 11%

Siena 9.096,982 11% 10.896,261 12% 11.813,642 11% 8%

Arezzo 6.430,024 8% 6.990,690 7% 7.389,609 7% 6%

Toscana 84.675,494 100% 93.642,162 100% 102.747,349 100% 10%

Centro Italia 296.214,005 313.207,050 349.522,653 12%

Italia 1.237.978,027 1.392.475,821 1.500.679,489 8%

Tabella 13: Impieghi per Comuni di competenza territoriale

Localizzazione Anno               
2005

Anno          2006 Anno            2007
Var. %       

'07 - '06

Scandicci 778,098 851,445 1.075,450 26%

Lastra Signa 164,568 180,556 191,086 6%

Campi Bisenzio 857,252 952,444 1.024,021 8%

Impruneta 118,791 129,771 147,826 14%

Montespertoli 156,173 183,243 195,386 7%

Firenze 24.051,676 27.682,929 30.148,578 9%

San Casciano in Val di Pesa 231,041 275,422 276,067 0%

Provincia Firenze 27.150,515 29.083,474 32.016,756 10%

Toscana 84.675,494 93.642,162 102.747,349 10%

Centro Italia 296.214,005 313.207,050 349.522,653 12%

Italia 1.237.978,027 1.392.475,821 1.500.679,489 8%

Fonte: Bollettino Statistico on – line Banca d’Italia
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5 I settori di intervento della costituenda Banca

5.1 Il territorio di competenza

L’ambito operativo di competenza della nuova Banca di Credito Cooperativo sarà circoscritto, 

almeno nel primo periodo, nel territorio del Comune di Scandicci. 

L’area di riferimento è rappresentata, da un punto di vista geografico, da un territorio 

pressoché collinare posizionato ad Ovest di Firenze. Dal marzo del 2000, con delibera del 

Consiglio Regionale della Toscana, la città fa parte della grande Area Metropolitana di 

Firenze, Prato e Pistoia. Questa ultima si estende su una superficie complessiva di 4.844 

chilometri quadrati e comprende al suo interno 73 comuni.

In base al Bilancio demografico 2007 risulta che nel Comune di Scandicci, su una superficie 

di 60 chilometri quadrati, sono presenti 49.562 abitanti di cui 23.910 di sesso maschile e 

25.652 di sesso femminile. 

Tabella 14: Bilancio Demografico 2007

01/01/2007 31/12/2007 01/01/2007 31/12/2007 01/01/2007 31/12/2007

Scandicci 23.831 23.910 25.602 25.652 49.433 49.562 20.954 
Campi Bisenzio 19.478 20.451 20.315 21.191 39.793 41.642 15.754 
Firenze 171.235 170.250 194.731 194.460 365.966 364.710 177.311 
Impruneta 7.030 7.125 7.647 7.715 14.677 14.840 6.229 
Montespertoli 6.348 6.464 6.375 6.514 12.723 12.978 5.090 
San Casciano in Val di Pesa 8.174 8.228 8.628 8.738 16.802 16.966 6.743 
Lastra Signa 9.210 9.464 9.595 9.768 18.805 19.232 7.656 

Totale 245.306 245.892 272.893 274.038 518.199 519.930 239.737 

Maschi FemmineComune Totale
N° famiglie

Fonte: Dati ISTAT Bilancio demografico anno 2007 e popolazione residente al 31 dicembre 2007

Sotto l’aspetto economico/industriale le imprese presenti nel territorio sono 3.921 con un 

numero di occupati di 18.769 pari al 59% della popolazione in età lavorativa.

La tabella sottostante evidenzia come l’industria sia la principale fonte di occupazione con 

un’incidenza del 51,27%. 

Tabella 15: Imprese ed occupati per settore di attività

Imprese % Occupati %
Industria 1.369 34,91 9.622 51,27
Commercio 1.096 27,95 2.882 15,36
Altri Servizi 1.256 32,04 36.814 19,61
Istituzioni 200 5,1 2.584 13,76
Totale 3.921 100 18.769 100

Fonte: Sito Comune di Scandicci dati elaborazione dati censimento ISTAT 2001
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Dagli ultimi dati disponibili il tessuto economico di Scandicci è caratterizzato da una tenuta 

delle piccole imprese, dove i settori di maggior performance sono le costruzioni, gli alberghi e 

la ristorazione e gli altri servizi alla clientela. Il settore dell’attività manifatturiera mostra 

comunque una discreta tenuta.

Tabella 16: Tessuto economico del Comune di Scandicci

Cod. e Descr. Sezione Economica n. U.Loc. al 
31.03.02

n. U.Loc. al 
31.03.03

n. U.Loc. al 
31.03.04

n. U.Loc. al 
31.03.05

n. U.Loc. al 
31.03.06

n. U. Loc. al 
31.03.07

variaz. 
2002/2007

A - AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA 221 219 214 212 203 204 -8%

B - PESCA,PISCICOLTURA E SERVIZI CONNESSI 1 1 1 1 1 1 0%

D - ATTIVITA' MANIFATTURIERE 1329 1359 1356 1361 1387 1392 5%

E - PROD.E DISTRIB.ENERG.ELETTR.,GAS E ACQUA 1 1 1 1 2 2 100%

F - COSTRUZIONI 752 807 832 924 984 1002 33%

G - COMM.INGR.E DETT.-RIP.BENI PERS.E PER LA CASA 1458 1491 1515 1518 1529 1546 6%

H - ALBERGHI E RISTORANTI 202 216 213 219 222 228 13%

I - TRASPORTI,MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZ. 254 257 256 257 263 269 6%

J - INTERMEDIAZ.MONETARIA E FINANZIARIA 127 137 118 114 108 117 -8%

K - ATTIV.IMMOB.,NOLEGGIO,INFORMAT. 589 604 615 636 654 707 20%

M - ISTRUZIONE 14 15 13 14 16 15 7%

N - SANITA' E ALTRI SERVIZI SOCIALI 13 15 16 17 13 15 15%

O - ALTRI SERVIZI PUBBLICI,SOCIALI E PERSONALI 204 210 217 227 239 236 16%

P - SERV.DOMESTICI PRESSO FAMIGLIE E CONV. 0 0 0 0 0 0 0%

X - IMPRESE NON CLASSIFICATE 273 275 305 282 256 250 -8%

Totale: 5.438 5.607 5.672 5.783 5.877 5.984 10%

Fonte: Nostra elaborazione su dati comunali

In tale contesto la creazione di una Banca di Credito Cooperativo rappresenta un elemento di 

sopporto per l’intero indotto, in quanto offrirebbe sostegno agli operatori esistenti non solo in 

termini economici di mera erogazione finanziaria, ma un partner capace in una logica 

sistemica di supportare lo sviluppo dell’imprenditoria locale.

Vi sono opportunità ed elementi potenziali che contribuiscono a rafforzare l’ipotesi della 

creazione di una nuova Banca di Credito Cooperativo nel territorio scandiccese.

Al Comitato Promotore partecipano la CNA (Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della 

Piccola e Media Impresa), alcuni esponenti di spicco della Confesercenti e Associazioni di 

volontariato più rappresentative e attive sul territorio. La loro presenza ed il loro impegno già 

in sede di costituzione garantirà alla futura Banca una forte interazione ed un ruolo sistemico 

con i soggetti territoriali di riferimento. Ne risulterà fortificata ed ampliata la funzione 

territoriale della futura Banca che beneficerà del loro contributo di “opinion leader” per le 

numerose relazioni che sono capaci di tessere.

L’ultimazione della tranvia veloce Firenze – Scandicci consentirà un nuovo flusso migratorio 

da Firenze verso Scandicci favorito da una migliore vivibilità e dai prezzi degli immobili più 

competitivi. Al tempo stesso l’interscambio con l’autostrada A1 servito dalla tranvia favorirà 
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flussi dalla Toscana (Firenze – Siena e FI-PI-LI) che raggiungeranno il Centro Storico 

passando per il “Nuovo Centro”di Scandicci.

Il terzo elemento da considerare va individuato nel nuovo piano regolatore. È in corso di 

realizzazione una nuova, importantissima, zona industriale. Numerose imprese di Scandicci e 

del territorio circostante si trasferiranno nell’area, con forti necessità finanziare connesse agli 

investimenti necessari alla realizzazione dei nuovi opifici e allo sviluppo dell’attività.

L’elevata concentrazione di imprese del settore pellettiero decollato trenta anni fa con l’arrivo 

delle grandi griffe della moda ha maturato livelli notevoli di specializzazione fino a configurarsi 

ormai come una filiera industriale che compete a scala mondiale per le sue competenze e 

professionalità nel lusso e nell’alta moda. Nell’ultimo decennio si è rafforzata la struttura 

imprenditoriale con la presenza dei brand più famosi, tutti presenti con sedi legali o industriali

nel territorio. E’ inoltre nata un’articolata rete di servizi, dove spiccano quelli legati 

all’eccellenza e alla formazione con un Centro Regionale, un centro Polimoda e un Centro 

Universitario di moda e design dell’Università di Firenze. 

Attori importanti di questo processo di arricchimento sono anche le piccole imprese che 

hanno migliorato le loro capacità organizzative, tramite l’aggregazione in Consorzi come il 

“100% Italiano”. Le medie aziende più dinamiche hanno saputo posizionarsi con un proprio 

marchio su nicchie di mercato italiane o estere.

Significativa infine è l’eccellenza raggiunta da alcune imprese meccaniche sia di più piccola 

dimensione che di medie dimensioni nate dalla riconversione di grandi strutture industriali, 

attive nei settori delle energie rinnovabili, dell’optronica e dei sistemi di processo industriali.

5.2 Il target di riferimento

La costituzione di una nuova Banca di Credito Cooperativo nasce dall’esigenza di avere sul 

territorio scandiccese una banca locale di riferimento per le piccole e medie imprese e per le 

famiglie, in grado di soddisfare le esigenze delle differenti categorie e di generare valore 

economico per l’intero comparto. In questa ottica la Banca di Scandicci – Credito Cooperativo 

si propone di diventare la banca di riferimento per la città sostenendo i processi di crescita

locale. La sua missione sarà quella di privilegiare la centralità della figura del socio – cliente 

attraverso la soddisfazione delle sue esigenze ed in prospettiva una volta a regime garantire 

anche trattamenti economici vantaggiosi.

La capacità di individuare correttamente i bisogni finanziari della clientela e di proporre 

soluzioni adeguate sarà la logica che guiderà la banca di Scandicci – Credito Cooperativo nei 

confronti dei propri segmenti obiettivo.
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La società riserverà particolare attenzione nell’offrire pacchetti di prodotti e servizi finanziari 

disegnati in funzione dei diversi target di clientela.

Il segmento delle piccole medie imprese rappresenterà la principale area strategica d’affari 

per la banca. La Banca di Scandicci - Credito Cooperativo si propone di assistere le imprese 

del territorio non solo sotto l’aspetto finanziario ma anche sotto l’aspetto consulenziale 

collaborando con loro.

Il secondo target di riferimento saranno le famiglie alle quali la costituenda Banca propone di 

offrire una gamma qualificata di prodotti cercando di sviluppare al massimo le sinergie 

all’interno dei singoli nuclei famigliari al fine di sviluppare nella clientela un profondo senso di 

appartenenza. 

Nel medio/lungo periodo, raggiunti soddisfacenti livelli di operatività e di solidità economica, 

patrimoniale e finanziaria la banca valuterà la possibilità di inserirsi attivamente nel più 

complesso segmento “corporate” ed affiancare le imprese di maggiori dimensioni presenti nel 

territorio.

5.3 I prodotti e i servizi offerti

La nuova Banca di Credito Cooperativo svolgerà attività bancaria così come definito 

dall’articolo 10 del T.U.B, effettuando la raccolta tra il pubblico del risparmio, l’esercizio del 

credito e di ogni altra attività finanziaria, nonché l’esercizio di attività connesse e strumentali 

alle precedenti. 

Nel soddisfare le specifiche esigenze della clientela la strategia di marketing sarà indirizzata a 

creare prodotti destinati a specifici target di clientela arricchendoli con servizi accessori al fine 

di incrementare il grado di soddisfazione degli stessi.

Le attività che la Banca intende svolgere così come individuate all’articolo 1, comma 2, lettere 

f del Testo Unico delle leggi in materia bancaria, sono le seguenti:

• Rilascio di depositi o di altri fondi con obbligo di restituzione: sarà effettuata mediante 

l’accensione di conti correnti, di depositi vincolati, di pronto conto termine e di 

certificati di deposito. Sotto l’aspetto puramente strategico si presuppone di mantenere 

inalterati i tassi di interesse offerti alla clientela e di puntare sulla qualità del servizio 

come carattere distintivo per riuscir a penetrare il mercato.

• Operazioni di prestito: saranno effettuate mediante l’accensione di conti correnti 

passivi per la clientela a tempo determinato sia a breve sia a medio termine e 

mediante operazioni di smobilizzo dei crediti. Tali operazioni saranno effettuate con la 

massima prudenza attraverso un’analisi dettagliata sia dei soggetti che verranno a 

richiedere il servizio sia delle operazioni che verranno ad essere finanziate. Essendo 
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una Banca di Credito Cooperativo le informazioni sulla clientela saranno il risultato 

dell’elaborazione dei dati economico – patrimoniali che verranno puntualmente richiesti 

e da informazioni soggettive derivanti dalla conoscenza diretta della clientela che nella 

maggior parte dei casi è già socio della società.

• Servizi di pagamento: saranno articolati oltre che in bonifici domestici ed esteri, in tutte 

le operazioni di pagamento di oneri fiscali e previdenziali, di utenze domestiche, 

RI.BA., M.A.V. e R.I.D..

• Emissione e gestione di mezzi di pagamento: emissioni ed incassi di assegni bancari 

e circolari nonché nel rilascio di carte di credito.

• Rilascio di garanzie e di impegni di firma.

• Operazioni per conto proprio o per conto della clientela in strumenti di mercato 

monetario, negoziazione in cambi, strumenti finanziari a termine e opzioni, contratti su 

tassi di cambio e tassi di interesse, valori immobiliari.

• Partecipazione all’emissione di titoli e prestazioni di servizi connessi, ovvero servizi 

connessi all’emissione o al collocamento di strumenti finanziari, ivi comprese 

l’organizzazione e la costituzione di consorzi di garanzia e collocamento.

• Consulenza alle imprese in materia di struttura finanziaria, di strategia industriale e di 

questioni connesse, nonché di consulenza e servizi nel campo delle concentrazioni e 

dell’acquisto di aziende.

• Custodia ed amministrazione di valori mobiliari.

È opportuno precisare che nei primi anni di attività la Banca si avvarrà del supporto operativo 

offerto dal sistema delle Banche di Credito Cooperativo, soprattutto per tutte quelle attività 

volte alla fornitura di servizi specializzati come la gestione di patrimoni mobiliari.

6 La struttura organizzativa

La Banca di Credito Cooperativo avrà una struttura organizzativa di tipo gerarchico 

funzionale, caratterizzata da una ripartizione dei compiti e delle responsabilità al fine di 

evitare un’eccessiva concentrazione delle stesse in capo ad un unico soggetto. 

L’organigramma evidenzia nel dettaglio la struttura organizzativa a regime nel terzo anno:
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Organigramma a regime

Consiglio di Amministrazione

Al vertice della struttura organizzativa è il Consiglio di Amministrazione, costituito da un 

numero di amministratori compresi tra 7 e 11, eletti dall’assemblea dei soci. Al Consiglio 

saranno attribuiti (come definito all’art. 35 dello Statuto Sociale) tutti i poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione, salvo quelli riservati per legge all’Assemblea dei soci.

Tra le principali responsabilità di competenza del Consiglio di Amministrazione possiamo 

riassumere le seguenti.

• Decidere l’orientamento strategico della Banca e definire, insieme con il Direttore 

Generale, le politiche di gestione per delineare in modo efficiente ed efficace gli 

obiettivi di rischio/rendimento attesi.

• Nominare il Direttore Generale.

• Impostare ed aggiornare il piano strategico, il piano operativo e il budget annuale.

• Delineare il sistema di controlli interni valutandone l’adeguatezza e accertandosi che 

la Direzione Generale verifichi continuamente la funzionalità, l’efficienza e l’efficacia 

complessiva di tale sistema.
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Spetterà all’Assemblea dei soci nominare il Consiglio di Amministrazione che sarà formato da 

persone con adeguate competenze tecniche e fortemente rappresentative nel territorio locale 

di Scandicci.

• Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Al Presidente del Consiglio di Amministrazione spetta la rappresentanza legale della Banca. 

Ha il compito di presiedere l’Assemblea dei soci e le riunioni del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente, così come prestabilito per legge, dovrà possedere i requisiti di professionalità ed 

onorabilità e verrà eletto dal Consiglio di Amministrazione nella sua prima riunione dopo 

l’Assemblea.

• Il Direttore Generale

Il Direttore Generale avrà la responsabilità complessiva nella conduzione della costituenda 

Banca. Inizialmente ricoprirà anche il ruolo di responsabile dello sportello bancario. Più nel 

dettaglio avrà il compito di pianificare gli obiettivi, controllare la gestione, organizzare le 

risorse, coordinare le fasi di raccolta e impiego dei mezzi.

• Il personale dipendente

Oltre al Direttore, saranno assunti 7 impiegati che avranno il compito di svolgere le tipiche 

funzioni operative di una Banca all’interno delle diverse aree (crediti e finanza, amministrativa, 

controllo, fronte- office).

L’area amministrativa sarà affidata ad un impiegato esperto in contabilità generale e controllo 

di gestione di banche di piccola media dimensione il quale avrà il compito di assicurare la 

gestione amministrativa e contabile della Banca. Curerà la raccolta dei dati per la redazione 

annuale del bilancio, effettuerà le segnalazioni agli organi di vigilanza ed avrà il compito di 

gestire i libri contabili e le relative documentazioni.

Nello specifico l’ufficio amministrativo dovrà:

• sovrintendere la corretta gestione del processo incassi e pagamenti;

• provvedere alla contabilizzazione delle scritture contabili ed al controllo puntuale delle 

operazioni evidenziando prontamente eventuali anomalie;

• predisporre e coordinare i dati per la redazione del bilancio ed i suoi allegati, al fine di 

fornire informazioni per la formulazione delle politiche di bilancio future;

• gestire gli adempimenti previsti dalla normativa di Banca d’Italia, dalla Consob, dal 

Codice Civile e dalle norme fiscali, assicurando il puntuale invio delle documentazioni.
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L’area crediti e finanza sarà composta da un quadro che abbia già maturato esperienza 

presso banche con forte vocazione al credito nel settore delle piccole e medie imprese. Avrà il 

compito di istituire le proposte di concessione di credito sia con riguardo alle posizioni 

rientranti nelle proprie competenze, sia con riferimento a quelle da sottoporre all’approvazione 

del Direttore Generale e al Consiglio di Amministrazione. Il responsabile dell’area avrà altresì 

il compito di sostituire il Direttore Generare in sua assenza e lo dovrà supportare 

nell’assunzione delle decisioni relative alle politiche di raccolta e di impiego.

L’area di sportello sarà affidata a quattro giovani con particolare attitudine ai rapporti personali 

i quali avranno il compito di gestire i processi distributivi, commerciali e promozionali dalla 

banca nel rispetto degli obiettivi di rischio – rendimento definiti nel piano strategico.

Nel dettaglio dovranno:

• attuare le strategie aziendali in materia di raccolta del risparmio;

• mantenere i rapporti con la clientela in termini di consulenza, assistenza e politiche di 

investimento;

• curare la proposta e la vendita dei servizi tradizionali ed accessori della banca;

• gestire i servizi connessi alla tenuta dei conti correnti bancari ed inviare gli ordini di 

richiamo, richieste di esito e ogni altra operazione sempre nei limiti delle loro 

competenze;

• istruire le proposte di concessione crediti da sottoporre all’approvazione degli organi di 

competenza.

L’area di controllo sarà affidata ad un addetto esperto il quale avrà il compito di verificare:

• l’andamento economico finanziario della gestione;

• il rispetto dei coefficienti di patrimonializzazione;

• il rispetto delle procedure definite per la gestione dalla banca, con particolare 

riferimento alla concessione dei crediti;

• il rispetto della normativa, con particolare attenzione alle segnalazioni previste dalle 

norme antiriciclaggio e al rispetto della normativa sulla Privacy.

Tutto il personale sarà sottoposto ad un corso di formazione sul software operativo che verrà 

utilizzato. In aggiunta saranno programmati di anno in anno corsi di aggiornamento al fine di 

mantenere un elevato livello di competenza e professionalità per tutto lo staff.
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7 Il sistema informatico 

La nuova banca avrà, nei primi anni di attività, una struttura organizzativa semplificata, 

orientata al governo dei “processi” ed alle “esternalizzazione” delle attività non strategiche. 

L’obiettivo è abbattere i costi di funzioni e servizi che, se fossero realizzati internamente, non 

verrebbero adeguatamente ripartiti su un numero sufficiente di clienti. 

Nell’elaborazione della strategia assume, pertanto, un ruolo centrale l’individuazione di un 

partner industriale altamente specializzato capace di fornire un’ampia gamma di servizi 

informatici e di back office alle banche.

Tra le esternalizzazioni previste a titolo di esempio possono essere citate la gestione e 

l’elaborazione del portafoglio commerciale, delle deleghe fiscali, delle segnalazioni di 

vigilanza, ecc... Per quanto riguarda le funzioni amministrative saranno gestite tramite 

consulenti esterni la gestione dei dipendenti, le dichiarazioni fiscali e gli altri adempimenti 

collegati alle comunicazioni richieste dai vari uffici pubblici. 

La gestione del sistema informativo interno sarà assicurata da una primaria società del 

settore, che abbia specifica esperienza con banche di credito cooperativo di dimensioni 

analoghe. 

Fornirà la piattaforma informatica costituita da un’architettura software integrata che copra 

tutte le aree funzionali della Banca, con applicazioni di front office (sportello, marketing, 

consulenza, tesoreria, ecc), applicazioni propedeutiche (anagrafe clienti, fidi e garanzie, 

condizioni, ecc.), applicazioni settoriali (titoli, conti correnti, gestione incassi, ecc.), 

applicazioni derivate (contabilità generale, segnalazione di vigilanza, controllo di gestione, 

budget, analisi degli scostamenti, analisi automatica dei rischi ecc.) e applicazioni di colloquio 

esterno (Bancomat/POS).

Garantirà inoltre linee di trasmissioni dati dedicate con adeguati livelli di sicurezza per 

interfacciarsi con i vari sistemi bancari informatici. Fornirà i servizi di archiviazione dati, con 

duplicazione su più localizzazioni distanti tra loro per garantire il caso di disastro.

La Banca sarà dotata delle necessarie attrezzature informatiche di tipo hardware. Avrà una 

propria rete informatica interna gestita da un server centrale con funzioni di archivio di tutti i 

documenti informatici elaborati. Il server sarà collegato ad un host esterno abilitato per il back 

up automatico dei dati.

Tutte le postazioni saranno dotate di un personal computer con i principali software in uso. Le 

postazioni allo sportello avranno inoltre i lettori assegni e specifiche stampanti.

La banca infine verrà dotata di un sistema bancomat esterno, per garantire il servizio di 

prelievo nel periodo in cui gli sportelli siano chiusi.
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Gli investimenti iniziali per il sistema informatico e le necessarie attrezzature possono essere 

stimate nell’ordine prudenziale di 60.000 Euro, da sostenersi tutte il primo anno di attività. Per 

gli anni successivi non si prevedono nuovi investimenti.

8 Il sistema dei controlli interni

Il processo di controllo deve assicurare che gli organi esecutivi attuino le politiche definite 

dalla direzione. Costantemente deve rilevare il verificarsi di scostamenti tra quanto pianificato 

e quanto effettivamente in corso di conseguimento, in modo da stimolare immediatamente 

azioni correttive per garantire l’efficace funzionamento dell’intera struttura.

L’obiettivo è preservare la solidità patrimoniale e finanziaria della Banca ed assicurare 

un’adeguata redditività del capitale investito. 

Le azioni di controllo saranno assicurate:

• a livello interno: tramite organi specifici sotto la tutela e la direzione del Consiglio di 

Amministrazione che svolgerà un’azione attiva soprattutto nella fase iniziale di Start –

Up;

• al livello esterno: dai vari organi di competenza (Collegio Sindacale, Banca d’Italia, 

Federazione Regionale, Fondo di Garanzia, ecc.) i quali avranno il compito di vigilare 

sul rispetto delle norme in materia creditizia per assicurare la sana e prudente 

gestione.

Il sistema di controllo interno verrà suddiviso in due macrosegmenti: i controlli di linea e i 

controlli sui rischi specifici aziendali.

I controlli di linea verranno attuati al fine di assicurare il corretto svolgimento delle operazioni,

consentendo una verifica di primo livello sull’attività svolta da ogni singolo operatore. Tali 

controlli saranno di tipo gerarchico e verranno effettuati dai responsabili di area sulle attività 

svolte all’interno della propria divisione.

I controlli sui rischi vengono ripartiti all’interno di tre tipologie di rischi: di credito, di mercato e 

di carattere operativo.

Il rischio di credito è rappresentato dalla possibilità che la Banca subisca delle perdite 

derivanti dai finanziamenti concessi a terzi. Per assicurare la banca da tale rischio ed al fine di 

conservare la solidità patrimoniale saranno effettuati costanti monitoraggi sulle singole 

posizioni per verificare l’affidabilità del soggetto che richiede o ha ottenuto credito. Tale 

controllo sarà affidato all’area amministrativa, che dovrà disporre di efficienti procedure 

tecniche ed informatiche per avere le informazioni richieste per esprimere motivati giudizi.
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In particolare verranno effettuati i seguenti controlli:

• il monitoraggio del livello di concentrazione del portafoglio;

• la verifica costante delle posizioni attive nei confronti dei soggetti a debito;

• la gestione e l’amministrazione delle posizioni incagliate e sofferenti.

Il rischio di mercato può essere definito come l’insieme di perdite derivanti dalle fluttuazioni 

del mercato finanziario. Almeno nel primo periodo di vita della Banca tale rischio è limitato alle 

oscillazioni dei tassi di interesse, in quanto la stessa non assumerà posizioni autonome in 

titoli azionari.

I rischi operativi sono strettamente collegati all’utilizzo degli strumenti giuridici utilizzati sia nei

rapporti interni sia con i terzi. Il controllo si concentrerà sui documenti contabili e sugli usi 

bancari al fine di prevenire i rischi derivanti da perdite economiche in seguito ad errori, frodi o 

mancato adempimento di prestazioni.

Particolare interesse sarà riservato alla tutela dei dati personali e alle norme 

sull’antiriciclaggio così come prestabilito dalla legge.

9 La strategia commerciale e punti di forza

La strategia commerciale della nuova Banca sarà ispirata al principio del radicamento nel 

territorio, facendo leva sull’attaccamento e sull’entusiasmo dei soci. 

La capacità di riconoscere i bisogni dei diversi gruppi di clienti da servire, in modo da poter 

fornire soluzioni e servizi adeguati, costituirà il fattore critico di successo. Un’offerta 

differenziata da quella delle altre banche rappresenterà l’elemento decisivo, su cui fare leva 

per motivare la clientela ad aprire un nuovo rapporto bancario.

La partecipazione al Comitato Promotore della CNA (Confederazione Nazionale 

dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa) e di alcuni esponenti di spicco della 

Confesercenti e delle Associazioni di volontariato più rappresentative e attive sul territorio, 

consentirà alla Banca da subito di stringere con questi “opinion leader” rapporti di forte 

sinergia. Sarà quindi possibile più velocemente arrivare a comprendere le necessità effettive 

della clientela e determinare anche, con le loro indicazioni, gli strumenti meglio rispondenti ai 

bisogni di famiglie e piccole imprese che in sede di avvio rappresenteranno il target di 

riferimento.

Le sinergie potenziali avranno anche carattere commerciale. Saranno, infatti, sottoscritte

convenzioni con i Consorzi Fidi delle associazioni. Ciò consentirà di limitare il rischio non solo 

per la garanzia fornita ma anche per il doppio controllo nella concessione del merito del 
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credito assicurato dagli uffici della Banca e del Consorzio. In particolare il ricorso alla loro 

garanzia permetterà di ampliare la capacità di intervento della nuova Banca, andando da 

subito ad assistere in modo più significativo le imprese.

I punti di eccellenza della Banca saranno:

• la trasparenza e la linearità nei rapporti con la clientela;

• la tempestività nelle risposte;

• la qualità dei prodotti/servizi offerti;

• la personalizzazione e la fidelizzazione del cliente;

• la cura del cliente nelle fasi successive alla vendita.

9.1 Le attività promozionali

La nuova Banca dovrà essere il punto di riferimento per la crescita del territorio sia da un 

punto di vista economico sia da un punto di vista sociale.

L’attività promozionale sarà finalizzata ad acquisire clienti interessati a supportare la filosofia 

e la missione della costituenda Banca e quindi interessati a diventare anche soci.

Il socio/cliente dovrà essere parte attiva nel progetto di creazione e sviluppo di una Banca

pensata su misura “per il territorio e nel territorio di Scandicci”. La comunicazione avverrà 

tramite iniziative volte ad evidenziare gli aspetti distintivi della nuova Banca di Scandicci 

caratterizzata dalla forma giuridica di società cooperativa.

La comunicazione sarà comunque effettuata principalmente in modo diretto dai componenti 

del Comitato Promotore e successivamente dai futuri soci della costituenda Banca tramite il 

passaparola positivo. Sarà concentrata sul territorio di competenza, con specifico riferimento 

al Comune di Scandicci. 

Nei limiti delle risorse economiche disponibili saranno inoltre poste in essere attività di 

sponsorizzazione e di pubblicità volte a creare interesse per l’iniziativa. Gli strumenti di 

comunicazione utilizzati per promuovere il progetto a titolo esemplificativo saranno:

• pieghevoli e brochure, differenziati a seconda del segmento di mercato servito 

(imprese o famiglie), da distribuire direttamente tramite anche le associazioni che 

partecipano all’iniziativa;

• sito Internet, dove acquisire le informazioni, sulla modulistica e sulle informative 

Consob, sui documenti costitutivi del Comitato ed in generale reperire un’ampia 

informativa degli aspetti economici rilevanti per l’iniziativa;
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• affissioni e inserzioni pubblicitarie sui giornali locali valutate di volta in volta per 

favorire iniziative, manifestazioni ed eventi volti a far percepire ai potenziali soci 

l’importanza del progetto, nonché catturare l’attenzione sull’iniziativa.

9.2 Il punto di vendita

La banca opererà con una sola filiale adiacente alla sede sociale, per almeno i primi tre 

esercizi. In una fase di avvio pare, infatti, opportuno prudenzialmente limitare la complessità 

gestionale ad un’unica unità operativa, in modo da sedimentare le necessarie competenze e 

professionalità. 

La sede dovrà essere collocata in zona centrale di facile accesso alle famiglie. Al tempo 

stesso non potrà essere neppure troppo distante dalle aree industriali.

Lo sportello sarà collocato in un raggio ristretto del Centro di Scandicci, in prossimità di altre 

funzioni e servizi pubblici e privati. L’immobile avrà una superficie complessiva di circa 300 

mq. - 350 mq. con una struttura in grado di assicurare un adeguato livello di sicurezza. Le 

dotazioni saranno gradevoli, improntate all’efficienza e all’uso razionale degli spazi per il 

pubblico e per il lavoro di ufficio. L’immobile comprenderà al suo interno, oltre alla filiale, 

anche la sede legale e gli uffici direttivi, nonché gli organi della banca.

Sono già stati individuati alcuni immobili che potranno nel futuro essere adottati come sede 

centrale della costituenda Banca. Per tali immobili, è opportuno specificare, non sono stati 

sottoscritti accordi preliminari. I proprietari hanno comunque dato dimostrazione di un 

interesse a sottoscrivere il contratto di locazione con la Banca.
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RELAZIONE TECNICA

10 Premessa

Le prospettive economiche della costituenda Banca vengono delineate tramite un programma 

di attività almeno per i primi tre anni di gestione. A questo fine va evidenziato, come in 

precedenza segnalato, che la Banca nascerà con una sede presso la quale sarà aperta una

filiale. Almeno per un primo periodo non si prevede di aprire un secondo sportello.

I bilanci preventivi della costituenda Banca sono stati redatti facendo riferimento alle analisi 

fatte sui dati pubblicati presenti nei bollettini statistici elaborati dalla Banca d’Italia o resi 

disponibili tramite il loro sito ufficiale con indirizzo www.bancaditalia.it. 

Sono stati inoltre acquisiti i bilanci ufficiali pubblici delle altre Banche di Credito Cooperativo 

che operano nel Comune di Scandicci. I dati specifici del territorio sono stati invece rilevati dal 

censimento ISTAT 2001 e dal Bilancio Demografico 2007.

Dati più aggiornati, dove possibile, sono stati reperiti direttamente dalle banche dati 

dell’ISTAT disponibili presso il loro sito www.istat.it. 

Le informazioni sulla composizione delle imprese attive nel Comune di Scandicci provengono 

dai dati della Camera di Commercio di Firenze. 

E’ stato fatto riferimento ai dati della Provincia, dove le informazioni non erano disponibili 

specificatamente per il Comune.

Sono state comunque sempre citate le fonti per facilitare un fattivo riscontro.

La stima dei dati economico-patrimoniali è stata effettuata ispirandosi ad obiettivi ritenuti 

ragionevolmente perseguibili facendo comunque riferimento ad un generale principio di 

prudenza nelle ipotesi assunte.

La struttura economica e patrimoniale della Banca, ovviamente, è stata pensata con 

l’obiettivo di assicurare l’economicità della gestione e la liquidità e la sua solvibilità, da 

conseguire in un tempo ragionevole.

La costruzione dei bilanci preventivi (stato patrimoniale, conto economico e

conseguentemente del rendiconto finanziario) è stata effettuata sulla base di una serie di 

ipotesi esposte, commentate e illustrate nei paragrafi successivi, conseguenti alla strategia

competitiva esposta nel Piano Industriale e alla prevedibile politica gestionale che gli 

amministratori della Banca adotteranno nei primi anni di attività.

I valori ottenuti sono stati confrontati con i dati di altre Banche presenti sul territorio ed in 

particolar modo con le Banche di Credito Cooperative con sportelli operativi nel comune al 
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fine di verificare se le ipotesi formulate fossero compatibili con la struttura media di aziende 

similari.

L’analisi dei bilanci preventivi, anche con l’ausilio di appositi indici di efficienza economico -

finanziaria, stante le ipotesi formulate, prospettano, secondo il Comitato, l’economicità della 

gestione, la liquidità e la solvibilità della Banca con un adeguato livello di attendibilità.

11 Sintesi degli assunti di base

Il Capitale Sociale iniziale è ipotizzato di 5 milioni (soglia minima definita dal Comitato 

Promotore per chiudere la sottoscrizione pubblica delle azioni) sottoscritto da 1125 soci, di cui 

750 persone fisiche e 375 imprese ed enti pubblici. Il dato ipotizzato pur ambizioso appare 

ragionevolmente conseguibile. Si prevede di acquisire come soci circa 1,5% delle persone 

fisiche residenti nel Comune di Scandicci pari a 49.562 (Bilancio demografico ISTAT 2007) e 

circa il 9,5% delle imprese del territorio pari a 3.921 (ISTAT 2001). A supporto di questo 

ultimo dato occorre considerare che le imprese, soprattutto quelle di più piccola dimensione, 

sono interessate a sostenere la nascita di un nuovo soggetto economico capace di 

raccogliere le risorse del territorio per ridistribuirle nel territorio stesso. Un partner finanziario 

con cui collaborare attivamente. Favorevoli all’iniziativa sono anche alcune associazioni 

scandiccesi come la CNA ed alcuni esponenti di spicco della Confesercenti che sono entrati 

nell’organizzazione grazie alla loro partecipazione al Comitato Promotore.

1) La Banca nella sua fase di avvio si rivolgerà quasi esclusivamente ai soci, favorendo una 

politica di sottoscrizione di capitale sociale nei confronti di tutti coloro che vorranno aprire 

un rapporto. Tuttavia è prevista un’aliquota del 5% di clientela non socia che, per 

motivazione diverse, non possa essere associata o comunque convenga acquisire. 

2) La Banca opererà con una struttura aziendale leggera, con un basso livello di 

immobilizzazioni tecniche e un forte ricorso alle esternalizzazioni. Sarà dotata di una sede 

legale presso la quale sarà aperta la filiale operativa. Si ipotizza, infatti, un solo sportello 

operativo nei primi tre anni di attività.

3) Nel primo triennio si prevede di raggiungere una raccolta complessiva di circa 18 – 23

milioni. La raccolta ipotizzata è in linea con quanto conseguito dalle tre Banche di Credito 

Cooperativo presenti nel territorio. La loro raccolta media per filiale ammonta a 21,7 ml. ed 

il dato sale a 46,5 ml. se si aggiunge la raccolta ottenuta tramite sottoscrizione di prestiti 

obbligazionari. 

4) La raccolta avverrà nelle classiche modalità (depositi vincolati, conti correnti, certificati di 

deposito, conti contro termine) con percentuali analoghe a quanto rilevato nelle altre 
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Banche di Credito Cooperativo del territorio. Nei primi tre anni non si prevede di far ricorso 

a forme più complesse come i prestiti obbligazionari.

5) Nel primo anno, gli impieghi sono stati ipotizzati pari all’80% di quanto raccolto al netto 

della riserva obbligatoria, al 95% nel secondo anno e al 100% nel terzo. Le disponibilità 

liquide conseguite con il capitale sociale verranno utilizzate per finanziare gli investimenti 

di funzionamento ed accantonate in una riserva di liquidità per fronteggiare eventuali 

perdite di gestione. Non sono previsti indebitamenti nei confronti di altre imprese bancarie 

per sostenere la crescita degli impieghi.

6) Gli impieghi saranno prevalentemente rivolti nei confronti di privati, imprese individuali, 

micro imprese e piccole imprese, che complessivamente nel terzo anno assorbiranno il 

70% degli impieghi previsti. L’obiettivo è sostenere il tessuto economico del Comune e di 

conseguire un adeguato frazionamento del rischio.

7) Le forme di impiego della raccolta sono previste principalmente nella liquidità a breve nei 

primi due anni di attività, mentre nel terzo anno si prevede una crescita dei finanziamenti a 

medio lungo termine in analogia con quanto conseguito mediamente dalle altre tre 

Banche di Credito Cooperativo del territorio. 

8) Gli investimenti previsti sono stati stimati sulla base di preventivi.

9) Le quote di ammortamento sono state calcolate intere anche per il primo esercizio, poiché 

i conti economici sono stati pensati come tre esercizi completi 01/01 - 31/12.

10) Lo sviluppo economico del piano prende a riferimento una forbice tra tassi attivi e tassi 

passivi obiettivo, elaborata tenendo conto dei dati di Banca d’Italia e dei dati emersi dai 

bilanci di alcune Banche del territorio. Si ritiene di poter mantenere inalterato tale 

differenziale a prescindere dell’andamento dei tassi. Non sono state pertanto effettuate 

proiezioni sui tassi attivi e passivi, anche per l’estrema difficoltà determinata dall’attuale 

volatilità del mercato finanziario. Il differenziale di tasso posto come obiettivo nei tre anni 

del piano è di circa 3 - 4 punti percentuali. L’ipotesi appare forte considerato che le altre

Banche di Credito Cooperativo operano con differenziali di tasso che mediamente si 

attestano su valori pari 2,73%. Un margine così modesto trova in parte giustificazione nei 

tassi pagati alla clientela particolarmente vantaggiosi applicati dalle Banche di Credito 

Cooperativo, che tramite questo strumento effettuano una sorta di risconto dei loro profitti 

ai soci. Le altre principali Banche presenti nel territorio applicano in realtà un differenziale 

di tasso che risulta mediamente più alto. Si ritiene che la nuova Banca di Credito 

Cooperativo sia pertanto in grado di acquisire un proprio mercato potendo offrire 

condizioni, in linea o leggermente migliori rispetto a quanto da queste ultime praticato, e al 
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tempo stesso beneficiando del forte legame con il territorio. A tale proposito si richiama 

quanto già esposto in precedenza al punto 1.

11) I tassi di riferimento individuati sono stati applicati sullo stock medio a bilancio delle poste 

attive e passive, calcolate come somma iniziale e finale di ogni anno dove nel primo anno 

naturalmente il valore è zero.

12) Le commissioni sono state calcolate puntualmente. La coerenza sul loro ammontare è 

stata verificata sulla base dei valori delle tre Banche di Credito Cooperativo del territorio. 

La loro incidenza sul margine di tesoreria è in linea con quanto fatto registrare da queste 

tre.

13) Il costo del personale è stato stimato in linea con quanto previsto dal Contratto Nazionale 

del Lavoro e sulla base delle ipotesi della struttura organizzativa prevista.

14) Le altre spese amministrative sono state previste puntualmente.

15) Complessivamente il costo del lavoro e le altre spese amministrative sono stati confrontati

con il costo medio per sportello (spese di bilancio / numero di sportelli aperti) delle altre tre 

Banche di Credito Cooperativo. Il costo ipotizzato della costituenda banca a regime risulta 

inferiore di circa un 15% - 18%. Questo risultato si giustifica considerando che la nuova 

Banca opererà con una struttura semplificata di costi, puntando all’efficienza ed ad una 

politica di estremo rigore nel contenimento dei costi in sede di avvio.

16) Il deterioramento dei crediti è stimato in linea con quello delle Banche di Credito 

Cooperativo del territorio.

17) Le imposte e tasse sono state calcolate sulla base della normativa vigente. Per semplicità 

non sono state previste riprese fiscali, se non l’IRAP.

18) Alcune voci dello stato patrimoniale come i ratei e risconti non sono stati valorizzati, al fine 

di semplificare il piano economico finanziario elaborato, in considerazione che tale scelta 

non modifica i dati complessivi.

12 Lo stato patrimoniale

12.1 Investimenti strutturali 

La Banca nei primi anni di attività opererà con una struttura aziendale leggera, caratterizzata 

da un basso grado di immobilizzazioni tecniche. 

Molte funzioni aziendali verranno esternalizzate tenuto conto che la dimensione economica 

non consentirebbe di ammortizzare il loro impianto. Naturalmente questo non dovrà 

comportare pregiudizi alcuni sull’operatività della Banca e sulla sua visibilità all’esterno.
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Sede e Filiale

Coerentemente con la strategia di investimento presa in sede di avvio, la costituenda Banca 

sarà orientata ad:

• acquisire la disponibilità di un immobile in cui ricavare la Sede Direzionale ed 

Amministrativa;

• prendere in locazione uno stabile, adiacente la sede, per dislocare la Filiale 

Operativa.

Si stima sulla base delle necessità un importo locativo annuo di 70.000,00 €. Tale importo è 

stato ricavato sulla base dei costi medi per superficie rilevabili nel Comune per uffici e sulla 

base delle indicazioni di operatori del settore e di alcune proposte commerciali ricevute.

Spese di costituzione, promozione, pubblicità ed avvio

Le spese di costituzione comprendono le spese notarili, le spese consulenziali e legali e i 

costi per ottenere le necessarie autorizzazioni dalle Autorità di competenza.

Complessivamente vengono stimate per circa 45.000 €. 

Sono inoltre previsti, a supporto dell’apertura nella nuova Banca, ulteriori costi di promozione 

stimati per circa 25.000 €, i quali verranno imputati interamente nell’esercizio di avvio 

dell’attività economica così come richiesto dai principi contabili internazionali (IAS 38). 

Nonostante sia prevedibile supporre il crearsi di benefici economici futuri, suddetti costi non 

possono essere per legge capitalizzati e quindi ripartiti tra più esercizi.

Spese per impiantistica speciale

L’immobile dovrà essere dotato di sistemi impiantistici specifici, in particolare, di sistemi di 

sorveglianza e di altra impiantistica specificatamente richiesta dalla natura della società. 

Mobili arredi e macchine ed apparati elettronici

Si ipotizza un arredo moderno di buona fattura caratterizzato dall’economicità, che sia in 

grado di dare un’immagine semplice e decorosa. A queste classi verranno imputate tutte le 

dotazioni e le attrezzature necessarie per la sede e la filiale.

Il costo ipotizzato costituisce un’indicazione di massima sulla base di informazioni reperite 

presso imprese specializzate del settore, non essendo ancora con precisione stata 

individuata la sede effettiva.

La Banca dovrà inoltre essere dotata di un sistema informativo completo che prevede 

apparecchiature elettroniche, server centrali e sistemi di backup, oltre ai normali personal 

computer necessari per svolgere le tipiche attività di segreteria.
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Il costo è stato ipotizzato sulla base di un’indicazione di massima fornita da società del 

settore.

I beni acquistati sono stati ammortizzati con aliquote ritenute congrue in base al loro grado di 

deperimento. È opportuno precisare che le aliquote del primo esercizio non sono state ridotte 

del 50%. Questo perché si ipotizza per semplicità un esercizio completo di 365 giorni come se 

la Banca iniziasse la sua attività dal primo dell’anno.

Per quanto riguarda le immobilizzazioni, tra le varie opzioni previste dallo IAS 16 e dallo IAS 

38, relativi, rispettivamente, alle modalità di valutazione in bilancio delle immobilizzazioni 

materiali ed immateriali, si è optato per la valutazione al costo anche per gli anni successivi a 

quelli di acquisto, risultando in tal caso di difficile applicazione il criterio del fair value. 

Relativamente alle immobilizzazioni materiali risulta, infatti, complesso ipotizzare attendibili 

valori futuri correnti. 

Gli investimenti sopra descritti verranno coperti interamente con mezzi propri.

La tabella sottostante sintetizza il valore degli investimenti previsti in sede di avvio e le quote 

di ammortamento.

Beni e oneri pluriennali 1° anno 2° anno 3° anno

Arredi
Costo acquisto 75.000 75.000 75.000 
Aliquota di ammortamento 15% 15% 15%
Ammortamento 11.250 11.250 11.250 
Fondo Ammortamento 11.250 22.500 33.750 
Valore residuo 63.750 52.500 41.250 

Attrezzature di sicurezza
Costo acquisto 70.000 70.000 70.000 
Aliquota di ammortamento 20% 20% 20%
Ammortamento 14.000 14.000 14.000 
Fondo Ammortamento 14.000 28.000 42.000 
Valore residuo 56.000 42.000 28.000 

Computer e sistema informatico
Costo acquisto 60.000 60.000 60.000 
Aliquota di ammortamento 20% 20% 20%
Ammortamento 12.000 12.000 12.000 
Fondo Ammortamento 12.000 24.000 36.000 
Valore residuo 48.000 36.000 24.000 

Impiantistica sugli immobili
Costo acquisto 40.000 40.000 40.000 
Aliquota di ammortamento 11% 11% 11%
Ammortamento 4.400 4.400 4.400 
Fondo Ammortamento 4.400 8.800 13.200 
Valore residuo 35.600 31.200 26.800 
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12.2 La raccolta

La raccolta intesa in senso ampio come apporto di capitale sociale e la raccolta onerosa 

presso la propria clientela nonché l’acquisizione di finanziamenti da parte di altre banche 

costituisce l’elemento prodromico allo sviluppo dell’attività bancaria nonché all’elaborazione 

dei bilanci prospettici.

Capitale sociale sottoscritto 

La Banca verrà costituita a condizione che vi siano tanti soci disposti a conferire in sede di 

costituzione un capitale sociale che oscilli tra un minimo di 5 milioni e un massimo di 6 milioni.

Per semplicità di redazione e al fine di rispettare il principio della prudenza, si ipotizza la 

costituzione della nuova Banca con un capitale sociale di 5 milioni. In base alle assunzioni 

fatte il numero dei soci costituenti è stato stimato in circa 1100 – 1150 unità per un 

conferimento medio di circa 4.500,00 €.

Si prevede inoltre che nel triennio di analisi la società possa ampliare l’ingresso di nuovi 

soggetti che vorranno condividere le finalità e lo spirito mutualistico dell’iniziativa.

Nella tabella sottostante sono riportate le ipotesi di evoluzione del capitale sociale, con una 

crescita complessiva nel triennio pari al 30% (10% annuo circa).

Totale numero soci 1125 1175 1271 1491

Totale sottoscritto 5.000.000 5.500.000 6.000.000 6.500.000 

Raccolta complessiva presso la clientela 

La raccolta proverrà quasi esclusivamente dai clienti che sono anche soci della Banca. 

Tuttavia si ipotizza un’aliquota del 5% per la clientela non socia, che per vari motivi non voglia

o non possa associarsi e comunque vi sia l’interesse a servirla.

La raccolta sarà prevalentemente a vista e a breve termine, almeno in questi primi anni di 

attività. In futuro una volta consolidata la posizione nel mercato si potranno prevedere 

raccolte a medio termine nella forma del prestito obbligazionario.

Nei tre anni si presume di raggiungere una raccolta di circa 18 – 23 milioni. La raccolta 

ipotizzata è superiore a quanto mediamente raccolto dai 30 sportelli presenti nel Comune di 

Scandicci la quale si attesta intorno a poco meno di 17 ml. 

Tuttavia analizzando le altre tre Banche di Credito Cooperativo presenti nel territorio si rileva 

che la loro raccolta media per filiale ammonta a 21,7 ml. ed il dato sale a 46,5 ml. se si

aggiunge la raccolta conseguita tramite sottoscrizione di prestiti obbligazionari. Ciò trova 

spiegazione nella natura stessa delle Banche di Credito Cooperativo, notoriamente banche di 

raccolta prima che di impiego. 
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mgl.

Depositi - Scandicci

Depositi su Scandicci (Banca Italia Bollettino Statistico online) 508.037 

Numero di sportelli presenti nel territorio di Scandicci 30 

Depositi medi per sportello 16.935 

Numero abitanti 2007 (Bilancio demografico ISTAT 2007) 49.562 

Depositi di Scandicci diviso la somma delle imprese e degli abitanti 9,50 
Fonte sito Banca Italia

mgl.

Dati delle tre BCC presenti nel territorio Media

(a) 'Numero di sportelli 15 

(b) Raccolta presso la clientela depositi e obbligazioni 737.415-            

(c) Raccolta presso la clientela solo depositi 327.023-            

(b)/(a) Rapporto raccolta presso la clientela / numero filiali 46.529-              

(c)/(a) Raccolta di deposito presso la clientela / numero di filiali 21.667-              
Fonte bilanci 2007 e sito ufficiale

La raccolta media per abitante stimata in 9,5 ml. (raccolta complessiva dato Banca Italia 

Bollettino online aggiornato al settembre 2008, diviso numero abitanti come rilevati dal 

bilancio demografico 2007) è comunque in linea con quanto ipotizzato per cliente. 

Un sostegno importante potrà venire direttamente anche dalle medie e grandi imprese del 

territorio. Nel Comitato Promotore vi sono, infatti, esponenti di spicco del mondo 

imprenditoriale scandiccese.

La raccolta complessiva della Banca è stata suddivisa su tre tipologie tecniche. La tabella 

sottostante evidenzia la raccolta risultante alla fine di ogni esercizio.

Modalità di raccolta 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Conti correnti 11.020.144 85,0% 15.328.688 85,0% 19.260.150 85,0%

Depositi vincolati o P/T 1.296.488 10,0% 1.803.375 10,0% 2.265.900 10,0%

Certificati di deposito 648.244 5,0% 901.688 5,0% 1.132.950 5,0%

Totale raccolta 12.964.875 100% 18.033.750 100% 22.659.000 100%

Raccolta presso l’interbancario 

Non si prevede di fare ricorso all’interbancario.
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12.3 Gli impieghi

Gli impieghi sono determinati dalle scelte e dalle politiche che la Banca ritiene di dover 

seguire nei confronti della propria clientela e negli investimenti da effettuare in strumenti 

alternativi.

Al fine di limitare il rischio aziendale la Banca punterà ad un frazionamento degli impieghi 

presso la propria clientela, effettuandoli in funzione dell’entità raccolta. Il capitale sottoscritto 

al netto degli investimenti realizzati rimarrà disponibile nelle casse sociali come riserva di 

liquidità o investito in attività finanziarie detenute per la negoziazione o comunque in forme 

con basso grado di rischio. La struttura dello stato patrimoniale, in questo modo, assicurerà la 

solvibilità e la liquidità dell’azienda oltre all’economicità della sua gestione.

Il mantenimento di un margine di manovra operativo è finalizzato a supportare eventuali 

sfasamenti tra entrate ed uscite, soprattutto in una fase di avvio dove molte variabili potranno 

incidere sui flussi effettivamente attivabili.

Impieghi finanziari 

Le disponibilità che non trovano impieghi presso la clientela verranno investite in titoli privi di 

rischio, tipicamente titoli di stato. Non si prevede l’utilizzo di forme di investimento più 

redditizie considerata l’inesperienza degli operatori della banca e la necessità comunque di 

disporre di riserve di liquidità prontamente utilizzabili per supportare eventualmente la crescita 

aziendale.

Una quota minoritaria verrà impiegata in attività detenute per la vendita o in prestiti a favore di 

altre banche. Si prevede infine una percentuale come giacenza di cassa eventualmente da 

frazionare presso altre banche al fine di contenere il rischio di un’eventuale rapina.

Impieghi finanziari 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Disponibilità di cassa 129.649 1,7% 180.338 2,7% 226.590 3%
in rapporto agli  importi raccolti 1% 1% 1%

Titoli di stato 6.488.920 84,8% 4.285.240 64,6% 2.929.388 45%

Attività detenute per la vendita 388.946 5,1% 721.350 10,9% 1.132.950 17%
in rapporto agli  importi raccolti 3% 4% 5%

Crediti verso banche a vista 648.244 8,5% 1.442.700 21,8% 2.265.900 35%
in rapporto agli  importi raccolti 5% 8% 10%

Totale impieghi operativi 7.655.759 100% 6.629.627 100% 6.554.828 100%

Impieghi verso clientela 

La potenzialità della nuova Banca negli impieghi, nei confronti della clientela, è direttamente 

collegata con l’ipotesi di base assunta di non indebitarsi con altre banche di corrispondenza e 
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di utilizzare la liquidità del capitale sociale a netto degli investimenti effettuati come riserva di 

liquidità.

Gli impieghi saranno quindi finanziati con la sola liquidità ottenuta dalla raccolta al netto della 

riserva obbligatoria prevista dalla Banca d’Italia. 

Il rapporto tra impieghi realizzati e raccolta crescerà nel tempo passando dall’80% del primo 

anno fino al 100% del terzo anno.

Impieghi operativi 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Totale raccolta da clienti 12.964.875 100% 18.033.750 100% 22.659.000 100%

Riserva obbligatoria (-) 129.649-              -1,0% 180.338-            -1,0% 226.590-            -1,0%

Netto impiegabile 12.835.226 99,0% 17.853.413 99,0% 22.432.410 99,0%

Impieghi / raccolta 80% 95% 100%

Impieghi operativi realizzabili 10.268.181 16.960.742 22.432.410 

L’entità ipotizzata appare ragionevolmente conseguibile tenuto conto degli impieghi medi fatti 

registrare dalle filiali delle banche presenti sul territorio. 

mgl.

Impieghi - Scandicci

Impieghi su Scandicci (Banca Italia Bollettino Statistico online) 1.075.450 

Numero di sportelli presenti nel territorio di Scandicci 30 

Impieghi medi per sportello 35.848 

Numero abitanti 2007 (Bilancio demografico ISTAT 2007) 49.562 

Depositi medi per abitante 21,70 
Fonte sito della Banca d'Italia

I risultati raggiunti dalle tre Banche di Credito Cooperativo con impieghi medi di poco inferiori 

ai 40 ml. confermano l’attendibilità della previsione.

Gli impieghi saranno prevalentemente rivolti verso privati, micro-imprese e piccole imprese, al 

fine di frammentare il rischio del credito. L’obiettivo è anche quello di sostenere il tessuto 

economico del Comune coerentemente con le finalità della forma societaria adottata. Nel 

terzo esercizio l’impegno nei loro confronti sarà pari al 70% degli impieghi complessivi.

In analogia con la raccolta, si prevede di effettuare impieghi pari al 5% verso i clienti che non 

siano soci della Banca.

Nel primo e nel secondo anno gli impieghi saranno prevalentemente nella forma di liquidità a 

breve, nel terzo anno è ipotizzata invece una crescita dei finanziamenti a medio lungo termine 

in analogia ai dati riscontrati nei bilanci delle altre Banche di Credito Cooperativo. 
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Le tabelle sottostanti evidenziano gli impieghi effettuati per tipologia di clientela e per 

composizione come risultano alla fine di ogni esercizio. 

Impieghi totali per tipologia di clientela 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Enti pubblici e società pubbliche 554.482 5,4% 915.880 5,4% 1.211.350 5,4%

Grandi imprese (oltre 50 dip.) 277.241 2,7% 457.940 2,7% 605.675 2,7%

Medie imprese (16-49 dip.) 2.187.123 21,3% 3.612.638 21,3% 4.778.103 21,3%

Piccole imprese (6 -15 dip.) e professionisti 2.515.704 24,5% 4.155.382 24,5% 5.495.940 24,5%- 

Imprese fino 5 dip. Artigiani e Commercianti 2.166.586 21,1% 3.578.717 21,1% 4.733.239 21,1%

Imprese Individuali 1.540.227 15,0% 2.544.111 15,0% 3.364.862 15,0%

Persone fisiche 1.026.818 10,0% 1.696.074 10,0% 2.243.241 10,0%

Totale impieghi 10.268.181 100,0% 16.960.742 100,0% 22.432.410 100,0%

Composizione degli impieghi a fine anno 1° anno % 2° anno % 3° anno %

Liquidità a breve 5.134.091 50,0% 7.632.334 45,0% 7.851.344 35,0%

Finanziamenti a medio lungo 3.080.454 30,0% 5.936.260 35,0% 10.094.585 45,0%

Altre forme di finanziamento 2.053.636 20,0% 3.392.148 20,0% 4.486.482 20,0%

Totale impieghi 10.268.181 100,0% 16.960.742 100,0% 22.432.410 100,0%

13 Il conto economico

Una volta definite le principali grandezze patrimoniali è possibile andare a proiettare le 

componenti del conto economico ad esse strettamente collegate.

Nell’analisi della redditività della Banca sono centrali le stime relative dei tassi attivi e passivi 

praticati alla clientela. Una loro stima precisa nel medio termine appare tuttavia estremamente 

difficile, in un periodo come questo caratterizzato da forti variabilità. 

E’ stato individuato pertanto un differenziale di tasso attivo e passivo (forbice) obiettivo 

definito sulla base dei tassi puntuali rilevati ad oggi e sulla base dei bilanci delle altre banche 

presenti nel territorio. Tali valori sono stati mantenuti costanti nel tempo ipotizzando che 

eventuali variazioni in aumento o diminuzione potessero essere trasferite sulla clientela in 

modo da non modificare l’entità della forbice. Questa ipotesi trova per altro conforto 

considerato che prevalentemente saranno effettuate raccolte ed impieghi a tasso variabile.

I tassi così individuati sono stati infine applicati sullo stock medio a bilancio delle poste attive 

e passive, calcolato come somma iniziale e finale di ogni anno dove nel primo anno 

naturalmente il valore iniziale è zero.



Piano industriale: Costituenda Banca di Scandicci – Credito Cooperativo Società Cooperativa per Azioni

Pagina 44 di 59

Interessi attivi su impieghi finanziari

La remunerazione delle disponibilità finanziarie è riassunta nella tabella sottostante.

INTERESSI ATTIVI SU IMPIEGHI FINANZIARI 1° anno 2° anno 3° anno
Tassi attivi

(*) Titoli di stato 1,80% 1,80% 1,80%
(**) Crediti verso banche a vista 2,08% 2,08% 2,08%

Interessi attivi su impieghi finanziari
(*) Titoli di stato 58.400 96.967 64.932 
(**) Crediti verso banche a vista 6.748 21.767 38.607 

Totale interessi attivi 65.149 118.734 103.538 

(*) CCT scadenza 12/2010 Sole 24ore del 5 febbraio 2009
(**) Euribor 3 mesi 365 2,082 Sole 24ore del 5 febbraio 2009

Il tasso attivo medio applicato è stato individuato applicando uno spread all’Euribor vigente al 

momento della predisposizione del piano industriale.

INTERESSI ATTIVI SU IMPIEGHI OPERATIVI 1° anno 2° anno 3° anno
Tassi attivi

Liquidità a breve (*) 5,33% 5,33% 5,33%
Finanziamenti a medio lungo (**) 4,83% 4,83% 4,83%
Altre forme di finanziamento (***) 4,58% 4,58% 4,58%

Interessi attivi su impieghi operativi

Liquidità a breve (*) 136.874,85 340.352,87 412.794,84 - 
Finanziamenti a medio lungo (**) 74.423,78 217.843,81 387.305,19 
Altre forme di finanziamento (***) 47.048,81 124.762,92 180.499,42 

Totale interessi attivi 258.347 682.960 980.599 
Ricavo medio degli impieghi 5,03% 5,02% 4,98%

(*) Euribor 3 mesi 365 2,082 Sole 24ore del 5 febbraio 2009 +3,25%
(**) Euribor 3 mesi 365 2,082 Sole 24ore del 5 febbraio 2009+2,75%
(***) Euribor 3 mesi 365 2,082 Sole 24ore del 5 febbraio 2009+2,25%

Interessi passivi sulla raccolta

Gli interessi passivi sono stati calcolati sulla base di un’ipotetica griglia di tassi differenziata a 

seconda delle modalità di raccolta applicata.

La loro entità è stata stimata prendendo a riferimento l’Euribor (**) Euribor 3 mesi 365 pari a 

2,082 come rilevato dal Sole 24ore del 5 febbraio 2009. La remunerazione dei depositi di 

conto corrente si ritiene non possa superare il 60% dell’Euribor. I Certificati di deposito 

dovrebbero attestarsi su un rendimento in linea con l’Euribor. Infine si ipotizza che i depositi 

vincolati e i pronti contro termine possano presentare una remunerazione di 0,50 punti 

percentuali sull’Euribor.
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INTERESSI PASSIVI SU RACCOLTA DIRETTA 1° anno 2° anno 3° anno
Tassi passivi

Conti correnti 1,20% 1,20% 1,20%
Depositi vincolati o P/T 2,50% 2,50% 2,50%
Certificati di deposito 2,00% 2,00% 2,00%

Interessi passivi
Conti correnti 66.121 158.093 207.533 
Depositi vincolati o P/T 16.206 38.748 50.866 
Certificati di deposito 6.482 15.499 20.346 

Totale interessi passivi 88.809 212.341 278.745 
Costo medio della provvista 1,37% 1,37% 1,37%

Analogamente agli interessi attivi, anche la stima sugli interessi passivi è stata effettuata sulla 

base degli impieghi medi pari alla somma del capitale investito rispettivamente all’inizio e alla 

fine dell’esercizio.

Differenziale tra tassi passivi e tassi attivi

La differenza tra tassi attivi e passivi è ipotizzata per il primo anno pari a 3,66 punti, per il 

secondo anno pari a 3,65 punti e per il terzo anno a 3,61 punti percentuali.

1° anno 2° anno 3° anno
Forbice tra tasso attivo e tasso passivo 3,66% 3,65% 3,61%

Margine di interesse /Margine di intermediazione 50,09% 64,25% 65,54%

L’ipotesi è abbastanza forte tenuto conto che le altre Banche di Credito Cooperativo del 

territorio operano con differenziali di tasso che mediamente si attestano su valori pari 2,73%. 

La spiegazione di un margine così contenuto probabilmente va ricercate in politiche di prezzo 

vantaggiose per i soci volte a ristornare in una logica cooperativa una parte dei profitti 

conseguiti.

E’ indiscutibile che le tre Banche di Credito Cooperativo rappresentino competitors forti con 

cui è difficile confrontarsi.

Il differenziale ipotizzato è comunque in linea con quanto mediamente praticato da tre delle 

principali banche attive nel Comune di Scandicci. 

Evidentemente esiste comunque un mercato potenziale abituato a pagare ed ad incassare 

tassi in linea con quanto previsto nel piano.
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mgl.

Indici di redditività delle tre Banche per azioni più presenti nel territorio Media

Ricavi per interessi attivi per crediti vs clientela 1.539.703 

Crediti verso clientela 26.918.191 
% sui crediti a bilancio 5,66%

Oneri passivi verso la clientela e obbligazioni 401.672 

Debiti verso clienti 21.471.861 
% sui debiti vs clientela e obbligazioni 1,74%

Forbice tra tasso attivo e tasso passivo 3,92%
Fonte bilanci ufficiali 2007

Occorre considerare infine che la clientela di riferimento servita dalla Banca sarà 

prevalentemente rappresentata da piccole e medie imprese, abituate a scontare normalmente 

tassi superiori alla media.

Alla luce di queste considerazioni l’ipotesi assunta appare comunque ragionevole.

Commissioni attive sui servizi svolti

La stima delle commissioni attive è stata effettuata sulla base dei compensi percepiti dalle 

altre banche del territorio e sulla base delle esperienze empiriche maturate da alcuni 

componenti del Comitato Promotore. Come si può evincere dalla tabella sottostante le 

commissioni attive sono pari a 233.887 € nel primo anno, 327.867 € nel secondo anno e 

423.503 € nel terzo anno. L’incidenza che queste hanno sul margine di intermediazione è pari 

ad un 40% medio annuo che varia nel triennio così come riportato di seguito. 

Totale commissioni nette 233.887 327.867 423.503 

% sulla massa attiva e passiva vs clienti 2,01% 1,13% 1,06%

Commissioni nette / margine intermediazione 49,91% 35,75% 34,46%

Le stesse sono state suddivise in due macroclassi:

• commissioni attive sui conti correnti;

• commissioni attive per intermediazioni.

Commissioni attive sui conti correnti

Le commissioni attive su conti correnti, così come riportato nella tabella sottostante, sono 

state calcolate ipotizzando i seguenti assunti base:

• ogni socio sia in possesso di un conto corrente presso la società;

• i clienti non soci in possesso di un conto corrente ammontino a 59 unità nel primo 

anno, 64 nel secondo e 75 nel terzo anno di attività;
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• la commissione annuale per la tenuta del conto sia pari a 25 € annui per chi sia 

socio/cliente della Banca e 100 € annui per i clienti non soci;

• il costo di ogni singola operazione addebitata ai clienti è pari a 1,30 € per i correntisti 

soci ed 1,50 € per i correntisti non soci;

• su ogni conto si ipotizza che vengano effettuate in media 80 operazioni annue.

A tali ricavi vengono aggiunte le commissioni attive derivanti dalle operazioni di istruttoria fidi. 

Si ipotizza che un 1/3 della cliente, tra soci e non soci, richieda istruttoria di affidamento e che 

i costi per tali operazioni ammontano a 100 € per i clienti soci e 250 € per i non soci.

Commissioni attive su conti correnti 1° anno 2° anno 3° anno
Correntisti soci 1.175 1.271 1.491 

Correntisti non soci 59 64 75 

Commissioni tenuta conto soci 25 25 25 

Commissione tenuta conto non soci 100 100 100 
Commissioni tenuta conto corrente 35.250 38.130 44.730 
N. medio operazioni x conto 70 80 90 

Costo operazione correntisti soci 1,30 1,30 1,30 

Costo operazione correntisti non soci 1,50 1,50 1,50 
Commissioni operazioni su c/c 113.094 139.810 184.511 
Istruttoria affidamenti soci (1/3) 392 424 497 

Istruttoria affidamenti non soci (1/3) 20 21 25 

Costo operazione correntisti soci 100,00 120,00 120,00 

Costo operazione correntisti non soci 250,00 250,00 250,00 
Commissioni su affidamenti 44.063 56.136 65.853 

Recupero bolli e spese 21.600 42.400 56.000 
80% spese a bilancio bolli e spese postali

Commissioni varie 10.000 25.000 35.000 

Totali commissioni 224.006 301.476 386.094 

Commissioni attive su intermediazioni svolte

Le commissioni attive su intermediazione sono state stimate ipotizzando di intermediare una 

cifra pari al 15% del totale della raccolta bancaria nel primo anno, del 20% nel secondo anno 

e del 20% nel terzo anno.

Dopo aver calcolato la percentuale di intermediazione, è stata calcolata la consistenza media 

del portafoglio titoli clienti della Banca e successivamente l’importo delle commissioni attive e 

passive pagate dalla Banca alla SIM riepilogate nella tabella successiva.
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Commissioni attive su intermediazione 1° anno 2° anno 3° anno

Titoli intermediati in rapporto al raccolto 15% 20% 20%

Titoli in deposito 972.366 3.099.863 4.069.275 

Commissioni attive % 0,50% 0,70% 0,80%
Commissioni attive 4.862 21.699 32.554 

Commissione passive % 0,15% 0,15% 0,15%
Commissioni passive -1.459 -4.650 -6.104 

Numero depositi titoli 185 267 313
Commissione unitaria per tenuta deposito 35 35 35
Commissioni per depositi titoli 6.477 9.342 10.959 

Totale Commissioni Titoli 9.880 26.391 37.409 

Costo del personale e altre spese amministrative

Tenendo conto della struttura ipotizzata, nella fase di avvio la Banca si avvarrà di 6 dipendenti 

ai quali se ne andrà ad aggiungere uno nel secondo esercizio ed un altro nel terzo esercizio.

Il costo di ogni dipendente e la consistenza del fondo TFR è stata stimata facendo riferimento 

al Contratto Nazionale dei Bancari ed è riepilogata come segue.

COSTO DEL PERSONALE 1° anno 2° anno 3° anno
Salario dirigente 85.000 85.000 85.000 
Oneri sociali e previdenziali 25.500 25.500 25.500
Accantonamento TFR 6.538 6.538 6.538
Costo dirigente 117.038 117.038 117.038
Numero 1 1 1 

Totale costo 117.038 117.038 117.038

Salario medio quadro 55.000 55.000 55.000 
Oneri sociali e previdenziali 16.500 16.500 16.500
Accantonamento TFR 4.231 4.231 4.231
Costo quadri 75.731 75.731 75.731
Numero 1 1 1 

Totale costo 75.731 75.731 75.731

Salario medio impiegato 28.000 28.000 28.000 
Oneri sociali e previdenziali 8.400 8.400 8.400
Accantonamento TFR 2.154 2.154 2.154
Costo impiegati 38.554 38.554 38.554
Numero 4 5 6 

Totale costo 154.215 192.769 231.323

Numero dei dipendenti 6 7 8 

Costo del personale 346.985 385.538 424.092 

Le altre spese amministrative sono dettagliatamente riportate nella tabella successiva. La loro 

stima è stata effettuata sulla base delle indicazioni tratte dai bilanci di banche similari, dalle 
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informazioni fornite dalla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo e da specifici 

preventivi.

ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE 1° anno 2° anno 3° anno
Compensi agli amministratori 55.000 55.000 55.000 

Incidenza su margine intermediazione 11,74% 6,00% 4,48%

Compensi ai sindaci 10.000 10.000 10.000 
Incidenza su margine intermediazione 2,13% 1,09% 0,81%

Consulenze legali 10.000 10.000 10.000 
Incidenza su margine intermediazione 2,13% 1,09% 0,81%

Consulenze fiscali 6.000 6.000 6.000 
Incidenza su margine intermediazione 1,28% 0,65% 0,49%

Contributi associativi e di categoria - - - 
Incidenza su margine intermediazione 0,00% 0,00% 0,00%

Pubblicità, promozione e rappresentanza 25.000 15.000 20.000 
Incidenza su margine intermediazione 5,34% 1,64% 1,63%

Formazione del personale 20.000 10.000 10.000 
Incidenza su margine intermediazione 4,27% 1,09% 0,81%

Spese di costituzione 45.000 
Incidenza su margine intermediazione 9,60% 0,00% 0,00%

Avviamento Software 45.000 20.000 20.000 
Incidenza su margine intermediazione 9,60% 2,18% 1,63%

Elaborazione dati e servizi di back office 48.000 56.500 73.000 
Incidenza su margine intermediazione 10,24% 6,16% 5,94%

Cancelleria e stampati 8.000 12.000 18.000 
Incidenza su margine intermediazione 1,71% 1,31% 1,46%

Assicurazioni 12.000 12.000 12.000 
Incidenza su margine intermediazione 2,56% 1,31% 0,98%

Fitti locali 70.000 70.000 70.000 
Incidenza su margine intermediazione 14,94% 7,63% 5,70%

Pulizia locali e manutenzioni 10.000 10.000 10.000 
Incidenza su margine intermediazione 2,13% 1,09% 0,81%

Energia elettrica, riscaldamento acqua 6.000 7.000 7.500 
Incidenza su margine intermediazione 1,28% 0,76% 0,61%

Spese telefoniche 6.000 10.000 15.000 
Incidenza su margine intermediazione 1,28% 1,09% 1,22%

Spese postali e invio estratti conto 7.000 15.000 20.000 
Incidenza su margine intermediazione 1,49% 1,64% 1,63%

Informazioni e visure 10.000 15.000 25.000 
Incidenza su margine intermediazione 2,13% 1,64% 2,03%

Vigilanza 12.000 12.000 12.000 
Incidenza su margine intermediazione 2,56% 1,31% 0,98%

Tasse ed imposte indirette 20.000 38.000 50.000 
Incidenza su margine intermediazione 4,27% 4,14% 4,07%

Altre spese 10.000 10.000 15.000 
Incidenza su margine intermediazione 2,13% 1,09% 1,22%

Totale altre spese 435.000 393.500 458.500 

Il costo ipotizzato per il primo esercizio è gravato dalle spese di avvio e costituzione tutte 

imputate a conto economico considerato che per i principi contabili internazionali non 

possono essere capitalizzate. 
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Complessivamente a regime i costi complessivi della Banca saranno pari a 882.592 €. Il costo 

medio per filiale delle tre Banche di Credito Cooperativo si attesta sulla base dei dati di 

bilancio 2007 su poco più di un 1 milione di Euro.

Costi generali per sportello Modalità raccolta competitorsMedia

(a) 'Numero di sportelli 15 
(b) costi generali -15.974.921 

(a)/(b) 'Numero di sportelli/Costi generali -1.044.298 

La stima ipotizzata risulta inferiore di circa un 15% - 20%. Questo risultato si giustifica 

valutando che la nuova banca opererà con una struttura di costi semplificata, puntando 

all’efficienza ed ad una politica di estremo rigore nel contenimento dei costi in sede di avvio.

Altri oneri

La percentuale di deterioramento dei crediti è stata stimata pari allo 0,36% della massa dei 

crediti verso clienti a bilancio. La percentuale individuata appare ragionevole considerato che 

è in linea con quanto rilevato nei bilanci delle tre banche di Credito Cooperativo.

Le imposte sono state determinate calcolando le agevolazioni previste dalla vigente 

normativa per le cooperative a mutualità prevalente. In particolare è stato sottoposto a 

tassazione IRES soltanto il 30% della base imponibile, al netto del recupero delle perdite 

registrate.
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14 Il rendiconto finanziario

A. ATTIVITA' OPERATIVA 1° anno 2° anno 3° anno
1. Gestione -332.768 73.547 251.992 

- risultato d'esercizio (+/-) -393.802 10.359 186.650 
- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su 
attività/passività finanziarie valutate al fair value (-/+)
- plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)
- rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-)
- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 41.650 41.650 41.650 
- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 19.385 21.538 23.692 
- imposte e tasse non liquidate (+)
- rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione al netto 
dell'effetto fiscale (+/-)
- altri aggiustamenti (+/-)

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -17.757.459 -5.591.734 -5.330.989 
- attività finanziarie detenute per la negoziazione -6.488.920 2.203.681 1.355.851 
- attività finanziarie valutate al fair value - - - 
- attività finanziarie disponibili per la vendita -388.946 -332.404 -411.600 
- crediti verso banche: a vista - - - 
- crediti verso banche: altri crediti -648.244 -794.456 -823.200 
- crediti verso clientela -10.231.348 -6.668.554 -5.452.041 
- altre attività - - - 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 12.964.875 5.068.875 4.625.250 
- debiti verso banche: a vista
- debiti verso banche: altri debiti
- debiti verso clientela 12.316.631 4.815.431 4.393.988 
- titoli in circolazione 648.244 253.444 231.263 
- passività finanziarie di negoziazione - - - 
- passività finanziarie valutate al fair value - - - 
- altre passività - - - 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa -5.125.351 -449.311 -453.747 
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

1. Liquidità generata da 0 0 0

- vendite di partecipazioni
- dividendi incassati su partecipazioni
- vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
- vendite di attività materiali
- vendite di attività immateriali
- vendite di rami d'azienda

2. Liquidità assorbita da -245.000 - - 
- acquisti di partecipazioni
- acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
- acquisti di attività materiali -245.000 - - 
- acquisti di attività immateriali - - - 
- acquisti di rami d'azienda

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento 5.500.000 500.000 500.000 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA

- emissioni /acquisti di azioni proprie 5.500.000 500.000 500.000 
- emissioni/acquisti di strumenti di capitale
- distribuzione dividendi e altre finalità

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 5.255.000 500.000 500.000 

LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 129.649 50.689 46.253 

15 Il Patrimonio di vigilanza

Il patrimonio netto della costituenda Banca di Scandicci, con riferimento alla fine del primo 

anno di attività risulta pari a 5.106.228 € ed è rappresentato dal capitale sociale sottoscritto e 

versato di 5.500.00 al netto delle perdite previste portate a nuovo.

Come già precisato in precedenza si ipotizza una crescita dal capitale sociale del 30% pari ad 

un incremento annuo di circa 10 punti percentuali.

In questo scenario il calcolo del presunto Patrimonio di Vigilanza è dato dal patrimonio netto, 

decurtate le immobilizzazioni immateriali e le perdite in corso e quelle portate a nuovo. Viene 

comunque di seguito evidenziato il calcolo del presunto Patrimonio di Vigilanza e dei 

coefficienti di solvibilità per i primi tre esercizi di attività, calcolati con riferimento ai criteri di 

ponderazione stabili dall’Istituzione di Vigilanza della Banca d’Italia.
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1° anno 2° anno 3° anno

PATRIMONIO DI VIGILANZA
Capitale versato 5.500.000 6.000.000 6.500.000 
Immobilizzazioni immateriali - - - 
Perdite in corso -393.802 - - 
Perdite pregresse -393.802 -383.444 
Utile accantonato a riserva - 10.359 186.650 
Patrimonio di base (Tier 1 capital) 5.106.198 5.616.556 6.303.206 
Patrimonio supplementare (Tier 2 capital) - - - 
meno deduzioni - - - 
Patrimonio Totale (Total capital) 5.106.198 5.616.556 6.303.206 

ATTIVITA' PONDERATE CON IL RISCHIO
Rischio di credito 10.601.180 17.410.982 23.005.640 
Rischio di mercato 280.568 278.184 318.133 
Altri requisiti prudenziali 70.286 137.583 184.334 
Totale attivo ponderato 10.952.034 17.826.749 23.508.108 

COEFFICIENTI DI VIGILANZA
Patrimonio base (Tier1)/attività ponderate rischio credito 48,17% 32,26% 27,40%
Patrimonio di vigilanza/Attività ponderate rischio di credito 48,17% 32,26% 27,40%
Patrimonio di base (Tier1)/Totale attivo ponderato 46,62% 31,51% 26,81%
Patrimonio di vigilanza/Totale attivo ponderato 46,62% 31,51% 26,81%

La ponderazione calcolata in relazione alle diverse tipologie di impiego è la presente:

Tipologia Importi %
Imp. 

ponderato Importi %
Imp. 

ponderato Importi %
Imp. 

ponderato
Attività finanziarie disponibili per la vendita 6.488.920 0% - 4.285.240 0% - 2.929.388 0% - 

Crediti v/banche 648.244 20% 129.649 1.442.700 20% 288.540 2.265.900 20% 453.180 

Crediti v/clienti 10.268.181 100% 10.268.181 16.960.742 100% 16.960.742 22.432.410 100% 22.432.410 

Attività immateriali 203.350 100% 203.350 161.700 100% 161.700 120.050 100% 120.050 

Cassa e disponibilità finanziarie 129.649 0% - 180.338 0% - 226.590 0% - 

Attività finanziarie detenuter per la negoziazione 388.946 0% - 721.350 0% - 1.132.950 0% - 

Totale 18.127.290 10.601.180 23.752.069 17.410.982 29.107.288 23.005.640 

Rischio di credito
I Esercizio ponderato II Esercizio ponderato III Esercizio ponderato

Tipologia Importi %
Imp. 

ponderato Importi %
Imp. 

ponderato Importi %
Imp. 

ponderato
Attività finanziarie disponibili per la vendita 6.488.920 3,125% 202.779 4.285.240 3,125% 133.914 2.929.388 3,125% 91.543 

Crediti v/banche 648.244 0% - 1.442.700 0% - 2.265.900 0% - 

Crediti v/clienti 10.268.181 0% - 16.960.742 0% - 22.432.410 0% - 

Attività immateriali 203.350 0% - 161.700 0% - 120.050 0% - 

Cassa e disponibilità finanziarie 129.649 0% - 180.338 0% - 226.590 0% - 

Attività finanziarie detenuter per la negoziazione 388.946 20% 77.789 721.350 20% 144.270 1.132.950 20% 226.590 

Totale 18.127.290 280.568 23.752.069 278.184 29.107.288 318.133 

Rischio di mercato
I Esercizio ponderato II Esercizio ponderato III Esercizio ponderato

I dati circa il Patrimonio di Vigilanza e i coefficienti di solvibilità debbono essere letti quali 

informazioni meramente indicative. Questo perché lo studio è stato condotto con riferimento 

ad una Banca in fase di start – Up per la quale sono state formulate ipotesi previsionali 

semplificate.
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16 Dati economici patrimoniali 

1° anno 2° anno 3° anno

10 - Cassa e disponibilità liquide 129.649 180.338 226.590 

20 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione 6.488.920 4.285.240 2.929.388 

30 - Attività finanziarie valutate al fair value
40 - Attività finanziarie disponibili per la vendita 388.946 721.350 1.132.950 

50 - Attività finanziarie detenute sino alla vendita
60 - Crediti verso le banche 648.244 1.442.700 2.265.900 

70 - Crediti verso la clientela 10.231.348 16.899.902 22.351.943 

80 - Partecipazioni in imprese del gruppo
90 - Adeguamento di valore delle attività finanziarie

100 - Partecipazioni 
110 - Attività materiali 203.350 161.700 120.050 

120 - Attività immateriali
130 - Attività fiscali
140 - Attività non correnti
150 - Altre attività

TOTALE DELL'ATTIVO 18.090.457 23.691.230 29.026.821 

VOCI DELL'ATTIVO

1° anno 2° anno 3° anno

10 - Debiti verso le banche

20 - Debiti verso la clientela -12.316.631 -17.132.063 -21.526.050 

60 - Titoli in circolazione -648.244 -901.688 -1.132.950 

40 - Passività finanziarie di negoziazione
50 - Passività finanziarie valutate al fair value
60 - Derivati di copertura
70 - Adeguamento di valore delle passività finanziarie
80 - Passività fiscali
90 - Passività associate ad attività in via di dismissione

100 - Altre passività
110 - Trattamento di fine rapporto del personale -19.385 -40.923 -64.615 

120 - Fondi per rischi ed oneri
130 - Riserve di rivalutazione
140 - Azioni rimborsabili
150 - Strumenti di capitale
160 - Riserve 393.802 383.444 

170 - Sovrapprezzo di emissioni
180 - Capitale Sociale -5.500.000 -6.000.000 -6.500.000 

190 - Azioni proprie
200 - Utile/Perdita di esercizio 393.802 -10.359 -186.650 

TOTALE DEL PASSIVO -18.090.457 -23.691.230 -29.026.821 

VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO
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CONTO ECONOMICO VOCI 1° anno 2° anno 3° anno

10 - Interessi attivi e proventi assimilati 323.496 801.694 1.084.138

20 - Interessi passivi e oneri assimilati -88.809 -212.341 -278.745

30 - Margine di interesse 234.687 589.353 805.392
40 - Commissioni attive 235.345 332.517 429.607
50 - Commissioni passive -1.459 -4.650 -6.104
60 - Commissioni nette 233.887 327.867 423.503
70 - Dividendi e proventi simili
80 - Risultato netto dell'attività di negoziazione
90 - Risultato dell'attività di copertura

100 - Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:
a) crediti
b) attività finanziarie disponibili per la vendita
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza
d) passività finanziarie

110 - Risultato netto delle attività  e passività finanziarie valutate al fair value
120 - Margine di intermediazione 468.573 917.220 1.228.895
130 Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: -36.833 -60.840 -80.467

a) crediti -36.833 -60.840 -80.467
b) attività finanziarie disponibili per la vendita
c) attività finanziare detenute sino alla scadenza
d) altre operazioni finanziarie

140 - Risultato netto della gestione finanziaria 431.740 856.380 1.148.428
150 - Spese amministrative -781.985 -779.038 -882.592

a) spese per il personale -346.985 -385.538 -424.092
b) altre spese amministrative -435.000 -393.500 -458.500

160 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri
170 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali -41.650 -41.650 -41.650
180 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali
190 - Altri oneri/proventi di gestione
200 - Costi operativi -823.635 -820.688 -924.242
240 - Utile o (Perdite) da cessione investimenti
250 - Utili (Perdite) della operatività corrente al lordo delle imposte -391.894 35.692 224.186
260 - Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente -1.908 -25.333 -37.536
270 - Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte -393.802 10.359 186.650
290 - Utile (Perdita) d'esercizio -393.802 10.359 186.650

Indici di bilancio 1° anno 2° anno 3° anno
Indici di redditività

Reddito netto / Capitale Netto (ROE) -7,71% 0,18% 2,96%

Reddito netto / Totale Attivo (ROA) -2,18% 0,04% 0,64%

Margine Interesse / Margine di Intermediazione 50,09% 64,25% 65,54%

Commissioni nette/Margine di intermediazione 49,91% 35,75% 34,46%

Analisi della struttura finanziaria
Impieghi verso clienti/ Totale Attivo 56,56% 71,33% 77,00%

Titoli/ Totale Attivo 35,87% 18,09% 10,09%

Raccolta diretta/ Totale Attivo 71,67% 76,12% 78,06%

Analisi della struttura finanziaria
Totale addetti 6 7 8 

Valore della raccolta diretta per dipendente 2.160.813 2.576.250 2.832.375 

costo del lavoro per dipendente 57.831 55.077 53.012 
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17 L’analisi di sensitività

Sono state condotte due analisi di sensitività finalizzate a determinare lo scostamento dai 

risultati del Piano al modificarsi delle variabili chiave (volume della raccolta e degli impieghi, 

tassi d’interesse passivi ed attivi, ricavi da servizi, mancato incremento del capitale sociale).

Nella prima proiezione sono stati supposti: impieghi del 10% inferiori 

all’ipotizzato(decremento di Euro - 1.026.818 per il primo esercizio, Euro -1.696.074 per il 

secondo esercizio ed Euro -2.243.241 per il terzo esercizio), raccolta al 10% inferiore 

all’ipotizzato (decremento di Euro -1.296.488 per il primo esercizio, Euro -1.803.375 per il 

secondo esercizio ed Euro -2.265.900 per il terzo esercizio); incremento assoluto dei tassi 

medi passivi del 0.50% e una riduzione assoluta dei tassi attivi del 0.75%, riduzione dei ricavi 

netti da servizi del 10% ( decremento di Euro -24.021 nel primo esercizio, Euro -35.422 nel 

secondo esercizio ed Euro -46.216 nel terzo esercizio).

Tale analisi conducono a ritenere che nel primo scenario pessimistico si otterrebbe la 

seguente tabella dei risultati d’esercizio previsti.

Valore dei parametri rilevanti a fronte di scenari peggiorativi Entità delle variazioni peggiorative dello scenario 1° anno 2° anno 3° anno

Raccolta riduzione del 10% 11.668.388 16.230.375 20.393.100
Impieghi riduzione del 10% 9.241.363 15.264.668 20.189.169
Costo raccolta medio Incremento assoluto di 0,50% 1,87% 1,87% 1,87%

Tasso medio di impiego decremento assuluto di 0,75% 4,28% 4,26% 4,23%

Ricavi netti da servizi decremento del 10% 209.866 292.445 377.287

Effetti delle variazioni peggiorative Grandezza oggetto 1° anno 2° anno 3° anno

Margine di interesse piano industriale 234.687 589.353 805.392
Margine di interesse dato risultante variazioni peggiorative 151.135 375.193 504.628

Margine di interesse Differenza -83.552 -214.160 -300.764
Margine di intermediazione piano industriale 468.573 917.220 1.228.895
Margine di intermediazione dato risultante variazioni peggiorative 383.401 697.786 920.524

Margine di intermediazione Differenza -85.172 -219.434 -308.371

Risultato previsto dal piano piano industriale -393.802 10.359 186.650

Risultato a seguito degli eventi peggiorativi dato risultante variazioni peggiorative -473.383 -192.414 -98.811
Differenza di risultato Differenza -79.581 -202.773 -285.461

Patrimoni netto previsto da piano piano industriale 5.106.198 5.616.556 6.303.206
Patrimonio a seguito degli eventi peggiorativi dato risultante variazioni peggiorative 5.026.617 5.334.203 5.735.391

Differenza di patrimonio netto Differenza -79.581 -282.353 -567.815

Variazione peggiorativa dei parametri rilevanti Entità delle variazioni peggiorative dello scenario 1° anno 2° anno 3° anno
Raccolta riduzione del 10% -1.296.488 -1.803.375 -2.265.900
Impieghi riduzione del 10% -1.026.818 -1.696.074 -2.243.241
Ricavi netti da servizi decremento del 10% -24.021 -35.422 -46.216

Agli effetti del complessivo apprezzamento del rischio dell’iniziativa, si segnale che, nel primo 

scenario ipotizzati, l’analisi di sensitività del risultato netto di gestione rispetto alle predette 

possibili variazioni negative, ha evidenziato che la Società non raggiungerà il punto di 

pareggio nel terzo esercizio.

Nella seconda proiezione vengono rappresentati gli effetti, sul risultato economico e sul 

patrimonio netto, derivanti dal mancato perfezionamento degli incrementi di capitale sociale 

ipotizzati nel periodo di riferimento. L’assunto alla base di detta ipotesi è mantenere costante 

l’importo di Euro 5.000.0000,00 per il primo triennio di previsione. Gli effetti sono stati 

rappresentati separatamente da quelli derivanti le variazioni pessimistiche delle altre variabili 

(raccolta, impieghi, tassi interesse e commissioni bancarie). 
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L’ analisi conduce a ritenere che nel secondo scenario si otterrebbe la seguente tabella dei 

risultati di esercizi previsti.

I Esercizio II Esercizio III Esercizio

Margine di Interesse senza incremento capitale 223.747 538.953 668.504
Margine di Interesse con incremento capitale 234.687 589.353 805.392 
Minor Margine di Interesse -10.940 -50.400 -136.888
Margine di Intermediazione senza incremento di capitale 449.058 837.659 1.012.699
Margine di Intermediazione con incremento di capitale 468.573 917.220 1.228.895 
Minor Margine di Intermediazione -19.515 -79.561 -216.196
Risultato Netto Gest. Finan. senza incremento di capitale 413.441 782.735 948.844
Risultato Netto Gest. Finan. con incremento di capitale 431.740 856.380 1.148.428 
Minor Risultato Gestione Finanziaria -18.299 -73.645 -199.584
Utile (Perdita) senza incremento di capitale -411.161 -59.452 -2.514
Utile (Perdita) con incremento di capitale -393.802 10.359 186.650 
Margine perdita / Minor utile esercizio -17.359 -69.811 -189.164
Patrimonio netto senza incremento capitale 4.588.839 4.529.387 4.526.873
Patrimonio netto con incremento di capitale 5.106.198 5.616.556 6.303.206 
Minor Patrimonio Netto -517.359 -1.087.169 -1.776.333

Nel terzo esercizio con l’attività oramai a regime la Società non conseguirà il punto di 

pareggio nei primi tre anni di analisi. È da precisare che la perdita subita nel terzo anno risulta 

minima e comunque sia la previsione di una costanza dei soci per tre anni appare un’ipotesi

possibile ma abbastanza penalizzante.

Prima Ipotesi: decremento raccolta ed impieghi del 10%, incremento assoluto dei tassi passivi di 

0.5%, decremento assoluto dei tassi attivi del 0.75%, decremento dei ricavi da servizi 

del 10%

1° anno 2° anno 3° anno

10 - Cassa e disponibilità liquide 116.684 162.304 203.931 

20 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione 350.052 649.215 1.019.655 

40 - Attività finanziarie disponibili per la vendita 6.252.671 4.123.940 2.693.412 

60 - Crediti verso le banche 583.419 1.298.430 2.039.310 

70 - Crediti verso la clientela 9.208.213 15.209.912 20.116.749 

120 - Attività immateriali - - - 

TOTALE DELL'ATTIVO 16.714.389 21.605.501 26.193.107 

1° anno 2° anno 3° anno

10 - Debiti verso le banche

20 - Debiti verso la clientela 11.084.968 15.418.856 19.373.445 

60 - Titoli in circolazione 583.419 811.519 1.019.655 

110 - Trattamento di fine rapporto del personale 19.385 40.923 64.615 

160 - Riserve - -473.383 -665.797 

170 - Sovraprezzo di emissioni - - - 

180 - Capitale Sociale 5.500.000 6.000.000 6.500.000 

190 - Azioni proprie - - - 

200 - Utile/Perdita di esercizio -473.383 -192.414 -98.811 

TOTALE DEL PASSIVO 16.714.389 21.605.501 26.193.107 

VOCI DELL'ATTIVO

VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO
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CONTO ECONOMICO VOCI 1° anno 2° anno 3° anno

10 - Interessi attivi e proventi assimilati 259.997 635.480 846.314

20 - Interessi passivi e oneri assimilati -108.863 -260.287 -341.686

30 - Margine di interesse 151.135 375.193 504.628
40 - Commissioni attive 233.725 327.243 422.000
50 - Commissioni passive -1.459 -4.650 -6.104
60 - Commissioni nette 232.267 322.593 415.896
70 - Dividendi e proventi simili
80 - Risultato netto dell'attività di negoziazione
90 - Risultato dell'attività di copertura

100 - Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 0 0 0
a) crediti
b) attività finanziarie disponibili per la vendita
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza
d) passività finanziarie

110 - Risultato netto delle attività  e passività finanziarie valutate al fair value
120 - Margine di intermediazione 383.401 697.786 920.524
130 Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: -33.150 -54.756 -72.420

a) crediti -33.150 -54.756 -72.420
b) attività finanziarie disponibili per la vendita
c) attività finanziare detenute sino alla scadenza
d) altre operazioni finanziarie

140 - Risultato netto della gestione finanziaria 350.252 643.031 848.104
150 - Spese amministrative -781.985 -779.038 -882.592

a) spese per il personale -346.985 -385.538 -424.092
b) altre spese amministrative -435.000 -393.500 -458.500

160 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri
170 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali -41.650 -41.650 -41.650
180 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali
190 - Altri oneri/proventi di gestione
200 - Costi operativi -823.635 -820.688 -924.242
240 - Utile o (Perdite) da cessione investimenti
250 - Utili (Perdite) della operatività corrente al netto delle imposte -473.383 -177.658 -76.139
260 - Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente 0 -14.756 -22.673
270 - Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte -473.383 -192.414 -98.811
290 - Utile (Perdita) d'esercizio -473.383 -192.414 -98.811

Seconda Ipotesi: mancato perfezionamento degli incrementi di capitale sociale ipotizzato di 

500.000,00 euro l’anno

1° anno 2° anno 3° anno

10 - Cassa e disponibilità liquide 125.370 162.803 179.813 

20 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione 5.919.857 3.315.776 1.838.106 

40 - Attività finanziarie disponibili per la vendita 376.110 651.210 899.063 

60 - Crediti verso le banche 626.850 1.302.420 1.798.125 

70 - Crediti verso la clientela 9.893.687 15.256.651 17.737.582 

110 - Attività materiali 203.350 161.700 120.050 

120 - Attività immateriali - - - 

TOTALE DELL'ATTIVO 17.145.224 20.850.560 22.572.738 

1° anno 2° anno 3° anno

10 - Debiti verso le banche

20 - Debiti verso la clientela 11.910.150 15.466.238 17.082.188 

60 - Titoli in circolazione 626.850 814.013 899.063 

110 - Trattamento di fine rapporto del personale 19.385 40.923 64.615 

160 - Riserve - -411.161 -470.613 

170 - Sovrapprezzo di emissioni - - - 

180 - Capitale Sociale 5.000.000 5.000.000 5.000.000 

190 - Azioni proprie - - - 

200 - Utile/Perdita di esercizio -411.161 -59.452 -2.514 

TOTALE DEL PASSIVO 17.145.224 20.850.560 22.572.738 

VOCI DELL'ATTIVO

VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO
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CONTO ECONOMICO VOCI 1° anno 2° anno 3° anno

10 - Interessi attivi e proventi assimilati 309.626 736.351 903.196

20 - Interessi passivi e oneri assimilati -85.878 -197.398 -234.691

30 - Margine di interesse 223.747 538.953 668.504
40 - Commissioni attive 226.722 303.028 349.334
50 - Commissioni passive -1.410 -4.323 -5.139
60 - Commissioni nette 225.311 298.706 344.195
70 - Dividendi e proventi simili
80 - Risultato netto dell'attività di negoziazione
90 - Risultato dell'attività di copertura

100 - Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:
a) crediti
b) attività finanziarie disponibili per la vendita
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza
d) passività finanziarie

110 - Risultato netto delle attività  e passività finanziarie valutate al fair value
120 - Margine di intermediazione 449.058 837.659 1.012.699
130 Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: -35.617 -54.924 -63.855

a) crediti -35.617 -54.924 -63.855
b) attività finanziarie disponibili per la vendita
c) attività finanziare detenute sino alla scadenza
d) altre operazioni finanziarie

140 - Risultato netto della gestione finanziaria 413.441 782.735 948.844
150 - Spese amministrative -781.985 -779.038 -882.592

a) spese per il personale -346.985 -385.538 -424.092
b) altre spese amministrative -435.000 -393.500 -458.500

160 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri
170 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali -41.650 -41.650 -41.650
180 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali
190 - Altri oneri/proventi di gestione
200 - Costi operativi -823.635 -820.688 -924.242
240 - Utile o (Perdite) da cessione investimenti
250 - Utili (Perdite) della operatività corrente al lordo delle imposte -410.194 -37.954 24.602
260 - Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente -968 -21.498 -27.116
270 - Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte -411.161 -59.452 -2.514
290 - Utile (Perdita) d'esercizio -411.161 -59.452 -2.514

18 Conclusioni

La “vision imprenditoriale” del Comitato Promotore è dotare il Comune di Scandicci di una 

banca del territorio (i soci sono espressione del contesto in cui l’azienda opera), per il territorio 

(il risparmio raccolto sostiene e finanzia lo sviluppo dell’economia locale) nel territorio 

(appartengono al contesto locale al quale sono legate da un rapporto di reciprocità).

Una Banca capace supportare lo sviluppo economico del territorio di competenza andando ad 

occupare lo spazio di mercato liberatosi per effetto della trasformazione di molte banche 

territoriali in semplici sportelli di banche nazionali a seguito della concentrazione bancaria 

avvenuta in questi anni.

Capace infine di costituire un punto di riferimento per l’identità della città e di rafforzarne

“l’idem sentire” dei suoi abitanti.
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Sulla base delle proiezioni dello stato Patrimoniale e del conto economico sopra riportate, si 

ritiene che la costituenda “Banca di Scandicci – Credito Cooperativo” possa rappresentare una 

valida iniziativa economica, in grado di creare valore sia per gli azionisti sia per il territorio di 

riferimento.

Le proiezioni sono formulate sulla base di ipotesi prudenziali e tengono conto anche delle 

difficoltà che la banca può incontrare nei primi anni di operatività.

I prospetti economici costituiscono uno scenario di riferimento su determinate ipotesi, che se 

verranno verificate consentiranno ragionevolmente nel terzo anno alla banca il 

conseguimento di un primo utile.



ATTO DI SOTTOSCRIZIONE DI AZIONI 
PER LA COSTITUZIONE DEL CAPITALE DELLA

BANCA DI SCANDICCI – CREDITO COOPERATIVO - SOCIETA’ COOPERATIVA 
Società  Cooperativa per Azioni a Responsabilità Limitata

Io sottoscritto/a __________________________________________________(Cognome e nome)
Nato a _____________________ (Luogo di nascita) provincia di (___) il______________(data) 
di nazionalità ____________________________Residente a _________________________ ( __ )
CAP________Via/Piazza________________________________________________n._______
Codice Fiscale _______________________________________________ Tel.:_______________, 
Fax: _______________, e-mail: __________________________________________________ 
Professione ___________________________________________________________________ 
Documento di riconoscimento: ________________________, n._________________________ 
emesso da _______________________________________________ il __________________

o in proprio
o nella qualità di legale rappresentante della società _______________________________
o in qualità di titolare della ditta individuale _____________________________________

con sede legale a __________________________, Via ________________________n. ____
Prov.________________, CAP_______ Tel.: __________________ Fax.:___________________
Codice fiscale _________________________ partita IVA______________________________

DICHIARO
- Di avere preso visione del Programma Attività per la costituzione mediante pubblica 

sottoscrizione della Banca di Scandicci - Credito Cooperativo Società Cooperativa per Azioni, 
Rep. N.32562 e 32564, Racc. N.12823 e delle sue successive integrazioni Rep. 32670 Racc. 
12911;

- Di avere piena conoscenza del Prospetto Informativo, con particolare riferimento al paragrafo
“fattori di rischio” in esso incluso, depositato il 20 ottobre 2009 presso la CONSOB e reso
disponibile in via gratuita dal Comitato Promotore presso la sede legale di Scandicci in Via 
Foscolo n. 21 dal lunedì al venerdì (escluso i festivi) dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 
15.00 alle ore 18.00 del giorno di pubblicazione del Prospetto Informativo ;

- Di conoscere ed accettare le modalità e le condizioni dell’offerta contenute nel detto Prospetto
Informativo;

- Di essere a conoscenza che la presente sottoscrizione è irrevocabile, salvo quanto previsto
dall’articolo 95-bis del D.Lgs 58/98;

- Di aver preso visione che l’ammontare minimo della sottoscrizione è pari ad cinque azioni dal 
valore nomina di € 100,00 (CENTOEURO/00) ciascuna; l’ammontare massimo della 
sottoscrizione è pari ad € 50.000,00 (CINQUANTOMILAEURO/00);

- Di aver preso visione che l’offerta del Comitato promotore ha una validità di dodici mesi dalla
data di pubblicazione del prospetto informativo e che con specifica deliberazione del comitato
l’offerta potrà essere prorogata per massimo ulteriori 12 mesi. L’eventuali proroga del periodo 
di sottoscrizione avverrà previa approvazione di un nuovo Prospetto Informativo da parte della 
CONSOB;

- Di non essere in stato di interdizione legale e di inabilitazione;
- Di non essere stato sottoposto a procedure concorsuali, né di essere stato oggetto di protesti;
- Di non essere stato sottoposto a procedimenti giudiziari;
- Di non aver riportato sentenze di condanna definitive aventi quale pena accessoria

l’interdizione dai pubblici uffici;

Allegato 5



- Di essere in possesso dei requisiti di onorabilità così come previsto dall’art. 25 del D.Lgs
385/93 (Testo Unico Bancario), come definiti dal D.M. n.144 del 18-03-1998,
indipendentemente dall’entità della partecipazione sottoscritta;- Di conoscere ed accettare le 
disposizioni contenute nell’atto costitutivo e nello statuto sociale;

- Di assumere tutti gli obblighi relativi alla qualità di Socio;
- Di essere residente o svolgere la propria attività in via continuativa nella zona di competenza

territoriale della Banca, comprendente il territorio del Comune di Scandicci e quello dei 
Comuni ad esso limitrofi;

- Di riconoscere esplicitamente il diritto dell’offerente di ritenere nulla la presente richiesta
qualora non si raggiunga un capitale sociale minimo di Euro 5 milioni;

- Di essere a conoscenza che l’inizio dell’attività operativa della costituenda banca è subordinato 
all’autorizzazione della Banca d’Italia.

MANIFESTO
piena adesione al suddetto Programma.

SOTTOSCRIVO
N. ________(lettere____________________________ ) Azioni della Banca di Scandicci - Credito
Cooperativo da nominali Euro 100,00 cadauna per un controvalore di Euro ___________________ 
(lettere_________________________).
Le Azioni saranno intestate come segue:
________________________________________________________________________________
(Cognome, Ragione o Denominazione Sociale Nome)

Codice Fiscale ___________________________________________________________________
Data e luogo di nascita _____________________________________________________________
Cittadinanza _____________________________________________________________________
Residenza o sede legale C.A.P._______________________________________________________

MI IMPEGNO
a versare il controvalore delle azioni sottoscritte sul c/c indisponibile n. 
IT11E0880238080000000030871 acceso presso la Banca di Credito Cooperativo del Chianti 
Fiorentino ed intestato a “Comitato Promotore Banca di Scandicci – Credito Cooperativo”, 
mediante bonifico bancario o assegno bancario o circolare non trasferibili, entro 30 (trenta) giorni 
dal ricevimento della comunicazione inviata, a mezzo raccomandata con A.R., dal Comitato 
promotore che comunica la conclusione e l’esito positivo dell’offerta e il termine ultimo per 
effettuare il versamento del capitale sottoscritto.

PRENDO ATTO
- che le azioni sottoscritte saranno consegnate nei termini indicati nel suddetto Prospetto
Informativo;
- che le spese, che rimangono a carico di ogni sottoscrittore anche nel caso in cui la Banca non
dovesse essere costituita, sono rappresentate dalle spese notarili per l’autentica della presente 
sottoscrizione

ALLEGO
i seguenti documenti e dichiarazioni:

- fotocopia di un valido documento di riconoscimento;
- fotocopia del codice fiscale;
- autocertificazione attestante il possesso dei requisiti di onorabilità;
- autocertificazione attestante i carichi pendenti,
- autocertificazione negativa dell’elenco protesti;
- certificato della Camera di Commercio con vigenza e antimafia (per società o imprese
individuali);



MI OBBLIGO
A trasmettere copia della ricevuta di versamento della quota di sottoscrizione.
A far conoscere immediatamente al Comitato dei Promotori e successivamente al Consiglio di
Amministrazione della costituita Banca l’eventuale sopravvenienza di fatti o elementi che possono 
aver modificato o modificare le dichiarazioni che vengono rese e che comportano, per questo, la 
decadenza da Socio.

___________________________ _______________________________
(luogo) (data) (firma del Sottoscrittore)

INFORMATIVA SULLA PRIVACY
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003 si rende noto che i dati personali
forniti all’atto della sottoscrizione della presente richiesta saranno oggetto di trattamento, anche 
mediante l’utilizzo di procedure informatiche e telematiche, per finalità direttamente connesse e 
strumentali all’Offerta (raccolta sottoscrizioni, verifiche sulla regolarità delle stesse).
L’acquisizione dei dati personali ha natura obbligatoria e il mancato conferimento, anche parziale, 
degli stessi determinerà l’irricevibilità della presente.
Titolare del trattamento dei dati è il Comitato Promotore della Banca di Scandicci - Credito 
Cooperativo - Società Cooperativa per azioni.

AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI E DIRITTI DELL’INTERESSATO
Il/La sottoscritto/a autorizza il Comitato al trattamento dei propri dati personali nei limiti in cui
detto trattamento sia strumentale al raggiungimento dello scopo perseguito dal Comitato
stesso.

Luogo e data ________________________ Firma del sottoscrittore ______________________

Per certificazione di autenticità della supposta sottoscrizione:  Firma del promotore
_____________________

L’art. 7 del D. Lgs 196/2006 le attribuisce l’esercizio di specifici diritti tra cui quello di ottenere dal titolare la conferma 
dell’esistenza o meno di suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma intelligibile; Lei ha diritto di avere conoscenza
dell’origine dei dati, delle finalità e delle modalità di trattamento, della logica applicata al trattamento, degli estremi identificativi del 
titolare e dei soggetti ai quali i dati possono essere comunicati; Lei ha inoltre il diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione e 
l’integrazione dei dati, la cancellazione la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione della legge; Lei 
a il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati.



Repertorio n. 
PROCURA SPECIALE

Repubblica Italiana

L'anno duemilanove, il giorno ……………………………. in Scandicci e nel mio studio in Via dei 

Turri n. 6.

Innanzi a me Avv. dr., Notaio in …………….., iscritto al ruolo del distretto di …………..;

E' PRESENTE
Il Signor ……………………….……………………………, nato a ……………………………….il 

……………………, residente a…………………………....C.F.……………………………………..

Dell'identità personale del quale io Notaio sono certo.

Il comparente

DICHIARA
- di avere preso visione del Programma di Attività per la costituzione mediante pubblica sottoscrizione 

della Banca di Scandicci Credito Cooperativo - Società Cooperativa per Azioni;

- di aver preso piena conoscenza del Prospetto Informativo depositato il  20 ottobre 2009 presso la 

CONSOB e in particolare del paragrafo "fattori di rischio" in esso incluso;

- di conoscere ed accettare le modalità e le condizioni dell'offerta contenute nel detto Prospetto 

Informativo;

- di aver sottoscritto, in data ………..….., sull’apposito modello predisposto dal Comitato Promotore, n….. 

azioni della Costituenda Banca di Scandicci Credito Cooperativo, del valore nominale di € 100,00 

(cento/00) cadauna per un controvalore pari ad € ………………..…………

Il Comparente

- conferisce procura speciale al signor ……………………………………………………………., nato 

a………………..il ……………… e residente a ………………………………………….., C.F. 

……………………………………..

affinchè intervenga nell'assemblea fissata per la costituzione della Banca di Scandicci Credito Cooperativo, 

nel nome e nell'interesse di esso rappresentato, per sottoscrivere l’atto costitutivo della Banca di Scandicci 

Credito Cooperativo - Società Cooperativa, nella sua qualità di sottoscrittore di n……. azioni di nominali 

euro 100,00 cadauna per un controvalore di euro ………..……………….

L'incarico, a titolo gratuito, si esaurirà in unico contesto.

Richiesto, io Notaio ho ricevuto quest'atto alla presenza del costituito che con me si firma. 

Consta di un foglio, in parte manoscritto da me Notaio ed in parte scritto con sistema elettronico da persona 

di mia fiducia, per quattro facciate e del tutto ho dato lettura chiara al costituito che, a mia richiesta, lo 

approva.

Allegato 6













































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































